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CLASSE  XIII. 


polyandria 

ORDINE  PRIMO 

MONOG Y NI  A 


Cappero  . Capparìs 


,ar*  Sen.  Calice  inferiore  di  quattro  fo- 
8Ue  °VaU  ’ concave  , caduche  . Quattro  pe~ 

calice  ’ patenti’  maggi°ri  del 

ance  . Gc,we  peduncolato  . Stimma  sessile . 

Una  bacca  ovale  , di  parete  coriacea  , di 

u-ia  su  a loggia,  con  molti  semi  involti  in 
ima  mucilagine  . 

* ■ A 
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Cappero  comune  . Capparis  spinosa  L* 
Capparis  pedunculis  solitariis  unifloris  , sti * 
pulis  spino sis , foliis  annuis , capsulis  ovali • 

. L.  Capparis  spinosa , & wo?2  spinosa , 
Jo.  Bauh.  Hist.  2.  pag.  63. 

Trovasi  nei  vecchi  muri,  e produce 
dei  fusti  lunghi  quattro  o cinque  piedi  , 
deboli,  cilindrici,  rossastri , ramosi  , diffusi . 
Le  foglie  sono  annue,  alterne,  picciolate,  ova- 
li-rotondate , intiere  , glabre , un  poco  pol- 
pose , di  color  verde  lustro  . Non  F ho  mai 
trovato  colle  stipole  spinose  , ma  erbacee  , 
sottili,  corte,  acuminate  , caduche.  I fiori 
sono  assillari  , solitarj,  sopra  peduncoli  più 
corti , o più  lunghi  delle  foglie , con  peta- 
li bianchi  , ovali -rotondati , e i due  supe- 
riori un  poco  coerenti  alla  base  , e moltis- 
simi stami  lunghi  , con  filamenti  rosso-vi- 
nati . Fiorisce  nel  Giugno , e matura  i frut- 
ti nel  Settembre  . Peren . 

Celidonia  . ChclzdorilUVd 

Car.  gen.  Calice  inferiore  di  due  foglie 
ovali , concave  , caduche.  Quattro  petali 
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rotondati,  piani,  patenti.  Stimma  sessile 

bifido  , o trifido  . Una  siliqua  lineare , di 
una  o due  logge , di  due  o tre  valve  , e 
molti  semi  . 

Celidonia  maggiore  . Chelidonium  ma - 
jus . L.  Chelidonium  pedunculis  umbellati . 
L.  Chelidonium  majus  . Moris.  Hist.  2 . Sedi. 

3.  Tab.  11.  fig.  2. 

Fusti  alti  un  piede  , o un  piede  e 
mezzo  , dritti,  ramosi,  erbacei , pelosi , nu- 
di inferiormente  . Foglie  alterne  sparsa, 
pinnate  , con  pinnule  ovate  , larghe  , ottu- 
samente incise  , pelose  nei  picciòli  , e nei 
nervi  della  pagina  posteriore  . Fiori  gial- 
li , disposti  in  ombrelle  peduncolate  nel- 
le ascelle  delle  foglie.  Silique  sottili,  lun- 
ghe un  pollice  o poco  più  , di  una  sola 
loggia  , e due  valve.  Tutta  la  pianta  geme, 
rompendola,  un  sugo  denso  , giallo-cupo  . 
Trovasi  lungo  le  siepi . Fiorisce  nel  Maggio  . 
Pereti. 

Celidonia  cornuta  . Chelidonium  glau - 
cium  L..  Chelidonium  pedunculis  unijloris  , 
foliis  amplexicaulihus , sinuatis  . L.  Papaver 
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corniculatum  luteum  . Jo.  Bauli.  Hist.  3.  pag. 

3 9 8.  Moris.  Hist.  2.  Sed.  3.  Tab.  14.  fig.  1. 

Fusti  ahi  circa  due  piedi,  ramosi,  dif- 
fusi, glabri,  duri.  Foglie  radicali  grandi, 
pinnatifide  , a lobi  ottusi , e ottusamente 
intaccati , coperte  di  peli  bianchi  ; quelle 
del  fusto  alterne  sparse , quasi  pinnatifi- 
de ,'  con  pochi  peli . Peduncoli  solitari , uni- 
fiori  , opposti  alle  foglie , eguali , o più 
lunghi  di  esse.  Calici  pelosi  come  le  foglie  : 
petali  grandi  e gialli  • Silique  lunghe  da  sei 
a otto  pollici , alquanto  compresse  , asperse 
di  glandolo  rotonde,  sessili,  che  le  rendo- 
no scabre  ; hanno  due  valve  , due  logge  , 
e il  trameno  fungoso  . Trovasi  sul  litora- 
le . Fiorisce  nel  Maggio . Ann. 

Papavero  , Papaver 

Car.  gen.  Calice  inferiore  di  due  foglie 
ovali,  concave,  caduche.  Quattro  pelali 
piani  , rotondati  . Stimma  sessile  , piano  , 
raggiato . Una  cassula  coronata  dallo  stimma , 
globosa  o bislunga , di  una  sola  loggia , 
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con  molti  trameni  imperfetti,  molti  fori 
nell1  orlo,  sotto  lo  stimma,  e molti  semi. 

Papavero  spinoso  . Papaver  hybridum . 
L.  Papaver  caule  multìfloro  foliis  pinnatis  , 
pinnis  incisis  , pilli  caulinis  adpressis , cap- 
sula hìspidis . N.  Argentone  capitulo  , hìr- 
suto  , rotundo , torulis  canaliculató  . Moris. 
Hist.  2,  Sed.  j.  Tab,  i4.  fig.  9. 

Filati  alti  circa  un  piede  e mezzo , 
dritti,  e ramosi.  Foglie  alterne  sparse, 
pinnate  , con  piantile  strette,  incise,  a in- 
cisioni acute,  e poco  profonde.  Peduncoli 
terminali  al  fusto  e ai  rami,  lunghi,  nudi, 
uniflori . Petali  di  color  cremisi , con  mac- 
chia nera  alla  base  , leggermente  intaccati 
nel  margine'  superiore  . Filamenti  di  colore 
scuro-nerastro,  colle  antere  celestognole . 
Casside  coperte  di  peli  bianchi,  lunghi,  ri- 
gidi, voltati  in  si.  La  pianta  è di  color 
verde  chiaro  , pelosa  , e i peli  son  distesi , 
sul  fusto,  e su  i peduncoli . Trovasi  nei  cam- 
pi • Fiorisce  nel  Maggio  . Ann. 

Papavero  Rosolaccio.  Papaver  Rhoeas 
L'  PaPaver  cautc  multifloro , foliis  pinnatis 
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pinnis  incisisi  impari  longzore , capsulis  già* 
brìs , pilis  omnibus  patentibus  • N.  Papaver 
erraticum . Camer.  Epit.  pag.  802.  Moris. 
Hist.  2.  Sed.  3.  Tab.  14*  % 6* 

Fusti  alti  da  sei  pollici  , fino  a un 
piede  e mezzo  . Foglie  alterne  sparse  , pin- 
ti ate  , con  pinnule  più  o meno  acutamente 
incise,  e quella  in  caffo  più  lunga,  e piu 
larga  delle  altre  . Fiori  solitari  , terminali , 
sopra  peduncoli  lunghi,  e nudi . Petali  mag- 
giori che  nella  specie  precedente , di  colore 
tosso— cupo  , con  macchia  nera  all  unghia . 
Filamenti  filiformi,  neri,  colle  antere  di 
color  piombato  . Tutta  la  pianta  è pelosa  , 
e i peli  son  patenti . Trovasi  insieme  colla 
specie  precedente,  e fiorisce  nel  medesimo 
tempo  . Ann . 

Ninfea  . Nymphaea 

Car.  gen.  Calice  inferiore  , persistente  , 
composto  di  quattro  o cinque  foglie  , co- 
lorite nella  pagina  interna . Quindici  o ven- 
ti petali  . Stami  con  filamenti  corti . Uno 


* , 7 

stimma  sessile  , rotondo,  piano,'  raggiato, 

persistente  . Una  cassala  carnosa , ovale 

stretta  nel  collo  , coronata  dallo  stimma  ’ 

con  molte  logge,  e molti  semi  rotondi. 

Ninfea  gialla  . Nymphaea  lutea  L.  Nym- 
phaea  calycibus  pentaphyllis  , petalis  calyce 
minoribus  . N.  Nymphaea  lutea  . Camer.  Epit. 
pag.^635.  Lob.  ic.  pag.  594. 

La  radice  è grossa,  e nodosa  . Le  fo- 
glie , e li  scapi  son  radicali . Le  foglie  son 
larghe  , ovali , rotondate  , cordate  , intiere  , 
carnose,  glabre,  lastre,  peltate , con  lun- 
ghi picciòli,  distese  a fior  d’ acqua . Li  sca- 
pi sono  uniflori . Le  foglie  del  calice  son 
cinque  , per  lo  più  verdi  solo  alla  base 
esterna,  e gialle  nel  resto;  i petali  son 
gialli,  stretti,  lunghi  la  metà,  o meno, 
delle  foglie  del  calice.  Li  stami,  e il  ger- 
me son  gialli . Fiorisce  nel  Maggio  . Pereti. 

Ninfea  bianca  . Nymphaea  alba  L. 
Nymphaea  calycibus  tetraphyllis , petalis, 
calyce  aequalibus  . N.  Nymphaea  alba . C a- 
mer.  Epit.  pag.  634.  Lob.  ic.  pag.  59J, 
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E*  molto  simile  alla  precedente  , ma 
i fiori  son  bianchi , maggiori , con  un  ca- 
lice di  quattro  foglie  lanceolate,  tutte  ver- 
di al  difuori , e molti  petali  , dei  quali  gli 
esterni , son  eguali  e anche  maggiori  del  ca- 
lice, e gli  interni  in  proporzione  minori, 
finché  gli  ultimi  vanno  a cangiarsi  in  sta- 
mi , i quali  hanno  tanto  più  i filamenti  al- 
largati e petaliformi  , quanto  più  sono  es- 
terni . Le  antere  , e lo  stimma  son  di  co- 
lor giallo-piombato  . Trovasi-  nei  fossi  col- 
la precedente  > ma  questa  è più  comune  . 
Fioriscono  nel  medesimo  tempo  . P eren • 

Cisto  . Cistus 

Car.  gen.  Calice  inferiore  persistente 
di  cinque  foglie  ovali , appuntate  , due  del- 
le quali  alterne  , e minori . Cinque  petali 
rotondati,  o cordati.  Stimma  piano  ro- 
tondo . Cassula  chiusa  nel  calice , roton- 
data , di  tré , cinque , o dieci  valve,  e di  una , 
tre  , cinque  , o dieci  logge  , e molti  semi . 
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Cisto  Mustio  . Cistus  monspclìenm  L. 
Cistus  frutìcosus , extipulatus , folli s lineari- 
lanceolata  sessilibus , utrinque  villosis  , tri- 
nerviis  ; pedunculis  ramosis  , unilateralibus . 
Enc.  ladanìfera , Monsp* 

angusto  folio  nigricans  . Jo.  Bauh.  Hist.  2. 
pag.  io. 

Frutice  sempre  verde  , alto  circa  tre 
piedi , molto  ramoso  , di  scorza  nerastra  , 
con  i rami  giovani  pelosi  . Foglie  lineari- 
lanceolate,  opposte,  sessili , rugose,  tri- 
nerve  , di  color  verde- cupo  di  sopra,  bian- 
castre di  sotto  . I peduncoli  nascono  nella 
sommità  dei  rami  giovani,  son  ramosi,  e 
reggono  cinque  o sei  fiori , disposti  in  pan- 
nocchie unilaterali.  I petali  son  bianchi  . 
Le  casside  di  cinque  valve.  Le  foglie,  ì 
peduncoli , i calici  son  coperti  di  peli  bian- 
chi , setosi , fra  i quali  son  delle  piccolissi- 
me glandole  , globose  ,.  bianche  , diafane, 
peduncolate , dalle  quali  trasuda  un’  umor 
glutinoso  , e gravemente  odoroso. 

Cisto  rosso  . Cistus  incanus . L.  Cistus 
frutìcosus , extipulatus , foliis  sessilibus , spa » 
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thulatìs , rugosis , subtòmentosis  ; superiori- 
bus  angustiorìbus  , acutis  . Enc.  Cista*  ma* 
il.  folio  longiore  . Jo.  Bauli.  Hist.  a.  pag.  2. 

Fusti  legnosi , alti  circa  due  piedi  e 
mezzo,  molto  ramosi,  con  scorza  rossiccia , 
pelosa  nei  rami  giovani . Foglie  persistenti , 
opposte  , ovali  , bislunghe , rugose  , villo- 
se, spatolate,  e le  inferiori  più  visibilmen- 
te ristrette  alla  base  in  forma  di  picciòli 
connati , vaginanti  . I fiori  sono  nelle  som- 
mità dei  rami  , sopra  peduncoli  lunghi  cir- 
ca un  pollice,  semplici,  solitarj , o due  e 
tre  insieme.  I petali  son  grandi,  ottusi  o 
smarginati , di  color  rosso  , coll’  unghia  gial- 
la . La  cassula  è ovale , ottusa  , di  cinque 
valve.  I calici,  e i peduncoli  son  coperti 
di  peli  lunghi,  bianchi  , setosi. 

Cisto  Scornabecco  . Cistus  salvifolius  . 
L.  Cistus  fruticosus , ex tipulatus  , foliis  pe - 
tiolatis  , ovatis  , rugqsis . subhirsutis , pedun ~ 
culis  longis  unifloris  . Enc.  Cistus  foemina 
Monspeliaca  . Jo.  Bauh.  Hist.  2.  pag.  4. 

E’  un  piccolo  frutice  sempre  verde 
alto  due  piedi  al  più , con  molti  rami  dif- 
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fusi  , i giovani  pelosi,  scorza  ruvida,  e di 
colore  rosso-scuro  . Le  foglie  sono  opposte  , 
picciolate , ovali,  nervose,  rugose,  di  color 
verde  smorto,  villose.  I peduncoli  nasco- 
no lateralmente,  nella  sommità  dei  piccoli 
rami  ; sono  uniflori , lunghi  due  pollici  o 
poco  più  , articolati  in  vicinanza  del  fiore  , 
e hanno  alla  base  due  brattee  simili  alle 
foglie,  ma  più  strette,  e più  corte.  I fiori 
son  grandi,  bianchi,  coll’unghia  dei  petali 
gialla.  Le  casside  sono  ovali  troncate,  pen* 
tagone,  di  cinque  valve. 

Cisto  Fumana.  Cistus  Fumana  L.  Cis- 
tus  sujjruticosus  extipulatus , folìis  linearibus 
alternis  : infimis  brevioribus  , pedunculìs  unì • 
floris.  Enc.  Cistus  minor  ; Barrel.  ic.  286. 
& Chamaecistus  minor  : idem  ic.  446. 

Fusto  legnoso,  alto  sei  a dieci  polli- 
ci , tortuoso , ramoso , con  i rami  diffusi , 
e gli  inferiori  distesi  sulla  terra.  Foglie  per- 
sistenti, alterne  sparse,  strette,  lineari  , 
scabre;  le  inferiori  più  corte,  e più  rigide, 
con  i rudimenti  dei  nuovi  rami  nelle  asce!- 


le.  Fiorì  gialli  assiilari,  solitarj , sopra  pe- 
duncoli più  lunghi  delle  foglie.  Calici  pu- 
bescenti , e le  cassule  di  tre  valve  . Tro- 
vansi  tutte  queste  specie  nel  Monte  Pisano 
e fioriscono  nel  Maggio  . 

Cisto  macchiato  . Cìstus  guttatus  L. 
Cistus  extipulatus , herbaceus  , caule  ramo- 
so , foliis  oppositis  , lanceolatis  , trinerviis  , 
villosis , racemis  laxis  subbracleatis  . Enc. 
Cistus  anmius  flore  guttato  • Jo.  Bauh.  Hist. 
2.  pag.  F4- 

Fusti  alti  da  cinque  a otto  pollici , 
dritti  , ramosi , sottili , deboli  . Foglie  infe- 
riori ovali-lanceolate  ; le  superiori  lanceo- 
late-lineari , opposte,  sessili,  trinervie,  e 
terne  alla  base  dei  rami  fioriferi . Fiori  di- 
sposti in  rami  terminali  , sopra  peduncoli 
dritti,  sottili,  accostati  al  ramo  prima  di 
fiorire  , e in  seguito  orizontali . Qualchedu- 
no di  tali  peduncoli  ha  una  piccola  brat- 
tea lineare  , ma  la  maggior  parte  ne  son 
privi.  I petali  son  gialli,  con  una  piccola 
macchia  violetta  alla  base  . Le  cassule  han- 
no tre  valve  . Tutta  la  pianta  è pelosa  , e 


i calici  hanno  dei  punti  neri , rilevati . Tro- 
vasi nei  luoghi  arenosi  della  Selva  Pisana. 
Fiorisce  nel  Giugno  . Ann . 

Cisto  peloso  . Cìstus  barbatus  Enc 
Cìstus  sufruticosus , stipulatus , ereclus , /o- 
liìs  ovatis  villosis , utrinque  viridibus , 

hirsuto-barbatis . Enc.  Helianthemum 
f.  Cìstus  humilìus , flore  sampsuchi , ca/h/h- 
/ii  valde  hirsutis  . Jo.  Bauh.  Hist.  2.  pag. 
20. 

Fusti  lunghi  fino  a un  piede  e mezzo  , 
pelosi , piegati  , ma  non  affatto  distesi  . 
foglie  persistenti  , opposte  , brevemente 
picciolate , ovali— lanceolate  , e le  inferiori 
piu  rotondate  , di  color  verde , e pelose  in 
ambe  le  pagine  . Le  stipole  sono  strette  , 
lanceolate,  ciliate  . I fiori  son  gialli  , pe- 
duncolati, disposti  in  grappoli  terminali,  con 
calici  coperti  di  lunghi  e folti  peli  bian- 
chi . Le  brattee  son  simili  alle  stipole  ; le 
casside  hanno  tre  valve  . Trovasi  nel  Monte 
Pisano  . Fiorisce  nel  Maggio  . Peven . 

Cisto,  comune  . Cìstus  Hcììantheinum  . 
L.  Cìstus  suffrutico  su  s , stipulatus  , procum - 
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bens  , foliis  oblongis  , revolulis , subtus  in- 
cani:  , calycibus  subhirsutis  . Enc.  Helian • 
themurn  vulgate  fiore  luteo . Jo.  Bauh.  Hist. 
a.  pag.  15- 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , sottili , 
un  poco  pelosi,  ramosi,  distesi  sulla  ter- 
ra. Foglie  persistenti,  opposte,  ovali-lan- 
ceolate , con  margini  piegati  in  sotto , bre- 
vemente picchiate,  verdi  e con  pochi  peli 
nella  pagina  superiore  , biancastre  e coto- 
nose nell’inferiore.  Le  stipole  sono  stret- 
te , lanceolate  , cibate  . 1 fiori  son  gialli , 
peduncolati,  disposti  in  grappoli  terminali, 
con  i calici  poco  pelosi.  Le  cassale  hanno 
tre  valve  . Trovasi  insieme  col  precedente , 
e fiorisce  nel  medesimo  tempo  . Pereti. 

CLASSE  XII.  ORDINE  III. 

T R I G Y N I A 

Delfinio  . Delphinium 

Car.  gen.  Calice  inferiore , caduco  , co- 
lorato , petaliforme , di  cinque  foglioline, 
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ovate , ineguali , aperte  , delle  quali  la  su- 
periore termina  posteriormente  in  uno  spro- 
ne . Un  petalo  irregolare  , concavo,  trilobo 
anteriormente  , col  lobo  superiore  smargi- 
nato nella  sommità  , prolungato  in  un  cor * 
netto  semplice  o bifido  , dentro  lo  sprone 
del  calice  . Una  o tre  cassule  , bislunghe  , 
di  una  sola  loggia  , che  si  aprono  per  la 
sutura  interna  , e contengono  molti  semi 
angolosi . 

Delfinio  Consolida  . Delphìnium  Con~ 
solida  . L.  Delphìnium  caule  paniculato , 
diffuso  floribus  sparsis , calcaribus  interne 
tnonophyllis . Enc.  Consolida  re  gali  s » Camer. 
Epit.  pag.  521. 

Fusti  alti  quasi  due  piedi,  cilindrici, 
Con  molti  rami  disposti  a pannocchia  , sot- 
tili , pubescenti  . Foglie  distanti  , sparse  , 
quasi  sessili  , laciniate  , con  lacinie  lineari . 
Fiori  di  color  turchino,  peduncolati,  sparsi 
su  1 rami  , con  lo  sprone  sottile , appunta- 
to , lungo  , e leggermente  curvo  , e un  solo 
pistillo  , e una  sola  cassula  . Trovasi  fra  i 
grani , e fiorisce  nel  Giugno  e Luglio  Ann , 
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CLASSE  XIII.  ORDINE  V. 

PENTA  GYNIA 

Aquilegia, . Aquilegia 

Car.  gen.  Calice  inferiore  , caduco  , di 
cinque  foglie  ovali-lanceolate , piane  , aper-  ’ 
te  , colorate  , petaliformi  . Cinque  petali 
fatti  a cartoccio  , tagliati  obliquamente  nel 
lembo , e terminati  inferiormente  in  un  cor- 
netto , il  quale  ha  una  punta  ottusa , e 
sporgente  sotto  il  bore  . Cinque  cassule 
quasi  cilindriche  , appuntate , di  una  sola 
loggia,  che  si  aprono  sotto  l’apice  dal  la- 
to interno,  e contengono  molti  semi  ovati, 
e lisci  . 

Aquilegia  comune  . Aquilegia  vulgaris . 

L.  Aquilegia  , foliis  compositis  , triternatis , 
corniculis  florum  uncinato- revolutis  . Enc, 
Aquilegia  sylvestris  flore  simplici  . Moris. 
Hist.  3.  Sedi.  11.  Tab.  1.  fìg.  1. 
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Fusti  alti  circa  due  piedi , erbacei , drit- 
ti, ramosi,  inferiormente  glabri,  e nella 
parte  superiore  coperti  di  peli  corti,  glan- 
dolosi  . Foglie  grandi,  lungamente  piccio- 
late , triternate  , con  foglioline  trilobe , in- 
cise , o intaccate  , glabre  e di  color  verde- 
cupo di  sopra  , pubescenti  , e verdiglauche 
di  sotto  : quelle  del  fusto  alterne  sparse  , 
minori  , e le  superiori  semplicemente  terna- 
te , con  foglioline  lanceolate . I fiori  son 
disposti  in  pannocchie  corimbiformi  sopra 
peduncoli  lunghi  e nudi , e son  di  color 
turchino  o pavonazzo  pivi  o meno  cupo . 
Trovasi  nel  Monte  * Pisano  . Fiorisce  nell* 
Aprile  . Peren. 

Fanciullaccia  . Nigella 


Car.  gen.  Calice  inferiore  , caduco  , di 
cinque  foglie  piane , ovate  , ottuse  , stret- 
te alla  base  , petaliformi . Otto  petali  , pe- 
duncolati, labiati,  col  labbro  inferiore  mag- 
giore , bifido  , e il  superiore  corto  , e ap- 
puntato . Una  capsula  di  cinque  , o dieci 
2\  IL  B 
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iogge,  distinte  superiormente,  terminate  da 
stili  divergenti , con  molti  semi  angolosi , e 
scabri . 

Fanciullaccia  Scapigliata  . Nigella  da- 
mascena L.  Nigella  floribus  pentagynis  , in- 
volucro folioso  cinciis  . Nob.  Melanthium 
sylvestre.  Carnet.  Epit.  pag.  552.  Lob.  ic. 

pag.  741-  . 

Fusti  erbacei,  alti  poco  più  di  un  pie- 
de , ramosi  . Foglie  alterne  sparse , bipin- 
nate , oon  pinnule  lineari . Fiori  terminali , 
solitari,  con  calice  celestognolo  , e un  in- 
volucro di  cinque  foglie , simili  a quelle  del 
fusto  . I petali  son  verdastri , hanno  1 lab- 
bri pelosi,  e una  glandola  grossa,  lustra, 
alla  base  di  ciascuna  lacinia  del  labbro  in- 
feriore . 1 semi  son  neri  , e hanno  1 odo- 
re della  fragola  . Trovasi  fra  i grani  , fio- 
rita nel  Maggio.  Ann. 
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CLASSE  XII.  ORDINE  VII. 
POLYGYNIA 
Anemolo  . Anemone 

Car.  gen.  Nessun  Calice . Un’  involucro 
distante  dal  fiore  . Corolla  composta  di  due 
o tre  ordini  di  petali  . Molti  semi  , situati 
sopra  un  ricettacolo  comune  . Stili  per- 
sistenti . 

Anemolo  stellato  . Anemone  stellata  . 
Enc.  Anemone  foliis  radicalibus  tripartita  , 
iobis  varie  incisis  , subtus  venosis  ; petali] 
linearibus  stellatim  dispositis  . Enc.  Anemo- 
ne honensis . L.  Anemone  Geranii  rotando 
folio  , purpurascens  . Moris.  Hist.  3.  Sedi. 

4*  Tab.  25.  fìg.  4. 

La  radice  è tuberosa  . Le  foglie  son 
radmah  , con  picciòli  lunghi  circa  quattro 
pollici , coriacee  , divise  in  tre  lobi . Nelle 
prime  r lobi  sono  intieri  con  poche  intac- 
cature grandi , e ottuse  ; e nelle  seconde 

B 2 
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son  profondamente  divisi  in  lacinie  strette 
che  terminano  in  una  punta  particolare  # 
Lo  scapo  è pubescente , lungo  sei  o otto 
pollici,  con  un  involucro  di  tre  foglioline, 
per  lo  piu  lanceolate  e intiere  , molto  di- 
stanti dal  fiore . I petali  son  lanceolati , 
stretti  , pubescenti  e bianchicci  esternamen- 
te , rossi  o carnicini  nella  superficie  inter- 
na . Le  antere  son  di  color  celeste-cupo  : 
li  stimmi  un  poco  più  pallidi  ; e i semi  pe- 
losi . Trovasi  nel  Monte  Pisano  « Fiorisce 
nel  Gennajo  . Pcren » 

Vitalba  ? Clematis 

Car.  gen.  Nessun  Calice  . Quattro  o 
cinque  petali  bislunghi  . Semi  nudi , ovali  , 
compressi , terminati  da  code  pelose  , o piu- 
mose , che  sono  li  stili  persistenti , 

Vitalba  comune  . Clematis  Vitalba  L • 
Clematis  foliis  pinnatis  : foliolis  cordai is  scan - 
àenùbus . L.  Clematis  latifolia  integra  , & 
Clematis  latifolia  dentata  . Io.  Bauh,  Hist» 
3.  pag,  125, 


Fasti  lunghissimi,  deboli,  sarmentosi  ; 
solcati,  con  foglie  opposte,  pinnate  in  caf- 
fo , di  cinque  foglioline  ovali-lanceolate , 
intiere,  o dentate,  o intaccate,  talvolta 
incise  o lobate  , e di  color  verde- cupo  . I 
piccioli  comuni  si  attorcigliano,  e fanno  le 
veci  di  viticci  . Fiori  bianchi , con  petali 
pelosi  sul  dorso  , disposti  in  tirsi  corimbi- 
formi  nelle  ascelle  superiori , e nelle  cime 
dei  rami  . I semi  son  terminati  da  una  co- 
da piumosa:  tutta  la  pianta  è pubescente  . 
F comune  nelle  siepi  . Fiorisce  nell’  Ago- 
sto . Pereti. 

Vitalba  Viticcio  . Clematis  Flammula  « 
L.  Clematis  folìis  bipinnatis , pinnis  subtri - 
phyllis  , folio  li  s parvis  ovatis  , rariter  loba * 
tis . Enc.  Clematis  sive  Flammula  scandens , 
tenui folia ,.  alba  . Jo.  Bauh.  Hist.  2.  p. 

f usti  lunghi  cinque  o sei  piedi , cilin- 
drici, deboli,  sarmentosi.  Foglie  opposte, 
bipinnate  , o pinnato- ternate , essendo  per 
Io  più  ogni  pinnula  composta  di  tre  foglio- 
line ovali,  o ovali-lanceolate  , semplici,  e 
lare  volte  lobate  . I piccioli  comuni  fanno 
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le  Veci  di  viticci  . I fiori  son  verso  la  som» 
mità  della  pianta  in  tirsi  assiilari , con  pe« 
duncoli  regolarmente  ternati  , muniti  di 
brattee  strette  alle  divisioni  . 1 petali  son 
bianchi , pelosi  nei  margini , e i semi  han- 
no  la  coda  piumosa.  Tutta  la  pianta  è gla- 
bra , e di  color  verde-giallo . E*  comunissi- 
ma nella  Selva  Pisana , e fiorisce  nel  Lu- 
glio . Fercn . 

Talittro  . Thalìclrum 

Car.  gen.  Nessun  Calice  . Quattro  o 
cinque  petali  . Molti  semi  nudi , senza  coda . 

Talittro  Erba  pina.  Thalìclrum  flavum 
L.  Thalìclrum  caule  folioso  , sulcato  , pani 
cula  multìplici , ertela  . L.  Thalìclrum  ni - 
grius , caule  & semine  striato.  Io.  Bauh. 
Hist.  3.  pag.  486. 

11  fusto  è erbaceo , alto  due  o tre  pie 
di,  dritto,  striato,  ramoso.  Le  foglie  sono 
alterne  sparse,  grandi,  bipinnate,  e tripin- 
nate, con  foglioline  ovali,  trilobe  ottuse, 
di  color  verde -cupo  lustro  di  sopra  , pai- 
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fide  di  sotto  . I fiori  hanno  quattro  petali 
son  di  color  giallastro,  e disposti  in  pan« 
nocchie  terminali  folte.*  i semi  ovati,  stria- 
ti . Trovasi  lungo  i fossi . Fiorisce  nell* 
Aprile , e nel  Maggio  . Pereti. 

Adonide  . Adonis 

Car.  gen.  Calice  inferiore , caducò,  di 
cinque  foglie  ottuse  , concave  . Cinque  pe- 
tali o più  , coll*  unghia  nuda  . Semi  nu- 
di angolosi,  irregolari,  appuntati,  disposti 
sopra  un  ricettacolo  conico  . 

Adonide  campestre.  Adonis  aestivalis . 
L.  Adonis  floribus  pentapetalis  , fruciibus 
ovatis  . L.  Flos  Adonis  . Clus.  Ilist.  i.  pag, 
33  5- 

I fusti  sono  erbacei , alti  da  otto  pol- 
lici , fino  a un  piede  e mezzo , con  molte 
foglie  alterne  sparse , multifide  , a lacinie 
strette,  lineari,  appuntate,  glabre.  I fiori 
nascono  nelle  cime  dei  rami , e nelle  ascel- 
le delle  foglie  superiori,  solitari,  brevemen- 
te peduncolati , per  Io  più  con  otto  petali 
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eli  color  rosso  scarlatto  . Trovasi  fra  i gra- 
ni fiorito  nel  Giugno  . Ann . 

Ranuncolo  . JRanunculus 

Car.  gen.  Calice  inferiore  / caduco  , di 
tre  o cinque  foglie,  ovali,  concave , cadu- 
che . Cinque  petali  o più  , lanceolati , ottu- 
si , splendenti  con  un*  appendice  all*  un- 
ghia , consistente  in  una  glandola , o in 
una  squama,  o in  una  fossetta.  Semi  nu- 
di, irregolari  disposti  in  un  capitello  ova- 
le  , o bislungo  . 

Ranuncolo  Marcassino  . Ranunculus 
Flammala  . L.  Ranunculus  foliis  ovato-lan- 
ceolatis  , petiolatis  , caule  declinato . L.  Ra- 
nunculus  longifolius  palustris  , minor . Mo- 
ris.  Hist.  2.  Tab.  20.  Sedi.  4.  fig.  34. 

Fusti  erbacei,  lunghi  circa  un  piede, 
piegati  inferiormente  , cilindrici  , fistolosi  , 
ramosi  . Foglie  alterne  sparse  , ovali-lan- 
ceolate , intiere  o un  poco  dentate  , le  su- 
periori sessili , le  inferiori  picciolate , e tut- 
te o colla  base  propria  , o col  picciòlo  , 
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ampJessicauli  . Peduncoli  unifiorì  opposti 
alle  foglie,  e di  esse  più  lunghi,  con  fiori 
piccoli  gialli.  Semi  ovati,  compressi,  gla- 
bri , disposti  in  capolini  quasi  rotondi . Tro- 
vasi nei  luoghi  umidi.  Fiorisce  nell1  Aprile. 
Pereti . 

Ranuncolo  Favagello  . Ranunculus 
Picaria  . L.  Ranunculus  foliis  cordatis , an- 
gui atis  , pctiolatis , caule  unifloro  ; floribus 
cctopetalis  ; calyce  triphyllo  . L.  edit.  Gmel. 
Chelidomum  minus  . Camer.  Epit.  pag.  403. 

Radice  granulata  , con  bulbetti  bian- 
chi , fusti  lunghi  al  più  mezzo  piede,  er- 
bacei , deboli,  distesi,  solcati,  foliosi,  e 
talvolta  ramosi . Foglie  picciolate  , con  va- 
gine membranose  alla  base  dei  piccioli , cor- 
date, rotondate,  talvolta  leggermente  ango- 
lose o lobate  , di  color  verde-cupo  splen- 
dente, con  venature  reticolate,  e qualche 
macchia  nera  ; quelle  del  fusto  quasi  oppo- 
ste . Peduncoli  uniflori  . Calice  di  tre  fo- 
glie : otto  o dieci  petali  di  color  giallo  . 
Trovasi  per  tutto  fiorito  nel  Febbraio  , e 
nel  Marzo  . Peren , 


Ranuncolo  bulboso  . Ranunculus  bui- 
bosus  . L.  Ranunculus  foliìs  compositis  , 
caule  eretto  multifloro  , pedunculis  sulcatis 
calycìbus  retroflexis  . L.  Ranunculus  quin - 
tus  . Camer.  Epit.  pag.  384. 

La  radice  è un  bulbo  rotondo . Il  fusto 
è alto  circa  due  piedi  v erbaceo  , dritto  , ci- 
lindrico , ramoso  . Le  foglie  radicali  soli 
lungamente  picciolate  , trilobe  , trifide  , in  » 
cise  ; quelle  del  fusto  alterne  sparse , mino- 
ri » più  finamente  intagliate  , e le  superiori 
sessili , semplici , o trifide  a lobi  stretti  , e 
intieri.  Peduncoli  lunghi  , uniflori,  solcati  , 
con  petali  gialli,  grandi,  ottusi.  I calici 
son  piegati  in  giù  . I semi  sono  ovati , com  - 
pressi , glabri  , disposti  in  capolini  ovati  . 
Tutta  la  pianta  è un  poco  pelosa.  Trova- 
si nei  prati  , e fiorisce  nel  Maggio  . Peren . 

Ranuncolo  disteso  . Ranunculus  re - 
pens  . L.  Ranunculus  calycìbus  patulis , pe» 
dunculis  sulcatis  , sarmentis  repentibus , fo~ 
lìis  compositis  . L.  Ranunculus  pratensis  , 
repens , hirsutus  . Moris.  Iiist.  2.  Sed.  4, 
Tab.  28.  fig.  18. 
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E’  molto  simile  alla  specie  precedente  , 
ma  alcuni  rami  che  nascono  sopra  il  collo 
della  radice , e altri  che  partono  dafle  pri- 
me divisioni  del  fusto , si  distendono  sulla 
terra  ove  di  tratto  in  tratto  gettano  del- 
ie nuove  radici . Tutta  la  pianta  è pelosa  , 
i fiori  son  gialli,  e le  foglie  del  calice  pa- 
tenti, ma  non  piegate  in  giù.  Trovasi  in- 
sieme colla  precedente  . Pereti . 

Ranuncolo  campestre  . Ranuncuìus  ar- 
vensis  . L.  Ranuncuìus  semìnìbus  acuìeatis 
folììs  superioribus  decomposìtis  , ììncarìbus . 
L.  Ranuncuìus  arvensis  , echinatus  . Moris. 
Hist.  2.  Sedi:.  4.  Tab.  29.  fi g.  23. 

Fusti  lunghi  otto  o dieci  pollici,  drit- 
ti e ramosi.  Foglie  brevemente  picciolate, 
le  inferiori  ternate  , trifide  , con  lacinie 
acute , e acutamente  incise  ; le  superiori 
semplicemente  trifide , con  lacinie  stret- 
te , lineari  . Peduncoli  opposti  alle  foglie 
e di  esse  più  lunghi,  uniflori  . Fiori  pic- 
coli , e di  color  giallo  pallido  . Semi  com- 
pressi, appuntati  , attaccati  tutti  per  le 
basi  alla  sommità  del  peduncolo , coperti 
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nei  lati  piani  di  punte  rigide  , e lunghe  . 
Tutta  la  pianta  è glabra.  Trovasi  nei  cam- 
pi, e nei  prati,  e fiorisce  ai  primi  di  Mag- 
gio . Ann . 

Ranuncolo  salvatico  . Ranunculus  mu - 
ricatus . L.  Ranunculus  semìnibus  aculcatis , 
folns%  simplicibus  lobatìs  obtusis  , glabris  , 
caule  diffuso  . L.  Ranunculus  echinatus  , steU 
latus  , creticus  . Moris.  Hist.  3.  Sed.  4.  Tab. 
29.  %.  24. 

Fusti  piegati,  diffusi,  lunghi  poco  me- 
no di  un  piede.  Foglie  grandi,  rotondate, 
divise  in  tre  lobi  ottusamente  intaccati  . Pe- 
duncoli uniflori  opposti  alle  foglie,  con  fio- 
ri gialli  grandi  . Semi  minori  che  nella  spe- 
eie  precedente,  compressi,  ovati , acumina- 
li , coperti  nei  lati  piani  di  punte  rigide , 
bianche , corte  . La  pianta  è glabra  , tolti- 
ne pochi  peli , che  sono  nella  pagina  infe- 
riore delle  foglie  . Trovasi  colle  preceden- 
ti , e fiorisce  nell’  istesso  tempo . Ann. 

Ranuncolo  piccolo  . Ranunculus  par- 
•viflorus  . L.  Ranunculus  semìnibus  m urica- 
tis  , foliìs  simplicibus  , laciniatis  p acutu  7 
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hirsutis , caule  dìfuso . L.  Ranunculus  hir - 
sutus  , flore  omnium  mìnimo  , /ateo  . Moris. 
Hist.  2.  Sedi»  4.  Tab.  28.  fig.  21, 

Ha  dell  analogia  colla  specie  precedei^ 
£e,  ma  tutta  la  pianta  è'  pelosa,  i fusti  to- 
talmente distesi,  e -le  foglie  minori,  e pro- 
fondamente divise  in  tre  o cinque  lobi  , 
acutamente  intaccati  • I fori  son  piccoli  , 
gialli,  e i semi  coperti  di  tubercoli  minuti 
nei  lati  piani  , Fiorisce  colla  precedente  . 
Ann , 

Ranuncolo  aquatico  . Ranunculus  a~ 
quatilis  . L.  Ranunculus  folli s multi fldis  ca~ 
pillaceis  : laciniis  divergentibus  . L.  ed.  Gmel. 
Ranunculus  aquaticus  capillaceus  . Moris. 
Hist.  2.  Sedi.  4.  Tab.  29.  fig.  32. 

Fusti  fistolosi , ramosi  , cilindrici , più 
o meno  lunghi , secondo  la  profondità  dell* 
acqua.  Foglie  trifide,  suddivise  in  lacinie 
filiformi , corte  , ramose  , divergenti . Pe- 
duncoli uniflori  , opposti  alle  foglie,  e di 
esse  più  corti . Petali  bianchi , colf  unghia 
giallognola,  e i semi  piccolissimi,  ovali- 
rotondati  , glabri , disposti  in  capolini  ro- 
tondi . Peren. 
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Rannuncolo  soldinelle)  . Ranunculust 
heterophyllus  . Ranunculus  folììs  submer * 
sis  capillaceis  , emersis  reniformi- palmatis  . 
L.  edit.  Gmel.  Ranunculus  aquaticus , he - 
paticac  facic  . Moris.  Iiist.  2.  SefR  4.  Tab. 
29.  fig.  31. 

E’  molto  simile  alla  specie  precedente, 
ma  le  foglie  superiori  son  reniformi , o ro- 
tondate , con  tre  o cinque  lobi  ottusi . Tro- 
vansi  ambedue  queste  specie  nei  fossi , e i 
fori  di  esse  principiano  a comparire  alla 
superf  eie  dell'  acqua  nel  Febbrajo . Feren. 

Elleboro  . Helleborus 

Car.  gen.  Calice  inferiore,  persistente,  di 
5.  foglie  , ovali , patenti , colorate , petalifor- 
mi . Molti  petali  fatti  a cartoccio , più  cor» 
ti  del  calice  , col  lembo  irregolare , e quasi 
labiato . Molte  cassale  ovali-bislunghe , com- 
presse , mucronate  lateralmente  , di  una  so- 
la loggia,  e molti  semi  . 

Elleboro  erba  nocca  . Helleborus  viri - 
dis  . L.  Helleborus  caule  nudo  , superne 


3* 

diviso , ramis  foliosìs  , floribus  cernuis , 
ridibus  . Enc.  Helleborus  niger  sylvestrìs  , 
latiore  folio  deciduo . Moris.  Hist.  3.  Sedi. 
12.  Tab.  4.  fig.  5. 

Fusto  nudo  inferiormente  , semplice  , 
o biforcato  . Foglie  coriacee  ; le  inferiori 
pedate,  e quelle  situate  alla  divisione  dei 
peduncoli  fioriferi  per  lo  più  trifide,  tut- 
te colle  lacinie  seghettate  verso  la  cima,  e 
di  color  verde  - chiaro  . Fiori  terminali  , so- 
litari, pendenti,  colle  foglie  del  calice  ovali- 
appuntate , più  lunghe  delti  stami , e di  co- 
lor verde-chiaro  . I germi  son  glabri  . Tro- 
vasi nel  Monte  Pisano  . Fiorisce  nel  Geu* 
najo  . Pereti . 

Kelleboro  fetido  . Helleborus  foetidus  . 
F.  Helleborus  caule  ramoso  , folioso  , multi - 
fioro , staminibus  calycem  aequantìbus  . Enc. 
Helleborus  niger  ramosus , angustifoìius  , scm* 
pervirens , elatior . Moris.  Hist.  3.  Sedi.  12. 
Tab.  4.  fig.  6. 

Fusto  grosso,  duro,  cilindrico  , alto 
un  piede  e mezzo  , ramoso  , densamente 
vestito  di  foglie  alterne  sparse  , quasi  im«* 
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bricate , lungamente  picciolate  , colla  base 
dei  picciòli  dilatata  , poche  radicali , tutte 
pedate  , coriacee  , di  color  verde-nero  , 
colle  lacinie  seghettate.  Alle  divisioni  dei 
rami  sonovi  delle  larghe  brattee  , ovali- 
lanceolate , intiere  , delle  quali  le  inferiori 
hanno  nella  cima  due  , o tre  lacinie  stret- 
te, foliacee  . Le  foglie  del  calice  son  tron- 
cate, ottuse,  smarginate,  eguali,  o più 
corte  delli  stami  , e di  colore  verde  coi 
margine  superiore  rosso  . I germi  sono  in 
numero  di  due  o tre  , coperti  di  glan- 
dole  tonde  , bianche  , cristalline  , pedun- 
colate. Trovasi  nel  Monte  Pisano.  Fiorisce 
nel  Gennajo  . Pereti. 
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CLASSE  XIV. 

D I D Y N A M I A 
ORDINE  PRIMO 

gymnospermia 


Bugola  . Ajuga 

c 

VJar.  gen.  Calice  tabulato  , con  cinque 
denti  quasi  eguali  nel  lembo  . Tubo  de:!  ; 
corolla  più  lungo  del  calice  . Labbro  inf: « 
riore  diviso  in  tre  lacìnie , de'ie  quali  la 
inedia  smarginata  a cuore.  Labbro  superio- 
re corto  e bifido  . 


Bugola  Erba  Mora . Jjuga  reptans . L. 
Jjuga  glabra  stolonìbus  replantibns  , foìiis 
ovatis  , crenatìs  . L.  edit.  Gmel.  Bugia  mi - 
filma  , & Bugia  media  . Bandi*  le.  33 7*  ^ 

338*  .x 

Fusto  erbaceo,  aho  poco  piu  di  un 

mezzo  piede , con  molti  fami  nascenti  dal 

collo  della  radice,  striscianti,  e radicanti. 

Foglie  ovali  , ristrette  dia  base  in  forma 

di  picciolo  , con  pochi  denti  , e ottusi . 

Fiori  verticillati  , turchini  , o carnicini  . 

Trovasi  lungo  i fossi  . Fiorisce  nei!  Apri* 

le  . Peren . 0)  • 

Teucrio  . Teucrium 

Car.  gen.  Calice  tabulato  , gobbo  alla 
base  , con  cinque  denti  acuti  nel  lembo  . 
Manca  alla  corolla  il  labbro  superiore  ; il 


(i)  In  tutte  le  specie  di  quest’  Ordine , il  fusto  è 
quadrangolare , e le  foglie  sono  opposte  . 


? ) 

labbro  inferiore  ha  cinque  lacinie  , delie 
quali  la  media  maggiore , rotondata  , con- 
cava  . 


Teucrio  Iva  Artetica  . Teucrium  Cha- 
maepuhys . L.  Teucrium  folìis  trìfidis  , lìnea- 
ribus  ìntegerrimis , floribus  sessilibus  luterà- 
hbus  solitariis , caule  diffuso  . L.  Chamaepy- 
lis  lutea  vulgaris  f.  folio  trifido  . Moris. 
Hist.  3.  Sebi.  11.  Tab.  21.  fig.  1. 


_ F'ustl  ^ln8h>  da  sei  a otto  pollici , ra- 
mosi , piegati  alla  base,  diffusi . Foglie  in- 
leriori  bislunghe,  intiere,  con  pochi  den- 
ti, ottusi  : le  superiori  divise  in  tre  laci- 
nie lineari,  appuntate,  solcate.  Fiori  as- 
•di.ati,  solitarj  > sessili , di  color  giallo  , con 
dei  punti  rossicci  alla  fatue  . Il  labbro  in- 
feriore ha  due  divisioni  * laterali  , corte  , 
strette  colla  punta  piegata  indentro  , e un 
obo  medio,  maggiore,  bifido.  II  calice  è 

alquanto  gonfie  . Tutta  la  pianta  è coperta 

1 peli  bianchi . Trovasi  lungo  le  strade  di 
campagna  . Fiorisce  nella  Primavera  . Am. 

Teucrio  Scordio  . Teucrium  Scordium. 

' Tcucrìuni  f°l»s  ovato-oblongis , dentatis , 
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mollibus  & sessilìbus  , floribus  axillanbus 
gerninis , caule  diffuso  . Elie.  Scordium  . Ca** 

mer.  Epit.  pag.  588. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , erbacei  , 
più  o meno  piegati,  ramosi,  diffusi . Foglie 
sessili , ovali , bislunghe  , con  denti  ottusi . 
Fiori  disposti  due  a due  nelle  ascelle  delle 
foglie  , peduncolati  , e di  color  rossiccio  . 
Tutta  la  pianta  ha  un  aspetto  biancastro  , 
cagionato  dalla  lanugine  che  la  ricuopre .. 
Trovasi  nei  campi . Fiorisce  nell’  Agosto  . 
Peren. 

Teucrio  Querciola  * Teucrium  Chamae- 
(Itìjs  . L.  Teucrium  foliis  cuneiformi- ovatis , 
incisis , crenatis  , petiolatis  , floribus  ternis  , 
caulihus  procumbentibus  subpilosis . E.  Tii$* 
sago  f Chamedry i*  Camer.  Epit.  pag.  567. 

I fusti  son  lunghi  da  mezzo  piede  uno 
a un  piede  in  circa  , ramosi , sempre  verdi , 
piegati  a terra  verso  la  base  , con  foghe 
cuneiformi , ristrette  alla  base  in  forma  di 
picciolo  , ottusamente  intaccate  nella  metà 
superiore,  verdi-cupe  di  sopra,  biancastre 
di  sotto  . I fori  son  due  e tre  insieme  nel- 


37 

le  ascelle  delle  foglie  superiori  , di  color 
rosso,  peduncolati.  Tutta  la  pianta  è co- 
perta di  peli  bianchi , morbidi . E’  comu- 
nissima sugli  Argini , e nelle  prode  dei  cam- 
pi . Fiorisce  nell'  Estate  . Peren. 

Feucrio  giallo  . Teucrium  flavum  . L* 
Teucrìum  foliis  ovatis , crcnat'is  , inferne 
subtomentosis  , bracieìs  integerrìmìs  conca - 
vis,  calycibus  tomenioso-pubescentibus , cuu* 
le  frutescente  . Enc  Chamaedrys  fiutcsccns 
major . fioribus  ochroleucis  . Moris.  Hist.  3. 
Sed.  1 c.  Tab.  22 . fjg.  1. 

E’  un  suffrutice  sempre  verde,,  ramo- 
so, alto  due  o tre  piedi,  con  foglie  pic- 
ciolate  , ovali  , ottusamente  intaccate,  ver- 
di-lustre di  sopra,  bianchiccie  di  sotto.  I 
fori  son  disposti  in  tirsi  semplici,  dritti, 
laterali  e terminali  : son  di  color  gialliccio 
con  tacche  rosse  nei  lobi  laterali  del  lab- 
bro , peduncolati  , due  e tre  insieme  nelle 
ascelle  delle  brattee  , che  son  concave  , acu- 
minate „ intiere . Tutta  la  pianta  è pube- 
scente. E’  comune  nei  Monte  Pisano.  Fio- 
risce nell’  Estate  . Pereti* 
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Teucrio  Polio  . Tetorium  Folium  . L. 
Teucrinm  capitulis  sessilibus  , subrotundìs  , 
tomento ao-incanis , joliis  oblongis  , crenalis 
sessilibus , cauhbus  prostralis  . Enc.  Folium 
montanum  • Moris.  llist.  3.  Sedi.  ìi.Tab.  2» 

% 3- 

Fusti  fruticosi,  ramosi,  diffusi,  pe- 
renni , disposti  a cespuglio  , alti  mezza 
piede  o poco  piu  • foglie  se  ss  ili,  bislun- 
ghe , ottuse , con  i margini  ottusamente 
dentati , e piegai,  in  sotto . Fiori  bianchi , 
disposti  in  capitelli  rotondati  o ovali,  ses~ 
sili  nelle  sommità  dei  rami.  Tuttala  pian- 
ta è vellutata  , e bianca  . Trovasi  nel 
Monte  Pisano  , e fiorisce  nel  Giugno  . Pe- 
reti. 


Santoreggia  . Satureja 


f Car.  gen.  Calice  tubulato , con  cinque 
denti  nel  lembo  . 1 due  labbri  della  corolla 
son  quasi  eguali  in  grandezza;  il  superiore 
dritto  , ottuso  ? smarginato  ; V inferiore 
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diviso  in  tre  lacinie  ottuse;  quasi  egua- 
li (0  • 

Santoreggia  Giuliana  . Satureia  julia- 
na . L.  Satureja  verticillis  fastigìatis , foliis  ’ 
lineari-Ianceolatis . L.  Thymbra  S.  Julìani 
f.  Satureja  vera  . Lob.  ic.  pag*  425.  Saxi- 
fraga  . Camer.  Epit.  pag.  716. 

Fusti  alti  un  piede  o poco  più  , scm— 
pre  verdi,  dritti,  ramosi,  legnosi.  Le  prime 
foglie  sono  ovali -lanceolate  , quelle  dei  ra- 
mi lanceolate- lineari  . I fiori  son  piccoli 
rossicci  , disposti  in  verticilli  densi  , assil- 
lar! . Tutta  la  pianta  è brevemente  pelosa. 
Trovasi  nei  Monti  Pisani , e particolarmen- 
te nel  Monte  S.  Giuliano  * Fiorisce  nell* 
Estate . Peren . 


(1)  Linneo  pone  per  carattere  generico  delie  Santo. 
reggie  gli  siami  distanti  , ma  questo  carattere 
non  è sempre  manifesto,  nè  costante,  e ne 
è una  prova  la  Satureja  montana  n.filto  quale 
sono  approssimati* 
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Santoreggia  Timo  . Satureja  montana « 
L.  Satureja  pedunculis  lateralibus  solitariis  , 
ftoribus  fasciculatis  fastidiatisi  foliis  mucro - 
natis  lineari- lanceolalis , integerrimis . L.  edit. 
Gmel.,  Satureja  /.  Thymbra  altera  . Lob.  ic. 
416.  Saxifraga  secunda  . Cam.  Epit.  pag. 
717. 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo,  le- 
gnosi , ramosi , sempre  verdi  , brevemente 
pelosi.  Foglie  lanceolate  appuntate , ristret- 
te alla  ba^e  , ciliate  , con  dei  piccoli  pun- 
ti impressi  in  ambedue  le  pagine  , tutte  piu 
lungi  e degli  internodi.  Fiori  grandi,  bian- 
chi, con  una  leggiera  tinta  di  rossiccio,  di- 
sposti nelle  ascelle  delle  foglie  , tre  o quat- 
tro sul  medesimo  peduncolo , con  delle  brat- 
tee lineari  appuntate  alla  base  dei  pedun- 
coli particolari . I calici  son  visibilmente 
pelosi  nella  fauce  . E’  abbondantissima  nel 
Monte  Pisano  . Fiorisce  nel  Settembre.  Pe- 
ren . 

Santoreggia  Coniella  . Satureja  horten - 
sis  . L.  Satureja  pedunculis  bifioris  . I»  Sa- 
tureja hoitensis . Lob.  ic.  426.  Satureja  al- 
tera . Camer.  Epit.  pag.  48". 
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Fusto  alto  circa  un  piede  , rossastro  , 
pubescente,  molto  ramoso.  Foglie  strette, 
Jineari-lanceolate , con  pochi  punti  impres- 
si , ordinariamente  più  corte  degli  interno- 
ri.  Fiori  piccoli,  assiilari , rossastri  , due 
insieme  sull  istesso  peduncolo.  Trovasi  nel 
Monte  Pisano  . Fiorisce  nell’  Estate  * Ann . 

Spigo  . Lavandula 

Car.  gen.  Calice  tubulato  , oscuramen- 
te dentato.  Corolla  rovesciata.  Tubo  più 
lungo  del  calice  ; lembo  quasi  piano , diviso 
in  due  labbri  : uno  superiore , maggiore  bi- 
fido, E altro  inferiore  trifido,  a lacinie  quasi 
eguali . Stami  chiusi  nel  tubo  . 

Spigo  domestico  . Lavandula  Spica . L. 
Lavandula  foliis  sessilibus  , Un  t ari-lane  eo- 
ktis  integerrimis  , margine  revolutis  , spica 
nuda,,  interrupta  . Enc.  Lavandula  angusti - 
folla  . Moris.  Hist.  3.  Sed.  11.  Tab.  1.  fig. 

Lavandula  latifolia  . Id.  ibid.  fig.  1. 

Suffrutice  alto  due  o tre  piedi , con  fu- 
sti ramosi , e diffusi  : Foglie  avvicinate , e 
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quasi  imbracate  nella  parte  inferiore  dei  ra- 
mi, distanti  molto  nella  parte  superiore  , 
sessili,  lineari-lanceolate , intiere,  più  o 
meno  larghe , con  i margini  piegati  in  sot- 
to , pubescenti,  di  color  verde  biancastro. 
Fiori  di  color  turchino  , verticillati , e di- 
sposti in  spiga  inferiormente  interrotta . Ca- 
■vi  striati,  pubescenti,  di  color  celestogno- 
io  . Le  brattee  dei  verticilli  son  lunghe 
quanto  1 calici  . alfergate  alla  base  , acumi- 
'•  a te  Le  spighe  son  rette  da  peduncoli  lun- 
ghi e nudi  - Trovasi  nel  Monte  Pisano  » 
‘ ionsce  nel  Giugno  . Peren. 

Spigo  Stecade  . Lavandula  Stoechas  . 
L.  Lavandula  folììs  sessilibus  linearibus  , 
margine  revolutis  , spica  coarclata , carnosa . 
L.  edit.  Gmel.  Stoechas  purpurea  . Moris. 
Kist.  3.  Secì.  il.  Tab.  1.  fig.  1. 

Suffrutice  sempre  verde,  alto  un  piede 
e mezzo  o poco  più,  con  fusti  dritti,  ra- 
mosi , brachiati , foltamente  vestiti  in  tutta 
la  lunghezza  di  foglie  Lubricate  , lineari-* 
lanceolate , intiere , con  i margini  piegati 
in  sotto  , pubescenti , biancastre  » Spighe 
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terminali  ai  rami , lunghe  circa  un  pollice  . 
Fiori  piccoli  , e di  color  rosso  ; brattee 
corte,  ovate,  ottuse,  pubescenti,  stretta- 
mente  imbricate . Ogni  spiga  è terminata 
da  un  ciuffetto  di  brattee  dritte  , dilatate  , 
foliacee , di  color  rosso-blu  . Trovasi  nel 
Monte  Pisano.  Fiorisce  nel  Maggio . Peren. 

Ve  ne  è una  varietà  nella  quale  i ra- 
mi son  nudi  nella  parte  superiore , ed  è la 
Stoechas  caidiculis  non  foliatis  . Moris.  Iiist. 
3.  Sedi.  il.  Tab.  1.  %.  2. 

Siderite  . Sideritis 

Car.  gen.  Calice  tubulato  con  cinque 
denti  nel  lembo . Labbro  superiore  della  Co- 
rolla dritto,  stretto,  smarginato,  o bifido  , 
Labbro  inferiore  a tre  lacinie , delle  quali 
la  media  maggiore  , rotondata  , intaccata  . 
Li  stami  son  chiusi  nel  tubo  . Lo  stilo  ha 
due  stimmi  ; il  superiore  è per  lo  più  cilin- 
drico, e concavo  ; 1’  inferióre  membranaceo 
abbraccfif^ii^uperiore  . 
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Siderite  romana  . Sideritis  romana  » L. 
Sideritis  kerbacea , ebracleata  , /o/iii  spathu - 
, fl/'ke  dentatisi  calycibus  spìnosis,  la- 
bio  superiore  ovato  . Enc.  Sideritis  vertìcil- 
lis  spìnosis  , minor  procumbens  . Moris.  Hist. 
3.  Sech  1 f.  Tab.  12.  fig.  5. 

Fusti  lunghi  da  sei  a otto  pollici , po- 
co ramosi,  piegati  a terra.  Foglie  inferiori 
lunghe  , spatolate  , ottusamente  dentate  in 
cima  le  superiori  vanno  in  proporzione 
scorciandosi  , e restringendosi  alla  base , 
cosichè  sono  quasi  picciolate  . I fiori  son 
bianchi,  assiilari,  sei  per  verticillo,  bre- 
vemente peduncolati , senza  brattee  . I ca- 
lici hanno  la  fauce  chiusa  da  peli  conver- 
genti , e son  quasi  labiati  , hanno  cioè 
quattro  denti  eguali  nella  parte  inferiore 
del  margine,  e uno  superiore  maggiore  * 
largamente  ovale,  tutti  mucronati,  e pun- 
genti. Tuttala  pianta  è pelosa.  Trovasi 
nel  Monte  Pisano  * Fiorisce  nel  Luglio  . Ann. 

Siderite  montana  . Sideritis  montana  L* 
Sideritis  herhccea  , ebracleata  , calycibus  co- 
rolla majoribus  spìnosis  , labio  superiori  tri- 
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fido  . L.  Siderìtìs  montana , parvo  fiore , ni- 
gropurpureo , capite  medio  croceo  . Columa. 
Ecphr.  i.  pag.  198.  Tab.  196. 

I fasti  son  lunghi  circa  un  piede,  ra- 
mosi , piegati.  Le  foglie  sono  ovate,  o 
ovato-lanceolate  bislunghe  , spatolate,  d in- 
tate  ; quelle  del  fusto  lanceolate  , 'con  tre 
o cinque  nervi  longitudinali,  terminate  da 
una  piccola  spina  nella  cima  . I fiori  son 
brevemente  peduncolati  , disposti  sei  per 
sei  a verticillo  nelle  ascelle  delle  foglie  . 11 
labbro  superiore  del  calice  è diviso  in  tre 
denti,  e l'inferiore  in  dué  , tutti  quasi 
eguali , e mucronati  . La  fauce  'anche  in 
questa  specie  è chiusa  da  peli  convergenti . 
Le  corolle  son  più  corte  del  calice  , di  co- 
lor giallo  , macchiate  di  violetto-scuro  nel 
margine.  Tutta  la  pianta  è pelosa  . Tro- 
vasi nel  Monte  Pisano  , e fiorisce  colla  pre- 
cedente . Ann. 


Menta  . Mentila 


Car.  gen.  Calice  tubul ato  con  cinque 
4?enti  eguali  nel  lembo  . Corolla  tabulata , 
quasi  eguale  nel  lembo , cosichè  non  forma 
due  labbri  ben  distinti . Lembo  diviso  in 
quattro  lacinie , delle  quali  la  superiore  è 
larga  e smarginata.  Stami  distanti. 

Menta  rugosa  . Mentita  roiundifolia . L, 
Mentita  spicis  cyiindnco-subulatis  , fohis 
subrotundis  , rugosis  , incanis  , dentatis  , ses - 
siìihus , stnminibus  corolla  longioribus . Nob. 
Menthastrum  folio  rugoso  rotundiore , sport» 
ianeum , fiore  spicato  odore  gravi . Jo.  Bauli, 
Hist.  3.  pag.  219. 

Fusti  alti  circa  due  piedi , dritti , ra- 
mosi, cotonosi.  Foglie  sessili  , rotondate, 
dentate  , rugose  , verdiccie  di  sopra  , bian- 
che e cotonose  di  sotto  . 1 fori  son  carni- 
cini , con  stami  più  lunghi  della  corolla  9 
verticillati,  disposti  in  spighe  cilindriche , 
sottili , appuntate  . Trovasi  nei  campi  . Fio- 
risce nell’  x^gosto  . Perca. 


Menta  aquatica  . Mentila  aquatica  . L. 
Mentila  spicis  capitatis , foliis  ovatis  , ser- 
rati, petiolatis,  staminìbus  corolla  longiori - 
bus  • L.  Mentila  rotundifolia  palustris  j.  a- 
quatica.  Moris.  Hist.  3.  Sedi.  u.  Tab.  7. 
% 6. 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo , ros- 
si , spesso  piegati  alla  base.  Foglie  piccio- 
ne » °XàH,  dentate  a sega,  leggermente  pe- 
lose . Fiori  rossicci,  con  stami  più  lunghi 
della  corolla,  disposti  o in  un  solo  verti- 
cillo terminale  di  forma  sferica , o in  due 
e tie  verticilli  rotondati  e distanti  . E’  co- 
mune nei  fossi . Fiorisce  nel  Giugno  . Pe- 
rca. 

Menta  Paleggio  . Mentita  Pulegium  . 

!..  Mentila  florìbus  verticìllatis  , foliis  ova~ 
tis  obtush  subcrenatis , caulibus  subtet elibus , 
repentibus,  staminìbus  corolla  longioribus . 

L ■ Pulegium.  Cam.  Epit.  pag.  4?,. 

Fusti  quasi  cilindrici,  lunghi  circa  due 
predi,  piegati , ramosi  , glabri,  o appena  pu- 
bescenti . Foglie  brevemente  picciolate  , ova- 
li ìotondate,  nervose,  pubescenti  con  den- 
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ti  corti,  e distanti  nei  margini  . Fiori  car- 
nicini con  stami  più  lunghi  della  corona  , 
disposti  in  verticilli  assiilari  . Fiorisce  nel 
Luglio.  Trovasi  nei  fossi,  e nei  prati  umi- 
di. Peren, 


decorna  . Gleconài 

Car.  gen.  Calice  tubulato  con  cinque 
denti  nel  lembo  , acuminati  , quasi  eguali  . 
Labbro  superiore  della  corolla  dritto  , ot- 
tuso , smarginato  . Labbro  inferiore  diviso 
in  tre  lacinie  ottuse  , delle  quali  quella  di 
m<*zo  smarginata . Ciascuna  coppia  delle 
Antere  disposte  in  croce  . 

decorna  Edera  terrestre  . decorna  he - 
deracea . L.  decorna  foliis  reniformibus , 
mtis  . L.  Hedera  terrestns  . Cam.  Epit.  pag. 
^.00# 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  e meno, 
per  lo  più  semplici , deboli,  distesi  sulla 
terra , raddirizzati  un  poco  nelle  cime  quan- 
do fioriscono  . Foglie  picciolate  , reniformi 

o cordate,  e ottusamente  intaccate  nel  mar- 
gine . 


glne  . Fiori  di  color  violetto -rossiccio , eoa 
macchie  rotonde,  piu  cupe  nella  fauce,  di- 
sposti in  verticilli  assillari  , smezzati  , uni- 
laterali , sopra  peduncoli  ramosi,  con  brat- 
tee lineari  . Tutta  la  pianta  è coperta  di 
peli  corti  . Fiorisce  nel  Maggio  , trovasi 
nelle  Siepi . Pereti. 

Lamio  . Lamium 

\ 

Car.  gen.  Calice  tubulato  con  cinque 
denti  acuti  nél  lembo.  Labbro  superiore 
fatto  a volta  , e per  lo  più  intiero  ; labbro 
inferiore  bilobo  . Fauce  gonfiata  , e com- 
pressa, con  un  piccolo  dente  nel  margine  da 
ciaschedun  lato  . 

Lamio  liscio  . Lamium  laevigatum  . L. 
Lamium  fohis  cor dato-acuminati s , rugosis  , 
c aule  laevi  , caìycibus  glabri s , longitudine 
tubi  corali ae  . N.  Galeopsis  f.  Unica  iners , 
flore  pur puramente  ma', ore  , folio  non  ma - 
calato  . Jo.  Bauli.  Hist.  3.  pag.  32r. 

Fusti  alti  circa  un  piede,  dritti,  poco 
ramosi  .glabri . Foglie  cordate,  acuminate, 
l-  1L  D 
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picchiate,  rugose,  pubescenti,  ottusamen- 
te intaccate  nei  margini . Fiori  rossi , da 
dieci  a quindici  per  verticillo  , grandi , col 
tubo  curvo  e gobbo  in  avanti.  Calice  gla- 
bro , ma  i suoi  denti  che  son  sottili , acu- 
ti , e lunghi  quanto  il  tubo  , son  cibati . E 
comune  lungo  le  siepi  • Fiorisce  dopo  la 
metà  di  Marzo  . Bìeti. 

Quello  che  trovasi  colle  foglie  mac- 
citiate  longitudinalmente  di  bianco  , e che 
forse  è il  Lamium  maculatimi  di  Linneo , io 
lo  credo  una  varietà  di  questo , giacché 
non  ha  altra  diversità  che  il  fusto  peloso 
e la  macchia  suddetta,  che  nell’ invecchia- 
re  sparisce  * 

Lamio  rosso  . Lamium  purpureum.  L. 
Lamium  foliis  cordatis  , obtusis , petiolatis  , 
supremi s confertis , acutiusculis  . Enc.  La- 
mium purpureum  . Moris.  Hist-  3-  1 ’ 

Tab*  n.  fg*  9* 

Fusti  luughi  circa  un  piede , deboli  , 
piegati  , poco  ramosi . Foglie  pelose , rugo- 
se , cordate , ottusamente  intaccate , le  in- 
feriori lungamente  picciolate  e ottuse  , le 
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superiori  quasi  sessili , più  acute , e decre- 
scenti in  grandezza  , cosichè  formano  quasi 
una  specie  di  piramide  . Fiori  assiilari , ver- 
ticillati , rossi  , col  labbro  superiore  smar- 
ginato . Trovasi  col  precedente,  e fiorisce 
nell’  istesso  tempo  . Ann. 

Lamio  minore  . Latnium  amplexicaule . 
L.  Lamiurn  foliìs  rotundatis , inciso-crenatis  : 
inferioribus  petiolatis  , superioribus  sessili - 
bus  amplexicaulibus  . Elie.  Pollichia  ampie- 
xicaulis . L.  edit.  Gmel.  Lamium  foliìs  cau- 
lem  ambientibus.  Moris.  Hist.  3.  Secl  n. 
Tab.  1 1.  fig.  i2. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , per  lo 
più  semplici,  deboli,  distesi  sulla  terra  . 
Foglie  pubescenti , rotondate  , cordate  : le 
inferiori  picchiate  e distanti  , le  superiori 
approssimate,  e con  i margini  si  avvicina- 
ti che  sembrano  infilate.  I fiori  spesso  a- 
DortisCono  , e allora  non  superano  in  lun- 
ghezza il  calice , son  cilindrici , e di  aper- 
tura circolare . Quando  son  bene  sviluppati 
*1  tubo  è cilindrico  , sottile,  più  lungo  del 

calice,  col  labbro  superiore  intiero,  e i den* 
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ti  laterali  alla  fauce  piccoli,  e qualche  vol- 
ta appena  visibili  a occhio  nudo  : son  di 
color  rosso  acceso  , e hanno  il  labbro  su- 
periore pubescente  all’  esterno  . E’  comune 
nelle  strade  di  campagna  . Fiorisce  nel  Fe  • 
brajo  , e nel  Marzo  . Ann.  CO 

Galeosside  . Galeopsis 

Car.  gen.  Calice  campanulato , con  cin. 
qUe  denti , lunghi , acuti,  pungenti  . Lab- 


(*)  Il  carattere  assegnato  da  Federigo  Gmehn  al 
s„o  genere  PollichU  , si  4 ^ -ancanza  de, 
denti  laterali  della  fauce,  ma  Egli  & troppo 
facile  a decidere  che  in  questa  spece  tali  den- 
ti  mancassero  affatto.  WMenov,  nella  sua  re., 
«ente  edizione  del  System  VegetMium  h. 
ristabilito  il  genere  PollichU  di  Alton,  e . 
Schreber  , con  una  delle  Monanirie  monogy. 
„ie,  la  quale  da  Fed.  Gmehn  era  stata  cla- 
mata NecherU,  essendoci  già  un'  altro  genere 
NeckcrU  fatto  da  Heiwigcoa  alcune  specie  di 
IJy  piium  dL  Lin* 


òw  superiore  rotondato,  fatto  a volta,  con- 
cavo  , leggermente  dentato  . Labbro  inferio- 
re diviso  in  tre  lacinie  delle  quali  la  media 
più  larga  , smarginata  , con  due  gobbe  pro- 
minenti alla  base . 

Galeosside  spinosa  . Galeopsis  Lada - 
num.  L.  Galeopsis  folli  lanceolati  , rariter 
serrati , verticìllis  distantibus . Enc.  Lada- 
num  segetum  flore  rubro  quorumdam  . Jo. 
Bauli.  Hist.  pag.  855. 

Fusto  alto  un  piede  o poco  più  ^ drit- 
to , ramoso  . Foglie  distanti  strette  , lanceo- 
late,  appuntate  , con  pochi  denti,,  di  color 
verde- pallido  . Fiori  rossicci,  disposti  in 
verticilli  assillar! , con  brattee  lineari  , ter- 
minate  da  spine  lunghe  quanto  i calici  , 
Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli  corti,  ru- 
vidi. Trovasi  lungo  1 Arno  . Fiorisce  nel 
Giugno  . Ann. 

Betonica  . Betonica 

Car.  gen.  Calice  tubulato  con  cinque 
denti  lunghi,  acuti,  e pungenti  . Labbia 
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superiore  dritto , e quasi  piano  . Labbro  in* 
ferme  diviso  in  tre  lacinie , delle  quali  quel- 
la di  mezzo  più  larga . 

Betonica  comune  . Betonica  officinalis  * 
L.  Betonica  spica  interrupta  , corollarum 
lacìnia  labii  intermedia  emarginata  . L.  Be- 
tonica. Moris.  Hisu  3.  Se&.  11.  Tab.  $• 
£g.  1. 

Fasti  alti  un  piede  e mezzo  in  circa, 
dritti,  e per  lo  più  semplici.  Foglie  inferiori 
lungamente  picciolate,  ovali-bislunghe,  cor- 
date , quelle  del  fusto  brevemente  piccio- 
late , le  superiori  quasi  sessili  , molto  più 
strette  , tutte  ottusamente  intaccate  . fiorì 
rossi  , verticillati  , disposti  a spiga  inter- 
rotta nella  parte  inferiore,  con  brattee  cor- 
’te  , lanceolate  , acute  . La  lacinia  media  del 
labbro  inferiore , è un  poco  smarginata . 
Tutta  la  pianta  è brevemente  pelosa . E* 
comunissima  nel  Monte  Pisano , e nella  Sel- 
va . Fiorisce  nel  Settembre  . Pereti. 
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Stachkle  . Stachys 

Cai.  gen.  Calice  tubalato  con  cinque 
denti  acuminati  . Labbro  superiore  dritto, 
fatto  a volta  , spesso  smarginato  . Labbro 
inferiore  diviso  in  tre  lacinie  delle  quali  la 
media  più  larga  , smarginata  , e le  laterali 
piegate  in  giù  . 1 due  stami  più  corti  , do- 
po 1 esplosione  del  polviscolo  , si  piegano 
sù  i lati  della  corolla  . 

Stachide  palustre  « Stachys  palustris  • 
L.  Stachys  verticilli  sexjloris  , folhs  lineari - 
lanceolati  , semi-amplexicauhbus . L.  Sta  - 
chys palustris  foetida  . Morìs.  Ilist.  3,  Sedi. 
Il*  Tab*  19.  fig.  16. 

Fusto  alto  circa  tre  piedi  , dritto , ra- 
moso , scabro  * rossastro  . Foglie  strette  , 
lanceolate , appuntate  , seghettate  * sessili  e 
quasi  amplessicauli  ^ coperte  di  peli  córti  e 
rigidi  , e di  color  verde-cupo  . Fiori  rossi 
con  delle  macchie  gialle  i assiilari,  verticil- 
lati , e disposti  in  spighe  terminali  . Tro- 
vasi lungo  FArno  fiorita  nell’  Agosto . Pereti » 
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Stachide  cotonosa  . Stachys  germanica . 
L.  Stachys  verticilli s multifìoris  , foliorum 
serratiti is  imbricatis  > caule  lanato  . L.  Sta 
chys  major  Germanica . Moris.  Hist.  3.  Sed. 

1 i.  Tab.  io.  f?g.  1. 

Fusti  alti  due  piedi , dritti , per  lo  più 
semplici . Foglie  ovali- allungate  , appunta- 
te , con  denti  fitti  , e imbricati  nei  mar- 
gini ; le  inferiori  picciolate , le  superiori 
scssili  . Fiori  rossicci  , più  di  dieci  per  ver- 
ticillo , assillar i ,e  disposti  in  spighe  termi- 
nali. Tutta  la  pianta  è bianca  , e cotonosa, 
e i calici  son  coperti  di  una  peluria  lunga, 
e lucente.  Trovasi  nel  Monte  Pisano,  fio- 
liste  nel  Luglio  .Peren 

Cimiciotta  . Ballota 

Car.  ger.  Calice  tubulato , ippocrate'ri- 
forme , con  cinque  denti  acuti  nel  margine. 
Labbro  suprcriote  dritto  , concavo,  legger 
mente  intaccato  , labbro  inferiore  diviso  <n 
tre  lacinie  delle  quali  la  media  «,  piu  iaiga  , 
e un  poco  smarginata. 
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Cimiciotta  Erba  Lavanda  . Ballota  ni- 
gra  . L.  Ballota  fultis  subcordatìs , crenata' , 
rugosis  , calycibus  acuminatis . Enc.  Murra - 
foetidum  . Moris.  Ilist.  3.  Secl.  1 1.  Tab. 
9.  fig.  14. 

Fusti  dritti,  ramosi  , alti  circa  tre  pie- 
di. Foglie  picciolate  , ovali,  quasi  cordate, 
ottusamente  intaccate  , rugose  di  sopra  , 
nervose  di  sotto . Fiori  assiilari  , disposti 
tre  o quattro  insieme  sopra  un  peduncolo 
comune  jnolto  corto  , con  involucri  di  fo- 
glie lineari,  e formanti  dei  verticilli  smez- 
zati , unilaterali  . Corolle  rosse  con  delle 
venature  bianche  . Il  calice  ha  dieci  strie 
longitudinali  , è dilatato  nel  lembo  , con  di- 
visioni rotondate,  e terminate  da  punta  a- 
cuta  . Tutta  la  pianta  è di  color  verde  cupo, 
brevemente  pelosa,  e tramanda  un’odore 
piuttosto  ingrato  . E’  comune  nelle  siepi  . 
fiorisce  sul  finir  dell’Estate.  Fcren . 


Marrubio  . Marrubium 


Car.  gen.  Calice  cilindrico  con  dieci 
strie  longitudinali , e cinque  o dieci  denti 
nel  margine . Labbro  superiore  dritto , stret- 
to , bifido  . 

Marrubio  comune  . Marrubium  vulga - 
re  . L.  Marrubium  foliis  ovatis , rugosis , 
crenatis  ; dentibus  calycinis  setaceis  , subun - 
dnatis  . Enc.  Marrubium  album ^ vulgare  . 
Moris.  Hist.  3.  Sed.  11.  Tab.  9.  fig.  1. 

Fusti  alti  circa  due  piedi,  dritti,  ra- 
mosi . Foglie  picciolate  > ovali  , rugose  , 
con  intaccature  ottuse  , e ineguali  nel 
margine  . Fiori  piccoli  , bianchi  , dispo- 
sti in  verticilli  assiilari , muniti  di  brattee 
setacee  . I calici  hanno  dieci  denti  nel  mar- 
gine , giallognoli,  glabri  , rigidi  , oncinati, 
dei  quali  cinque  alterni  minori  • Tutta  la 
pianta  è bianca  , e vellutata  . Trovasi  nel 
Monte  Pisano.  Fiorisce  nell’  Agosto . Peren * 
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Clinopodio  . Clinopodium 

Car.  gen.  Calice  cilindrico  , un  poco 
curvo  , con  cinque  denti  nel  margine , di- 
stribuiti in  due  labbri.  Labbro  superiore 
della  corolla  , corto  , dritto  , smarginato  ; 
labbro  inferiore,  ottuso,  triodo,  colla  /a- 
cinia  ài  mezzo  più  larga  , e smarginata  . 

Clinopodio  volgare  . Clinopodium  vul- 
vare . L.  Clinopodium  capitulis  subrotundis , 
hispidis , bracleis  setaceis  . L.  Clinopodium 
origano  simile  . Moris.  Hist.  3.  Se&.  ir. 
Tab.  8.  fig.  1. 

Fusto  semplice  o poco  ramoso  , drit- 
to , alto  circa  due  piedi  . Foglie  picciolate 
ovali  , con  pochi , e corti  denti  nel  mar- 
gine, molto  più  corte  degli  internodi.  Fio- 
ri rossi,  disposti  in  verticilli  assiilari,  e 
terminali,  muniti  di  brattee  lineari,  e se- 
tacee. Tutta  la  pianta  è pelosa  . Trovasi 
nel  Monte  Pisano  . Fiorisce  nel  Settembre. 
Percn . 
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R.egamo  . Origanum 

Car.  gen.  Calice  appena  labiato , con 
cinque  denti  nel  margine  . Labbro  superio- 
re della  corolla  dritto  , piano  , ottuso  , smar- 
ginato • Labbro  inferiore  trifido.  I fiori  son 
disposti  in  spighe  pannocchiute  , munite  di 
brattee  colorite  , e sì  densamente  imbricate 
che  hanno  1’  apparenza  di  strobili . 

Regamo  Acciughero  . Origanum  vulga- 
te . L.  Origanum  spicis  subrotundis  panica - 
latis , conglomeratis  , bracleis  calyce  longio- 
ribus , ovatis  . L.  Origanum  vulgate  . Camer. 
Epit.  pag.  469. 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo,  du- 
ri , sempre  verdi,  dritti,  ramosi  verso  la 
cima.  Foglie  picciolate,  ovali,  ottuse,  in- 
tiere , o leggermente  dentate  , e un  poco  pe- 
lose . Fiori  piccoli , di  color  bianco , o car- 
nicino . Le  spighe  son  corte  , rotondate  , 
con  brattee  alquanto  più  lunghe  dei  calici  * 
le  quali  diventano  di  color  rosso-violetto  , 
Trovasi  nel  Monte  Pisano  « Fiorisce  nei 
Luglio*  Peren . 
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Timo  . Thymus 

Car.  gen.  Calice  tubulato,  labiato,  con 
tre  denti  nel  labbro  superiore  , e due  nell’ 
inferiore,  e colla  fauce  chiusa  da  peli  nel 
tempo  della  maturazione  dei  semi . Labbro 
superiore  della  corolla  corto  , dritto  , piano  , 
ottuso  , smarginato.  Labbro  inferiore  più 
lungo,  diviso  in  tre  lacinie , delle  quali  la 
inedia  più  larga,  e intierissima.  Stami  a v« 
vicinati . 

Timo  Sermollino  . Thymus  Serpyllum. 
ì Thymus  floribus  capitati ? , caulibus  de- 
cnmbentibus  , foliis  planis  obtusis  , basi  ci~ 
Itatis . L.  Serpyllum  vulgare  minus  . Moris. 
Hist.  3.  Seft.  il.  Tab.  1 7.  fig.  1. 

I fusti  son  ramosi , legnosi  , sempre 
verdi,  diffusi,  distesi  sulla  terra,  ma  i ra- 
mi sono  addirizzati  , specialmente  nel  tem- 
po della  fioritura  . Le  foglie  son  picciolate  , 
ovali,  o ovali  rotondate,  o strette  e ap- 
puntate, ciliate,  specialmente  verso  la  ba- 
se . I fiori  son  disposti  in  verticilli  assilla- 
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ri  formanti  una  spiga,  per  io  più  corta,  e 
rotondata  . La  diversa  figura  delle  foglie  , 
i peli  più  o meno  visibili  nelle  foglie  e nei 
calici , e l5  odore  più  o meno  grato  , dan- 
no origine  alle  diverse  varietà  di  questa 
specie.  Trovasi  nel  Monte  Pisano . Fiorisce 
nell’Aprile  . Peren. 

Calaminta  . Calamintha.  Tournef. 

Car.  gen.  Calice  tubulato  5 labiato  co- 
me nel  Timo  . Labbro  superiore  della  co - 
rolla  corto,  rotondato,  smarginato.  Lab- 
bro inferiore  diviso  in  tre  lacinie  delle  qua- 
li la  media  più  larga , e smarginata  . Fauce 
del  calice  chiusa  da  peli  nel  tempo  della 
maturazione  dei  semi  . 

Calaminta  campestre  . Calamintha  ar - 
vensis  . Calamintha  floribus  verticillalis  , 
pedunculis  unìfloris , calycibus  basi  gibbis . 
N.  Thymus  Acinos . L.  Acinos  f Ocimum 
sylvestre . Moris.  Iiist.  3.  Sed.  it.Tab.  18. 
fig.  1. 
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Fasti  erbacei  aiti  circa  un  piede , drit- 
ti , o un  poco  piegati  alla  base,  pelosi, 
rossastri,  semplici,  o poco  ramosi.  Foglie 
ovali , lanceolate  , ristrette  alla  base  in  for- 
ma di  picciòlo,  pelose  , nervose  , dentate  . 
Fiori  rossicci,  solitarj  su  i peduncoli  prò- 
prj  , disposti  in  verticilli  distanti  . Calici 
lunghi  , striati  , pelosi  , gobbi  alla  base 
nel  lato  di  sotto.  Trovasi  nel  Monte  Pisa- 
no . Fiorisce  nel  Giugno  . Ann . 

Calaminta  Nepitella  . Calaminrha  Ne - 
pela  . L,  Calamìntha  pedunculis  axìlìanbus , 
dìchotomis  , subunilatcralibus  , calyctbus  sub - 
cylindrìcìs . N.  Melissa  Ncpeta . L Calamin* 
tha  . Camer.  Epit.  pag.  48  r. 

Fusti  un  poco  legnosi  , alti  circa  due 
piedi , ramosi  , deboli . Foglie  brevemente 
picciolate  , ovali  , ottuse  , e ottusamente 
dentate  , di  color  verde  smorto , spesso  con 
delle  macchie  bianche  o giallastre  . Fiori 
di  color  bianco-rossiccio,  o violetto,  di- 
sposti in  mazzetti  assillari , dicotomi  o tri- 
cotomi,  con  piccole  brattee  acuminate  alle 
divisioni,  piu  lunghi  delle  foglie,  quasi  u- 
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nilateraìi . Calici  quasi  cilindrici , finamente 
striati.  Tntta  la  pianta  è pubescente . Tro- 
vasi sugli  Argini , su  i muri , e nelle  strade 
di  Campagna.  Fiorisce  nell  Estate.  Pereti , 

Melissa  . Melissa 

Car.  gen.  Calice  labiato  , angoloso 
col  labbro  superiore  piegato  addietro  , 
e i tre  denti  cortissimi  , e la  fauce 
non  chiusa  da  peli  nel  tempo  della  matura- 
zione dei  semi  . Labbro  superiore  della  co- 
rolla corto  , rotondato , smarginato  . Za3- 
bro  inferiore  diviso  in  tre  lacinie  , delle 
quali  la  media  larga,  e cordata  . 

Mel'ssa  Cedronella  . Melissa  officina- 
In . L.  Melissa  verìicillis  dimidiatis  , unila  * 
terahbus , pedunculis  subsimplzcibus  . N.  Me- 
lissa vulgaris  odore  Curi.  Jo.  Bauh.  Hist.  3. 
pag.  23:. 

Fusti  erbacei  , ramosi  , alti  circa  due 
piedi.  Foglie  picciolate  , ovali,  alcune  cor- 
date , ottusamente  dentate  , di  color  verde 

lustro . Fiori  piccoli  , bianchi  , disposti  in 

ver- 
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verticilli  smezzati  , unilaterali  , retti  da  pe- 
duncoli semplici,  o attaccati  due,  e tre  in- 
sieme verso  la  base  . Trovasi  lungo  i fossi, 
e nelle  siepi  : spontanea  è pelosa  , coltiva- 
ta diventa  quasi  glabra.  Fiorisce  nell’Esta- 
te . Peren . 


Basic chia  . Mclìttìs 

Car.  gen.  Calice  campanulato , largo , 
col  labbro  di  sopra  maggiore,  triangolare, 
intiero,  quello  di  sotto  più  corto,  e bifi- 
do . Tubo  della  corolla  più  stretto  , e più 
lungo  del  calice  ; labbro  superiore  dritto  , 
rotondato,  intiero:  labbro  inferiore  trifido, 
colla  lacinia  di  mezzo  maggiore  , piana , in- 
tiera . 

Basicchia  Cedrona  . Melittis  Melisso - 
phyllum  . L.  Melissa  adulterina  quorumdam . 
Jo.  Bauh.  Hist.  3.  pag.  233. 

E una  pianta  di  fusto  erbaceo  , mol- 
to tenera,  che  nasce  nei  luoghi  freschi,  e 
ombrosi  del  Monte  Pisano,  con  fusto  sem- 
plice, alto  circa  due  piedi,  e foglie  piccio- 
T.  IL  E 
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late,  ovali,  o ovali-cordate,  ottusamente 
intaccate  . I fiori  son  grandi , bianchi  , con 
una  macchia  rossiccia  nel  labbro  inferiore, 
solitari  su  i peduncoli  propri , e disposti 
ìn  verticilli  incompleti  nelle  ascelle  delle 
foghe  . Tutta  la  pianta  è pelosa  . Fiorisce 
nell’Aprile.  Peren. 

Scutellaria  . Scutellaria 

Car.  geli.  Calice  corto  , dapprima  ci- 
lindrico , senza  denti  nel  lembo , con  un 
appendice  lenticolare  convesso-concava  nel 
dorso  del  tubo . Dopo  la  caduta  della  co- 
rolla il  calice  si  chiude  con  una  commes- 
sura lineare  , orizontale . Corolla  molto  più 
lunga  del  calice  , con  fauce  compressa  : lab- 
bro superiore  trifido  , con  la  lacinia  media 
concava  e smarginata , e le  due  laterali  \ ia 
ne,  acute,  verticali.-  labbro  inferiore  ro- 
tondato  , ottuso  , smarginato  . 

Scutellaria  maggiore  . Scutellaria  pere - 
grilla  . L.  Scutellaria  foliis  subcordatis  , ser- 
ratis  , spicis  elongatis , secundis . L.  Scutel - 
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lana  spicata  rubra  , Lattili  folio  . Moris.  Hist. 
3*  Sedi.  11.  Tab.  20.  fig.  1. 

Fusti  alti  circa  un  piede,  dritti,  sem- 
plici, o poco  ramosi.  Foglie  picciolate  , 
ovali,  cordate,  appuntate,  con  denti  ottu- 
si nel  margine  . Fiori  bianchi , o rossi , di- 
sposti in  spighe  assiilari,  e terminali,  binati, 
unilaterali,  ciascuno  nell’ ascella  di  una  fo- 
gliolina lanceolata  , stretta  , intiera  . Tutta 
la  pianta  è pubescente  , e i calici  son  co- 
perti di  peli  bianchi , lunghi , e morbidi , 
cui  son  framiste  delle  glandolo  globose , 
diafane,  peduncolate.  Trovasi  nella  Selva 
Pisana.  Fiorisce  nel  Luglio,  e nell’ Agosto. 
Pcren . 


Brunella  . Prunella 

Car.  gen.  Calice  labiato.  Labbro  su- 
periore della  corolla , concavo  , intiero  , 
piegato  verso  la  fauce . Labbro  inferiore 
piegato  verso  il  calice  , diviso  in  tre  laci- 
nie ottuse,  delle  quali  la  media  più  larga, 
c dentata.  Filamenti  biforcati  nella  cima. 

£ 2 
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Brunella  Consolida  minore  . Prunella 
vulgaris . L.  Prunella  foliis  omnibus  ovato - 
oblongis , serratis , petiolatis  . L.  Prunella 
major  folio  non  dissento . Moris.  Hist.  3. 
Sedi.  1 t.  Tab.  5.  fig.  1. 

Fusti  pelosi,  alti  circa  un  piede',  ra- 
mosi , dritti  o un  poco  piegati  alla  base  * 
Foglie  picciolate  , ovali , o ovali  allungate  , 
le  superiori  quasi  lanceolate.  Fiori  di  color 
turcliino , disposti  in  verticilli  spigati  9 se- 
parati da  brattee  cibate , amplessicauli . Ca- 
lici cibati,  col  labbro  superiore  troncato  , 
e appena  trifido  . Spighe  più  o meno  disco- 
ste dalla  coppia  superiore  delle  foglie.  Tut- 
ta la  pianta  è pelosa  . Trovasi  nei  pra- 
ti, e per  le  siepi.  Fiorisce  nel  Luglio.  P e- 
ren. 

Brunella  laciniata  . Prunella  laciniata  . 
L.  Prunella  foliis  inferioribus  ovato-oblon~ 
gis  petiolatis , supremis  profunde  pinnatifi- 
dis , spica  basi  foliosa  . Enc.  Prunella  folio 
laciniato  . Moris.  Hist.  3.  Sedi.  II.  Tab.  5* 
fig.  2, 


I fusti  son  Tamosi , e piegati  alla  ba- 
se. Le  foglie  inferiori  son  picchiate  , ova- 
li,  bislunghe,  intiere,  dentate.  Le  superio- 
ri son  sessili  , con  delle  lacinie  profonde , 
e strette , onde  quasi  pinnatifide . I fiori 
son  bianchi,  verticillati-spigati  , e la  cop- 
pia superiore  delle  foglie  è prossi  ma  alla  spi- 
ga . Tutta  la  pianta  è pelosa  . Trovasi  su 
gli  Argini,  e sul  Monte  Pisano.  Fiorisce 
nel  Settembre  . Pereti . 

CLASSE  XIV.  ORDINE  II. 

angiospermia 

Rinanto  . Rhinanthus 

Car.  gen.  Calice  persistente  , di  un  sol 
pezzo , gonfio  , e compresso  , ristretto  ver- 
so la  fauce  , con  quattro  divisioni , delle 
quali  due  più  profonde  . Labbro  superiore 
della  corolla  piegato  in  avanti,  concavo, 
leggermente  bifido.  Labbro  inferiore  ottuso’1 
diviso  in  tre  lacinie,  delle  quali  la  media 
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più  larga  • Cassula  ovale  , compressa  , di 
due  valve,  e due  logge,  e molti  semi . 

Rinanto  Cresta  di  gallo  . JRhinanthus 
Cristo,  galli . L.  JRhinanthus  corollanm  la - 
Ho  superiore  compresso  , breviore  • L.  Pc- 
dicularis  lutea  pratensis  vel  Cristo  galli * 
Moris.  Hist.  3.  Sech  11.  Tab.  23.  fig.  x. 

Fusto  alto  circa  un  piede , dritto , sem- 
plice , o poco  ramoso*  Foglie  opposte,  ses- 
sili,  larghe  alla  base,  ristrette  nella  cima, 
appuntate  , verdastre,  glabre,  nervose,  se- 
ghettate . Fiori  di  color  giallo , col  labbro 
superiore  corto  , compresso , con  due  ap- 
pendici turchiniccie  verso  la  cima,  disposti 
in  spighe  terminali  , con  brattee  larghe 
ovali-lanceolate,  dentate.  Calici  vessiculo- 
si , cassule  compresse  . Semi  larghi , e mem- 
branacei . La  varietà  detta  da  Giov.  Bau- 
hino  Cristo  galli  mas  è più  alta,  più  ramo- 
sa, ed  ha  i calici,  e le  foglie  pelose.  Tra» 
vasi  nei  Prati,  fiorito  nel  Maggio.  Ann, 
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Eufrasia  . Euphrasia 

Car.  gen.  Calice  persistente  , di  un  sol 
pezzo,  cilindrico,  con  quattro  denti  ine- 
guali . Labbro  superiore  della  corolla  con- 
cavo « labbro  inferiore  con  tre  lacinie  aper- 
te, e ottuse.  Antere  bilobe  con  una  spina  , 
specialmente  le  inferiori.  Cassida  ovale  , bis- 
lunga , di  due  logge  , due  valve  , e molti 
semi  . 

Eufrasia  comune.  Euphrasia  offcinalis . 
L.  Euphrasia  foliis  ovatis , lineatisi  argute 
dentatis . L.  Euphrasia  alba  ojfcinarum  . 
Moris.  Hist.  3.  S ed.  n.  Tab.  24.  fig.  1. 

Fusti  dritti  , alti  da  due  a cinque  pol- 
lici al  più , ordinariamente  ramosi  , e di 
color  verde- rossastro  . Foglie  opposte  , e le 
superiori  alterne,  sessili,  ovali,  acutamen- 
te dentate.  Fiori  bianco-violetti,  col  lab- 
bro superiore  bifido  , a lacinie  smarginate  , 
e piegate  in  addietro , solitarj,  e quasi  ses- 
sili nelle  ascelle  delle  foglie . Trovasi  nei 
Monte  Pisano,  fiorita  nell’Aprile.  Ann , 
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Eufrasia  tardiola  . Euphrasia  Odoriti- 
tcs  . L.  Euphrasia  foliis  lanceolato-linearibus , 
omnibus  serratis  , floribus  secundis  , spica • 
tis  . Enc.  Euphrasia  pratensis  rubra  . Moris. 
Hist.  3.  Sedi.  11.  Tab.  24.  fig.  io. 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo  , 
dritti , e ramosi  . Foglie  opposte  , sessili , 
lanceolato-lineari  , dentate . Fiori  rossicci 
quasi  sessili  nelle  ascelle  di  piccole  foglie, 
unilaterali , e disposti  in  spighe  terminali 
al  fusto  , e ai  rami  : col  labbro  superiore 
ottuso,  peloso,  concavo,  e li  stami  un  po- 
co sporgenti  fuori  della  corolla  . Tutta  la 
pianta  è brevemente  pelosa.  Trovasi  sugli 
Argini.  Fiorisce  nel  Settembre.  Ann . 

Eufrasia  gialla  . Euphrasia  lutea  . L. 
Euphrasia  foliis  linearibus , angustisi  subin - 
tagerrimis  , staminibus  corolla  longioribus  . 
Enc.  Euphrasia  pratensis  lutea.  Moris.  Hist. 
3.  Sedi.  ir.  Tab.  24.  fig.  16. 

Fiorisce  insieme  colla  precedente  , e 
trovasi  nei  medesimi  luoghi , ed  ha  presso 
a poco  l’istesso  portamento,  ma  le  foglie 
in  questa  son  lineari,  strette,  intiere  ,'  a 
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appena  sensibilmente  dentate  • I fiori  son 
gialli , col  labbro  superiore  ovale  , conca- 
vo, ottuso,  o leggermente  smarginato,  e 
li  stami  più  sporgenti  fuori  della  corolla  . 
Ann . 

Fiammanera  . Melampyrum 

Car.  gen.  Calice  di  un  sol  pezzo  per- 
sìstente , tubulato  , con  quattro  divisioni 
lunghe  , e acute . Labbro  superiore  della 
corolla  concavo  , compresso  , smarginato  , 
con  i margini  laterali  ripiegati  . Labbro  in- 
feriore piano , dritto  , ottuso  , con  tre  laci- 
nie eguali , e due  gibbosità  nel  mezzo  . Cas- 
sula  bislunga,  obliqua,  acuminata,  com- 
pressa, di  due  logge  , due  valve.,  e due 
semi  per  loggia  . 

Fiammanera  Cornino  . Melampyrum  ar  - 
*oense  L.  Melampyrum  spicis  conicis  laxis  ; 
bracleh  dentato- setaceis  coloratis  . L.  Me- 
lampyrum . Lob.  ic.  37.  Melampyrum  laeve 
purpurascente  coma  . Moris.  Hist.  3,  Se<5i 
ir.  Tab.  23.  fìg.  z. 


Fasti  alti  un  piede,  e un  piede  e mez- 
zo, rossastri,  dritti,  ramosi.  Foglie  alter- 
ne ed  opposte  , sessili  , lanceolate  , strette  , 
appuntate;  le  inferiori  intiere,  e le  supe- 
riori con  due  o tre  lacinie  strette,  e acu- 
minate alla  base  . I fiori  son  disposti  in 
spighe  deboli , di  figura  conica  allungata  , 
distinti  da  brattee  grandi , rosse  , lanceola- 
te-, piane,  con  denti  setacei  nel  margine. 
Le  corolle  son  rosse  , con  la  fauce  gialla  . 
Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli  corti,  e 
rigidi.  Trovasi  fra  i grani.  Fiorisce  nel 
Giugno , e nel  Luglio  . Ann . 

Antirrino  . Antirrhinum 

Car.  gen.  Calice  persistente  , con  cin- 
que divisioni  . Corolla  tabulata  difforme , 
con  labbro  superiore  diviso  in  due  lacinie  , 
e T inferiore  iu  tre  . La  fauce  della  corolla 
è per  lo  più  chiusa  da  una  specie  di  pala- 
to , o prominenza  convessa , formata  da 
una  piegatura  del  labbro  inferiore.  Il  Tubo 
inferiormente  , e posteriormente  termina  in 
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un  cornetto  , o in  una  rigonfiatura  . Una 
cassula  rotonda , ottusa , di  due  logge  , 
molti  semi , e che  si  apre  in  diverse  ma- 
niere . 

* Corolle  con  sprone  : fance  chiusa 

Antirrino  Cimbalaria.  Antirrhinum  Cym • 
baiarla  . L.  Antirrhinum  foliis  cordatis  quin - 
quelobis , alternisi  caulibus  procumbenlibus . 
L.  Cymb alaria  • Camer.  Epit.  pag.  860. 

Questa  pianta  nasce  nelle  fessure  dei 
vecchi  muri . I fusti  son  teneri , lunghi , 
sottili,  orizontali,  o pendenti.  Le  foglie 
son  picciolate  , alterne  , rotondate  , cordi- 
formi , con  cinque  o sette  lobi  rotondati , 
e appuntati . I fiori  sono  assiilari , solitarj , 
sopra  peduncoli  più  lunghi  delle  foglie  . 
Hanno  uno  sprone  piuttosto  corto  , son  di 
color  violetto  , o bianchicci  con  strie  vio- 
lette, e il  palato  giallo  . Tutta  la  pianta  è 
glabra . Fiorisce  di  Primavera  . Ann . 

Antirrino  Elatina  . Antihhinum  ElatU 
ne . L.  Antirrhinum  foliis  hastatis  alternis  ? 
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caulibus  procumbentìbus  L.  Elettine  Cam. 
Epit.  pag.  754. 

Fusti  lunghi  da  otto  a dieci  pollici  , 
erbacei , sottili  , distesi  sulla  terra , con 
rami  aperti  ad  angoli  retti . Foglie  piccio- 
late  , le  inferiori  ovali  ed  opposte  , le  su- 
periori alterne,  e astate.  Fiori  solitarj,  e 
assiilari  sopra  peduncoli  sottili,  più  lunghi 
delle  foglie  . Le  corolle  hanno  lunghi  spro- 
ni , il  labbro  superiore  di  color  violetto- 
cupo , e T inferiore  giallo  . Tutta  la  pianta 
è coperta  di  lanugine  bianca.  Trovasi  nei 
campi  fiorita  nell’  Agosto  . Ann . 

Antirrino  Cenciomolle  . Antirrhinum. 
spurìum  . L.  Antirrhinum  foliis  ovatis  alter~ 
nis  , caulibus  procumbentìbus  . L.  Veronica 
faentina  . Camer.  Epit.  pag.  462. 

Fusti  erbacei  , ramósi  , distesi  sulla 
terra , lunghi  circa  un  piede  . Foglie  bre- 
vemente picciolate , le  inferiori  opposte  , 
le  superiori  alterne,  tutte  ovate,  intiere. 

I fiori  son  di  color  giallo  col  labbro  supe- 
riore violetto-rossastro  , retti  da  peduncoli 
assiilari , solitarj , più  lunghi  delle  foglie  . 
Trovasi  col  precedente  . Ann* 


Antirrino  Linaria  • Antirrhinum  Lina - 
ria  . L.  Antirrhinum  foliis  lanceolato -lìnea- 
ribus  confertis  , caule  eretto  , /ermi- 

i nalibus  sessilibus  , floribus  imbricatis  . L, 
Zmaria  vulgaris  lutea  flore  majore . Moris. 
Hist*  2»  Sedi.  5.  Tab.  12.  fìg.  jo. 

Fusti  alti  circa  due  piedi,  dritti,  per 
lo  più  semplici , densamente  vestiti  di  fo- 
glie strette , lineari , appuntate  , sparse  , di 
color  verde-glauco . Fiori  di  color  giallo- 
pallido,col  palato  giallo— cupo  , disposti  iu 
spighe  folte  , terminali  Tutta  la  pianta  è 
glabra.  E’ comune  nei  campi  e nelle  siepi. 
Fiorisce  nell’  Autunno  t Peren . 


** Corolle  di  faucc  aperta , e sen^a  sprone 

Antirrino  salvatico  . Antirrhinum  Oron - 
tmm  • L*  Antirrhinum  floribus  subspicatis  , 
calycibus  corolla  longioribus  . L.  Antirrhi- 
num arvense  majus  . Moris.  Hist.  3.  Secl.  5. 

Tab.  14.  £g.  5, 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo  9 
semplici  o un  poco  ramosi . Foglie  lunghe , 
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strette  appuntate,  opposte,  e sparse.  Fio- 
ri assillar! , brevemente  peduncolati , distan- 
ti , di  color  rosso  . Le  foglie  del  calice  son 
lineari,  e più  lunghe  della  corolla.  Tutta 
la  pianta , quando  è tenera  , è coperta  di 
peli  corti  e sottilissimi , muniti  nella  cima 
di  una  glandola  rotonda  cristallina  . Trova- 
si comunemente  per  la  Campagna . Fiorisce 
nell’  Estate  . Ann . 

Antirrino  maggiore  . Antirrhinum  ma - 
jus  . L.  Antirrhinum  floribus  spicatis  , caly - 
cibus  rotundaùs  . L.  Antirrhinum  &c.  Mo« 
ris.  Hist.  2.  Sedi.  5.  Tab.  14.  fìg.  1.  2.  3. 4. 

Fusti  alti  da  uno  a tre  piedi,  dritti,  e 
ramosi . Foglie  lanceolate  , più  o meno  lar- 
ghe , strette  alla  base  in  forma  di  picciòlo , 
di  color  verde-cupo  , alterne  nel  fusto  , oppo- 
ste nei  rami.  Le  foglie  dei  calici  son  corte, 
e ottuse  . I fiori  son  grandi , e disposti  a 
spighe  ; variano  nel  colore  giacché  son  ros- 
si col  palato  giallo,  o gialli  col  palato  di 
un  giallo  più  cupo  ; o bianchi  col  palato 
giallo  . Tutta  la  pianta  è glabra  . Nasce  sul- 
le mura  della  Città , sui  tetti , e nel  Monte 
Pisano.  Fiorisce  nel  Maggio,  Bicn . 
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Scrofularia  . Scrophularia 

Car.  gen.  Calice  di  un  sol  pezzo  , per- 
sìstente 9 con  cinque  divisioni  profonde  . 
Corolla  globosa,  rovesciata  (i) ; lembo  divi- 
so in  cinque  lacinie , delle  quali  due  supe- 
riori 9 maggiori , dritte  ; due  laterali  paten- 
ti; f inferiore  piegata  in  giù  . In  alcune  spe- 
cie trovasi  un  quinto  stame  abortivo  , e 
degenerato  in  una  linguetta  petaliforme , a- 
derente  al  tubo , sotto  le  due  lacinie  supe- 
riori . Una  cassula  rotonda  , acuminata , con 
due  logge,  due  valve,  e molti  semi . 

Scrofularia  aquatica  . Scrophularia  a - 
quatìca  . L.  Scrophularia  foliis  cordatis , pe - 
tiolatis , dccurrentibus  , ohtusis  , caule  mem - 
branis  angulato  y racemis  terminalibus  . L. 
Scrofularia  faemina  • Carrier.  Epit.  pag.  867, 


(1)  Quando  li  stami  sono  appoggiati  al  labbro  in. 
feriore  , nei  fiori  personati  , o labiati  , allora 
la  corolla,  dicesi  rovesciata  ( corolla  resupinata) . 


So 

Il  fusto  è alto  tre  piedi  e più  , dritto  , 
quadrangolo,  con  gli  angoli  alati  da  una 
membrana . Le  foglie  sono  opposte  , corda- 
te , bislunghe  , ottuse , e ottusamente  ih  « 
taccate  , picciolate , con  i margini  dei  pic- 
cioli decurrenti  sugli  angoli  del  fusto  . I fio- 
ri son  di  colore  scuro , disposti  in  un  tir- 
so terminale  raccolto,  interrotto,  e in  pic- 
coli tirsi  peduncolati  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie superiori.  Le  divisioni  del  calice  sono 
scariose  nei  margini . Tutta  la  pianta  è gla- 
bra . Trovasi  nei  fossi . Percn. 

Scrofularia  canina  . Scrophularia  ca- 
nina . L.  Scrophularia  foliis  pinnatis  , race - 
ino  terminali  nudo  , pedunculis  hifidìs  . L. 
Ruta  canina . Lob.  ic.  2.  pag.  55. 

Fusti  alti  circa  due  piedi  . Le  foglie 
inferiori  bislunghe,  incise  o pinnatifide.  Le 
superiori  pinnate  , con  pinnule  pinnatifide  , 
c dentate  . I fiori  son  disposti  in  un  tirso 
terminale  ; son  piccoli  , rossastri  , due  o 
tre  sull*  istesso  peduncolo  . Tutta  la  pian- 
ta è glabra.  Trovasi  spi  Monte  Pisano.  Fio- 
risce nella  Primavera . Ann . 


Sere- 


Si 

Scrofularia  minore  . Scrophularia  pere • 
grina  . L.  Scrophularia  foliis  curlaiis  : su» 
perioribus  allernis  , pedunculis  axillaribùs 
bìfloris  . L.  Scrophularia  flore  rubro  . Jo. 
Bauh.  Hist.  3.  pag.  422. 

I fasti  son  alti  circa  due  piedi  , dritti, 
e poco  ramosi.  Lé  foglie  son  ai  un  bel  co* 
lor  verde-lustro  , picciolate  , cordate  , ap- 
puntate , dentate  ; le  inferiori  opposte  , e le 
superiori  alterne  con  i piccioli  strettamen- 
te decurrenti  sopra  i fusti.  I peduncoli  so- 
no assiilari,  ed  è raro  che  regghino  due  so- 
li fiori  : ordinariamente  son  trifidi  , q tei  di 
mezzo  semplice,  e i due  laterali  bifidi,  con 
brattee  lineari  , acute . Le  corolle  son  di 
color  rosso  cupo  . Tutta  la  pianta  è gla- 
bra , e solo  si  trovano  alcuni  corti  peli 
terminati  da  una  glandola  cristallina  nella 
parte  superiore  dei  fusti',  e dei  peduncoli. 
Trovasi  lungo  le  siepi  fiorita  nell  Aprile  . 
Ann . 


T.  IL 
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Digitale  . Digitalis 

Car.  gen.  Calice  di  un  sol  pezzo , per- 
sistente , con  cinque  divisioni  profonde  , 
ovali , ineguali . Corolla  campanulata , ven- 
tricosa  . Lembo  piccolo  , irregolare , quadri- 
fido o quinquefido  , colla  lacinia  inferiore 
maggiore  delle  altre  . Una  cassula  ovale  , 
appuntata,  con  due  logge,  due  valve,  e 
molti  semi  . 

Digitale  gialla  . Digitalis  lutea  . L.  Di - 
gitalis  calycinis  foliolis  lanceolatis  , corollis 
oblongis  : labio  superiori  bifido  . Digitalis 
lutea  parvo  flore  . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  5. 
Tab.  8.  fi g.  5. 

Fusti  alti  due  o tre  piedi,  semplici,  e 
dritti.  Foglie  lanceolate,  lunghe,  strette, 
appuntate , sparse . Fiori  di  color  giallo  pal- 
lido, piccoli,  bislunghi,  poco  ventricosi , 
col  lembo  quinquefido  perchè  hanno  la  la- 
cinia superiore  bifida  , disposti  in  una  spi- 
ga lunga  e sottile  che  sul  principio  ha  la 
cima  piegata  in  giù  . Le  divisioni  del  cali- 
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«e  son  lanceolate,  acute.  Tutta  la  pianta 
è glabra . Trovasi  nel  Monte  Pisano  . Fio- 
risce nel  Luglio.  Peren • 

Succiamele  . Orobanche 

Car.  gen.  Calice  di  un  sol  pezzo , per- 
sistente . Corolla  labiata  , con  tubo  grande  , 
curvo  , ventricoso  . Labbro  superiore  smar- 
ginato . Labbro  inferiore  diviso  in  tre  laci- 
nie . Una  glandola  ovale  , gialla  alla  base 
anteriore  del  germe  . Cassala  ovale  bislun- 
ga , acuminata  , di  una  sola  loggia  , due 
valve , e molti  semi  . 

Succiamele  Sparagione . Orobanche  ma - 
jor . L.  Orobanche  caule  simplicìssimo  , pu- 
bescente, staminibus  subexsertis . L.  Oioban* 
che  . Mattici,  pag.'  565. 

Fusto  dritto  , semplice  , alto  circa  un 
piede  , viscoso  , rossiccio  , cilindrico  , co- 
perto di  squame  sparse  , membranose  , ap- 
puntate . Fiori  di  color  giallo  sudicio  , con 
delle  venature  violette , disposti  a spiga , 

nelle  ascelle  cri  brattee  ovate  , appuntate  9 

F 2 
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lunghe  quasi  quanto  il  tubo . Calici  aperti 
daila  parte  di  dietro,  e sulla  parte  davan- 
ti profondamente  divisi  in  due  lacinie , cia- 
scuna delle  quali  è bifida . Tutta  la  pianta 
è coperta  di  peli  folti , bianchi  , morbidi  > 
i quali  son  terminati  da  una  piccola  glan- 
dola rotonda,  trasparente,  gialla,  che  se- 
para un’ umor  viscoso  . E'  una  pianta  pa- 
rasita che  nasce  sulle  radici  delle  fave  , e 
altre  piante  baccelline  . 
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CLASSE  XV. 

TETR ADYNAMIA 
ORDINE  PRIMO 
SILIQULOSE 


Miagro  . Myagrum, 

r 

VJ  ar.  gen.  Fiori  gialli  . Foghe  del  calice 
non  ben  chiuse  . Siliqula  corta  non  com- 
pressa , terminata  da  uno  stilo  ben  mani- 
festo . 

Miagro  liscio  . Myagrum  perfoliatum  . 
L.  Myagrum  siliculis  obcordaiìs  subsessili - 
bus  ) foliis  amplexicaulibus  . L.  Myagrum 
tnonospermum  latìfolium . C.  B.  Prodr.p.  51. 
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cum  ic.  Moris.  Hist.  2.  Sedi  3.  fig.  penul- 
tima . 

Fusto  dritto , ramoso  , alto  circa  due 
piedi . Foglie  sparse  di  color  verde-glauco  : 
le  inferiori  bislunghe  , e lirate , quelle  del 
fusto  minori  , intiere  , amplessicauli , au- 
riculate  . Fiori  disposti  in  lunghe  spighe  , 
gialli,  e retti  da  corti  peduncoli.  Le  sili— 
qule  piriformi , con  tre  logge  , ma  con  seme 
solo  in  quella  di  mezzo.  Nasce  nei  campi, 
e fiorisce  nel  Maggio.  Ann . 

Draba  . Draba 

Car.  gen.  Fiori  bianchi  . Foglie  del 
Calice  non  ben  chiuse  . Siliqula  ovale , bi- 
slunga , compressa  , intiera,  divisa  in  due 
logge  da  un  trameno  parallelo  alle  valva 
molti  semi . 

Draba  primaticcia  . Draba  verna  • L. 
Draba  scapis  nudis  paniculatis  , foliis  spa - 
thulato-lanceolatis  subdentatìs  . Enc.  Bursa 

t 

pastoris  minor , loculo  oblongo  . Moris.  Hist. 
2,  Sedi.  3.  Tab.  20.  fg.  6. 
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Scapo  nudo  i alto  due  o tre  pollici  . 
Foglie  radicali  disposte  a rosetta,  di  figura 
lanceolato-spatolata  , con  due  o tre  denti 
nella  cima  , e con  pochi  peli  corti  bifidi 
o trifidi.  Fiori  peduncolati,  disposti  prima 
a corimbo , e in  seguito  a pannocchia  , 
piccoli  , con  i petali  bifidi  > e le  lacinie  ot- 
tuse . Le  siliqule  sono  ovali  , bislunghe  , e 
rossiccie  . Trovasi  per  le  strade.  Fiorisce 
nel  Gennajo  . Ann . 

Draba  pelosa  . Draba  murali s . L,  Dra - 
ha  caule  folioso  , foliis  raiìcalìbus  ovato  - 
spathulatis  , caulinis  cordatisi  dentatis , am~ 
plexicaulibus . Enc.  Myagroides  subrotundis 
serratisque  foliis  fiore  albo  . Barrel.  ic.  8 1 6. 

Fusto  alto  da  sei  pollici  a un  piede  , 
dritto  , e per  lo  più  semplice  . Foglie  radi- 
cali disposte  a rosetta  , ovali-lanceolate  , 
spatolate , con  pochi  denti  verso  la  cima  ; 
quelle  del  fusto  ovali , cordate , dentate  , 
amplessicauli  . Fiori  piccoli  , peduncolati , 
con  i petali  intieri  disposti  dapprima  in  co» 
limbo  , e poi  in  spighe  allungate  . Tutta  la 
pianta  è pelosa,  e scabra.  Trovasi  lungo 
le  siepi . Fiorisce  nel  Marzo  . Ann . 
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I epiclio  . Zepìdium 

Or.  gen.  Fiori  bianchi . Siliqula  com- 
pressa poco  o punto  smarginata,  con  tra - 
vie^o  contrario  alle  valve  . 

Lepidio  Iberide  . Lepidium  Iberis  . L. 
Zepìdium  folti  ìnferioribus  lanceolati , ser- 
rati , superiori  bus  linearibus  integerrimi  . 
I . Jberis  l attore  folio  . Moris.  Hist.  2 . Sedi. 
3.  Tab.  2f.  fg.  1. 

Fusto  duro,  alto  circa  due  piedi.  Fo- 
ghe radicali  lanceolato-spatolate , ottusa- 
mente intaccate  ; quelle  del  fusto  sparse  , 
•snette,  lanceolato-lir.eari  , intiere.  Fiori 
peduncolati,  e disposti  a corimbi,  o in  spi- 
ghe nelle  sommità  dei  rami  : son  piccoli 
con  i calici  rossastri  e i petali  poco  mag- 
giori del  calice  . Linneo  dice  che  hanno 
due  stami  , ma  in  qualche  centinajo  d"  in- 
dividui che  ho  esaminati  , ne  ho  trovati 
sempre  sei.  Le  siliqule  sono  ovate,  appun- 
tate , intiere  . Trovasi  per  le  strade  di  cam- 
pagna . Fiorisce  nel  Settembre.  Bien . 


A 


3$ 

Tlaspi  . Thlaspi 

Car.  gen.  Fiori  bianchi  . Siliqula  corti* 
pressa,  circondata  da  un  margine  foliaceo, 
distintamente  smarginato  nella  cima , con 
trameno  contrario  alle  valve . 

Tlaspi  lanuginoso.  Thlaspi  campestre . 
L.  Thlaspi  siliculis  suhrotundis  , foliis  sa - 
gittatis  , dentatisi  ine  ani  s . L.  Thlaspi  majus 
Vaccariae  incanofolio  . Moris.  Hist.  2.  Sed. 
3.  Tab.  17.  fig.  14. 

Fusto  alto  circa  un  piede  , dritto,  ra- 
moso verso  la  sommità.  Le  foglie  radicali 
ovate  bislunghe  , strette  alla  base  in  forma 
di  picciòlo  , qualche  volta  sinuate , e pin- 
natifide  : quelle  del  fusto  sparse  , avvicina- 
te , lanceolate  , amplessicauli  , sagittate , 
dentate  verso  la  base . I fori  peduncolati  9 
e disposti  in  spighe  terminali  al  fusto , e ai 
rami  . Tutta  la  pianta  è coperta  di  peluria 
corta,  folta,  bianca,  morbida.  Trovasi  nei 
campi  * e sugli  argini  fiorito  nel  Maggio  . 
Fieri. 
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Tlaspi  Borsa  . Thlaspi  Bursa  Pastoris  • 
L.  Thlaspi  siliculìs  compressis  abcordato - 
triangulis  : valvis  dorso  nudis  obtusis  , jfo- 
/i?>  radicalibus  pinnatifidis  . L.  ed.  Gmel. 

Pastoris . Moris.  Hist.  2.  Se£L  3. 
Tab.  21.  fig.  2. 

I fusti  son  alti  da  sei  pollici  fino  a un 
piede  e mezzo , dritti , e ramosi  . Le  foglie 
radicali  son  lunghe  , strette  alla  base  , in- 
tiere o sinuate  e pinnatifide  ; quelle  del  fusto 
son  minori , sparse  , sessili , amplessicauli  f 
auriculate  , intiere  ancor  esse  , o sinuate  e 
pinnatifide  . I fiori  son  peduncolati , e di- 
sposti in  spighe.  Le  siliqule  son  triangola- 
ri, un  poco  smarginate  nella  cima,  senza 
margine,  foliacee . Tuttala  pianta  è pelosa. 
Trovasi  per  tutto  fiorito  nellTnverno  . Ann . 

Coclearia  . Cochlearia 

Car.  gen.  Fiori  bianchi  . Siliqula  cor- 
data , turgida , con  stilo  persistente  , valve 
più  o meno  rugose , e trameno-  contrari® 
alle  valve . 
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Coclearia  echinata  . Cochlearìa  Corono • 
pus  . L.  Cochlearìa  folììs  pinnatìfidis  , caw/e 
depresso , silìculìs  echinato  cristatis  . Enc. 
Nasturtium  verrucosum  . Moris.  Hist.  z. 
Sed.  3.  Tab.  19.  fig.  9. 

I fusti  son  distesi  sulla  terra  , disposti 
a rosetta  , lunghi  da  sei  a dieci  pollici . 
Le  foglie  son  alterne,  pinnate  , con  pinnu- 
le  che  vanno  crescendo  in  grandezza  acco- 
standosi verso  la  sommità  , incise  nel  mar- 
gine superiore  . I fiori  son  piccoli  , breve- 
mente peduncolati , e disposti  in  grappoli 
assiilari , lunghi  circa  un  pollice  . Le  sili— 
qule  son  reniformi , compresse  , colle  valve 
coperte  di  rughe  acute,  e scabre,  che  for- 
mano nel  margine  una  specie  di  cresta  • 
Trovasi  nei  prati,  fiorita  nel  Giugno. 

Coclearia  Salvatica  . Cochlearìa  Drabai 
L.  Cochlearìa  folììs  caulìnis  lanceolatìs  den - 
tatis  , amplexicaulìbus  . L.  Lepidium  Draba  . 
L.  edit.  Gmel.  Draba  umbellata  major  capi • 
tulìs  donata  . Moris.  Hist.  2.  Sed.  3.  Tab. 
21.  fig.  i. 
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Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo 
dritti , ramosi  verso  la  cima . Foglie  spar- 
se, ovali-lanceolate,  amplessicauli , auricu- 
late  . Fiori  piccoli,  peduncolati,  disporti  in 
spighe  terminali  che  nella  riunione  formano 
un  corimbo  pannocchiuto . Le  siliqule  son 
cordiformi  , appuntate , collo  stilo  persi- 
stente. Tutta  la  pianta  è pubescente.  Tro- 
vasi sugli  argini  , fiorita  nel  Maggio  . Ann. 

Iberide  . lberis 

• 

Car.  gen.  Fiori  bianchi  o rossastri;  i 
due  petali  esterni  maggiori  degli  altri  due . 
Siliqula  rotondata  , schiacciata  , intaccata 
nell’  apice  . 

Iberide  ombrellata  . lberis  umbellata  l 
L.  lberis  herbacea  , foliis  lanceolatis  acumi - 
natis  : inferioribus  serratis  ; superioribus  in * 
tegerrimis . L.  Thlaspi  umbellatum  creticum , 
iberidis  folio  . Moris.  Hist.  i . Sedi.  3.  Tab. 
17.  fig.  21. 

Il  fusto  è dritto,  alto  circa  un  piede. 
Le  foglie  sono  sparse  , lanceolate  ? strette 


alla  base,'  appuntate,  Intiere  le  superiori, 
e dentate  quelle  da  basso  . I fiori  son  bian- 
chi, o di  color  rosso  violetto,  peduncolati, 
e disposti  in  corimbi  ombrell. formi  poco 
spiegati.  Tutta  la  pianta  è glabra.  Trova- 
si nel  Monte  Pisano  . Fiorisce  nel  Giugno  • 
Ann . 


Alisso  . AJyssum 

Car.  gen.  Fiori  bianchi  , o gialli  . Si- 
liqula  ovale  , compressa , rotondata  , con 
trameno  parallelo  alle  valve , e stilo  persi- 
stente . 

Alisso  montano  • Àìyssum  movtanum . 
L Alyssnm  ramulis  su  fruticosi  diffusisi  fo- 
liis  puneldto  echinatis  . L.  Thlaspi  monta- . 
tium  luteum  . Jo.  Bauli.  Hist.  2.  pag.  9.8. 

Fusti  lunghi  otto  o dieci  pollici  , ra- 
itiosi  e piegati  alla  base . Foglie  sparse  , 
ovali  spatolate  . Fiori  di  un  bel  color  gial- 
lo , peduncolati  , e disposti  in  spighe  drit- 
te , e terminali*.  I quattro  stami  maggiori 
fon  dentati  * Tutta  la  pianta  è coperta  di 
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peli  bianchi , rigidi , disposti  in  fascetti  stel- 
lati . Trovasi  nel  Monte  Pisano  , e sa  i ma- 
ri di  campagna  . Fiorisce  nel  Maggio . Pe- 
reti. 

Alisso  murario  . Alyssum  mciritimum  , 
Enc.  Alyssum  caulibus  snfruticosis  , starni - 
nibus  muticis , foliis  lineari  lanceolatìs  . Nob. 
Clypeola  maritima  . L.  Thlaspi  rnontanum 
perenne  flore  albo  . Barrel.  ic.  844. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , legnosi 
alla  base,  angolosi,  scabri,  ramosi,  dif- 
fusi. Foglie  sparse  , lineari- lanceolate , ap- 
puntate , coperte  di  peli  corti  e rigidi . Fio- 
ri peduncolati  , e disposti  in  spighette  ter- 
minali con  petali  bianchi , le  antere  gialle  l 
i filamenti  di  color  rosso-scuro , e senza 
dente  . Trovasi  nel  Monte  9 e sulle  mura  dì 
Pisa.  Fiorisce  nel  Febbrajo,  e nel  Marzo» 
Pereti . 


CLASSE  XV.  ORDINE  II. 
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S I L I Q U O S E 

Cardamina  • Cardamine 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  non  ben 
chiuse  . Siliqua  lineare  , compressa  , le  di 
cui  valve  si  aprono  con  elasticità,  arruo- 
landosi di  basso  in  alto  . 

Cardamina  frastagliata  . Cardamine  im » 
paticns  . L.  Cardamine  foliis  pinnatis  , sti- 
pulata , folli s inciso -lobatis  numerosi siri- 
quis  ereclis  . Enc.  Sisymbrium  montanum 
tenuifolium  flore  muscoso  . Barre!,  ic.  155. 

Fusti  dritti,  alti  circa  un  piede  e mez- 
zo, glabri,  angolosi,  ramosi.  Tutte  le  fo- 
glie son  pinnate , con  moltissime  piunule 
incise  e lobate.  le  radicali  son  lunghe  cin- 
que pollici  e più  , con  pinnule  piuttosto 
ottuse  ; quelle  del  fusto  sono  sparse  , van- 
no diminuendo  in  grandezza  , hanno  le  pin- 
nule  più  acute  , e due  stipula  lineari  e ap- 
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puntate  alla  base  . I fiori  son  peduncolati 
e disposti  in  spighe  nella  sommità  dei  ra- 
mi , e hanno  i petali  bianchi  , piccoli  che 
presto  cadono.  Tutta  la  pianta  è glabra» 
tenera,  delicata.  Nasce  nei  luoghi  ombrosi 
del  Monte  Pisano  . Fiorisce  nell’  Aprile  . 
Ann. 

Cardamina  triviale  . Cardamine  hìrsu - 
ta.  L.  Cardamine  foliis  pinnatis , pinnis  ra* 
dicalibus  subrotundis  , caulìms  lanceolata  , 
p etìolis  inferne  ciliatis  . Nob.  Sisymbrium 
aqiiatìcum  aìterum  vel  minus  . Camer.  Epit. 
pig.  270.  Cardamine  syivestris  minor  iiali~ 

ca  . Barre!.  ic.  45$* 

Fusti  erbacei  , semplici,  o Tamosi,  alti 
da  quattro  o cinque  pollici  fino  a un  piede 
e più  . Foglie  pinnate  : le  radicali  disposte 
a guisa  di  rosetta  , con  pinnule  rotondate, 
leggermente  trilobe  ; quelle  del  fasto  sparse 
con  pinnule  più  strette  e quasi  lanceolate. 
I fiori  son  bianchi  , piccoli  , con  quattro  o 
sei  stami  , peduncolati , disposti  in  spighe 
terminali  . Le  foglie  hanno  qualche  volta 

dei  peli  radi  e corti  nel  margine  e nel  di- 
sco , 
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sco  , ma  più  costantemente  son  ciliate  alla 
base  dei  picciòli  . Trovasi  per  tutto.  Prin- 
cipia a fiorire  nel  Gennajo.  Ann.it'). 

Cardamina  pratajola  . Cardamine  pra- 
tensi . L.  Cardamine  foliis  pinnatis  , folio- 
lis  radicalibus  subrotitndis , obsolete  angulo - 
sis , supra  sabhirsutis  ; caulinis  lanceolato- 
linearìbus , caule  ereclo  . Enc.  Nastunium 
pratense  magno  flore . Moris.  Hist.  2.  Seft. 
3.  Tab.  4.  %.  7. 

Fusto  alto  circa  un  piede , dritto , per 
lo  piu  semplice  e glabro  . Foglie  inferiori 
pinnate,  con  pinnule  rotondate , leggermen- 
te angolose,  e quella  in  caffo  molto  mag- 
giore . Foglie  del  fusto  alterne  sparse,  con 
pinnule  lineari  lanceolate,  e qualche  volta 
semplici , tutte  con  pochi  peli  radi  nella 

T.  il  g 


(/)  La  figura  della  Tav.  148.  nella  Flora  Danica 
data  per  Cardamine  hirsuta.  Lia.  noa  appartie- 
ne certamente  a questa  specie , ma  io  la  ere- 
do  una  varietà  della  Cardaniine  pratensis . Lin. 
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pagina  superiore  . I fiori  son  grandi , por- 
porini , peduncolati  , disposti  in  corimbi 
terminali  che  in  seguito  si  allungano  in 
spighe  . Trovasi  nei  luoghi  ombrosi  della 
Selva  Pisana . Fiorisce  nell’  Aprile  . Peren. 

Crescione  . Sisymbrium 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  mezz’  aper- 
te . Siliqua  lineare  con  valve , che  nell*  a- 
prirsi  non  si  arruolano  . 

Crescione  Nasturzio  . Sisymbrium  Na - 
sturtium  . L.  Sisymbrium  siliquis  declinatis  > 
folus  pinnatis  : fohoiis  subcordatis . L.  Na- 
sturtium  aquaticum  supinum  . Moris.  Hist.  2, 

Sefì.  3.  Tab.  4.  fig.  8- 

Fusti  ramosi  , diffusi  , piegati  alla  ba- 
se, radicanti,  alti  circa  un  piede,  cilin- 
drici, vuoti  internamente.  Foglie  alterne 
sparse  , pinnate  , con  pinnule  rotonde  , o 
ovali , e la  terminale  maggiore , e più  ot- 
tusa delle  altre  . Fiori  bianchi  , piccoli  , pe- 
duncolati, disposti  in  una,  o più  spighe 
terminali . Le  silique  son  corte  , e un  poco 


99 

curve , e pendenti . Tutta  la  pianta  è glabra. 
E’  comune  nei  fossi  . Fiorisce  nel  Marcio 

bo1J  • 

Peren. 

Crescione  fetido  . Sìsymbrium  polyce* 
ratìon  . L.  Sìsymbrium  siliquis  axillaribus 
sessilibus  s subulatis  , aggregati  , foliis  re- 
pando  dentaizs . L.  Ino  alter . Camer.  Epit. 
Pag-  34b 

Fusti  ramosi , lunghi  circa  un  piede  . 
Foglie  alterne  sparse,  folte,  bislunghe,  si- 
nuate , dentate,  runcinate , terminate  da 
un  lobo  triangolare  . Fiori  gialli , piccoli  , 
assiilari , sessili,  solitarj,  o due  e tre  insie- 
me. Le  silique  son  lunghe  poco  più  di  un 
mezzo  pollice  , dritte  o leggermente  curve. 
Tutta  la  pianta  è glabra  s e assai  fetida  . 
Trovasi  su  i vecchi  muri , su  i calcinacci , 
e intorno  le  case  di  campagna  . Ann . 

Crescione  Ruchetta  . Sìsymbrium  mu- 
rale • L.  Sìsymbrium  sub  acaule , foliis  lan- 
ceolati sinuato- serratis , laeviusculis  , scapi 
sub scabris  adscendentibus . L.  Eruca  vimi- 
nea Iberidi  folio  , flore  luteo  . Barrel.  ic. 
131. 

G 2 
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Fusti  lunghi  circa  un  piede  e mezzo  , 
piegati  alla  base  , vestiti  di  foglie  solo  nel- 
la parte  inferiore  , e tutti  aspersi  di  peli  . 
Foglie  alterne  sparse,  picciolate,  lanceola- 
te, sinuate  o pinnatifide  con  lacinie  acute, 
e acutamente  dentate , glabre  di  sopra  , e 
con  qualche  pelo  nel  margine  e nella  pagi- 
na inferiore  . 1 fiori  son  gialli , peduncola- 
ti , dispósti  a spighe  rade  , nella  sommità 
dei  fusti . E’  fetido  e trovasi  ove  il  prece- 
dente . Ann , 

Irione  . Erysimum 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  chiuse  * 
Stimma  a capolino  . Siliqua  tetragona , sot- 
tile . 

Irione  Rapicella  . Erysimum  officinale . 
L.  Erysimum  siliquis  spicae  adpressis , foliis 
runcinatis  . L.  Erysimum  vulgare  , Moris. 
Hist.  2 . Sefh  3.  Tab.  3.  fig*  i* 

Fusti  alti  più  di  due  piedi  , dritti , con 
rami  aperti  quasi  ad  angolo  retto  . Foglie 
alterne  sparse,  runcitiate,  lirate,  coi  lobo 
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terminale  lungo,  triangolare,  appuntato," 
dentato , qualche  volta  astato . Fiori  picco- 
lissimi , gialli , disposti  in  spighe  lunghe  , 
terminali  al  fusto  e ai  rami,  le  silique  son 
corte,  cilindriche,  appoggiate  all’asse  della 
spiga.  Tutta  la  pianta  è pelosa  . Trovasi 
per  le  strade  di  campagna  fiorito  nel  Mag- 
gio . Ann . 

Irione  Barbarèa  . Erysimum  Barbarea . 
L.  Erysimum  siliquis  obsolete  tetragonis , /b- 
liis  lyratis  : extimo  subrotundo  , L.  edit.  Gmel. 
Eruca  lutea  , latifolia  f.  Barbarea  . Moris. 
Hist.  2 . Seóh  5.  Tab.  fig«  ii4  j 2» 

Fusto  alto  due  piedi , ramoso  , e stria- 
to. Foglie  alterne  sparse,  lirate,  pinnatifi- 
de , col  lobo  terminale  rotondo / auriculate 
alla  base , e amplessicauli  . Fiori  piccoli  , 
gialli,  peduncolati,  disposti  in  spighe  ter- 
minali . Silique  sottili  , oscuramente  qua- 
drangole , terminate  da  una  linguetta  com- 
pressa, lunga  circa  due  linee  . Tutta  la  pian- 
ta è glabra  . Trovasi  lungo  i fossi  . Fiori- 
sce nell’Aprile.  Peren . 
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Irione  pannocchiuto  . Erysimum  repan - 
dum  . L.  Cheiranthus  paniculatus  foliis  lan - 
ceolans  , dentatisi  scabriusculis  , am/e  pa - 
niculato  , siliquis  longis , incurvis  , subsessi • 

. Enc. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , ramosi  , 
diffusi  , angolosi , scabri  . Foglie  alterne 
sparse  , lanceolate  , strette  , scabre  , con 
pochi , e piccoli  denti  acuti  nel  margine  , 
e delle  sinuosità  poco  profonde  . Fiori  pic- 
coli, gialli,  quasi  sessili , disposti  in  spi- 
ghe terminali , e laterali , opposte  alle  fo- 
glie . Silique  sottili,  tetragone  , per  lo  più 
curve , e ascendenti  . Trovasi  nel  Monte 
Pisano  . Ann . / . 

Irione  salvatico  . Erysimum  cheìran - 
thoides  . L.  Cheiranthus  turritoides  foliis  li - 
nean-lanccolatis , asperiusculis  , obsolete  & 
rariter  dentatis  ,floribus  parvis  luteolis . Enc. 
Eruca  sylvestris  Thlaspios  effigie  . Moris. 
Hist.  2.  Sedi.  3.  Tab.  5.  fig.  7. 

Fusto  alto  circa  un  piede  e mezzo  , 
leggermente  angoloso  , per  lo  piu  semplice, 
e scabro  . Foglie  alterne  , sparse  , folte  , 
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lanceolate,  intiere,  o con  pochi  denti  pie-* 
coli  e ottusi  , coperte  di  peli  corti  , diste- 
si, e rigidi.  Fiori  piccoli,  peduncolati , di 
color  giallo-pallido  , disposti  in  spighe  ter- 
minali . Silique  sottili  , patenti  , quadrango- 
lari. Trovasi  nel  Monte  Pisano.  Fiorisce 
nell1  Aprile  . Ann . 

Violacciocca  . Cheiranthus 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  chiuse  . 
Stimma  smarginato  o bifido  . Siliqua  linea- 
re , e tetragona  . 

, Violacciocca  gialla  . Cheirantus  Chciri . 
L.  Cheirantus  foliis  lanceolati , acutis  , in* 
legris , glabris , calyce  colorato  . Enc.  Leu* 
cojum  luteum  vulgare  . Moris.  Hist.  2.  Sedi. 
3.  Tab.  8.  fig  15. 

Fusto  alto  un  piede  e mezzo  o poco 
piu,  duro  , ramoso  con  rami  angolosi,  co- 
perti di  foglie  lanceolate  , intierissime  , al- 
terne sparse,  avvicinate  . Fiori  grandi  di  co- 
lor giallo-cupo,  odorosi , peduncolati,  dispo- 
sti dapprima  in  corimbi  terminali , e in  se- 
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guito  in  spighe . I calici  son  di  colore  scuro- 
violetto. Le  silique  son  tetragone,  lunghe 
circa  due  pollici . Tutta  la  pianta  b coper- 
ta di  peli  corti , rigidi , distesi . Nasce  su 
i muri , e su  i tetti . Bien. 

Violacciocca  montana.  Cheiranthus  al - 
pirms.  L.  Cheiranthus  foliis  lineanbus  angu- 
stis  , subdentatis  , caule  simplici , flore  ma- 
gno sulphureo . Enc.  Allion.  Fior.  Pedem. 

Tab.  20.  Eg-  2.  . 

Fusto  alto  Otto  o nove  pollici  , drit- 
to , semplice , angoloso , ruvido . Foglie  stret- 
te, lineari,  coperte  di  peli  corti  e rigidi, 
acute  , intierissime  , o con  pochi  e corti 
denti  nel  margine  . I fiori  son  grandi  , di 
color  giallo— zolfino , peduncolati,  e disposti 
prima  in  corimbi , e poi  in  spighe  termi- 
nali . Trovasi  nei  luoghi  sassosi  del  Monte 
Pisano.  Fiorisce  nel  Maggio.  Peren. 

Arabetta  « Arabis 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  chiuse  . 

Stimma  semplice  . Siliqua  lunga  , linea 
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re , compressa  . Trameno  lungo  quanto  le 
valve  . 

Arabetta  ramosa  • Avabis  thahana . L« 
Arabis  foliis  petiolatis  , lanceolata  integer - 
rìmìs  . L.  Di  uba  angustifolia  I.  minima  • 
Barrel.  ic.  2Ó9.  Pianta  siliquosa  Bursae  pa- 
storis  similis  . Moris»  Hist.  2 . Seól.  3.  Tab. 

7*  fig-  5- 

Fusto  alto  otto  o dieci  pollici  al*  più, 
sottile , dritto  , ramoso  , glabro  . Foglie  ra- 
dicali ovate,  spatolate,  strette  alla  base  in 
forma  di  picciolo  , dentate  , glabre , ciba- 
te , disposte  a rosetta  ; quelle  del  fusto  lati* 
ceolate,  intiere,  sessili , glabre  , cibate  . I 
fiori  son  bianchi , piccoli , peduncolati  , spi- 
gati Trovasi  per  le  strade  di  campagna. 
Fiorisce  nel  Marzo . Ann . 

Senapa  . Sinapis 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  aperte . Si • 
liqua  alquanto  ventricosa  , col  trameno  più 
lungo  delle  valve . 
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Senapa  campestre  . Sincipìs  arvensis  . L. 
Sinapis  siliquis  multangulis , toroso-turgidis , 
laevibus  , ancipiti  longionbus . L.  $i- 

nigrum  . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  3.  Tab. 

3 ■ ?• 

Fusto  alto  circa  due  piedi , ramoso  e 
peloso  , specialmente  nella  parte  inferiore  . 
Foglie  ovali,  dentate,  qualche  volta  pinna- 
tifide  alla  base  , e quasi  glabre  . Fiori  gran- 
di , e gialli , spigati  . Le  silique  glabre  , 
turgide  , torulose  , più  lunghe  della  linguet- 
ta , che  altro  non  è che  il  prolungamento 
del  tramezzo  . Trovasi  nei  campi  fiorita 
nel  Marzo  e nell’  Aprile  . Ann . 

Rafano  . Raphanus 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  conniventi. 
Siliqua  gonfia  alla  base , terminata  da  un 
rostro  conico  . 

Rafano  Sinapistro  . Raphanus  Rapha- 
nistrum . L.  Raphanus  siliquis  articulatis 
laevibus  uniloculanbus  . L.  Rapistrum  flore 
albo  striato . Jo.  Bauli.  Hist.  2.  pag.  851. 
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Fusti  alti  circa  un  piede,  rossastri  al- 
la base  , ramosi  , coperti  di  peli  bianchì , 
corti  e rigidi . Foglie  egualmente  pelose , 
pinnatifide  alla  base,  terminate  da  un  lobo 
grande  * rotondo,  dentato.  Fiori  o di  color 
violetto-cupo  , o bianchi  con  venature  vio- 
lette , peduncolati  , e disposti  in  spighe . 
Calici  rosso-scuri  . Le  silique  articolate , 
nodose  , e di  una  sola  loggia  . Trovasi  nei 
campi  fiorito  nelF  Aprile.  Ann . 

Bunia  . Bunìas 

Car.  gen.  Foglie  del  calice  mezz  aper- 
te . Siliqua  irregolare  , ovale,  bislunga  , te- 
traedra , che  cade  senza  aprirsi . 

Bunia  Lappola  . Bunìas  Erucago  . L, 
Myagrum  Erucago  siliquis  tetragonis  , ro- 
strati ; angulis  bicristatis  ; foliis  inferiori- 
bus  lyratis  ; lobis  oppositis  triangularibus . 
Enc.  Eruca  monspeliaca  , siliqua  quadrangula 
echinata  . C.  B.  Prodr.  pag.  41.  Moris.  Hist. 
2.  Sedi.  3.  Tab.  6.  fig.  24. 
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Fusti  alti  due  piedi  e più , ramosi  , 
diffusi , un  poco  pelosi  nella  parte  inferio- 
re . Foglie  radicali  lirate  con  i lobi  trian- 
golari, opposti,  quelle  del  fusto  lanceola- 
te,  strette,  alcune  dentate,  e alcune  intie- 
re . I fiori  son  gialli , peduncolati  , dispo- 
sti  in  spighe  terminali . Le  silique  conten- 
gono quattro  semi,  son  tetragone,  ed  ogni 
angolo  ha  una  cresta  interrotta  a mezzo 
da  una  sinuosità  . I fusti  , e le  silique  so- 
no aspersi  di  glandole  rotonde  , bianche  , 
cristalline  , piantate  sopra  piccole  protu- 
beranze di  color  violetto-cupo  . Trovasi 
nei  campi , fiorita  nel  Maggio  , e nel  Giu- 
gno  . Ann. 

Bunia  marina.  Burnus  Cakile . L.  Bu- 
n'ms  siliquis  ovatis  , laevìbus  ancipitibus . 
b.  Eruca  siliqua  torosa  ; & Eruca  maritima 
italica . Moris.  Hist.  z.  Sedi.  3.  Tab.  6.  fig. 
20.  21. 

Fusti  alti  mezzo  piede  o poco  più , 
glabri  , ramosi , diffusi . Foglie  glabre  , car- 
nose, lanceolate , sinuate,  o pinnatifide  . 
Fior,  rossicci , o di  color  violetto-pallido  , 


109 

disposti  in  spighe  terminali  ; le  silique  lan- 
ceolate , tetraedre  , compresse  , glabre  , ar- 
ticolate , con  due  logge  una  sopra  V arti- 
colazione  , T altra  sotto.  Trovasi  sul  lito- 
rale . Fiorisce  nel  Giugno  . Ann . 
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CLASSE  XVL 

MONADELPIIIA 

ORDINE  QUARTO 

DEC  ANDRIA 


Geranio  . Geranìum 

(ZI  ar.  gen.  Calice  inferiore  , di  cinque 
foglie  persistenti  . Cinque  petali  attaccati 
alla  base  delP  anello  staminifero  . Cinque 
glandule  alterne  alle  unghie  dei  petali.  Die- 
ci filamenti  eguali , o ineguali , uniti  insie- 
me alla  base  come  in  un  anello  . Cinque 
o dieci  antere , allungate  . versatili  . Germe 
pentagono  assottigliato  alla  base  . Uno  stilo 
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piramidale  con  cinque  stimmi . Cinque  cas- 
sale contenenti  ciascuna  un  solo  seme,  ter- 
minate da  una  resta.  Semi  ovoidi,  o al- 
lungati , e appuntati  . 

A.  Dieci  antere . Cassale  ovate , ottuse 
alla  base , con  resta  imberbe  . 

* Peduncoli  uniflori 

Geranio  rosso  . Geranium  sanguineum  . 
L.  Geranium  caule  articulato  rubro  , hisvi- 
do  ; foliis  orbiculatis  profunde  pattitis  , la - 
cìniis  trifidis  ; pedunculìs  soUtarns , longis - 
simis  , unifloris  , articulatis . Cavanil'les  . 
ranium  sanguineum  maximo  flore  . Moris. 
Hist.  Se<£h  5.  Tab.  i6.  iìg.  (7. 

Fusto  alto  quasi  due  piedi  , dritto,  ra- 
moso , articolato  , peloso  . Foglie  opposte  , 
rotonde , divise  profondamente  in  5,  - 7. 
lacinie  . Peduncoli  assillar)  e solitarj  , mol- 
to lunghi  , con  un1  articolazione  a due  ter- 
zi in  circa  della  loro  lunghezza , dritti  , 
quando  portano  il  fiore , piegati  quando  il 
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frutto  si  matura  . I petali  son  grandi , di 
color  rosso  sanguigno  * leggermente  smar- 
ginati. Le  foglie  del  calice  son  molto  mi- 
nori dei  petali,  e terminano  in  un  fletto. 
I semi  son  neri,  spesso  due  per  cassula . 
Fiorisce  nel  Maggio.  Trovasi  sui  Monte  Pi- 
sano , verso  Ripafratta  . Peren. 

A.  **  Peduncoli  biflori 

a,  Petali  bifidi , incisi , o smarginati 

Geranio  frastagliato  . Geranium  disse - 
cium  . L.  Geranium  caule  villoso  erecliuscu - 
lo  ; foliis  quinque  partito-trifidis  ; peduncit • 
lis  bifloris  , folio  brevioribus . Cavan.  Gei  a - 
niutn  majus  foliis  imis  usque  ad  pediculum 
divisis . Vaili.  Paris.  Tab.  15.  fig-  2 . 

Fusto  alto  circa  un  piede,  erbaceo, 
ramoso  , peloso  , debole , ingrossato  alle  ar- 
ticolkzioni . Foglie  opposte,  rette  da  lunghi 
picciòli,  quasi  glabre,  divise  assai  profon- 
damente in  cinque  lacinie  trifide , e inci- 
se . Peduncoli  assiilari  ed  alterni , solitarj  f 

cor- 
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ti,  bifidi  e bifiori,  con  brattee  piccole  , a- 
cuminate  alle  divisióni  . Fetali  rossi  r,-,a 
più  lunghi  del  calice  di  cui  le  foglie  son 
terminate  dal  filetto,  he  casside  son  pelose  : 
Le  stipole,  e le  brattee  rosse.  Trovasi  nei 
campi,  e lungo  i fossi.  Fiorisse  nel  Mag- 
gio . Ann . 

Geranio  peloso  . Geranium  molle  . L, 
Geranium  caule  suberecìo , folns  orbiculatis  , 
suhseptemlobatis , trijìdis , obtusis  , caulinis 
oppositis  , superionbus  alterni s . Cavan.  Ge- 
ranium columbinum  villo sum , petalis  bifidis 
purpureis . Vaili,  Paris.  Tab.  15*  %.  3. 

Fusti  lunghi  un  piede  e più  , deboli  , 
ramosi  7 diffusi  , ingrossati  e rossi  alle  ar- 
ticolazioni . Foglie  radicali  con  lunghi  pic- 
cioli, reniformi  , divise  in  7-9.  lobi  ottusi 
e trifidi  , colle  .lacinie  terminate  da  una 
glandola  rossa  * le  foglie  del  fusto  sonili , 
ma  piu  rotonde  , e colle  lacinie  più  acute  ; 
le  inferiori  opposte  , le  superiori  alterne 
con  piccioli,  che  sempre  diminuiscono-  di 
lunghezza  * Peduncoli  opposti  alle  foglie  , 

più  lunghi  dei  picciòli  corrispondenti , al- 
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terni  fra  loro , bifidi , e biflori . I petali 
son  di  color  rosso-violetto  pallido  con  del- 
le linee  più  colorite  , un  poco  più  grandi 
delle  foglie  del  calice , le  quali  son  termina' 
te  da  una  glandola  rossa  . Tutta  la  pianta 
è ricoperta  di  peli  bianchi  , e morbidi  • le 
stipole  sono  scariose  e bifide  . Trovasi  fa- 
cilmente lungo  le  strade  di  campagna.  Fio* 
risce  nell  Aprile  . Ann. 

Geranio  nodoso  . Geranium  nodosum . 
L.  Geranium  caule  tetragono , tubescente,  ere- 
tto , foliis  tn-quinquelobis  dentatis  , desuper 
scabris , subius,  lucidìs , petalis  striatis  . Cav. 
Geranium  nodosum  . Moris.  Hist.  2.  Se3.  $. 
Tab.  tO.  fig.  22. 

Fusti  alti  circa  un  piede,  dritti,  poco 
ramosi , rossiccj , oscuramente  quadrangoli  • 
Foglie  opposte  , divise  in  lobi  ovali , ap- 
puntati , intaccati  : le  inferiori  con  lunghi 
pìcciòli  , e cinque  lobi  ; le  superiori  bre- 
vemente picciolate  , e trilobe , tutte  pelose 
da  ambedue  le  pagine  , ma  nell*  inferiore 
son  lustre  , e pajono  inverniciate  . Le  sti- 
pole rossiccio  , acuminate  e bifide  ; i pedua* 


coli  pii  lunghi  delle  foglie , bifidi , e biflo- 
ri  . I petali  son  profondamente  intaccati  , 
di  color  rosso-violetto,  con  linee  più  co- 
lorite . Le  foglie  del  calice  terminano  in  un 
filetto  particolare  . Le  casside  son  glabre  . 
Nasce  nei  luoghi  ombrosi  del  Monte  Pisa- 
no . Fiorisce  nell’  Aprile . Pereti . 

. tf 

A.  **  . b . Petali  intieri 

Geranio  comune  . Geranium  rotundifo - 
lium  . L.  Geranium  caule  prostrato  , foliis 
oppositis  : inferioribus  subrotundis  semiquirt - 
quepartitis  , supèriorihus  subcuneatis  , peta - 
lis  integerrimis , calyce  paulo  longioribus  . 
Cav.  Pes  columbinus  f alterum  Geranium  . 
Lob.  ic.  pag.  658. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede,  ramosi, 
ingrossati  alle  articolazioni,  piegati  o diste- 
si . Foglie  divise  fino  a metà  in  5-7.  lobi 
ottusi,  ottusamente  intaccati,  con  glando- 
la rosse  negli  angoli  : le  inferiori  rotonda- 
te, le  superiori  semicircolari,  piegate  in  sù 

alla  base  , onde  prendono  la  figura  cunei- 

Ha 
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forme  . Peduncoli  assiilari , solitarj , alterni , 
bifidi , e bif lori . Petali  di  color  rosso-pal- 
lido , poco  piò  lunghi  del  calice  , le  foglie 
del  quale  terminano  in  un  filetto.  Tutta  la 
pianta  è ricoperta  di  peli  bianchi  e morbi- 
di  ; e i fusti  sono  spesso  di  color  rosso  . 
Trovasi  lungo  le  strade  di  campagna  e sul- 
le mura  di  Pisa  specialmente  verso  la  Porta 
Nuova,  Fiorisce  nel  Marzo  . Ann. 

Geranio  fetido.  Geramum  Robertianum . 
L.  Geramum.  folli s ternaiis  , pinnatis , inci^ 
sis  , calycibus  rubris  pilosis . Cav.  Geramum 
robertianum . Mojis.  Hist.  2.  Sedi.  $.  Tab. 
15*  !1- 

Fusti  rossi,  pelosi,  ramosi diffusi  , 
ingrossati  alle  articolazioni  > lunghi  un  pie- 
de . Foglie  opposte  picciolate  , ternate  , con 
foglioline  pianate  o profondamente  incise  , 
acute  , terminate  da  una  piccola  resta , e 
circondate  per  lo  più  da  un  margine  ros- 
so . Stipole  -corte,  larghe,  appuntate.  Pe- 
duncoli assillari  , alterni,  più  lunghi  delle 
foglie;  i petali  rossi;  il  calice  ventricoso 
con  foglie  aristate;  e le  cassale  con  due 
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filetti  setacei  nella  sommità . Tutta  la  pian- 
ta , fregandola  , tramanda  un'  odore  sgrade- 
vole. Trovasi  fra  i sassi  nei  luoghi  ombro- 
si del  Monte  Pisano  . B en. 

Geranio  marino  . Geranium  maritimum . 
L.  Geranium  caule  proambente  , foliis  cor - 
datis  , ovatis , crenatis  , incisis , scabris , fio- 
ribus  parvis  pentandns , peduncuìis  raro  tri - 
floris  . Cav.  Geranium  minimum  procumbens 
folio  betonicae •.  Moris.  Hist.  2.  pag.  512. 
Se-ih  5.  Tab.  35.  fig.  10. 

Fusti  erbacei  , distesi  , ramosi . Foglie 
ovali  cordate  , opposte  , intaccate  , incise 
con  piccioli  lunghi  , ed  alternamente  mag- 
giori , e stipole  bianche,  scariose,  acumi- 
nate. Peduncoli  assiilari,  alterni,  più  corti 
delle  foglie,  biflori  , e triflori , con  brat- 
tee bianche,  e scariose  . Foglie  del  calice 
terminate  dal  fletto  o resta . Io  P ho  sem- 
pre trovato  senza  petali  . I filamenti  son 
dieci,  ma  cinque  soli  con  antera,  e le  cas- 
side leggermente  pelose  . Tutta  la  pianta  è 
pelosa,  e scabra . Fiorisce  nel  Maggio  . Na- 
sce nella  Selva  Pisana  vicino  al  mare . 
Ann . 
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B.  Cinque  antere  ; peduncoli  moltiflori  % 
cassule  acuminate  alla  base , con  re- 
sta pelosa 

a . Foglie  intiere  o lobate . 

Geranio  malvaceo  . Geranium  malacoi - 
des . L.  Geranium  caule  herbaceo:  foliis  op • 
positis , cordatis , subovatis  , lobatis  crena- 
ta ; fioribus  umbellata  parvis . Cav.  Gerfl- 
malacoides  . Lob.  ic.  662» 

Fusti  lunghi  più  di  un  piede,  ramosi, 
piegati . Foglie  ovali  cordate  , bislunghe  , 
ottuse  con  lobi  non  ben  distinti , e intac- 
cate nei  margini  ; le  radicali  distese  sulla 
terra  , con  lunghi  picciòli  ; quelle  del  fu- 
sto opposte,  con  picciòli  ineguali  ed  alter- 
namente maggiori . Peduncoli  assillar! , soli- 
tari, alterni,  più  lunghi  del  picciòlo  corri- 
spondente • Fiori  violetti , piccoli , ma  piu 
grandi  del  calice , le  foglie  del  quale  termi- 
nano in  un  fletto  . Tutta  la  pianta  è di 
color  verde  pallido  o cenerino , e ricoperta 
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di  peli  corti  . Trovasi  su  i Monti  Pisani  . 
Fiorisce  nel  Marzo  . Ann . 

B.  b.  Foglie  pinnate 

Geranio  muschiato  . Gerantum  moscha - 
ìum  . L.  Gcranium  caule  procumbente  : fo~ 
bis  pinnatis  , pinnulis  ovatis  incisis  , cotyle- 
donibus  pinnatìfidis , floribus  umbellati s . Cav. 
Myrrhida  Plinii  , & Geranium  moschatum  . 
Lob.  ic.  pag.  658. 

Fusti  lunghi  tin  piede  o poco  piu,  ra- 
mosi, distesi  sulla  terra.  Foglie  opposte, 
ineguali , alternamente  maggiori  , pinnate  , 
con  pinnule  alterne,  ovali,  acutamente  in- 
taccate o incise,  e qnella  in  caffo,  per  lo 
più  triloba . Stipole  scariose  , bianche,  am- 
plessicauli . Peduncoli  radicali  , e assillati , 
alterni,  solitarj  , più  lunghi  della  foglia 
corrispondente.  Petali  carnicini,  più  lunghi 
delle  foglie  del  calice  , le  quali  terminano 
in  una  glandola  rossa.  Tutta  la  pianta  è 
aspersa  di  peli  bianchi,  corti  , distanti  , e 
tramanda  un  grave  odor  di  muschio . Fio- 
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lisce  nel  Marzo  . Trovasi  in  copia  lungo  il 
Condotto  delle  Fonti , verso  Asciano  . Ann . 

Geranio  Spillone  . Geranium  ciconìum . 
L.  Geianium  caule  herbaceo  reclinato  /o- 
liìs  pinnatis  , pinnulis  incisis , petalis  duo - 
Z’r/j  supcrioribus  latioribus  . Cav,  Geranium 
cpidum  coriandrifolium  . Fab.  Column.  Ecphr. 
1.  pag.  T.  135. 

Fusti  lunghi  circa  due  piedi , ramosi , 
rossastri,  piegati.  Foglie  opposte,  con  pic- 
cioli lunghi,  ineguali,  e alternamente  mag- 
giori : pinnate  , col  picciòlo  comune  alato , 
e le  pinnule  ottusamente  incise  , e denta- 
te . Peduncoli  assiilari , solitarj , alterni,  più 
lunghi  della  foglia  corrispondente . Petali 
di  color  turchino-chiaro  , più  grandi  delle 
foglie  del  calice,  che  son  terminate  da  un 
fletto  . Le  reste  delle  casside  son  lunghe 
3-4  pollici . Tutta  la  pianta  è leggermente 
pelosa  . Trovasi  nella  macchia  di  Palazfict* 
to  , e nel  Monte  Pisano  . Principia  a fori- 
re  nell’  Aprile  , e seguita  per  tutta  l’Estate . 
Ann. 
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CLASSE  XVI.  ORDINE  VI, 
POLIANDRIA 
Altea  . Althaea 

Car.  gen.  Calice  doppio  : V esterno  di- 
viso in  sette  o nove  parti  ; V interno  divi- 
so soltanto  in  cinque  . Corolla  di  cinque 
petali  uniti  insieme  alla  base  . Molti  'drilli 
contenenti  un  solo  seme  disposti  in  giro 
alla  base  dello  stilo . . 

Altea  comune  . Althaea  officinalis  . L. 
Althea  foliis  cordato-ovatis  sublobatis  , to* 
mentosis , mollibus , caule  tomentoso  . Enc. 
Althaea  & bismalva  . Moris.  Hist.  2.  Se<R, 
5.  Tab.  19.  fig.  12. 

Fusti  alti  circa  tre  piedi  semplici , e' 
dritti . Foglie  alterne  sparse  , picciolate  , 
leggermente  cordate , ovali-appuntate  , in4. 

ì 

taccate  nei  margini,  e oscuramente  trilo- 
bate , con  stipole  setacee  . Fiori  di  color 
rossiccio  aggruppati  nelle  ascelle  delle  fo- 
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glie  superiori,  e retti  da  peduncoli  cortis- 
simi . Tutta  la  pianta  è di  color  bianchic- 
cio , e cotonosa  . Nasce  lungo  i fossi  , e 
nei  Prati  umidi  intorno  Pisa  . Fiorisce  nel 
Luglio  . Pereti . 

Altea  canapina.  Althaea  cannabina  . L. 
Althaea  foliis  profundis sime  divisis  , scabri z/- 
sculis  : inferioribus  palmato- digitatis  , supe - 
noribus  tnfidis  , cauhbus  orgyalibus  . Enc. 
Alcea  cannabma  . Moris.  Hist.  2.  Seft.  5. 
Tab.  i8.  fig.  5. 

Fusti  dritti,  ramosi,  alti  da  tre  a sei 
piedi  . Foglie  alterne  sparse  picciolate  , con 
stipule  setacee:  le  inferiori  digitate , le  su- 
periori trifide  con  la  lacinia  di  mezzo  mol- 
to piu  lunga  delle  altre , onde  appariscono 
astate  ; tutte  poi  le  lacinie  sono  acute , 
e dentate  nei  margini  . Peduncoli  più  lun- 
ghi delle  foglie,  assiilari,  semplici,  e tal- 
volta bifidi  , solitarj  o due  e tre  insieme  , 
con  fiori  rossicci . Tutta  la  pianta  è coperta 
di  peli  corti  disposti  a stellette  , e scabra 
al  tatto  . Trovasi  nei  prati  , e su  gli  argi- 
ni , e fiorisce  nel  Giugno  • Pereti* 


Altea  pelosa  . Althaea  hirsuta . L.  Al - 

thaea  caule , petiolis , pedunculìsque  hispidis , 
folli s supra  glabri s : inferioribus  cordato 
subrotundis  palmatis  , superioribui  tnfidis  , 
peduncuiis  solitariis.  Enc.  hirsuta  mi* 

ruma  , fiore  caesio  y h ispanica  . Barrel.  ic. 
i j 69. 

Fusti  alti  quasi  un  piede  , per  lo  più 
piegati  alla  base  , semplici  o poco  ramosi . 
Foglie  picciolate  , alterne  sparse  , con  sti- 
pole ovate,  appuntate,  ciliate  : le  inferio- 
ri cordate  o reniformi , con  cinque  lobi  in- 
taccati,  e ottusi  ; e le  superiori  divise  pro- 
fondamente in  tre  lacinie  ottuse  , dentate 
nella  sommità  . Peduncoli  più  lunghi  delie 
foglie,  assiilari,  solitarj , uniflori , con  fiori 
rossiccj  . Se  si  eccettua  la  pagina  superio- 
re delle  foglie  che  è quasi  glabra  > tutte  le 
altre  parti  son  coperte  di  peli  bianchi  drit- 
ti , e lunghi.  Il  color  della  piànta  è verde- 
pallido . Nasce  lungo  le  siepi,  e nel  Mon- 
te Pisano.  Fiorisce  nel  Giugno  , e nel  Lu- 
glio . Ann . 
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Malva  . Malva 

Car.  gen.  Corolla  e frutto  come  nel  genere 
precedente.  Calice  doppio:  1’  esterno  di  due 
o tre  foglioline  distinte  ; 1 interno  diviso 
in  cinque  parti  . 

Malva  comune  . Malva  rotundifolia.  L. 
Malva  caule  prostrato  , joliis  cordatis  orbi  - 
cu/ans  , phcatis , quinquelobis  septemlobisque  , 
pedunculis  frucliferis  declinatis  . L,  ed.  Gmel. 
Malva  sylvestris  puntila  &c.  Moris.  Hist.  a. 
Secì.  5.  Tab.  i 7.  fg,  -, 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  e mezzo  , 
ramosi , distesi  sulla  terra  . Foglie  alterne 
sparse,  lungamente  picchiate  , rotondate, 
cordi  formi , pieghettate,  con  cinque  o sette 
lobi  poco  profondi,  e intaccati  nel  margi- 
ne : stipole  ovali  appuntate.  Fiori  aggrup- 
pati nelle  ascelle  delle  foglie  in  numero  di 
quattro  a sette;  brevemente  peduncolati, 
piccoli,  di  color  bianco -rossiccio  , con  pe- 
tali smarginati,  e le  foglie  del  calice  ester- 
no  lanceolate  e piccolissime  . I peduncoli 
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e i piccioli  son  quasi  glabri  , ma  tutto  il 
resto  della  pianta  è peloso  . Nasce  lungo 
le  strade  , e nei  luoghi  incolti  . Ann . 

Malva  salvatica  . Malva  sylvestris . L. 
Malva  caule  ercclo  hispido  laxe  ramoso  , fo- 
lììs  5-7  lobatis  , obtusis  , pedunculis  fasci- 
culatis  axillaribus  . Enc.  Malva  sylvestris 
procerior  &c . Moris.  Hist.  2 . Sedi.  5.  Tab. 
IZ-  8- 

I fusti  son  alti  due  piedi  e più  , ra- 
mosi , diffusi;  spesso  di  color  rossastro  , e 
aspersi  di  peli  bianchi . I.e  foglie  son  leg- 
germente pelose  , hanno  da  cinque  a sette  lobi 
ottusi  e intaccati;  son  alterne  sparse , e lun- 
gamente picchiate,  con  stipole  acuminate  , 
e ciliate  • 1 fori  son  sopra  peduncoli  seni* 
plici  , assiilari,  più  corti  delle  foglie  , in  nu- 
mero di  quattro  a sei  insieme  , son  grandi , 
di  color  rosso-violetto-paìiido  , con  petali 
largamente  smarginati  . Le  foglie  del  calice 
esterno  son  grandi,  ovali,  connate  alla  ba- 
se . I peduncoli , e i piccioli  son  foltamen- 
te pelosi . Trovasi  lungo  le  siepi  , negli  ar- 
gini , e nei  luoghi  non  coltivati . Fiorisce 
nel  Maggio  . Pcren . 


Lavatera  . Lavatera 


Car.  gen.  Corolla , e frutto  come  nei  due 
generi  precedenti.  Calice  doppio  : 1 esterno 
diviso  in  tre  parti , 1'  interno  in  cinque . 

Lavatera  salvatica  . Lavatela  thurin * 
giaca . L.  Lavatera  caule  herbaceo  fohis 
cordato  lobatis  , superioribus  anguìatis  su - 
bhastatis , pedunculis  solitariis  , fruclu  de- 
nudato . Enc.  Jlthea  flore  grandi  &c  Jo. 
Bauh.  Hist.  2.  pag.  955. 

Fusti  alti  un  piede  e meno  o poco 
pili , ramosi  dritti , rossastri  , erbacei  . Fo- 
glie alterne  sparse  , picciolate  , cotonose  : 
le  inferiori  cordate  rotondate  , leggermente 
lobate , e intaccate  nei  margini  : le  supe- 
riori divise  in  tre  o cinque  lobi  acuti  co» 
quello  di  mezzo  molto  più  lungo  , onde 
compariscono  astate  . Le  stipole  piccole  e 
lineari.  I peduncoli  assdlari , solitarj,  uni- 
fiori  , più  lunghi  delle  foglie  , con  fiori 
granii  color  di  rosa,  e i petali  smargina- 
tile dentellati.  Il  calice  esterno  è quasi 
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grande  quanto  l’ interno  , con  divisioni  a- 
cute.  Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli  di- 
sposti a stellette . Trovasi  lungo  le  siepi 
Fiorisce  nel  Giugno.  Pereti, 
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CLAS  SE  XVII. 

DXADELPHIA 

ORDINE  SECONDO 

HEXANDRIA 

Fumosterno  , Fumaria 

(^ar.  gen.  Calice  di  due  foglie  laterali, 
piccole,  opposte,  e caduche.  Corolla  di 
quattro  petali,  imperfettamente  papilionacea  • 
Il  petalo  superiore  che  fa  la  figura  di  ves- 
sillo , termina  posteriormente  in  uno  sprone . 
Due  filamenti  membranacei  con  tre  antere 
per  ciascheduno.  Una  sihqula  ovale  di  una 
sola  loggia,  c due  valve . 

Fu- 
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Fumosterno  rosso  . Fumària  ojficinahs . 
L.  Fumaria  silicuhs  globosis  , monospermi s , 
laciniis  folio  rum  laliuscuhs  subspathiifads  , 
caly cibus  denùculatìs  . Enc.  Fumana  vuìga- 
ris  latifolia  . Moris.  Ilist.  i . Sci  il.  .3.  Tab. 
U.  fg.  9. 

Fusti  alti  dieci  pollici  0 un  piede  al  piu  , 
erbacei  , glabri  , angolosi , diffusi  . Foglie 
alterne  sparse  , picciolate  , bipinnate  , eoa 
foglioline  ovali,  cuneiformi,  bifide  o triti’» 
de,  e ottuse.  Fiori  disposti  in  spighe,  pe- 
duncolate, opposte  alle  foglie,  e di  esse  più 
lunghe,  e terminali:  con  petali  rossi , e le 
ale  nere  in  cima  , sostenuti  da  . peduncoli 
proprj , lunghi  circa  due  linee  , e muniti  di 
brattee  corte,  strette  lanceolate  . Le  foglie 
del  calice  son  dentellate;  le  siliqule  pìcco- 
le , globose , e contengono  un  solo  seme  . 
Tutta  la  pianta  è di  color  verde-g'auco  . 
Ann . 

Fumosterno  bianco  . Fumana  capreo » 
lata  . L.  Fumaria  sjliculis  gloòosis  mono- 
spermais  , foliis  scandentibus  subeirrhosis , la* 

ciniatis  acuùs , calycibus  denticulaiis . N. 

T.  IL  l 
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Fumaria  viticulis  & capreolis  plantis  vicinìs 
<tdhae?ens  . C.  B.  Pin.  143 

Ha  molta  analogia  colla  specie  prece- 
dente, ma  cresce  all  altezza  di  tre  e quat- 
tro piedi , specialmente  se  trova  altre  pian- 
te cui  attaccarsi  , giacché  i piccioli  delle 
foglie  , si  piegano  , si  avviticchiano , e fan- 
no le  veci  di  viticcio . Inoltre  il  color  del- 
la pianta  pende  nel  verde  giallo  . Le  pia- 
nole delle  foglie  sono  acutamente  laciniate. 
Le  spighe  per  lo  più  , son  più  corte  delle 
foglie  corrispondenti , e i fori  son  bianchi 
col  vessillo  , e le  ale  di  color  rosso-nero 
nella  cima  . Nascono  ambedue  queste  specie 
comunemente  lungo  le  strade  di  campagna, 
lungo  i fossi,  sui  muri  della  Città  , e nel- 
le siepi . Principiano  a borire  nel  Febbrajo , 
e trovansi  borite  anche  nel  Giugno'.  Ann . 
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CLASSE  XVII.  ORDINE  III. 
OCTANDRIA 
Bozzolina  . Polygala 

% 

Car.  gen.  Calice  di  tre  foglie  , due  di 
sotto  , e una  di  sopra  . La  corolla  di  tre 
petali:  due  esterni,  grandi,  ovati,  che  fan- 
no la  figura  di  ale , e che  sono  stati  con- 
siderati come  foglie  del  calice  : il  terzo  ci- 
lindrico y tagliato  longitudinalmente  nella 
parte  superiore  , con  i margini  soprapposti 
e sporgenti  in  due  lobi  ; disotto  poi  com- 
presso , carinato , smarginato  , e munito 
qualche  volta  nella  smarginatura  di  un’ap' 
pendice  frangiata  . Il  frutto  è una  cassida 
compressa,  cordata,  di  due  logge,  coi  tra- 
mezzo contrario  alle  valve , e un  seme  per 
loggia  . 

Bozzolina  comune  . Polygala  vulgaris . 
L.  Polygala  floribus  cristatis  racemo sis  , cau - 

lìbus  hcrbaccis  simphcibus  procumbenùbus . 

I 2 
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fohìs  lineari-lanceolatis  . L.  Polygala  vul - 
gazi?  major.  Vaili,  paris,  i6i.  t.  32.  fig.  1. 

Varia  questa  pianta  in  grandezza  dai 
quattro  pollici  fino  a un  piede  e più.  I fu- 
sti son  sottili  , per  il  solito  piegati  alla 
base  - ma  qualche  volta  dritti  . Le  foglie 
sono  alterne  sparse  , sessili  , intiere , linea- 
ri o lanceolate  . 1 fiori  sono  o di  color  ros- 
so  , o carnicini  , o celesti , o turchini  ^ coll’ 
appendice  sfrangiata  , disposti  a spiga  nel- 
la sommità  del  fusto  . brevemente  pedunco- 
lati , con  brattee  geminate  , corte , acu- 
minate , trasparenti  , caduche  . Tutta  la 
pianta  è glabra.  Trovasi  in  copia  nel  Mon- 
te r isano , dove  principia  a fiorire  nell' 
Aprile,  la  diversità  del  suolo,  e dell'  espo- 
sizione cagiona  la  diversità  nella  sua  figu- 
ra . Fercn . 
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CLASSE  XVII.  ORDINE  IV. 
decandria 


Le  piante  di  quest’  Ordine  formano  ima 
famiglia  veramente  naturale.  Tutte  hanno 
il  fiore  distintamente  papilionacco  ; il  frutto 
legume  ; il  calice  di  un  sol  pezzo  ( tolto- 
ne il  Ginestrone  ) , tabulato  , o campanula- 
to,  talvolta  labiato  con  cinque  denti.  1 fio- 
ri per  lo  più  assillar!,  le  foglie  alterne,  o 
alterne  sparse  . 

La  composizione  delle  loro  fòglie  offre 
il  mezzo  di  distribuirle  in  famiglie  secon- 
darie nella  maniera  seguente. 


A.  Leguminose  con  foglie  semplici 


ScOrpiona 

Ginestrone 

Ginestra 


Scorpiurus 

Ulex 

Genista 
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B.  Leguminose  con  foglie  ternate 


Uccellina 

Ornithopus 

Citiso 

Cytisus 

Mullaghera 

Lotus 

Bulimacola 

Ononis 

Trifoglio 

Trifoiium 

Medica 

Medicago 

Leguminose 

con  foglie  quìnate 

Doricnio 

Dorycnium 

Lupino 

Lupinus 

• 

Leguminose 

\ 

con  foglie  pari  pianate 

s 

Orobo 

Orohus 

Pisello 

Pisum 

Cicerchia 

Lathyrus 

Veccia 

Vida 

Lente 

Ervum 

E.  Leguminose  con  foglie  pinnate  in  caffo 


Sferracavallo 

Hippocrepis 

Lupinella 

Onobrjchis 

Capraggine 

Galega 

Astragalo 

Astragalus 

Coronilla 

Coronilla 

Colutea 

Colutea 

Vulneraria 

Amhyliis 

Solda 

Hymenocarpos 

A 


Scorpiona  . Scorpiurus 

Car.  gen.  Calice  campanulato  . Legume 
attorcigliato,  articolato,  diviso  in  molte 
logge , da  trameni  trasversali  • 

Scorpiona  Vermicello  . Scorpiurus  ver - 
miculata  • L.  Scorpiurus  pedunculis  uni  fio • 
ris , leguminibus  tccìis  undique  squamis  ob- 
tusis . L.  Scorpiurus  bupleurifolio  &c . Moris. 
Hist.  2 . Sedi.  2 . Tab.  u.  fig.  Hi. 


Fusti  lunghi  sei  , e otto  pollici , di- 
stesi sulla  terra , alquanto  ramosi  , legger- 
mente pelosi.  Foglie  alterne  sparse,  lan- 
ceolate, intiere,  appuntate,  ristrette  alla 
base  a foggia  di  picciolo  . La  stipola  è at- 
taccata alla  base  della  foglia  , bifida  , acu- 
minata , con  i margini  scariosi  . I pedun- 
coli son  lunghi,  nudi,  uniflori  , con  fiori 
gialli , piccoli  , e i legumi  grossi  , attorci- 
gliati, coperti  di  verruche  ottuse.  Nasce 
nel  Monte  Pisano  . Ann, 

Ginestrone  . Ulex 

Car.  gen.  Calice  di  due  foglie  , ovali , 
concave . Legume  gonfio  , peloso  , poco  piu 
lungo  del  calice . 

Ginestrone  spinoso  . Ulex  curopaeus . 
I..  Ulex  folìis  villosis  acutis  , spinis  spar - 
sis  . L.  Scorpius  primus . Gius.  Hist.  i-.pag. 
io  6. 

Frutice  alto  quattro  o cinque  piedi  , 
sempre  verde  , orrido  per  il  gran  numero  , 
e per  V acutezza  delle  sue  spine  . I rami 
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son  diffusi  , folti , rigidi , striati , pelosi  , 
terminati  da  spine  dure,  e giallognole.  Le 
foglie  sono  alterne  sparse  piccole , stret- 
te , acuminate  , tenere  nella  Primavera 
quando  spuntano  dai  rami  giovani  , ma  in 
seguito  induriscono  e diventano  spine,  sul- 
le quali  nascono  altre  foglie  e prendono 
finalmente  la  figura  di  rami.  I fori  son 
gialli  , nascono  nelle  cime  dei  rami  giova- 
ni, e son  retti  da  peduncoli  corti  e sempli- 
ci , con  due  piccole  brattee  pelose , e gial- 
lognole alla  base  del  calice  . Anche  le  due 
foglie  del  calice  son  pelose  . 1 fori  son  co- 
si avvicinati,  che  sembrano  disposti  a maz- 
zetti . Fiorisce  nel  Gennajo  . Trovasi  nelle 
siepi  verso  Asciano , e verso  Livorno. 

Ginestra  . Genista 

Car.  gen.  Calice  campanulato,  talvolta 
con  un  sol  lobo  unilaterale , terminato  da 
cinque  denti  avvicinati  ; talvolta  labiato  col 
labbro  superiore  munito  di  due  denti  , e 
l’inferiore  di  tre.  Vessillo  piegato  addietro. 
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Ale  bislunghe  , curve , scostate  dalla  carU 
na  . Carina  bislunga,  piegata  in  giù,  onde 
restano  allo  scoperto  le  parti  della  genera- 
zione . Stami  uniti  in  un  sol  corpo  . Stim- 
ma semplice  . Legume  bislungo  , compresso . 

Ginestra  comune  . Genista  juncea . Enc. 
Genista  fulus  lanceolata  glalms  , ramis  te~ 
retibus  junceis , sparsis , apice  fioriferis  . Spar- 
tium  junceum  . L Genista  juncea  . Jo.  Bauh. 
liist.  i.  pag.  395. 

E un  frutice  sempre  verde,  alto  otto 
o dieci  piedi  , che  ha  moltissimi  rami  simili 
ai  giunchi,  dritti,  sottili,  flessibili,  verdi, 
glabri , finamente  striati  , pieni  di  midolla  , 
per  lo  piu  sparsi , ma  alcuni  degli  inferiori 
opposti  . I.e  faglie  sono  strette  , lanceola- 
te, pubescenti  nella  pagina  inferiore,  poco 
numerose  , opposte , o sparse  . 1 fiori  son 
disposti  a spighe  nelle  sommità  dei  rami  .* 
.son  grandi,  di  un  bel  color  giallo,  e gra- 
tamente odorosi  . Il  calice  ha  uri  sol  lobo 
inferiore.  I legumi  son  lineari,  compressi, 
pubescenti  , lunghi  circa  tre  pollici  . Tro- 
vasi nel  Monte  , e nella  Selva  Pisana  . Prin- 
cipia a fiorire  sul  finir  di  Maggio  . 
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Ginestra  Scornabecco  . Genista  Scopa- 
ria  Enc.  Genista  fo/iis  ternatis  simplicìbus * 
que  , ovaiis  acutiusculis  , lamis  vmdibus 
an^ulatis  , flonbus  laieralibus  . Euc.  Spar- 
lium  scopanum  . L.  Genista . Jo.  Bauh.  Hist. 
1.  pag  39^ 

Frutice  di  quatrro  o cinque  piedi  di 
altezza  con  molti  rami  sparsi  , angolosi  , 
sottili,  flessibili  , pelosi  quando  son  giova- 
ni , e in  seguito  glabri  . Le  foglie  sono  al- 
terne sparse,  picciolate,  ternate,  con  fo- 
glioline ovali  lanceolate,  leggermente  pelo- 
se , senza  stipole  . Le  superiori  son  sempli- 
ci, e quasi  sessili . I fiori  sono  nella  parte 
superiore  dei  rami , laterali  , solitarj , pedun- 
colati , con  peduncoli  piantati  fra  due  pic- 
cole foglie  : petali  gialli  , e una  macchia 
ovale  alla  base  del  vessillo  , fatta  da  linee 
Tossicele  paralelle  . Il  calice  è labiato  : il 
legume  compresso  , peloso  nelle  suture  , 
lungo  circa  un  pollice  . Vive  nel  Monte,  e 
nella  Selva  Pisana  . Fiorisce  verso  la  metà 
di  Maggio  . 
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Ginestra  Ginestrella  . Genista  tincloria 
L.  Genista  foliis  lanceolati s , marginibus  sub • 
villosis , spicis  terminalibus  , legummibus  e~ 
reclis , compre s sis  , glahris  . Enc.  Genistella 
tincloria  . Jo.  Baub.  Hist.  t.  pag.  391. 

Fusti  alti  due  piedi  o poco  più  , legno- 
si , per  il  solito  piegati  inferiormente  , stria- 
ti , angolosi  , ramosi  nella  parte  superiore. 
Foglie  alterne  sparse,  lanceolate  , quasi  ses- 
sili  ,*  pelose  solo  nei  margini . Stipole  gemi- 
nate, piccole  . Fiori  gialli  disposti  in  spi- 
ghe terminali.  Calice  glabro,  labiato.  Le- 
gumi compressi  , glabri  , nerastri , stretti , 
per  lo  più  dritti,  ma  qualche  volta  legger- 
mente arcuati.  Trovasi  nel  Monte  Pisano. 
Percn . 

Ginestra  spinosa  . Genista  germanica . 
L.  Genista  spinosissima  hirsuta , foliis  ovato- 
lanceolata , spinis  compositis  , & decomposi - 
tis  . L.  ed.  Gmel.  Genista  aculeata , foliosa  . 
Jo.  Bauh.  Hist.  j.  pag.  399. 

Fusti  alti  un  piede  e mezzo  , o due 
al  più  , ramosi , diffusi  , che  inferiormente 
nella  parte  legnosa  , ove  mancan  le  foglie  f 
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son  guarniti  di  spine  , le  quali  hanno  tra- 
sversalmente altre  spine  minori  , sempre 
semplici  negli  individui  da  me  vedati . Fo- 
glie alterne  sparse,  lanceolate,  pelose . Fio- 
ri gialli,  con  calici  pelosi,  labiati,  e legu- 
mi corti , ovali , compressi  , nerastri  , pe- 
losi . Trovasi  nel  Monte  , e fiorisce  nel 
Maggio  . Peren . 

B. 


Uccellina  . Ornithopus 

Car.  gen.  Legume  sottile , curvo  , ar- 
ticolato , con  dei  tramezza  alle  articola- 
zioni . 

Uccellina  tentennala  . Ornithopus  scor- 
pioides  . L*  Ornithopus  folìis  ternatis  subses - 
silibus , impari  maximo . L.  Scorpioide ’s  . Ca* 
mer.  Epit.  pag.  ico2.  Scorpioides  portulacae 
folio . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab.  1 1* 

% $• 

Fusti  semplici,  lunghi  da  sei  a otto 
pollici , poco  ramosi , deboli  . Foglie  sessi- 
li  ; le  inferiori  semplici,  le  superiori  terna- 
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te,  colla  foglia  di  mezzo  ovale,  e molto 
maggiore  delle  due  laterali  » Stipole  corte, 
vaginanti  , bifide . Fiori  gialli , piccoli  , tre 
o quattro  insieme  . sopra  peduncoli  più  lun- 
ghi delle  foglie.  Legumi  lunghi  circa  un  pol- 
lice . Trovasi  frai  grani  , fiorito  nel  Mag- 
gio . Ann. 

Citiso  . Cytisus 

Car  gen.  Calice  labiato.  Vessillo  drit- 
to , ascendente  . Ale  accostate  alia  carina  . 
Carina  non  pendente.  Stami  uniti  in  un  sol- 
corpo  . Legume  bislungo  , compresso  . 

Citiso  Maggiociondolo  . Cytisus  Labur* 
?ium  . Lin  Cytisus  racemis  simpUcihus  pen~ 
duli s ; foliolis  ovato  oblongis  . Lin.  Lalur - 
num  arbor  trifolia  anagyridi  simìlis  . Jo.  Bauli* 
Idist.  i.  pag.  3 6r. 

E1  un  arboscello  di  dodici  a sedici  pie» 
di  di  altezza , con  foglie  alterne  sparse , 
picciolate  , ternate,  e foglioline  ovali-lan- 
ceolate di  un  bel  color  verde  chiaro  , pu- 
bescenti nella  pagina  inferiore  . Le  stìpole 
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son  geminate  , corte  , lineari , intiere  , pe« 
lose.  I fiori  son  disposti  in  grappoli  gran- 
di, semplici,  pendenti.  I peduncoli  parti- 
colari hanno  una  piccola  brattea  lineare  in 
vicinanza  al  fiore , e due  alla  base  del  ca- 
lice, tutte  caduche  . I petali  son  di  color 
giallo-chiaro  . Il  vessillo  è smarginato  , ed 
ha  una  macchia  media,  longitudinale,  com- 
posta di  piccole  linee  di  color  rosso-scuro. 
Spesso  1’  unghia  della  carina  è affatto  bifi- 
da . Il  calice  è campanulato.  Trovasi  nei 
Monte  verso  Corliano  . Fiorisce  nell5  Aprile  y 
e nel  Maggio  . 

Citiso  trifloro  . Cytisus  trifiorus  . Enc. 
Cytisus  fruticosus  villosus  , foholìs  ovatis , 
impari  paulo  mapi e , jloribus  lateralibus  sub - 
ternis  . Enc.  Cytisus  ìnianus  folio  media 
longiore  . C.  B.  Fin.  pag.  390.  Cytisus  ter - 
tius . Gius.  Hist.  1.  pag.  04.  Cytims  teriius 
hispanicus  Cium  . Lob.  ic.  2.  pag.  48.  Cy - 
tisus  tertius  hispanicus  cum  brevi  pediculo  » 
lo.  Bauh.  Hist.  1.  pag.  371. 
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E1  un  frutice  sempre  verde  , alto  cin- 
que o sei  piedi,  con  rami  di  color  verde- 
scuro ; dei  quali  i giovani  pelosi  > e i più 
vecchi  pieni  di  tubercoli  alle  inserzioni  del- 
le foglie  già  cadute.  Foglie  alterne  sparse, 
picciolate  , senza  stipole  , con  foglioline 
ovato- lanceolate  , quella  di  mezzo  alquanto 
maggiore , pelose  in  ambedue  le  pagine  > 
ma  molto  più  nell'  inferiore  . 1 fori  son 
gialli  , laterali , brevemente  peduncolati  , 
disposti  a due,  e a tre  insieme  nelle  ascel- 
le delle  foglie  . Il  calice  è peloso  , piutto- 
sto cilindrico  , con  denti  corti  , e i suoi 
labbri  diventan  neri , e quasi  secchi , subi- 
to che  principiano  a distendersi  i petali.  Il 
vessillo  è acuto  , intiero  , ed  ha  alla  base 
una  macchia  rotondata  , composta  di  pic- 
cole linee,  di  color  rosso  scuro  . La  carina 
ha  1 unghia  bifida  . Il  legume  è lungo  un 
pollice  e mezzo  } compresso,  nerastro,  pe- 
loso . Fiorisce  sul  finir  di  Marzo  • Trovasi 
nel  Monte  . 
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Mullaghera  . Lotus 

Car.  gen.  Calice  tabulato  . Ale  più  cor- 
te del  vessillo  , conniventi  longitudinalmen- 
te nel  margine  superiore  . Legume  dritto  , 
cilindrico  o angolato,  più  lungo  del  calice. 
Stipole  geminate  . 

Mullaghera  pelosa  . Lotus  hirsutus . L. 
Lotus  capitulis  hirsutis , caule  ereclo  hirto  , 
leguminibus  ovatis  . L.  Lotus  pohjceratos 
incuria  alba  , siliquis  crassioribus  , curtis  , 
ereclis . Moris.  Iiist.  2.  $e&.  2,  Tab.  • iS. 

14. 

Fusti  legnosi,  sempre  verdi,  lunghi  cir- 
ca due  piedi,  ramosi,  diffusi.  Foglie  alter- 
ne sparse,  brevemente  picciolate,  con  fo- 
glioline ovali -lanceolate  , acute,  e stipole 
simili . Otto  o dieci  fori  insieme  , disposti 
in  capolini  terminali,  o assiilari , sopra  pe- 
duncoli più  lunghi  delle  foglie  , con  una 
brattea  approssimata  ai  fori , simile  alle  altre 
foglie  , ma  minore  . Corolle  color  di  rosa- 
pallida , lunghe  quasi  il  doppio  dei  calici. 
T.  IL  K 
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Legumi  lunghi  cinque  linee,  ovati,  glabri* 
mucronati  Tutta  la  pianta  è pelosa  , e di 
color  verde  pallido  . Trovasi  nel  Monte  . 
Fiorisce  nel  Giugno  . Peren . 

Mullaghera  fruticosa.  Lotus  rectus . L, 
Lotus  ereclus  , capitulìs  dcnsis  subglobosis  , 
flore  minimo  , leguminibus  recìis , gìabris  . 
Enc.  Lotus  polyceratos  hirsuta , siliquis  te - 
nuibus  , curtis , ereclis  . Moris.  Hist.  2.  Sedi, 
a.  Tàb.  18.  % 13* 

Fusti  alti  tre  piedi,  e più,  dritti,  al- 
quanto legnosi  , sempre  verdi , rossastri , 
striati  , un  poco  pelosi  verso  la  cima  . Fo- 
glie brevemente  picciolate  , con  foglioline 
di  color  verde  pallido,  pelose  di  sotto,  cu- 
neiformi , ottuse,  terminate  da  una  picco- 
la punta  . Stipole  grandi  , ovali  cordate  . 
Piu  di  venti  fiori  bianchi  o rossicci , appena 
maggiori  dei  calici  , disposti  in  capolini  as- 
siilari , e terminali  sopra  peduncoli  più  lun- 
ghi delle  foglie  , con  una  foglia  minore  ap- 
prossimata ai  fiori  che  fa  da  brattea  . Legu- 
mi lunghi  quattro  o sei  linee , sottili  , drit- 
ti , glabri  . Trovasi  nella  Selva , e nel  Mon- 
te. Fiorisce  nel  Giugno.  P 
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Mullaghera  ginestrina  . Lotus  cornicu - 
latus  . L.  Lotus  capitulis  depressi s , cauli - 
bus  decumbentibus  , leguminibus  cylindricis  , 
patentìbus  . L.  Lotus  polyceratos  siliquis 
glabris . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab.  18. 
fig.  io. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , ramosi  , 
diffusi.  Foglie  picciolate,  con  foglioline  lan- 
ceolate, appuntate,  e stipole  simili,  quasi 
eguali.  Fiori  di  color  giallo,  con  delle  li- 
nee rossiccie  nel  vessillo , disposti  in  ca- 
polini ombrellati,  sopra  peduncoli  più  lun- 
ghi delle  foglie  , con  una  brattea  sessile , 
approssimata  , simile  alle  altre  foglie  . Legu- 
mi lunghi  quasi  un  pollice  , dritti  o pen- 
denti, cilindrici,  glabri,  mucronati  . Tutta 
la  pianta  è glabra . E’  comune  nei  prati  : 
fiorisce  nell’Aprile,  e nel  Maggio,  e dai 
suoi  fiori  dipende  quel  grato  odo**  e , che 
hanno  le  pasture  in  questa  stagione  . Pe~ 


Ka 


ren . 


Bulimacola  . Onoms 


Car.  gen 
petali 9 con  strie 
Legume  corto  » e 


Vessillo  maggiore  degli  altri 
colorate  , longitudinali . 
gonfio  . Stìpole  decorrenti 


sul  picciolo  . 

Bulimacola  Restabuovi  . Ortonis  anti- 
quorum  ■ 1»  Onoms  floribus  solitaiiis , folio- 
h majonbus  , foliìs  ìnferioribus  ternatis  ; ra - 
ms  laeviuscuhs  spinosis  . L.  Anonis  f Ono- 

nis  . Camer.  Epit.  pag.  443- 

Fusti  legnosi,  lunghi  circa  un  piede  e 
mezzo , dritti,  o un  poco  piegati  alla  base, 
ramosi,  con  scorza  rosso- cupa,  leggermen- 
te pelosi,  muniti  di  spine  dure  , acute , as- 
sillati , alterne  sparse,  foliose . d oghe  supe- 
riori semplici  , le  inferiori  ternate  , con  o- 
glioline  ovate,  ottuse , minutamente  dentei- 
late  , e stipole  che  occupano  quasi  tutto  il 
picciòlo.  Fiori  solitarj,  piantati  sulle  spi- 
ne, maggiori  della  foglia  sottoposta,  retti 
da  peduncoli  lunghi  circa  due  linee  ; pera  i 
di  color  rossiccio,  e calici  coperti  di  gUn- 
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dole  globose,  cristalline,  picchiate.  £T  co- 
nume  nelle  strade  di  campagna.  Fiorisce 
nel  Luglio  . Feren . 

Bulim acola  nana  . Ononis  reclinata . L. 
Ononis  pedunculis  unifloris  mùi iris , legumi - 
cernuis  , fohis'  tematis  , subrotundis  , 
crenatis ..  L.  Anonis  purpurea , no/2  j/>éwo- 
TTzmor  . Barrel.  ic.  354. 

E’  una  piccola  pianticella  alta  appena 
tre  pollici,  con  due  o tre  rami  nella  parte 
Inferiore  , patenti  o distesi  , Le  foglie  han- 
no  le  foglioline  ovali , cuneiformi  , dentate 
nella  cima  e striate  , con  stipole  molto  mi- 
nori dei  picciòli , ottuse,  e seghettate.! 
fiori  son  bianchicci  , col  dorso  del  vessillo 
di  color  rosso , assillar!  , sopra  peduncoli 
appena  lunghi  quanto  le  foglie  . I legumi 
sono  appena  maggiori  dei  calici , piegati  in 
giù  perpendicolarmente  , ovvero  colla  pun- 
ta verso  il  fusto.  Tutta  la  pianta  è coper- 
ta di  peluria  bianca,  fina,  leggermente  vi** 
scosa  . Trovasi  nel  Monte  . Fiorisce  nel  Giu- 
gno . Ann . 
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Balimacola  bacaja  . Ononis  Natnx  . L. 
Ononis  viscosa  , peduncuìis  unifloris  arista • 
tis , foliis  ternatis  ovatis  , caule  fruticoso  . 
Enc.  Ononis  lutea  . Camer.  Epit.  444.  Na~ 

trix  . Lob.  ic.  2.  pag.  28. 

Fusti  legnosi , ramosi , alti  circa  un 
piede  e mezzo,  con  foglie  picciolate  , e fo- 
glioline ovali-bislunghe  , talvolta  lanceola- 
te, ottuse  e dentate  in  cima,  e quelle  in 
vicinanza  dei  fori  semplici.  Stipole  intiere . 
Fiori  gialli  , con  strie  rosse  nel  vessillo  di- 
sposti in  tirsi  terminali  ; i peduncoli  parti- 
colari muniti  di  una  resta  uh  poco  più 
corta  del  fore  . Tutta  la  pianta  è coperta 
di  una  peluria  viscosa  , che  esala  un  odor 
balsamico  dispiacevole  . Trovasi  lungo  il 
Serchìo  . Fiorisce  nel  Maggio  . Pereti . 

Trifoglio  . Trifolium 

Car.  gen.  Carina  più  corta  delle  Àie  . 
Legume  con  pochi  semi , involto  nel  calice  , 
e di  esso  appena  più  lungo . Stipole  attac- 
cate al  picciolo  . 


* Tutte  le  foglioline  con  i piccioli 
particolari  eguali . Stipole  vaginanti 

I.  Calici  pelosi 

a . Corolle  dì  un  sol  petalo 

Trifoglio  pratajolo  . Trìfolinm  praten- 
se . L.  Trifolium  spicìs  subvillosis , globosis , 
cincìis  stipulis  oppositis , membranacei  . L. 
Trifolium  purpureum  vulgare.ìo.  Bauh.  Hist. 
2.  pag.  3 74- 

Fusti  lunghi  un  piede  e mezzo  , e più, 
piegati,  ramosi  , e diffusi.  Foglie  inferiori 
lungamente  picciolate  ; le  superiori  oppo- 
ste , sessili , o quasi  sessili , tutte  con  fo- 
glioline ovali  - lanceolate  , un  poco  pelose 
di  sotto  . Stipole  grandi , bifide , acumina- 
te , scariose  , venate  di  rosso  o di  verde  « 
Fiori  di  color  rossiccio  , qualche  volta  bian- 
chi , disposti  in  spighe  globose,  terminali, 
involte  dapprima  nelle  stipole  delle  due  fo- 
glie superiori  . Calici  striati  di  rosso  , con 


T$s 

denti  setacei,  e pelosi.  Trovasi  nei  Prati* 
Fiorisce  nel  Maggio  . Peren . 

* I . b Corolle  di  quattro  petali 

Trifoglio  Pesarone  . Trifolium  incarna - 
tum  . L.  Trifolium  spicis  villosis , oblongis , 
obtusìs  , aphyllis  , foliolis  subrotundis  . L. 
Trifolium  lagopoides , trifola  pratensis  facie . 
Moris.  Hist.  2.  Sed.  2.  Tab.  12.  fig.  3- 

Fusti  deboli , poco  ramosi  , alti  circa 
un  mede  • Foglie  picciolate  con  foglioune 
ovali-rotondate  , o ovali-cuneiformi , ottu- 
se o leggermente  smarginate  , con  pochi  e 
corti  denti  nel  margine  superiore  . Stipole 
bifide  , ottuse  , nervose , bianche  alla  base  , 
verdi  e dentellate  nelle  cime  . Spighe  lun- 
ghe circa  tre  pollici,  allontanate  dalle  fo- 
glie, piegate  su  un  lato  quando  sono  sfio- 
rite . I fiori  son  bianchi  o rossi  . Tutta  la 
pianta  è pelosa.  Trovasi  nella  Selva  Pisa- 
na . Fiorisce  nel  Maggio  . Ann . 

Trifoglio  Striggine  . Trifolium  angusti - 
folium  . L.  Trifolium  spicis  villosis , conico - 
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oblongis  , dentìbus  caìycinis  setaceis  subae- 
qmlibus  , foliolis  linearibus  . L.  Trìfolium 
alopecurum  angustifohum  elcttius  . Barrel.  ic. 
698. 

Fusti  dritti , alti  circa  un  piede  , poco 
ramosi  . Foglie  brevemente  picciolate , colle 
due  superiori  ppposte  : foglioline  lineari- 
lanceolate  , appuntate.  Stipole  nervose,  bi- 
fide , con  punte  'setacee,  più'  lunghe  dei 
piccioli . Spighe  lunghe  due  o tre  pollici , 
con  corolle  rossiccie , minori  dei  calici,  1 
quali  hanno  i denti  lineari  , appuntati , ri- 
gidi , pungenti,  l’inferiore  piu  lungo,  tut- 
ti aperti  nella  maturazione  del  seme  . Tro- 
vasi nel  Monte  . Fiorisce  nel  Maggio.  Ann . 

Trifoglio  stellato  . Trìfolium  stettatum . 
L.  Trìfolium  spicis  pilosis  , calycibus  paten - 
tibus , caule  diffuso  , foliolis  obcordatis  . L. 
Trìfolium  stellatum  . Moris.  Hist.  2 • Sedi.  2* 
Tab.  13.  fig.  9. 

Fusto  alto  poco  meno  di  un  piede  , 
ramoso , diffuso.  Foglie  picciolate,  con  fo— 
glioline  cuneiformi,  smarginate  a cuore,  e 
dentellate  nella  cima  • Stipole  bifide  , con 
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punte  ovali,  larghe,  poco  appuntate,  den- 
tellate. Spighe  ovali  coniche  : corolle  ros- 
siccie , i denti  del  calice  lunghi , pelosi , a- 
perti  a stella  dopo  la  fioritura,  ma  non  ri- 
gidi . E’  comune  su  gli  Argini , e nelle  Stra- 
de di  campagna  . Ann . 

Trifoglio  rigido  . Trifolium  rigidum  . 
Nob  Trifolium  spicis  ovatis  , subsessilibus  , 
dentibus  calycinis  rigidis , -rnucronatis . Nob. 
V.  Tav.  i.  fig.  j. 

Fusti  lunghi  otto  o dieci  pollici  , pie-* 
gati,  striati  , ramosi,  diffusi.  Foglie  picch- 
iate , quelle  prossime  ai  fiori  opposte  , con 
foglioline  lanceolate,  strette,  ottuse,  e sti- 
pole bifide  con  punte  lunghe  , acuminate  . 
Spighe  ovali , lunghe  da  sette  a nove  li- 
nee, rette  da  peduncoli  lunghi  tre  o quat- 
tro linee  , e qualche  volta  sessili  tra  le  fo- 
glie florali  . Fiori  piccoli,  bianchi,  col  ves- 
sillo rossiccio . Denti  del  calice  lunghi  cir* 
ca  una  linea  1 inferiore  un  poco  maggiore  , 
aperti  <’opo  la  fioritura  , rigidi , terminati 
da  una  piccola  spina  nerastra  . Tutta  la 
pianta  è brevemente  pelosa  . E comune  nei 
Prati . Fiorisce  nel  Maggio  . Ann . 
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Trifoglio  sotterraneo  . Tnfolìum  sub - 
terraneum  . L.  Trifolium  capituhs  villosis  , 
quinquefloris  . coma-centrali  reflexa  rigida  , 
fruchtm  obvolvcnte  • F»  ed.  Gmel.  Trifolium 
pratense  supinum  cathobleps  Barrel.  ic.  »8i. 
Trifolium  subterraneurn  , Moris.  Hist.  2.  Sedi. 
2.  Tab.  14.  fig.  5- 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , distesi 
sulla  terra  , ramosi  . Foglie  lungamente 
picciolate  , con  foglioline  ottuse , o smar- 
ginate in  cima,  e pelose  . Peduncoli  più 
corti  delle  foglie  , con  quattro  o sei  fori 
bianchi  , o rossiccj , disposti  nella  cima  a 
capolino  o , meglio  , a corona  . Dopo  la 
fecondazione  i fori  si  piegano  addietro , si 
appoggiano  al  peduncolo  , il  quale  pur  si 
piega  , e principia  ad  insinuar  la  punta  nel- 
la terra . In  tale  stato  , da  una  glandola 
rossa  situata  nella  cima  del  peduncolo  , si 
sviluppano  diversi  fletti  bianchi  , rigidi , 
semplici  da  principio  , e poi  digitati  , i qua- 
li si  distendono  indietro  su  i calici  e li  in- 
volgono a guisa  di  una  rete  . I capolini  si 
approfondano  sotto  la  terra  per  un  pollice 
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e più , e qui  segue,  la  maturazione , e la 
seminazione  dei  frutti  . Trovasi  nei  Prati , 
e nel  Monte  . Fiorisce  nel  Maggio . Ann. 

Trifoglio  striato  . Trifolium  strìatum  . 

L.  Trifolium  capitulis  sessihbus  sublaterah - 
bus , ovatis  , calycibus  striati s , rotundatis  . 

L.  Trifolium  saxatile  hirsutissimum  . C.  B. 
Pin.  pag.  328.  prodr.  pag.  143-  Trifolium 
parvum  hirsutum  , flore  parvo  , dilute  pur- 
pureo , in  glomerulis  mollioribus  oblongis  , 
semine  magno  . Vaili,  paris.  pag.  196. 
Tab.  33.  fig-  a-  Trifolium  saxatile.  Allion. 
Fior.  Pedem.  T.  I.  pag.  305-  Tab-  59- 

fg.  3-  ... 

Fusti  lunghi  da  tre  a sei  pollici,  ra- 
nnosi, diffusi.  Foglie  picciolate,  con  foglio- 
line cuneiformi  strette  , dentellate  . Stipole 
scariose  , binde  , acute  . Fiori  rossicci  , di- 
sposti in  capolini  ovali , sessili  , assilla»  , 
e terminali , tra  due  foglie  opposte , sessili 
o brevemente  picciolate  , involti  alla  base 
dalle  stipole  . Calici  ovati  con  dieci  strie  , 
e i denti  acuti , e dritti . Tutta  la  pianta 
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è pelosa . Trovasi  nel  Monte , fiorito  nel 
Maggio  . Ann.  ( 0 

* II.  Calici  glabri  ; Corolle  persistenti . 

Trifoglio  pallott'ino  . Trifolium  glome- 
ratum  . L.  Trifolium  capitulis  sessilibus  he • 
misphacrìcis  rigidi. s , calycìbus  striatis  , pii- 
tulis  , aequahbus  . L.  Trifolium  arvense  su - 
pimtm  verticillatum  • Barrel.  ic.  882. 

Fusti  lunghi  da  sei  a otto  pollici , ra- 
mosi , diffusi . Foglie  picciolate  , con  foglio- 


(t;  La  figura  di  Vaillant,  che  cita  per  questo  Tri . 
foglio  r istesso  Linneo , non  ci  e , per  vero 
dire  , molto  adattata  , giacche  in  essa  1 calici 
non  sono  rotondati , nè  striati , ne  pelosi , nè 
con  i denti  dritti . Io  poi  trovo  tutta  la  so* 
miglianza  nella  figura  del  Tnfoliujn  saxatile 
di  Aliioni , e mi  conferma  nel  pensare  che 
Esso,  e Linneo  abbino  parlato  della  medesima 
pianta  sotto  questi  due  diversi  nomi , il  ve- 
dere  che  ambedue  hanno  citato  1 istesso  sino» 
nimo  di  Gaspero  Bxuhino . 


Stipole  bifide,  f 

• ; nircoli  disposti  in  capolini  sfe- 

rossicci  , piccoli , u ^ * 

*1,  sessili , assillati , e termmalt  • Cai  . 
striati , con  i demi  apetu 
1,  pian,.  ì Si*!»*  • T'°«»  ° ' 

Fiorisce  nel  Giugno  . Ann. 

Trifoglio  pallido  . Trifolium  hybndum. 

L Trifolium  capitulis  umbellaribus  , pedun - 
culatis  , legumimbus  tetrasperms , caule  so- 
lido , adscendente  . N.  ««»«««■ 

coryinbiferum , album  6,  ^mbens,^ 
cordato , subm  anovirente,  splendente , 

jnferne  falcatimi  disarmi - 
liqua  tetrasperma  , j 

L.  Mieli.  N.  VI.  G.  paS.  .7-  Ori.  1-  «• 

Fasti  lunghi  circa  un  piede  , cilindri- 
ci, glabri , pieni , deboli . Foglie  P-iolate 
con  foglioline  cuneiformi  , più  o meno  ot- 
tuse , dentellate,  specialmente  nella  cuna. 
Stipole  tossicele  , con  due  punte  «rette , e 
acute . Peduncoli  assillali  più  lunghi  de  _ 
foglie  , con  un  capolino  ombrellaio  d,  or 
«incoiati . bianchi  o rossicci,  » qnah 
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piegano  in  giù  dopo  la  fecondazione . Le- 
gumi lunghi  circa  tre  linee,  un  poco  com- 
pressi, lineari  , contenenti  quattro  semi  ro- 
tondi, che  sporgono  in  fuori  dalla  sutura 
inferiore  . I legumi  somigliano  esattamente 
alla  figura  H della  Tavola  25.  del  Micheli  . 
Tutta  la  pianta  è glabra . Le  corolle  nel 
seccarsi  diventan  giallognole  . E’  comune 
nei  Prati . Fiorisce  nel  Maggio  . Ann. 

Trifoglio  Micheliano  . Trifolium  Mi* 
cheliannm  . N.  Trifolium  capituhs  umbella - 
ribus  pedunculatis  , leguminibus  dispermis  , 
caule  fistuloso  , adscendente  . N.  Trifolium 
pratense  corymbiferum  ereclum , annuum  & 
praealtum , caule  crassiore  fistuloso  , folio 
longiore  cordiformi , flore  albo  , sìliqua 
curva , lata  f compressa  ac  disperma.  Mich. 
N.  Pi.  Gen.  pag.  28.  Ord.  IV.  num.  s.  Tab. 
25.  fig.  2. 

Fusti  lunghi  poco  più  di  un  piede  , ci- 
lindrici , fistolosi  , deboli  . Foglie  picciola- 
te , con  foglioline  cuneiformi  , dentellate  , 
ottuse , o smarginate  nella  cima  . Stipole 
con  due  punte  triangolari.  Peduncoli  assil* 


lari,  lunghi  in  circa  quanto  le  foglie,  con 
un  capolino  ombrellaio  di  fiori  peduncolati 
bianchi  , o rossicci . i quali  si  piegano  m 
giù  dopo  la  fecondazione  . Le  coro.le  nel 
seccarsi  diventano  di  color  di  ruggine 
legumi  contengono  due  semi  , son  lunghi 
circa  una  linea,  compressi , rotondati , simili 
alla  figura  K della  Tavola  25.  del  Micheli, 
il  quale  dice  di  averlo  trovato  presso  Bietf 
lina  , in  un  terreno  pantanoso  . Qui  è co- 
mune nei  prati  inondati  nell’  Inverno  . Tut- 
ta la  pianta  è glabra  . Fiorisce  nel  Maggio, 

Ann.  CO  . 


A)  [ due  Trifogli  di  Micheli. quellocioè  della  figura 
6 e quello  della  figura  a.  della  Tavola  it- 
erano stati  da  Linneo,  e da  altri  male  a pro- 
posito uniti  nella  sola  Specie  TrifoLumhybn 
dum . mentre  dalle  stesse  descrizioni  di  Michele 
si  rileva,  che  vi  sono  diversi  caratteri  che  li 
distinguono,  e specialmente  quello , essenziale  . 
dei  legumi. 


i6i 

Trifoglio  grazioso  . Trifolium  elcgans. 
N.  Trifolium  capituhs  urnbellaribus  pedun - 
culatis  , leguminibus  subdispermis , caule  so- 
lido discendente  . Nob.  V.  Tav.  i.  fig.  2* 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  e mezzo  , 
cilindrici  , glabri , solidi , ramosi  , piegati 
alla  base  , dritti  nel  resto  della  loro  lun- 
ghezza . Foglie  brevemente  picciolate , con 
foglioline  ovali , o ovali-lanceolate  , ottu- 
se , finamente  dentellate  . Peduncoli  assilla- 
ti , molto  più  lunghi  delle  foglie  , con  un 
capolino  ombrellaio  di  fori  peduncolati  , dì 
color  rosaceo , piegati  in  giù  dopo  la  fe- 
condazione . Legumi  simili  a quelli  della 
specie  precedente,  contenenti  uno  o due 
semi . Le  corolle  diventali  di  color  giallo - 
scuro  nel  seccarsi  . Tutta  la  pianta  è gla- 
bra. Trovasi  nel  Monte.  Fiorisce  nel  Giu- 
gno . Ann . 

Trifoglio  repente  . Trifolium  reoens  . 
L.  Trifolium  capìtulis  uinbellaribus  pedun  ~ 
culatis,  leguminibus  tetraspermis , caule  so  - 
lido  reperite  . N.  Trifolium  pratense  album • 

Moris.  Iiist.  SecL  2.  Tab.  12.  fig.  2. 

T.  IL  L 


Fusti  lunghi  un  piede  , o un  piede  e 
mezzo,  pieni,  distesi  sulla  terra,  radican- 
ti. Foglie  lungamente  picciolate , con  fo- 
glioline ovali,  dentellate,  spesso  con  una 
macchia  bianca  a mezza  luna  . Stipole  sca- 
riose  , vaginanti . bifide  Peduncoli  assiilari , 
molto  più  lunghi  delle  foglie  , con  un  ca- 
polino ombrellaio  di  fiori  peduncolati,  bian- 
chi , che  dopo  la  fecondazione  si  piegano 
in  giù.  Tutta  la  pianta  è glabra.  Le  co- 
rolle diventan  giallo  scure  nel  seccarsi  : i 
legumi  son  bislunghi , tereti  , mucronati  , 
torulosi , e contengono  quattro  semi.  E’  co- 
mune nei  prati.  Fiorisce  nel  Giugno  . Pereti . 

* . III.  Calici  gonfi 

Trifoglio  Trafoglino  . Trifolium  resu - 
pinatum  . L.  Trifolium  caule-prostrato,  ca -• 
pituhs  ovalibus , bracleis  nullis , leguminibus 
subdispermis , corollis  resupinatis  . N.  Tri* 
folium  pratense  salamanticum  Clusii . Lob.  ic. 

Pag-  3°*  Trifolium  vesicarium  ampulla • 
ceum  . Moris.  Hist.  a*  Se&.  2 . Tab.  15.  fig.  i$« 
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Fasti  lunghi  circa  un  piede  , ramosi  , 
distesi  . Foglie  picciolate  , con  fofdioline 
cuneiformi  , ottuse,  dentellate.  Stipole  bi- 
fide , acuminate  . Fiori  rossiccj , piccoli  , 
disposti  in  capolini  ovali  sopra  peduncoli 
più  lunghi  delle  foglie  . Le  corolle  son  ro- 
vesciate , cosichè  le  carine  guardano  il  cen- 
tro , e i vessilli  la  circonferenza  del  capo- 
lino . 11  calice  è labiato  ; il  labbro  supe- 
riore è pubescente  , con  due  denti  setacei 
divergenti  ; l’inferiore  glabro  con  tre  denti 
eguali , acuti , paralelli . Quando  il  germe  è 
fecondato  il  labbro  superiore  si  allunga  , si 
allarga , involge  il  legume , e diventa  un 
follicolo  conico  . gobbo  sul  dorso  , membra- 
noso , lungo  due  linee,  con  i margini  so- 
prapposti, pubescente,  minutamente  venato 
di  rosso,  smarginato,  con  due  setole  diva- 
ricate nella  cima  • Così  i capolini  son  com- 
posti di  follicoli  conici  , e divergenti . Man- 
ca 1’  involucro  universale , e non  vi  son 
brattee  tra  i fiori  - 11  legume  è lenticolare  , 
compresso  , e contiene  uno  o due  semi  . E’ 

comune  nei  Prati . Fiorisce  nel  Maggio  . Anu> 

L a 
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Trifoglio  fragolino  . Trifolium  fragife - 
rum  . L.  Trifolium  capitulis  roiundis  , bracleis 
difformibus  , leguminibus  monospermi  , caw/e 
repente  , foliolis  ovatis  . N.  Trifolium  fra - 
giferum  folio  oblongo  . Vaili,  paris.  Tab.  22. 
fg.  2. 

Fusti  lunghi  da  'otto  a dieci  pollici , 
ramosi,  distesi,  radicanti.  Foglie  picciola- 
te,  con  foglioline  ovali,  ottuse  , o smargi- 
nate , finamente  dentellate  nei  margini  . 
Stipole  bifide,  acuminate.  Fiori  rossiccj  di- 
sposti in  capolini  globosi  sopra  peduncoli 
molto  più  lunghi  delle  foglie , dapprima 
dritti , e distesi  sulla  terra  quando  si  ma- 
turano i semi.  Calici  pelosi,  e labiati,  con 
d ie  denti  nel  labbro  superiore  , e tre  nell’ 
inferiore  . Anche  in  questa  specie  , dopo  la 
fecondazione  , il  labbro  superiore  si  allun- 
ga , e si  allarga,  e diventa  un  follicolo 
membranoso  , globoso  , peloso  , con  i mar- 
gini paralelli , e non  soprapposti,  bidentato 
nella  cima  . Il  legume  è lenticolare , com- 
presso , .e  contiene  un  seme . Le  brattee 
situate  tra  i fiori  variano  in  figura , poiché 
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o sono  unite  insieme  , e formano  involu- 
cri di  un  sol  pezzo  alla  base  dei  capoli- 
ni , e tra  i diversi  ordini  dei  fiori  ; ò 
son  distinte  , di  figura  lineare,  acute,  lun- 
ghe quanto  i calici,  o poco  meno  ; o con- 
nate, solo  due  e tre  insieme  in  ogni  ordine 
di  fiori.  Tutta  la  pianta  è glabra  .E  co- 
mune nei  prati , e fiorisce  nel  Luglio  . Fe - 
ren . 

Trifoglio  vescicoso  . Trìfolium  vessicu - 
ìosum  . N.  Trìfolium  capitulis  ovatis , bra - 
cleis  mucronatis , leguminibus  dispermis  , cau- 
le adscendente  foliolis  lanceolati 5 . N. 

Fusto  alto  due  piedi , o due  piedi  « 
mezzo , ramoso  , diffuso  , cilindrico  > stria- 
to . Foglie  inferiori  lungamente  pxciolate  v 
le  superiori  quasi  sessili , le  due  ultime  do- 
rali opposte,  tutte  con  foglioline  lanceo- 
late, appuntate,  mucronate,  finamente  se- 
ghettate , di  color  verde-cupo , con  una 
macchia  bianca  a mezza  luna  nel  loro  mez- 
zo , che  sparisce  nell’  invecchiare  . Stipole 
bifide,  con  punte  lunghe,  acute.  Fiori  di- 
spogli in  capolini  ovali-acuti , nelle  cime 
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del  fusto  e dei  rami,  sopra  peduncoli  lun- 
ghi da  due  a quattro  linee  . Corolle  prima 
bianche,  in  seguito  rossiccie  , con  vessillo 
grande  , acuminato  : esse  si  seccano  senza 
cadere  , ed  acquistano  allora  un  color  di 
ruggine  . Calici  membranosi , biancastri  ner- 
vosi, reticolati,  quasi  cilindrici , lunghi  tre 
linee  , ma  nella  maturazione  dei  semi  scor- 
ciano , e acquistano  una  figura  globosa  , al- 
quanto gobba  . Son  coronati  nel  margine  da 
cinque  denti  filiformi,  acuti,  rigidi,  lunghi 
una  lirea  e mezzo.  Le  brattee  sono  strette , 
lanceolate  , mucronate  . 11  legume  è ovale- 
rotondato  , compresso  , lungo  una  o due 
linee,  e contiene  due  semi,  ed  è termina- 
to da  un  filetto  più  lungo  del  calice,  che 
è altro  non  è che  lo  stilo  persistente . Tut- 
ta la  pianta  è glabra.  Trovasi  nei  terreni 
arenosi,  e maritimi  della  provincia  Pisana . 
Fiorisce  nel  Luglio  . Peren . 0) 


fa)  I legumi  contenenti  due,  e non  quattro  semi 
sono  un  carattere  sufficiente  per  distinguere 
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®*  La  fogliolìna  di  me^\o  col  picciolo 
particolare  più  lungo , che  nelle  due 
laterali . Stipole  attaccate  al  picciolo 
ma  non  vaginanti . 

a . Fiori  in  spighe  rade  , e lunghe  . 

Trifoglio  Tribolo  . Trifolium  Melilotus 
ojficinalis  . L.  Trifolium  leguminiòus  race - 


questa  specie  dal  Trifolium  spumosum  . Lin, 
Io  poi  qui  osserverò , che  Linneo  colla  sua 
frase  non  dà  un’idea  punto  esatta  , del  Tri - 
folium  spumosum  . Esso  gli  assegna  dei  carat- 
teri comuni  ad  altre  specie,  e un  carattere  af- 
fatto variabile  , quale  è quello  desunto  dal  nu- 
mero delle  foglie  dell*  involucro.  Trifolium 
spumosum  spicis  ovatis , calycibus  inflatis , già - 
Iris,  quinquedentatis  , involucris  vniversalibus 
pcntaphyllis  , Tri  nessuna  specie  il  numero  del- 
le foglie  di  tali  involucri  è costante , giacché 
ciò  dipende  dal  numero  dei  fiori  inferiori  dei 
capolini,  che  Tari»  nei  diversi  individui.  La 
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Twtfo  , dispermis  , rugosis  , acutìs  , 
caule  ereclo  . L,  Melilotus  sihculis  pendenti - 
cwr/w  candida  ; 6*  Melilotus  &c.  lutea . 
Moris.  Hist.  2«  Sed.  2.  Tab.  16»  fg.  r.  2, 
J e foglie  son  picciolate  con  foglioline 
ovali-lanceolate,  più  o meno  lunghe , in** 


figura  citata  della  Storia  di  Giovanni  Bauhino 
è cattivissima , e la  descrizione  del  Prodromo 
di  Gaspero  insignificante. 

L unico  carattere  che  valer  possa  per  determinare 
questo  T.  spumosum , è quello  dei  legumi  con- 
tenenti quattro  semi , indicato  da  Linneo  nella 
descrizione  aggiunta  alla  sua  frase.  Ora  io  ho 
trovato  questo  carattere  solamente  in  alcuni 
esemplari  provenienti  dall*  Erbario  del  Profes- 
sore  Michel * Angelo  Tilli  segnati  colla  frase  di 
Trifolium  apulum  annuum  , rotundifolium , già. 
brurn  t fcliis  macula  alba  notali* , flore  purpu - 
rascente , calyce  ve  sicario  , ed  esattamente  si- 
mili alla  figura  da  esso  data  nel  Catalogo  deli* 
Orto  Pisano  Tab . 4 9 . fig.  4*  alla  quale  è ap- 
posta la  frase  medesima  . 

Io  credo  adunque , che  questa  figura  , obliata  dai 
.Botanici , rappresenti  il  vero  Trifolium  spumo. 
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tiere , o leggermente  dentate  verso  la  cima * 
Le  stipole  son  corte  , e setacee . Le  spighe 
son  sottili , due  o tre  volte  più  lunghe  del- 
le foglie  sottoposte  • I fori  son  bianchi , o 
gialli  , piccoli  , pendenti , e ad  essi  succe- 
dono dei  legumi  corti  , acuti , pendenti  t 


ium  di  Linneo , per  la  particolarità  , che  si  tro- 
va nell’originale  di  essa  , del  legume  con  4. 
semi  . Questo  Trifolium  spumosum  ha  il  fusto 
dritto,  le  foglioline  cuneiformi  , cordate  a ro- 
vescio, i capolini  ovali  , le  corolle  rossiccie  , 
i calici  glabri,  gonfj , ovali,  membranosi,  ner- 
vosi, reticolati,  cinque  denti  setacei  nella  ci- 
ma, i legumi  lunghi  circa  3.  linee,  torulosi, 
subulati  nella  cima , spesso  più  lunghi  dei  ca- 
lici , caratteri  secondarj  , molti  dei  quali  son 
pur  notati  da  Linneo  nella  sua  citata  descri- 
zione . 

Io  non  i’  ho  ancora  trovato  in  Toscana . Al  Prof. 
Tilli  nacque  nell’  Orto  Pisano  , da  semi  man- 
datigli di  Londra  dal  Canonico  Stonestreet , • 
il  Micheli  lo  trovò  spontaneo  nei  prati  dell» 
Puglia  . 
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rugosi  , che  contengono  due  semi  • Tutta 
ia  pianta  è glabra  . Bìen . 

Le  piante  che  nascono  nel  Monte  son 
piccole,  stentate,  piegate,  o distese  a ter- 
ra, lunghe  circa  un  piede  e mezzo,  e mol- 
to odorose  . Quelle  che  si  trovano  nei  pra- 
ti, e lungo  r Arno  son  dritte  , alte  quat- 
tro o cinque  piedi  , e quasi  senza  odore  . 
Nella  varietà  di  fior  bianco  i vessilli  hanno 
i margini  laterali  piegati.  Principia  a fiori- 
re nel  Giugno . 

Trifoglio  Italiano  . Tnfoììum  Melilotus 
italica  . L.  Trifolium  leguminibus  racemosis 
nudis  , dispermis , rugosis  , obtusis  , caule 
ereclo  , foholis  integns  . L.  flwìilotus  sili • 
culis  pendentibus  curtis  , lutea , magno  se* 
minis  pericarpio  rugoso  , & Melilotus  mini • 
ma  recla  lutea  siliquis  crassis  curtis  &c.  Mo* 
ris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab.  16.  fig.  4.  9.  Me - 
Hiatus  magno  semine  rotando  , rugoso  . Jo« 
Bauh.  Hist.  2.  pag.  371. 

Il  fusto  è alto  più  di  un  piede  , drit- 
to , rossastro  , ramoso  . Le  foglie  son  pie- 
ciolate,  con  foglioline  ovali- cuneiformi . Le 
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stipole  son  bifide,  e acuminate  , dentate 
nei  margini  . Le  spighe  son  più  lunghe  del- 
le foghe  e reggono  dei  fiori  gialli.  1 legu- 
mi sono  ottùsi , pendenti  , e contengono 
due  semi . Tutta  la  pianta  è glabra  . Tro- 
vasi  rei  camp1  . Ann . 

l e foglioline  non  son  sempre  intiere  , 
come  parrebbe  dovessero  essere  secondo  la- 
frase  di  Linneo , ma  anzi  fra  noi  ordina- 
li  amen1  e si  trova  con  foglioline  leggermen- 
te sinuate  verso  la  cima  come  è rappresen- 
tato nella  %.  9.  di  Morison , della  qual 
varietà  ne  fa  menzione  anche  Giovanni  Bau • 
hi  no  . loc.  cit. 

**  b . Fiori  in  spighe  dense , e corte 

Trifoglio  pippolino  . Trifolium  lupuli - 
num  . N.  Trifolium  spicis  ovalibus , legumi • 
nibus  reniformibus  monospermis  , caule  prò - 
cumbente . N.  Medicago  polymorpha  lupu - 
lina  . L.  Melilotus  minima  lutea  , hirsuta , 
procumbens  , spica  breviore , densissime  di • 
sposita  , seminis  pericarpio  renali , nigro  . 
Moris.  Hist.  2.  Secl.  2.  Tab.  16.  fg.  8. 
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Fusti  lunghi  da  sei  a otto  pollici , sot- 
tili, ramosi,  distesi.  Foglioline  ovali,  cu- 
neiformi, ottuse,  e dentate  nella  sommità. 
Stipole  bifide  , lanceolate,  acuminate,  quasi 
intiere . I fiori  piccoli , gialli  , disposti  in 
spighette  ovali , sopra  peduncoli  più  lunghi 
delle  foglie  . Legumi  piccoli  , reniformi  , 
striati  , nerastri , che  contengono  un  solo  se- 
me . Tutta  la  pianta  è pubescente  . E co* 
mune  per  le  strade  di  campagna  Bìen . 

Trifoglio  perpetuino  . Trìfolìum  agra - 
rium.  L.  Trìfolìum  spicis  ovalìbus  imbrica - 
lis  , vexillis  deflexìs  persistentìbus  , calycì - 
bus  nudis  , caule  ereclo  . L.  Melilotus  qui 
Trìfolìum  pratense  , luteum , capitulo  Lupu - 
lì,  vel  agrarìum  . Vaillant.  paris.  Tab.  n. 
fig-  3- 

Fusti  dritti,  ramosi  , lunghi  sei  o ot- 
to pollici,  coperti  di  peli  corti,  e distesi. 
Foglie  picciolate  , con  foglioline  ovali,  ot- 
tuse, o leggermente  smarginate  in  cima, 
glabre  . Stipole  ovali , bifide  , con  punte 
ottuse , spesso  rovesciate  in  giù . Peduncoli 
almeno  il  doppio  più  lunghi  delle  foglie  * 
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Corolle  persistenti,  di  color  giallo -pagliato  * 
Vessilli  striati , che  nel  seccarsi  si  piegano 
ili  giù,  cuoprono  gli  altri  petali,  e in  tale 
stato  diventano  color  di  nocciola  . Trovasi 
lungo  le  strade  di  campagna,  e nei  prati* 
Fiorisce  nell’  Aprile  . Ann . 

- 

Medica  . Medicago 

Car.  gen.  Legume  compresso , avvolto 
a spira  . Stìpole  attaccate  al  picciolo  , non 
vaginanti  . 

Medica  Fondello  . Medicago  poi  umor - 
pha  orbicularis  . L.  Medicago  sùpulìs  pe~ 
cimato  - laciniatis  ; pedunculìs  arì$ta,ùs  , sub- 
bifioris  ; leguminibus  cochleatìs  , planìs  mem* 
branaceis  . Enc.  Medica  major  aicarpos  ca~ 
psula  compressa  orbìculata  , nìgra  , plana  , 
oris  crispis , Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab. 
15.  fig.  1. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede  , ramosi, 
diffusi  . Foglioline  cuneiformi , troncate  , e 
dentate  nella  sommità  . Stipo’e  bifide  , acu- 
Ce  , laciniate  0 pettinate  , c on  lacinie  sol» 
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t ili . Peduncoli  lunghi  in  circa  quanto  le 
foglie  , con  due  piccoli  fiori  gialli  , termi- 
nati da  un  filetto . Per  lo  più  un  solo  fiore 
abbonisce,  e produce  un  legume  orbicela- 
te , compresso  , glabro  , venoso  , membrana- 
ceo , quasi  trasparente  , con  tre  o quattro 
circonvoluzioni  a spira,  intiero,  o qualche 
volta  ondolato  nei  margini  . Tutta  la  pian- 
ta è glabra  . E*  comune  nei  campi . Ann . 

Medica  ghiandina  . Medicago  polpm  )r* 
pha  turbinata  . L.  Medicago  stipuli s dentato  - 
setaceis  , leguminibus  turbinarti  , spira  ge- 
mino denticulorum  ordine  caelata  . N.  Medi- 
ca cochleata  major  dicarpo  ? , fmclus  capsu- 
la turbinata  , rugosa . Moris.  Hist.  2,  Sedi, 
a.  Tab,  15.  fig.  6. 

Fusti  lunghi  un  piede  e mezzo,  e più, 
deboli  , e ramosi . Le  foglioline  ovali  , ot- 
tuse, o cuneiformi  , dentellate  verso  la  som- 
mità. Le  stipole  bifide,  cgn  denti  sottili. 
1 peduncoli  poco  più  corti  delle  foglie , con 
cinque  a nove  fioretti  gialli  , miniti  di 
brattee  filiformi,  disposti  a capolino  . Le- 
gumi lunghi  circa  tre  linee , fatti  a pera  , 
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più  larghi  all’attaccatura,  dei  peduncoli  par- 
ticolari 9 ottusi  in  cima , di  tre  o quattto 
cìrconvoluzoni , con  un  doppio  ordine  di 
denti  nel  margine  , i quali  non  oltrepassa- 
no l’orlo  della  spira  media.  Tutta  la  pian- 
ta è pelosa.  Trovasi  nei  Prati.  Ann 

Medica  arruffata  . Medicaio  polymor • 
plia  intertexta  . L.  Medicago  stipuli s den - 
tato-1 aciniati s ; pedunculis  subtrifloris  ; le- 
gumine  cochleato  , spinis  longis , divaricato  - 
implicatisi  echinato.  Enc.  Medica  cochleata 
spinosa  , majot  dicarpos  , capsula  spinis 
longioribus  sursum  & deorsum  tendentibus  . 
Moris.  Hist.  2.  pag.  153.  Seft.  2.  Tab.  15. 
fig.  8.  9.  Medica  &c . spinis  brevioriOus  , & 
rigidioribus  . Ibid.  fig.  7. 

I fusti  son  lunghi  più  di  un  piede  , 
ramosi  , e diffusi  . Le  foglioline  sono  ova- 
li , o cuneiformi  , smarginate , o dentate  in 
cima.  Le  stipole  son  bifide  , acuminate  , 
dentato-laciniate  , ma  con  lacinie  più  cor- 
te che  nella  specie  precedente  . I pedunco- 
li sono  eguali  , o poco  più  coiti  delle  fo- 
glie , e reggono  da  uno  a quattro  fiori  gial- 
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« , muniti  di  piccole  brattee  subulate  . I 
legumi  son  grossi , ovali , di  cinque  o sei 
circonvoluzioni , ed  hanno  nei  margini  del- 
le punte  lunghe,  sottili,  acute  , divergenti, 
intralciate  . Tutta  la  pianta  è glabra  . E co- 
mune nei  campi  • Ann 

Medica  pelosa  . Medicavo  pohjmorpha 
hirsuta  . L.  Medicaio  minima  /3.  Enc.  Medi- 
cavo ( pilota  ) , stipulis  mtegns  ; peduncuhs 
subtrifloris  ; legumine  cochleato  , spmul’s 
uncinati! , echinato.  Enc.  Medica  echino  t 
hirsuta  . Jo.  Bauh.  Hist.  1.  pag.  5 86. 

I fusti  son  lunghi  poco  piti  di  un  < > 
de  , ramosi , e distesi . L e foglioline  s > 
ovali- cuneiformi,  ottuse  , e leggermente  den- 
tate in  cima.  Le  stipole  son  binde,  intie- 
re nel  margine  , o appena  visibilmente  den- 
tato . I peduncoli  son  più  lunghi  delle  fo- 
glie , e portano  da  quattro  a sei  fiori  gial- 
li, piccoli,  con  brattee  corte,  e setacee  . 
I legumi  son  rotondi  con  quattro  o sei  cir- 
convoluzioni, armati  nei  margini  di  spine 
lunghe,  divergenti,  oncinate.  Tutta  la 
pianta  è coperta  di  peli  morbidi . bianca- 
tri  , distesi.  Trovasi  su  gli  Argini.  Ann. 
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Doricnio  . Dorycnium  . Tournef. 

Car.  gen.  Legume  poco  più  lungo  del 
calice,  contenente  uno  o due  semi . 

Doricnio  montano  . Dorycnium  parvi- 
florum  . Nob.  Dorycnium  capituìis  aphyl - 
hs  , fohis  sessilìbus  quinatis  . Lotus  Dory- 
cnium . L.  Dorycmum  monspeliensium  . Lob. 
ic.  2.  pag.  5 1. 

Fusti  sottili,  dritti,  legnosi,  ramosi, 
lunghi  poco  più  di  un  piede  . Foglie  alter- 
ne sparse , sessili  , digitate  , composte  di 
cinque  foglioline  lanceolate  , strette  , appun- 
tate . Fiori  piccoli  , bianchicci  , disposti  in 
capitelli  rotondi , sopra  peduncoli  lunghi  , 
muniti  di  due  brattee  discoste  dai  fon  1 e- 
gumi  poco  più  lunghi  dei  calici  , contenen- 
ti uno  o due  semi..  I calici  son  visibiì  ne  t- 
te pelosi  ; il  resto  della  pianta  quasi  giabr  > . 
Trovasi  nel  Monte  fiorito  nel  Giugno. 
Feren 

T.  LI. 
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Lupino  . Lupinus 


Car.  gen.  Calice  labiato . Vessillo  smar* 
ginato  , dritto  , con  i lati  piegati  addietro  • 
Ale  conniventi  verso  la  cima  . Carina  infe- 
riormente bifida , ascendente  . Cinque  ante - 
re  rotonde , e cinque  bislunghe  . Legume  di 
valve  coriacee  . 

Lupino  salvatico  . Lupinus  varius  . L. 
Lupinus  foliolis  lineanhus  , obtusis  , cahjci - 
bus  alternis  , appcndiculatis  , labio  superio- 
re bifido,  inferiore  tridentato , spica  medio- 
cri . Nob.  Lupinus  sylvestiis  , purpureo  flore  , 
semine  rotando  vario  Jo.  Bauh.  Hist.  2.  p* 
2^,0.  Lupinus  sj  Ivestris , flosculis  e coeruleo 
purvureis  . Camer.  Epit.  p.  217*  N.  Lupinus 
segetum  sy Ivestris  , flore  purpureo  . Lobi  ic. 
a-  pag.  64. 

il  fusto  è alto  otto  o dieci  pollici  al 
più , ramoso  . peloso  . Le  foglie  sono  alter- 
ne sparse,  lungamente  picciolate,  digitate, 
con  sette  a nove  foglioline  lineari , larghe 
appena  una  linea , ottuse  in  cima  , glabre 
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di  sopra,  pelose  di  sotto.  Le  stipole  scn 
decurrenti  sa  i piccioli , bifide  , con  lacinie 
iineari-acuminate  . I Bori  son  lunghi  circa 
mezzo  pollice,  peduncolati,  disposti  alter- 
namente in  spighe  lunghe  due  o tre  polli  ^ 
ci  . I calici  son  pelosi  : hanno  il  labbro  su- 
periore profondamente  bifido  , Y inferiore 
più  lungo , più  stretto  , e terminato  da  tre 
piccoli  denti  , e son  muniti  di  due  brattee 
laterali  , corte  , setacee  , persistenti , piantate 
alla  loro  base  , e di  una  terza  brattea  , in* 
feriore , attaccata  alla  base  del  peduncolo 
particolare,  ottusa,  caduca,  lunga  quanto 
il  labbro  inferiore  del  calice  . I petali  son 
di  color  turchino-pallido  , con  venature  più 
cupe.  L’apice  delle  ale  è rossiccio:  1 api- 
ce della  carina  è scuro  . Il  legume  è pelo- 
so , toruloso , lungo  circa  un  pollice  e mez- 
zo . I semi  son  di  color  bigio  , brizzolati  di 
bianco.  Trovasi  nella  Selva  Pisana,  fiorito 
nell*  Aprile  . Ann . (i) 


fi)  Somiglia  esattamente  alla  figura  di  Giovanni  B vac- 
hino , citata  anche  da  Linneo . In  tal  figura  i 
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* Picciolo  comune  delle  foglie  termina  • 
to  da  un  fletto  semplice , corto  , dritto  • 

Orobo  . Orobus 


Car.  gen.  Vessillo  piegato  nell’  apice  , 
e nei  margini  laterali . Ale  bislunghe  , con- 
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fiori  non  son  rappresentati  semiverticillati  , 
ma  distintamente  alterni,  onde  o è sbaglio  di 
Linneo  l’attribuire  ai  suo  Lupinus  varili s i fio- 
ri semi-verticillati,  ovvero  Egli  ha  male  a pro- 
posito citata  questa  figura . 

Nulla  osta  per  la  relazione  con  la  pianta  da  me 
descritta  , che  Bauhino  descriva  il  suo  Lupino 
purpureo  flore , giacché  si  sa  che  nei  fiori  1 
colori , rosso  , violetto  , porporino  , facilmen- 
te si  trasmutano  l’uno,  nell’altro.  Oltre  a ciò 
lo  stesso  Bauhino  cita  il  Camerario  t che  gli 
assegna  i fiori  rosso  celesti . 
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inventi.  Carina  di  sotto  bifida,  e ventri- 
cosa  nel  fondo  . Stilo  filiforme  , ascenden- 
te, dritto  . Stimma  lineare,  peloso  sul  lato 
interno  dello  stilo  . Stipole  geminate . 

Orobo  primaticcio  . Orobus  vernus  . L. 
Orobus  foliis  pinnatis  , stipulis  semisagitta - 
tis  integerrimi  , caule  simphci  . L.  Galega 
nemoremis  verna  . Jo.  Bauh.  Hist.  2.  pag. 

343- 

Il  fusto  è alto  circa  un  piede  , debole, 
angoloso , semplice  , o un  poco  ramoso  su- 
periormente . Le  foglie  hanno  due  o tre 
coppie  di  foglioline  ovali  e appuntate . I 
fiori  son  di  color  rosso  , disposti  a spiga 
sopra  un  peduncolo  lungo  quasi  quanto  le 
faglie  . Trovasi  nel  Monte  Pisano , e fiori- 
sce nel  Maggio  . Peren.  , 


Nella  figura  di  Lobel  la  spiga  laterale  è esatta , ma 
la  terminale  rappresenta  i fiori  disposti  in  due 
verticilli  , il  che  non  riscontra  nè  colla  pian- 
ta, nè  colle  altre  due  figure  citate. 
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D.  **  Picciolo  comune  della  foglia  ter* 
minato  da  un  viticcio  lungo , attor- 
cigliato , per  lo  più  ramoso  . 

Pisello  . Pisum 

Car.  gen.  Vessillo  largo,  piegato  acl* 
dietro,  smarginato,  acuminato.  Ale  con- 
niventi , più  lunghe  della  carina  . Stilo  a» 
scendente,  triangolare,  con  stimma  peloso 
nell’angolo  superiore.  Stipole  geminate. 

Pisello  salvatico  . Pisum  Ochrus  . L. 
Pisum  petiolis  decurrentibus , memoranaccis  , 
diphyllis  , pedunculis  unifloris  . L.  Ochrus 
f.  Emilia.  Lob.  ic.  2.  pag.  63.  Moris.  Hist. 
2 . Tab.  3.  %.  8. 

Fusto  lungo  poco  più  di  un  piede  , 
ramoso,  debole.  Foglie  sessili  > le  superio- 
ri composte  di  due  a quattro  foglioline;  e 
le  inferiori  semplici  picciòli  dilatati  , mem- 
branosi, ovali.  Fiori  solitarj,  peduncolati, 
gialli.  Vessillo  con  delle  strie  longitudinali , 
rossiccie  , e due  calli  alla  base  , interna- 
mente vuoti.  Legume  con  due  ale  orizon- 
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tali,  e longitudinali  alla  sutura  dorsale  . 
Comune  nei  campi , e lungo  lo  stradone 
delle  Cascine  . Fiorisce  nel  Maggio  . Ann . 

Cicerchia  . Lathyrus 

Car.  gen..  Vessillo  cor'diforme  , eretto, 
piegato  su  i lati.  Ale  bislunghe,  limitia- 
te , ottuse . Carina  semi-orbicolare , ascen- 
dente , un  poco  più.  corta  delle  ale  . Stilo 
ascendente , spatolato  , appuntato  : Stimma 
peloso  . Legume  bislungo  un  poco  compres- 
so . Stipole  geminate  . 

* Peduncoli  solitarj , unijlorì 

Cicerchia  Vecciolino  . Lathyrus  A phaca . 
L.  Lathyrus  pedunculis  unifloris  , cirrhis 
aphyllis  , stipulis  sagittato^cordatis  . Liti. 
Aphaca  . Lob.  ic.  2.  pag.  70.  Vieta  lu  ca 
foliis  convolvufi  minoris  . Moris.  Hist.  2. 
SeCl.  2.  Tab.  4.  fg.  7. 

Fusto  alto  poco  più  di  un  piede  , an- 
goloso P ramoso , debole  , ordinariamente 


104 

privo  affatto  di  foglie,  e rivestito  di  stipo- 
le opposte,  grandi,  sagittato-cordate , con 
i viticci  alterni  fra  le  stipole  . Peduncoli 
maggiori  delle  stipole . 11  fiore  è giallo  ; il 
calice  diviso  profondamente;  il  legume  lun- 
go circa  un  pollice  . Tutta  la  pianta  è gla- 
bra . Trovasi  fiorita  nell’  Aprile  in  abbon- 
danza , nei  prati , nei  campi  , e sugli  argi- 
ni . Jnn. 

Cicerchia  comune  . Lathyrus  sanvus  . 
L.  Lathyrus  } eàuiìcuìis  unìfloris , chrhis  di* 
pht/Ilis  , legumìnìbus  dorso  dipteris . Targ. 
Memoria  sul!e  cicerchie . Lathyrus  sativus 
minar  semine  anguioso  , fiore  albo  . Moris. 
Hist.  2.  Sed.  2.  Tab.  i . fig-  6.  Lathyns 
angustiore  gramineo  folio  . Lob.  ic.  2.  p.  69. 

Fusto  alto  circa  un  piede,  debole,  an- 
goloso , alato  , Foglie  composte  di  due  fo- 
glioline, lineari-lanceoLte  , acuminate,  tri- 
rerve,  lunghe  due  o tre  pollici,  con  pic- 
ciolo alato,  stipole  strette , semi- astate  con 
un  dentellino  nel  seno  esterno  . Peduncoli 
eguali  o poco  maggiori  ai  picciòli.  Il  ves- 
sillo è o di  color  rosso , o bianco , 0 bian- 
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co  celestognolo  . Le  ale  son  rosso- cerulee , 
e la  carina  bianca  . 1 legumi  son  lunghi  un 
pollice,  ovali  , bislunghi,  colla  sutura  dor- 
sale munita  di  due  ale  orizontali  , e longi- 
tudinali. Tutta  la  pianta  è glabra.  Fiorisce 
nel  Maggio  . Trovasi  nei  campi  fra  le  bia- 
de . Apri. 

Cicerchia  Moco  . Lathyrus  Cicero,  . L. 
Lathyius  peduncu/is  unifloris , cirrhis  di - 
phyllis  , /ego minibus-  ovatis  compressa  , dor- 
so canalicu/atis  . L. 

E molto  simile  alla  specie  precedente  , 
ma  è minore  in  tutte  le  dimensioni  , e la 
sutura  dorsale  dei  legumi  non  è bialata , 
ma  canaliculata.  le  corolle  son  rosse.  Tro- 
vasi insieme  colla  precedente  . Ann. 

**  Peduncoli  solitarj , multiflori 

Cicerchia  pelosa  . Lathyrus  hirsutus  . 
L.  Lathyius  pedunculis  subtrifloris  , cirrhis 
diphyllis  : foliolis  lanceolatis  , leguminibus 
hirsutis  , seminibus  scabris . L.  Lathyrus  si- 
liqua hirsuta  . Jo.  Bauli.  Hist.  2.  pag.  305. 
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Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo , sot- 
tili , strettamente  alati , poco  ramosi  . Fo- 
glie  composte  di  una  sola  coppia  di  foglio* 
line  strette  , lanceolate  , glabre  , nervose  , 
terminate  da  una  piccola  punta  setacea  ; 
picciòlo  alato  , le  stipole  semi-sagittate  , 
strette , acuminate  . 1 peduncoli  più  lunghi 
delle  foglie  , sostengono  due  o tre  fiori 
rossi  colla  carina  bianca  . Legumi  compres- 
si , lunghi  più  di  un  pollice  , pelosi , ruvi- 
di, e i semi  rugosi  e scabri  . Trovasi  nei 
campi . Fiorisce  nel  Giugno  ♦ Ann . 

Cicerchia  pratajola  . LathxYUS  praterìa 
sìs  . L.  Lathyrus  pedunculis  muhifloris , cir- 
jhis  diphyllìs  subsimplicibus  , folìolis  lanceo- 
lati s , stipulis  sagittatis  . Enc.  Lathyrus  syl - 
vestris  luteus  foliìs  viciae  . Moris*  Hist.  2. 
Seft.  2.  Tab.  ì . fig.  i . 

Fusti  alti  da  tre  o quattro  piedi,  de- 
boli , angolosi , ramosi , diffusi . Foglie  com- 
poste di  una  sola  coppia  di  foglioline  lan- 
ceolate , appuntate , nervose  , e un  poco 
pelose  . Stipole  grandi , sagittate  , acumina- 
te. Peduncoli  molto  più  lunghi  delle  foglie, 


i8  7 

con  quattro  a otto  fiori  gialli  , disposti  qua* 
si  a capolino.  Calici  pubescenti.  Legumi 
compressi  glabri  , lunghi  circa  due  pollici. 
Fiorisce  nel  Maggio.  Trovasi  lungo  i fossi 
delle  Ca  -cine  . Peren. 

Cicerchia  salvotica  . Lathyrus  sylve* 
stris  . Lathyrus  peduncutis  multifloiis  , 
cmhis  Giphtjlhs , foìiolìs  ensiformihus , in- 
terno dns  membranacei* . L.  Lathyrus  lettore 
follo . Lob.  ic.  3.  pag.  68.  Lathyrus  angu - 
stif oliu s alter . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab. 
2.  fig.  J. 

Fusti  lunghi  tre  o quattro  piedi  , ra- 
mosi , diffusi , alati.  Foglie  composte  di  due 
foglioline  strette  , lanceolate  , acuminate  » 
nervose  , glabre  . Picciolo  strettamente  ala- 
to . Stipole  lineari  , acuminate  , con  una 
piccolissima  appendice  alla  base  . Peduncoli 
più  lunghi  delle  foglie  , con  quattro  o sei 
fiori  disposti  a grappolo  di  color  rosso  sbia- 
dito, colla  carina  biancastra.  legumi  lun- 
ghi due  in  tre  pollici . Trovasi  nelle  sie- 
pi. Fiorisce  nel  Luglio  . Peren . 
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Veccia  . Fida 

Car.  gen.  Vessillo  ovale , smarginato  ] 
acuminato,  piegato  addietro  sa  i lati.  Ale 
semicordate . Carina  più  corta  delle  ale  , 
con  unghia  bislunga  , bipartita . Stilo  linea- 
re . Stimma  capitato  , peloso  trasversalmen- 
te . Stipole  geminate . 

* Peduncoli  solitario  lunghi , multiflon 

Veccia  salvatica  . Fida  sylvatica  . L» 
Vida  folìolis  ovalibus  , stipulis  dcnticulatis . 
Lin. 

I fusti  son  alti  due  o tre  piedi , stria- 
ti, e ramosi.  Le  foglie  son  composte  di  die- 
ci a quattordici  foglioline  , alterne  , ovali- 
lanceolate , e terminate  da  una  piccola  pun- 
ta particolare.  I peduncoli  sono  eguali  o 
un  poco  più  corti  delle  foglie , e reggono 
otto  o dieci  fori  pendenti , voltati  da  un 
lato  , di  color  bianco  , col  vessillo  a strie 
turchine  . Tutta  la  pianta  è glabra  , e di 
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coler  verde-tenero.  Trovasi  nella  Selva  Pi- 
sana . Fiorisce  nel  Maggio  . Pereti . 


**  fiori  assiilari , in  piccai  numero  , e 
quasi  sessiii . 

Veccia  gialla  . Vicìa  lutea  . L.  Vicia 
legumìnibus  , reflexis  , pilosis  , solitariis  , 
pentaspermis , corollae  vexillis  glabris . L. 
Vicia  flore  ochroleuco  siliquis  hirsutis  prò - 
pendentibus  . Moris.  Hist.  2.  Secd.  2.  Tab, 
21.  fig.  5» 

I fusti  son’  alti  circa  due  piedi , debo- 
li , striati  , ramosi . Le  foglie  son  composte 
di  dieci  a sedici  foglioline  lanceolate  , ot- 
tuse , terminate  da  una  puntina  . I fori  son 
solitarj  , gialli,  e i legumi  pendenti  . Tutta 
la  pianta  è pelosa  , fuori  che  nelle  corolle. 
Ann . 

Veccia  bastarda  •.  Vieta  hybrida  . L. 
Vicìa  legumìnibus  reflexis  , soiitarus  , pilo * 
sis , pentaspermis  , corollae  vcxilUs  villosis . 
Lin. 
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Similissima  alla  precedente  , e digeri- 
sce solo  per  aver  le  foglioline  un  poco  più 
larghe,  e smarginate  alquanto  nella  cima, 
terminate  per  altro  da  una  puntina  . e i 
vessilli  delle  corolle  pelosi . Nascono  ambe- 
due nella  Selva  Pisana  , e fioriscono  nel 
Maggio  . Ann. 

Veccia  ottusa  . Vieta  sepium . L,  Videi 
leguminibus  subquaternìs  , erecl  s,  foliolis 
ovatis  , integerrìmis  ■ exterionbus  decresce n- 
tìbus  . L.  Aphaca.  Camer.  Epit.  pag.  319. 
Veda  sepium  perennis  . Jo.  Bauh.  Eist.  1. 
pag.  313. 

Fusti  alti  circa  due  piedi , angolosi , 
e ramosi . Foglie  composte  di  dieci  o dodi- 
ci foglioline  ovali , ristrette  in  cima  ottuse, 
terminate  da  una  puntina,  decrescenti  in  gran- 
dezza verso  la  cima  del  picciolo  pe!  >se  nei 
margini  , e nel  nervo  posteriore  1 0 ^ co. 
te,  ovate,  acuminate,  macchine  li  aero. 
Viticci  lunghi  , bifidi , dicotomi  Pe  wocolì 
corti,  ramosi,  con  tre  o quattro  Lo-  ’t 
color  turchino-cupo.  Legumi  g.a  .1 
stri , lunghi  un  pollice  o poco  piu  . 


Tro- 
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vasi  nel  Monte  Pisano , fiorita  nel  Giu- 
gno . Peren . 

Veccia  campestre  . Vieta  bithynica  . L. 
Vieta  lepuminibus  solitariis  ereclis , foliolis 
quaternis  ovali- lanceolati , stipuli $ dentati* 
L.  Lathyrus  bithynicus  . Enc.  Allion.  Fior. 
Pedem.  Tab.  26.  fig.  2. 

Fusti  angolosi  , lunghi  più  di  un  pie- 
de , ramosi,  diffusi.  Foglie  composte  di 
quattro  foglioline  ovato-lanceoiate , quasi 
opposte  , con  cirri  trifidi,  e-  ramosi . Stipo- 
le grandi , con  denti  profondi , angolosi  , e 
dentati.  Fiori  solitari , dapprima  quasi  ses- 
sili , ma  il  peduncolo  in  seguito  si  allunga 
fino  a un  pollice  . Vessillo  turchiniccio  , le 
ale,  e la  carina  bianchi.  Lo  stilo  corto,  e 
lo  stimma  capitato  , e peloso  trasversalmen- 
te . Legumi  compressi , lunghi  circa  un  pol- 
lice , pelosi  nelle  suture  . Trovasi  qualche 
volta  con  i peduncoli  biflori . Nasce  nei 
campi,  e nei  Prati.  Fiorisce  nel  Giugno. 
Ann . 

Veccia  comune  . Vicia  sativa . L.  Vi- 
eta legunùnìbus  subbinati , ereclis  , tessili- 
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bus  , foliolis  retusis  , stipuli;  dentatis  , 
tatù.  Fida.  Lob.  ic.  a.  pag.  75-  Corner. 
Epit.  pag.  320. 

Fusti  alti  circa  due  piedi , angolosi , 
e ramosi . Foglie  composte  di  quattro  o 
cinque  coppie  di  foglioline  , cuneiformi, 
lanceolate  , ottuse  , retuse . Viticci  triadi , e 
le  stipole  dentate  con  macchia  rosso- nera- 
stra . Fiori  di  color  violetto,  lividi  nella 
carina , due  insieme  sull'  istesso  pedunco- 
lo . I legumi  dritti,  e nerastri.  Tutta  la 
pianta  è pelosa  . Trovasi  nei  campi  , e lun- 
go  i fossi  . Ann. 

Lente  . Ervum 

Car.  gen.  Vessillo  rotondato,  ser  — ^ret- 
to  . Ale  ottuse  più  corte  del  vessillo  . Ca- 
rina appuntata  più  corta  delle  ale  . Stimma 
ottuso  , quasi  glabro  . Stipole  geminate  . 

Lente  montana  . Ervum  tetraspermum  . 
L.  Ervum  pedunculis  subbifloris , semimbus 
globosis  , quaternis . L.  Vieta  minar  sege- 
tum , siliquis  pauds  glabris,  . Moris.  Hist. 
2.  SefL  2.  Tab.  4.  fig-  *6- 
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Fasti  sottilissimi , angolosi , lunghi  po- 
co più  di  un  piede,  deboli,  e ramosi.  Fo- 
glie composte  di  s.ei  a dieci  foglioline  stret- 
te , lineari , ottuse  , retuse  , per  lo  più  al- 
terne. Viticcio  lungo  , e semplice.  Pedunco- 
li assiilari  , filiformi  , quasi  lunghi  quanto 
le  foglie  , con  due  fiori  piccoli , di  co- 
lor turchino  pallido,  dei  quali  spesso  uno 
solo  abbonisce  . Legumi  glabri  , lunghi  tre 
o quattro  linee , contenenti  per  lo  più  quat- 
tro semi.  Trovasi  nel  Monte  Pisano  a Calcia 
e a Buti  fiorita  nel  Giugno  . Ann. 

Lente  pelosa  . Ervum  hirsutum  . L. 
Ervum  pedunculis  multiflorìs  , semiwbu > glo- 
bosi* , binis  . L.  Aracu r /.  Cracca  minima  . 
Lob.  ic.  2.  pag.  7 6.  Vicia  minor  se  Return  si - 
liquis  pluribus  hìrsutis  . Moris.  Hist.  i,  Seft. 

2 • Tab*  4*  % i$. 

Fusti  alti  circa  un  piede,  sottili,  de- 
boli,  ramosi.  Foglie  di  dieci  o dodici  fo- 
glioline strette,  alterne,  lineari,  troncate 
o retuse.  Stipole  lanceolate  , acuminate,  den- 
tellate. Peduncoli  assiilari , filiformi , lunghi 

in  circa  quanto  le  foglie , con  tre  , o quat- 

T.  IL  N 
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tro  piccoli  fiori  di  color  turchiniccio  . Le- 

gumi  pelosi  lunghi  tre  linee,  contenenti 

due  semi.  Trovasi  nella  Selva  Pisana.  Fio- 

lisce  nel  Maggio  . Ann. 

Lente  Veggiòlo  . Ervum  Emilia  . L. 
Ervum  foliis  abrupte  pinnatis,  mucrone  par- 
vo terminatis  , germinibus  undato- phcatis  , 
leguminibus  nodosi s . Enc.  Orobus  receptus 
Herbariorum  • Lob.  ic  2.  p.  Z ''  Mons.  Hist. 

2.  Sedi.  2.  Tab.  6.  fig.  t. 

Fusti  alti  più  di  un  piede , dritti , de- 
boli , ramosi . I-e  foglie  son  pari  pinnate  , 
benché  Linneo  le  voglia  pinnate  in  caffo  , con 
foglioline  per  lo  più  alterne,  strette,  cunei- 
formi , troncate  o retuse  . Stipole  sagitta- 
le , intiere.  Picciòlo  comune,  terminato  da 
un  filetto  corto  , e dritto  . Peduncoli  assil- 
lar!, più  corti  delle  foglie  , con  due  fiori 
biancastri , ai  quali  succedono  dei  legumi 
lunghi  circa  un  pollice  , glabri , artico  ati , 
nodosi . Trovasi  nei  campi . Fiorisce  ne 
Giugno  . Ann* 
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Sferracavallo  . Hippocrepis 

• 

Car.  gen.  Vessillo  con  unghia  piò  lun- 
ga del  calice  Legume  compresso  con  smar- 
ginatine o seni  profondi,  rotondati,  che 
da  uno  dei  margini  giungono  quasi  fino  all’ 
altro  . 

Sferracavallo  chiomoso  . Hippocrepis 
comosa  . L.  Hippocrepis  leguminihus  pedun  - 
culatis  , confertis  , arcuatis  , margine  exte • 
riore  rcpandis  . L.  Ferrum  equmum  corno - 
sum  f.  capitatum  . Cai  Ecphr.  pag.  302.  T. 
301,  Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab.  io.  fig.  3. 

I fusti  son  lunghi  otto  o dieci  pollici , 
ramosi  , diffusi,  un  poco  piegati  alla  base. 
Le  foglie  alterne  , composte  di  sei  coppie  di 
foglioline  lanceolate , ottuse  in  cima  , con 
una  puntina  particolare  . Le  stipole  son  ge- 
minate , piccole  , bifide,  acuminate.  1 pe- 
duncoli sono  assillar i , più  lunghi  delie  fo- 
glie , e reggono  nella  cima  sei  o otto  fiori 
N 2 


•talli,  disposti  a ombrella,  ai  quali  socco. 

dono  dei  legumi  corvi,  '«ghl  >K«"»  »“ 
line, , .operò  di  gCdol.  scoricele  , colle 
smarginai...  ape, re . Trovasi  nel  Monte  Pi- 
sano  » Pereti, 

Lupinella  . Onobrychis  . Tournef. 

Car  gen.  Ale  cortissime  . Legume  ro- 
tondato, compresso,  reticolato,  echinato 
di  spine  , o di  scabrosità  , contenente  un 

solo  seme . , . . 

Lupinella  sabatica  . Onobrychis  Ca- 
nni galli . L.  Onobrychis  legumims  cnstae 
dentibus  subulatis , alis  brevissimi s,  caule 
diffuso  . L.  Onobrychis  minor  frulla  echina- 
to majore.  Moris.  Hist.  2.  Sedi.  2.  Tab.  11. 

Fusti  distesi  sulla  terra  ramosi , dif- 
fusi, striati,  lunghi  circa  un  piede.  Foglie 
alterne  , composte  di  quattro  o cinque  cop- 
pie di  foglioline  ovali-lanceolate  , appun- 
tate . Stipole  vaginanti , corte  , mena  rana- 
«e , bifide  , con  punte  acute.  Fton  picco- 
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li,  rossi,  con  petali  eguali,  appena  mag- 
giori del  calice,  disposti  quattro  o cinque 
insieme  a spiga  , sopra  peduncoli  assilla- 
li , lunghi  quanto  le  foglie  o poco  più  . 
Legumi  ovati , compressi , coperti  di  spine 
dritte  , sottili , semplici . Trovasi  nei  luoghi 
arenosi  della  Selva  Pisana.  Fiorisce  nel  Giu- 
gno . Ann . 


Capraggine  . Galega 

Car.  gen.  Vessillo  piegato  addietro  . 
Legume  lineare  , compresso , dritto , con 
strie  oblique  sulle  valve  . 

Capraggine  Avanese  . Galega  ojficinalis . 
L.  Galega  leguminibus  ereclis  , striclis , stria - 
tis  , foliolis  oblongis  , nudis , aristatis . Enc. 
Galega  . Lob.  ic.  2.  pag.  5^.  Moris.  Hist.  2. 
Se&.  2.  Tab.  7.  fìg.  9. 

Fusti  alti  circa  tre  piedi,  dritti,  ra- 
mosi. Foglie  composte  di  sette,  o otto  cop- 
pie di  foglioline  lanceolate , e terminate  da 
una  piccola  punta  inerme  . Stipole  gemina- 
te , laterali , acuminate , e sagittate  . Fiori 
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disposti  in  grappoli  assillari,  poco  piu  lun- 
ghi citila  foglia  corrispondente,  turchinicci 
nel  vessillo,  e nell  ale , bianchi  neila  cari- 
na, di  rado  tutti  bianchi  ; brattee  lineari. 
Trovasi  nella  Selva  Pisana  . Fiorisce  nel 
Giugno  . Bìen. 

Astragalo  . Astragalus 

Car.  gen.  legume  diviso  in  due  logge 
da  un  tramezzo  longitudinale. 

Astragalo  sciancolo  . Astragalus  glyctf 
phyllos  . L.  Astragalus  caulescens  prostra - 
tus  , legumiuibus  subtrìquetns  , arcuati s , fo* 
HfS  pedunculo  longìorìbus  . L.  Glaux  vulga - 
ris  . Lob.  ic.  2.  pag.  80. 

Fusti  lunghi  circa  due  piedi,  glabri, 
ramosi , piegati , o distesi . Foglie  alterne  , 
con  due  o tre  coppie  di  foglioline  ovali- 
lanceolate, glabre  di  sopra , leggermente  pe- 
lose di  sotto  , e stipole  geminate,  ovali- 
acuminate. Fiori  di  color  giallo  pallido  o 
verdastro,  disposti  in  spighe  assiilari  più 
corte  delle  foglie  . Calici  glabri , come  pure 


ì99 

i legumi , i quali  son  leggermente  curvi , e 
lunghi  circa  un  pollice  . Trovasi  nella  Sel- 
va . Ann. 

Astragalo  oncinato  . Astragalus  hamo- 
sus  . 1 . Astragalus  cauiesccns  procumbens  , 
leguminibus  subulatis  , recurvatis  , glabris  . 
L.  Securìdaca  minor . Lob.  ic.  2.  pag.  77. 

Fusti  lunghi  poco  più  di  un  piede, 
distesi  sulla  terra  , pelosi  . Foglie  alterne  , 
con  dodici  o quattordici  coppie  di  foglioli- 
ne  lanceolate,  ottuse,  o smarginate  in  ci- 
ma , glabre  di  sopra  , e pelose  di  sotto  . 
Stipole  geminate  , ovali,  acuminate,  pelo- 
se . Peduncoli  assiilari  , pelosi  , poco  più 
corti  delle  foglie , con  molti  fori  giallicci , 
disposti  a spiga.  Calici  pelosi.  Legumi  pie- 
gati a oncino , un  poco  pelosi , quando  son 
giovani.  Trovasi  nei  campi  . Ann. 

Coronilla  . Coronilla 

Car.  gen.  Vessillo  piegato  in  sù  , con 
unghia  più  lunga  del  calice  . Legume  quasi 
dritto  , terete  , cilindrico  , articolato  , con 
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dei  tramezzi  trasversali  alle  articolazioni , 
ciascuna  delle  quali  contiene  un  seme  bi- 
slungo . 

Coronilla  EJmero  . Coronilla  Emmerus  . 
1*  Coronilla  fruticosa  , pedunculis  subtriflo - 
ris  , o rollarum  unguibus  calice  triplo  lon - 
gioribus  , caule  ungulato  . L.  Colutea  Scor - 
pioides  . Clus.  Hist.  i.  pag.  97.  Camer.  Epit. 
pag.  .«.a  T. 

Frutice  sempreverde,  alto  quattro  o 
cinque  piedi  , con  molti  rami , deboli  , dif- 
fusi . sensibilmente  angolati  quando  son  gio- 
vani . Foglie  alterne  sparse  , pinnate  in 
caffo,  con  sette  foglioline  ovate,  glabre, 
e di  un  bel  color  verde  . Il  picciolo  comu- 
ne è canaliculato  . Stipole  geminate,  picco- 
lissime , acuminate . Fiori  disposti  due  e 
tre  insieme  sopra  Fistesso  peduncolo  assil- 
lare , più  lungo  della  foglia  sottoposta  : 
gialli  , con  delle  macchie  rossiccie  nel  ves- 
sillo . Trovasi  nella  Selva  e nel  Monte  Pi- 
sano . Principia  a fiorire  nel  Dicembre  e 
seguita  fino  a tutta  V Estate . c 
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Coronilla  Ginestrina  . Coronilla  varia • 
L.  Coronilla  herbacea , legurninibus  ereclis , 
ter etibu.s  , torosis , numerosi s , folìolìs  pluri - 
glabri s . L.  Polijgala  dumetorum  major 
flore  vario , siliqms  articulatis . Moris.  Hist. 
a.  Seti.  2.  Tab.  io.  fg.  4. 

Fusti  lunghi  circa  due  piedi,  erbacei, 
distesi  , ramosi  . Foglie  alterne  , pinnate  in 
caffo  . con  dieci  o dodici  coppie  di  foglio- 
line , ovali  , bislunghe  , ottuse  , terminate 
da  una  piccola  punta  , glabre  , e di  un  bel 
color  verde  . Stipole  geminate,  patenti,  pic- 
cole , ottuse  . Peduncoli  assillar!  , poco  più 
lunghi  delle  foglie  , i quali  reggono  nella  ci- 
ma una  corona  di  fori  peduncolati  , con 
il  vessillo  e le  ale  di  color  rosso- violetto- 
pallido, e la  carina  bianca  . Il  fusto  , i pic- 
cioli, i peduncoli,  sono  aspersi  di  peli  cor- 
ti, rossicci.  Fiorisce  nel  Giugno.  Fra  di 
noi  è perenne  . Trovasi  nei  luoghi  ombrosi 
e freschi . 
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Colutea  . Colutea 

Car.  gen.  Legume  membranaceo  , dia- 
fano , gonfiato  . 

Colutea  vescicaria  . Coluteci  arborescens • 
L.  Colutea  arborea  foliolis  obcordatis  . L.  Co- 
lutea . Camer.  Epit.  pag.  540.  Lob.  ic.  2. 
pag.  i 88. 

Arboscello  alto  circa  otto  piedi  , mol- 
to ramoso  , con  foglie  alterne  sparse  * che 
cadono  nell  inverno  , pinnate  in  caffo,  con 
tìove  , o undici  foglioline  ovali- rotondate , 
ottuse  o un  poco  smarginate  nella  sommi- 
tà, glabre,  e di  color  verde- chiaro  di  so- 
pra., pubescenti  e alquanto  glauche  di  sotto. 
Le  stipole  son  geminate  > strette  , corte  , 
acuminate  . I fiori  son  gialli  , disposti  in 
grappoli  assiilari , peduncolati  , poco  più 
corti  delle  foglie  . Il  vessillo  è dritto  , smar- 
ginato , maggiore  degli  altri  petali,  ha  una 
macchia  rossa  centrale,  lineare,  biloba,  e 
due  piccoli  calli  alla  base  che  abbracciano 
le  ale  . Le  ale  son  lanceolate , appuntate  , 
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ascendenti,  lunghe  quanto  la  carina.  la 
carina  è ascendente , ottusa  in  cima  . Alla 
base  del  calice  vi  sono  due  piccolissime 
brattee',  e una  alquanto  maggiore  e all* 
inserzione  dei  peduncoli  particolari.  Tro- 
vasi nel  Monte  a Coniano  . Principia  a fio- 
rire nel  Maggio. 


Vulneraria  . Amhyllis 

Car.  gen.  Calice  ovale-bislungo  , gon- 
fio nel  mezzo  . Vessillo  più  lungo  degli  al- 
tri petali.  Ale  non  aperte.  Carina  com- 
pressa , lunga  quanto  le  ale  . Legume  chiu- 
so nel  calice  . 

Vulneraria  vescicosa  . Anthyllis  tetra - 
phylla  . L.  Anthyllis  foliis  quaterno- pinnatis 
floribus  lateralibus . L.  Anthyllis  leguminosa 
vesicaria , lutea.  Barrel.  ic.  554. 

I fusti  son  lunghi  da  sei  a otto  polli- 
ci , distesi  sulla  terra  , poco  ramosi . Le  fo- 
glie son  alterne,  composte  di  quattro  fo- 
glioline , giacché  manca  la  fogliolina  inter- 
na del  pajo  inferiore  . La  fogliolina  in  caf- 
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fo  è ovale , e molto  maggiore  delle  laterali  ? 
e i picciòli  son  dilatati  . I fiori  son  sessili  , 
tre  o quattro  insieme  nelle  ascelle  delle  fo- 
glie . Le  corolle  son  di  color  giallo-pallido , 
appena  sporgenti  fuori  del  calice  . I legumi 
contengono  due  semi  . Tutta  la  pianta  è 
pelosa  . Trovasi  nel  Monte  Pisano  fiorita 
nell’  Aprile  , e nel  Maggio  . Ann . 

Vulneraria  salvatica  . Anthyllis  Vulne- 
raria . L.  Anthyllis  herbacea  folìis  pinnatis 
inaequalibusì  capitulo  duplicato  . L.  Anthyllis 
leguminosa  lutea  italica  . Barrel.  ic.  575. 
'Loto  ajfinis  Anthyllis  leguminosa . Moris* 
jHist.  2.  S ed.  2.  Tab.  17.  fig.  1.  2.  3. 

I fusti  son  lunghi  quasi  un  piede  , pie» 
’gati  , o distesi  . Le  foglie  sono  alterne , di- 
stanti : le  inferiori  composte  di  tre  foglio- 
line ovate,  delle  quali  la  media  è molto 
più  grande , e quelle  del  fusto  hanno  un 
maggior  numero  di  foglioline  , più  strette  , 
e meno  ineguali . I fiori  son  disposti  in  due 
palle  , o capi  terminali,  addossati  l’uno  all' 
altro,  e muniti  di  una  brattea  digitata.  Le 
corolle  son  rossiccie  , o bianche  , o giallo- 
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gnole , e tutta  la  pianta  pubescente.  Il  le-i 
gume  contiene  un  solo  seme . L’  ho  trova- 
ta fiorita  nel  Maggio  nel  Monte  Pisano , 
vicino  a Ripafratta  . Pereti . 

Solda  . Hymenocarpos . Nob.  ’ 

Car.  gen.  Legume  membranaceo  9 com- 
presso , di  due  logge  . 

Solda  Lunaria . Hymenocarpos  circin- 
nata  . N.  Hymenocarpos  folììs  pinnatis , /b- 
liolis  latere  interno  minoribus  . N.  Medicago 
circinnata  . L.  Anthyllis  lunaria , flore  luteo 
italica  . Barrel.  ic.  57(5*  Loto  afflnis  Anthyl - 
lis  leguminosa , marina  boetica.  Moris.  Hist. 
2.  Sedi.  2 . Tab.  17.  fig.  6.  (1) 


fi)  Il  legume  non  avvolto  a spira,  e le  foglie  pin- 
nate  senza  stipole  , son  ragioni  bastanti  per 
togliere  questa  pianta  dal  genere  Medica  . Inol- 
tre cade  bene  in  acconcio  situarla  dopo  le  Val* 
aerarle  colle  quali  ha  molta  analogia  . 
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I fusti  son  lunghi  circa  un  piede  , ci- 
lindrici , ramosi , distesi  . Le  foglie  hanno 
tre,  o quattro  coppie  di  foglioline  piccole, 
ovali , e quelle  che  sono  dal  lato  inter- 
no del  picciòlo  , minori  delle  esterne  : la 
fogliolina  in  caffo  è lunga  due  o tre  pol- 
lici , ovale-lanceolata , e tutte  sono  in- 
tiere , e alquanto  carnose  . Non  ci  sono 
stipole  . I peduncoli  son  lunghi  presso  a 
poco  quanto  le  foglie  , e reggono  nella  ci- 
ma tre  o quattro  fiori  , di  color  giallo-cu- 
po , alla  base  dei  quali  è una  taglia  ovale 
lanceolata  , di  essi  maggiore  . 1 calici  son 
poco  più  corti  delle  corolle,  e profonda- 
mente divisi  . I pe  luncoli  particolari  son 
molto  corti.  I legumi  son  compressi,  mem- 
branacei , circolari  , reniformi,,  con  i mar- 
gini quasi  trasparenti  , intaccati  , e muniti 
di  denti  o cigli  bifidi , o ramosi  , di  due 
logge  , contenenti  ciascuna  un  solo  seme  . 
Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli  morbidi. 
Trovasi  nel  Monte  Pisano  , fiorisce  nel  Mag- 
gio . Ann . 


CLASSE  XVIII. 


POLY  ADELP  HI  A 
ORDINE  QUARTO 
POLYANDRIA 


Iperico  • Ryperìcum 

C^ar.  gen.  Calice  inferiore  , persistente  , 
di  un  sol  pezzo , con  cinque  divisioni  pro- 
fonde , ovate.  Corolla  di  cinque  petali,  o«* 
vali , bislunghi  . Molti  stami  uniti  alla  base 
in  molti  fascetti  . Per  lo  più  tre  stili  . Una 
cassala  rotonda , o conica , per  lo  più  con 
tre  logge , e molti  semi . 


•+ 


ao8 

Iperico  Pilatro  . Hypencum  perfora - 
tum  . L.  Hypencum  floribus  trìt>ynis , caule 
ancipiti  , foliis  obtusis  pellucido-punclaiis  . 
L.  Hypencum.  Casner.  Epit.  pag.  675.  Lob. 
ic.  pag.  39S- 

11  fusto  è erbaceo  , alto  circa  due  pie* 
di  , dritto , ramoso  , con  ale  strette  , e al- 
terne fra  gli  internodi , prodotte  dal  nervo 
dorsale  delle  foglie  , che  è decurrente  . Le 
foglie  sono  opposte  , decussate  sessili  , 
ovali-bislunghe  , ottuse,  verdi  cupe,  gla- 
bre. I fiori  son  gialli,  in  mazzetti  pedun- 
colati, terminali  nei  rami  superiori,  di* 
sposti  tutti  insieme  a corimbo  con  brattee 
alla  divisione  dei  peduncoli  simulate  , op- 
poste , glabre  . I petali  sono  ovati  , ottusi , 
alquanto  obliqui,  minutamente  intaccati  . 
Le  glandole  sono  di  due  sorti  : le  une  so- 
no impresse  nella  sostanza  delle  foglie  , le 
quali  , traguardate  , compariscono  piene  di 
piccoli  punti  diafani  ; le  altre  poi  son  ne- 
re , rotonde  , ovali , quasi  piane , e son  si 
tuate  nel  margine  dei  petali  fra  le  intac- 
cature , nelle  antere , nelle  ale  del  fusto  , 
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e nei  margini  delle  foglie  . Li  stimmi  son 
rossi.  E'  comune  lungo  i fossi,  sugli  ar- 
gini , nel  Monte  . Fiorisce  nel  Giugno . Pe • 
ren . 

Iperico  Ciciliana  Hypericum  Andro - 
saemum  . L.  Hypericum  floribus  trìgynìs  , 
pericarpiis  baccatis  , caw/e  fruticoso  ancipi - 
fi  . L.  Siciliana , a/iix  Ciciliana  vel  Andro- 
saemum  . Jo.  Bauh.  Hist.  3.  pag.  384. 

I fusti  soli  alti  circa  tre  piedi  , drit- 
ti , legnosi , ramosi  , cilindrici  , con  ale 
strette  , e alterne  fra  gli  internodi . Le  fo- 
glie son  perenni,  , ovali , larghe  un  pol- 
lice , e più , ottuse  , glabre  , venose , e 
nervose  di  sotto  , opposte  , decussate  , 
sessiii  , un  poco  connate  alla  base  , con 
il  margine  decurrente  per  il  fusto  . I fiori 
son  gialli  , disposti  in  cime  terminali  , pe- 
duncolati . I frutti  son  cassule  polpose  , 
che  diventan  nere  nel  maturarsi  . Sonovì 
alcune  glandoie  globulose  , sessiii  sui  fila- 
menti , e sulli  stili , altre  in  forma  di  punti 
impressi  nella  pagina  inferiore  delle  foglie. 

Trovasi  nel  Monte  fiorisce  nel  Giugno  , Per, 
T.  II.  O 
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CLASSE  XIX. 


syngenesia 

ordine,  primo 

POLIGAMIA  EGUALE 

' Pioti  setrtijlosculosi 
a . Foglie  alterne  sparse 
* Ricettacolo  nudo 

Sassefrica.  . Tragopogon 

C ur  gen.  Calice  semplice  , di  foglie  egua* 

li,  lanceolate,  appuntate,  connate  alla  ba- 
se . Semi  bislunghi . Pappo  peduncolato  pm- 


EUObO  • 


ZÌI 


Sassefrica  comune  . Tragopogon  porri - 
folium  . L.  Tragopogon  caìycibus  corollae  ra- 
dio sesquilongioribus  , foliis  integri s , stri- 
clis , pedunculis  superne  incrassatis . L.  Tra- 
gopogon purpureo-coeruleum  , porrifohó  . Mo- 
ris.  Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab.  9.  £g.  5. 

Fusto  erbaceo,  alto  circa  due  piedi  e 
mezzo,  glabro,  cilindrico,  fistoloso,  ramo- 
so, foglie  lunghe,  strette,  appuntate  , pie- 
gate a doccia,  amplessicauli  , qualche  vol- 
ta un  poco  cotonose  verso  la  base  . Fiori 
terminali,  solitarj  , sopra  peduncoli  ingros- 
sati in  cima  . Le  corollette  son  strette  , 
troncate  nella  sommità  di  color  rosso-vio- 
letto , lunghe  la  metà  del  calice.  Trovasi 
sugli  Argini, e nel  Monte.  Fiorisce  nel  Mag- 
gio . Bìen . 

Sassefrica  Rigogola  . Tragopogon  Da - 
lechampii  • L.  Tragopogon  caìycibus  ramo- 
phyllis , corolla  brevioribus , inermibus^  foliis 
runcinatis  . L.  Dens  Leonis  asper , foliis  & 
floribus  denlis  Leonis . Moris.  Hist.  3.  Se;T 
7.  Tab.  U,  fig.  io.  Lob.  ic.  p.  238. 
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Fusti  erbacei  , alti  circa  un  piede  , ra- 
mosi , pelosi  , scabri.  Le  foglie  inferiori 
allungate,  lirate  runcinate  : le  altre  piti 
corte , leggermente  sinuate  , o intiere  con 
denti  piccoli  nel  margine  ; le  superiori  so- 
no avvicinate,  quasi  verticillate  , tre  o quat- 
tro insieme  , tutte  pelose , scabre , e un 
poco  carnose  . Fiori  grandi,  solitarj,  so- 
pra peduncoli  lunghi  ingrossati  in  cima  . 
Le  corollette  son  di  color  giallo-pallido, 
con  i denti  terminali  scuri , e quelle  della 
circonferenza  rcssiccie  all’  esterno  . Trovasi 
nei  campi  e sul  Monte . Fiorisce  nel  Mag- 
gio  . Pereti, 

Scorzonera  • Scorzonera 

Car.  gen.  Calice  bislungo  , fatto  di 
squame  soprapposte,  e imbucate.  Semi  bi- 
slunghi . Pappo  sessile , piumoso  . 

Scorzonera  salvatica  . Scorzonera  laci- 
niata . L.  Scorzonera  folti s Imearìbus  den- 
tatis  acutis  , caule  ereclo  : squama  calycmn 
paiuìo-mucronatis  . L.  Ttagopogon  lacinia - 
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ttim  luteum  mìnus  . Moris.  Hist.  3.  Tab.  9. 
Sedi.  7.  fig.  4* 

Fusto  erbaceo  , alto  circa  un  piede  , 
dritto  , e ramoso  . Foglie  lunghe  , strette  , 
appuntate,  con  denti  o pinnule  lunghe,  e 
acute,  senz* ordine.  Fiori  gialli,  solitarj,  e 
terminali , sopra  peduncoli  lunghi  e nudi  . 
Le  squame  del  calice  hanno  sotto  la  som- 
mità , un  piccolo  dente  volto  in  fuori.  Tro« 
vasi  nei  Prati . Fiorisce  nell*  Aprile  » Uteri* 

Picride  . Pìcris 

Car.  gen.  Calice  doppio,  non  imbraca- 
to ; l’ esterno  di  foglie  larghe . Seme  bi- 
slungo . Pappo  peduncolato  , piumoso  . 

Picride  striggine  . Pìcris  echìoìdes  . L. 
Pìcris  perianthiis  exterioribus  pentaphyllis  , 
interiori  aristato  majoribus  . L.  Hieracium 
capitulis  carditi  benedigli . Moris.  Hist.  3. 
Sedi,  7.  Tab.  5.  fìg.  38. 

Fusto  ramoso  , lungo  circa  un  piede  . 
Foglie  amplessicauli , bislunghe,  leggermen- 
te sinuate , e dentate  . Fiori  gialli  , solitarj 
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sopra  peduncoli  assillali  e terminali  . L in- 
volucro , o calice  esterno  ? è di  cinque  fo* 
glie  grandi  , cordate  ; Y interno  è di  otto 
foglie  minori  , strette  , carinate  , con  una 
resta  piantata  sotto  1 apice  , ed  alla  base 
di  tali  foglie  son  piantate  alternamente 
otto  foglioline  piccolissime  , acuminate  , 
quasi  glabre  . Tutta  la  pianta  è coperta  di 
peli  bianchi , rigidi  , muniti  nella  cima  di 
tre,  o quattro  aculei  piegati  in  giù.  Tro- 
vasi nei  campi  , borita  nel  Luglio  . Ann. 

Picride  fetida  . Pìcrìs  foetida  . Pi - 
cris  fóhis  runcinato-pinnatifidis . Crepis  foe- 
tida . L.  Hieracium  fiore  externe  croceo , a- 
mygàalas  amaras  olens . Moris.  Hist.  3.  Sefb 
7.  Tab.  4.  fìg.  4.  Erigeron  tomentosum . Lob. 

ic.  226. 

Fusto  ramoso  , alto  circa  #un  piede  . 
Foglie  profondamente  pinnatifide,  runcina- 
te  ; quelle  del  fusto  amplessicauli , le  infe- 
riori strette  alla  base  in  forma  di  picciòlo  . 
Fiori  gialli  , solitarj  e terminali  in  cima  a 
dei  rami  lunghi , che  formano  tutti  insieme- 
una  pannocchia  corimbiforme . 11  calice  , 
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dapprima  cilìndrico,  diventa  conico , e torti» 
loso  nella  maturazione  dei  semi  . 11  pap- 
po a occhio  nudo  par  semplice  , ma  os- 
servato con  lente , comparisce  brevemente 
piumoso  Tutta  la  pianta  e coperta  di  pe- 
li biancastri  e rigidi,  e - ammaccandola,  tra* 
manda  un  odore  di  mandorla  amara  . Tro- 
vasi lungo  le  strade,  sugli  argini , nel  Mon- 
te , fiorita  nel  Giugno  . Ann . 

Cicerbita  . Sonchus 

Car.  gen.  Calice  conico  , e ventricoso 
alla  base,  composto  di  più  ordini  di  squa- 
me , ineguali  , strettamente  imbricate  , di-' 
stese  . Semi  bislunghi  ; pappo  sessile,  e sem- 
plice . 

Cicerbita  marina  . Sonchus  maritimus  * 
L.  Sonchus  pedunculo  nudo  , foliis  lanceo - 
latis , ampie xicaulibus  , indivisis  , re'rorswn 
argute  dentatis  . L.  Allion.  Fior  Pedem.  Tab, 
16.  fi g 2.  Sonchus  maritimus  angustifolius 
asper.  Barrel.  ic.  341, 
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Fusti  erbacei  , alti  poco  più  di  un  pie- 
de, cilindrici,  glabri,  poco  ramosi . Foglie 
amplessicauli  , lunghe,  strette,  lanceolate, 
appuntate , leggermente  sinuate  , con  denti 
acuti , voltati  verso  la  base  . Peduncoli  u- 
niflori , nudi , ovvero  muniti  di  poche  squa- 
me, cotonosi  sul  primo  sviluppo.  Anche  i 
caHci  son  qualche  volta  cotonosi  alla  base. 
I fiori  son  gialli . Trovasi  nei  prati  umidi 
vicini  al  mare.  Fiorisce  nel  ‘Giugno.  P e- 
ren. 

Cicerbita  comune  • Sonchus  oleraceus  • 
L.  Sonchus  foliis  amplexkmdibus  , dentato - 
cìliatis  , pedunculis  apice  subtomentosis  , ca  • 
lycibus  laevibus  . Enc. 

Il  fusto  è tenero , fistoloso , dritto , al- 
to circa  due  piedi,  cilindrico,  glabro , ver- 
de , o di  color  rosso- scuro  . Le  foglie  so- 
no amplessicauli  , bislunghe  , auriculate  , 
verdi,  glabre.  In  alcuni  indivìdui  son  pia- 
ne , lirate  , col  lobo  terminale  largo  e trian* 
golare  , o quasi  intiere , o leggermente  si- 
nuate, armate  nel  margine  di  spine  picco- 
le , erbacee , tenere , rade . In  altri  indivi* 


dui  son  concave  e quasi  arricciate,  runci- 
naie,  pinnatifide,  e anche  quasi  intiere, 
ma  con  spine  folte  , e rigide  nei  margini  . 
I fiori  son  gialli , grandi  , sopra  peduncoli 
ramosi,  disposti  a pannocchia.  I pedunco- 
li ordinariamente  son  glabri,  o hanno  della 
peluria  bianca  in  vicinanza  del  calice, spe- 
cialmente quando  non  son  ancora  ben  di- 
stesi, Qualche  volta  fra  la  peluria,  ci  son 
mescolati  dei  peli  bianchi,  terminati  da  una 
glandola  trasparente  , rossa  , tonda  , spiana- 
ta di  sopra  , con  un  punto  scavato  nel  mez- 
zo ; e simili  peli  glandolòsi  si  trovan  tal- 
volta anche  nella  parte  superiore  dei  rami. 
I calici  o son  glabri  5 o muniti  di  spine  er- 
bacee, alle  volte  terminate  da  glandole  si- 
mili alle  descritte.  Queste  son  varietà  in- 
determinabili: le  più  costanti  son  quelle  sta- 
bilite dalle  foglie  , che  seguitando  P Enci- 
clopedìa determino  così: 

Var.  I.  Cicerbita  comune  lìscia  . Son • 
chus  oleraceus  laevis , folli s suhciliatis , Elie. 
Sonchus  laevis  laciniatus , latifolius . Moris* 
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Hist.  3.  Seft.  «.  Tab.  3.  fig.  1.  Sonchus 
laevis  . Camer.  Epit.  279.  Sonchus  laevis 
vulgati s , foliis  laciniosis  , dentis  leonis  • 
Lob.  ic.  p.  235. 

Var.  II.  Cicerbita  comune  spinosa  . Son * 
oleraceus  asper , foliis  ciliato-spinosis . 
Enc.  Sonchus  minor , laciniosus  asperior , f. 
spino sior . Io.  Bauh.  Hist.  2.  pag.  1014. 
Sonchus  laevis  tenerior . Lob.  ic.  p.  235. 
Sonchus  aspera  vulgi . Lob.  ic.  p.  ^34.  Son- 
chus laciniatus  spinosus . Jo.  Bauh.  Hist.  2* 
pag.  1016. 

Cicerbita  muraria.  Sonchus  tener rimus . 
L.  Sonchus  pedunculis  subhispidis  , cafyd- 
wmenfosis  , foliis  r uncinato- pinna* 
tifidis , laevibus  . Enc.  Chondrilla  lutea  . Jo» 
Bauh.  Hist.  2.  pag.  1020. 

Fusto  erbaceo  , alto  un  piede  e mezzo 
al  più,  cilindrico,  sottile,  ramoso  . Foglie 
tenere  , glabre  , sessili  , amplessicauli  , pro- 
fondamente pinnatifìde,  con  lacinie  strette, 
ineguali , voltate  addietro  , e 1’  ultimo  lob# 
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quasi  astato.  Fiorì  gialli , di  grandezza  me- 
diocre , solitari  sopra  peduncoli  poco  ramo- 
si . Io  P ho  sempre  trovata  intieramente 
glabra  . Se  ne  vedono  alcune  piante  sulle 
mura  di  Pisa  . Bien . 

Cicerbita  Terracrepoli  . Sonchus  picroì - 
des . Enc.  Sonchus  pedunculis  squamosis  , /o- 
hìs  superioribus  awplexkauhbus  integerri - 
mis  : inferioribus  runcinatis . Enc.  Scorzone- 
ra picwides . L.  Àllion.  Fi.  Ped.  Tab.  16.  fig.  i. 

J fusti  son  alti  circa  un  piede,  dritti, 
poco  ramosi . Le  foglie  inferiori  son  rune!- 
nato-lirate  , le  superiori  intiere  , o dentel- 
late, allungate,  cordate,  amplessicauli  . I 
peduncoli  son  lunghi,  senza  foglie,  ma  in- 
vece di  esse  hanno  alcune  brattee  o squa- 
me cordate,  membranose*,  e biancastre  nel 
margini.  Tutta  la  pianta  è glabra  . Trovasi 
nel  Monte . Fiorisce  nel  Maggio  . Ann. 

Lattuga  . Laciuca 

Car.  gen.  Calice  quasi  cilindrico , o ap- 
pena conico , fatto  di  squame  dritte , ap- 
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puntate  , membranose  , o un  poco  scariose 
nei  margini,  strettamente  imbricate  . Semi 
ovali  compressi . Pappo  peduncolato . 

Lattuga  salvatica  . Lacìuca  Scariola  « 
L.  Lacìuca  sylvestris  foliis  semipinnatis , sub- 
tus  nervo  aculeatis  , laciniis  denticulatis , re • 
trorsum  arcuatis . Enc.  Endivia  major  laclu - 
cina  spinosa  . Barrel.  ic.  135* 

Fnsto  alto  citca  tre  piedi  , cilindrico  , 
biancastro , duro  , con  dei  piccoli  aculei 
nella  parte  inferiore . Foglie  per  lo  più 
verticali  , amplessicauli , pinnatifide  , colle 
lacinie  appuntate  , e voltate  indietro  9 an- 
golose , dentato-aculeate  nei  margini,  e a- 
culeate  nel  nervo  posteriore . I fiori  son  pic- 
coli, di  color  giallo-pallido  , viscosi , e di- 
sposti in  pannocchia  allungata  , e poco  dif- 
fusa . Trovasi  nei  campi.  Fiorisce  nel  Lu- 
glio . Ann . 

Lattuga  salcigna  . Lacìuca  saligna . L» 
Lacìuca  foliis  inferionbus  runcinatis , supe~ 
rionbus  angustisi  bastato  - lineanbus  , cari  - 
na  aculeata  , racemis  vvgatis  . Enc.  Endi - 
•via  minor  laclucina  spinosa . Barrel.  ic.  136. 
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Fusto  alto  circa  due  piedi,  cilindrico  , 
sottile  , glabro  , bianco  , semplice  , o poco 
ramoso.  Le  foglie  inferiori  pinnatifide  , con 
lacinie  strette  , appuntate  , e il  lobo  termi- 
nale, qualche  volta  allungato  , qualche  vol- 
ta deltoideo  . Le  superiori  astate  o sagitta- 
le alla  base , intiere  , e lineari  , tutte  col 
nervo-medio  bianco  , qualche  volta  aculea- 
to  , molte  volte  inerme  . I fiori  son  picco- 
li , di  color  giallo  -pallido  , brevemente  pe- 
duncolati , viscosi , disposti  in  spighe  drit- 
te , sottili  , terminali  . Trovasi  colla  prece- 
dente . Ann . 

Condrilla  . Chondrilla 

Car.  gen.  Calice  cilindrico , con  squa- 
me canaliculate  , brevemente  caliculato  . 
Pappo  peduncolato . 

Condrilla  Giuncherella  . Chondrilla  jun - 
cea  . L.  Chondrilla  foliis  radicalibus  ranci - 
natis , caulinis  linearihus  integris  . L.  Chon - 
drilla  viminea  viscosa , vinearum  . Lob.  ic. 
pag.  233, 
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I fusti  son  alti  tre  piedi,  sottili,  ci- 
lindrici, ramosi.  Le  foglie  radicali , che  son 
seccate  quando  la  pianta  fiorisce , son  lun- 
ghe e pinnatihde:  quelle  del  fusto  son  di- 
stanti , lanceolate,  lineari  , con  dei  piccoli 
denti  nel  margine  . I fiori  son  piccoli , gial- 
li , brevemente  peduncolati  , glomerati , as- 
siilari, e terminali  . Trovasi  nei  campi* 
Fiorisce  nell*  Agosto  . Peren . 

Tarassaco  . Leontodon 

Car.  gen.  Calice  caliculato  , colle  squa- 
me esterne  , piegate  in  fuori . Pappo  pe- 
duncolato . 

Tarassaco  Piscialletto  . Leontodon  Ta* 
raxacu  n . L.  Leontodon  o ficinalis  squamis 
calycinis  eitenoribus  re  fleti'  integri ? fonis 
runcinaàs , acute  den  atis  , glabns  ed.  Gmel. 
Dens  Leonis  vulgi  f urinaria  . Camer.  Eoi:, 
pag.  286. 

Le  foglie  son  radicali,  distese  lungie 
sei  , o sette  pollici  , glabre  , pinnatn  ie  , 
colle  lacinie  appuntate  e voltate  addietro  , 


è il  lobo  terminale  pili  largo  , e triangola- 
re . Lo  scapo  è semplice  , lungo  quanto  le 
foglie  , dritto  , unifloro  . Il  fiore  è giallo . 
E’  comune  nei  Prati,  e nelle  strade  di  cam- 
pagna , e principia  a fiorire  ai  primi  di 
Aprile  9 Pereti. 

leracio  . Hieracium 

Car.  gen-  Calice  ovato,  fatto  di  squa- 
me imbricate , dritte,  lineari,  ineguali,  di- 
sposte a molti  ordini . Pappo  sessile  , sem- 
plice . 

leracio  Pelosella  . Hieracium  Pilosella  . 
L.  Hieracium  foliis  integerrimis  ovatis  , sub - 
tus  tomentosi!  , caule  repente  . L.  Pilosella 
major  : Cam.  Epit.  p.  709. 

Eo  scapo  è alto  sei  o otto  pollici  , 
sottile  , nudo  , biancastro  , peloso  , unifloro  , 
con  fiore  giallo  . l e foglie  son  disposte  a 
rosetta  sulla  terra,  e sono  ovali-bislunghe, 
spatolate,  intiere;  verdi  di  sopra  , con  pe- 
li bianchi  , lunghi  , e radi  : cotonose  e 
biancastre  di  sotto  . Dal  collo  delia  radic# 
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nascono  delli  stoloni  repenti , cotonosi , ve- 
stiti di  foglie  simili , ma  minori  • Trovasi 
ne!  Monte  Pisano  . Peren . 

Ieracio  orecchietta  . Hieracium  Auri - 
cula  . L.  Hieracium  foliis  ìntegerrìmis  Jan- 
ceolato-oblongis , rariter  piloti*  , stolombus 
repentibus , scapo  nudo , multifloro . Enc.  Pi- 
lo  sella  minor  folio  angustiore  , roi/m  pi- 
/oio  , repens ..  Jo.  Baih.  Hist.  2.  pag.  *040* 
Lo  scapo  è alto  da  mezzo  piede  , fino 
a un  piede  e mezzo  e più,  nud  ’ o con 
qualche  foglia  piccola  e stretta  alquanto  ra- 
moso in  cima,  con  rami  umflori , ei  im- 
perfettamente corimbosi . I fiori  son  di  co- 
lor giallo-pallido . Le  foglie  son  radicali  * 
lanceolato-spatolate , intiere.  Li  stoloni  che 
nascono  dal  collo  della  radice  son  repenti , 
e foliosi  . Trovasi  col  precedente  , nel  Mon- 
te , e nella  Selva  . Peren . 

Ieracio  Polmonaria  , Hieracium  muro - 
rum  . L.  Hieracium  caule  subnudo  , apice 
corymboso  , foliis  radicahbus  cordato  ovali- 
bus  , dentatis  , pilosis  ; petiolatis  , caulinis 
perpaucis , minoribus  . Enc.  Pilosella  major 
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quibusdam , aliìs  Pulmonaria  , flore  luteo 
Jo.  Bauli.  Hist.  2.  pag.  1033. 

Il  fusto  è alto  un  piede  e mezzo  , ci- 
lindrico , peloso  , ramoso , con  poche  fo- 
glie . Le  foglie  radicali , e le  caldine  infe- 
riori, son  picciolate , ovate,  sinuate  e den- 
tate , smarginate  all'  inserzione  dei  picciò- 
!o  : le  superiori  son  lanceolate  , o ovato- 
lanceolate,  sessili  , tutte  pelose.  I fiori  son 
grandi , disposti  a corimbo  . Trovasi  sui 
muri,  e nel  Monte.  Fiorisce  nel  Giugno. 
Pereti . 

leracio  salvatico  . Ilieracium  sylvati - 
curri  . Enc  Ilieracium  caule  folioso  , apice 
corymboso,  pedunculis  ramosis  , foliis  radi - 
calibus  ovato  -acutis  , dentati s , ad  petiolum 
decurrentibus  . Enc.  Pilosellae  majoris  , f. 
pulmonariae  luteae , species  angustifo/ia . Jo. 
Bauh.  Hist.  2.  pag.  1034. 

I fusti  son  alti  tre  piedi  , dritti , sem- 
plici , pelosi , rossi  , inferiormente  ; Le  fo- 
glie radicali  sono  ovali  appuntate  , dentate 
angolosamente , picciolate  , e decurrenti  su 
i picciòli quelle  del  fusto  son  sessili , lan- 


ceolate , tutte  pelose  , specialmente  nei  mar- 
gini  , e nella  pagina  interiore  . 1 fiori  son 
gialli  , retti  da  peduncoli  ramosi  , >sPostI 
a corimbo  . I peduncoli , e i calici  son  co- 
tonasi , e aspersi  di  molti  peli  nerastri  e 
glandolosi . Trovasi  nei  luoghi  arenosi  - 
la  Selva  Pisana  . Fiorisce  nell’  Agosto  . e- 


Grepide  . Crepis 

Car.  gen  Calice  doppio  : 1'  interno  di 
squame  conniventi  , 1'  esterno  di  squame 
più  corte  , pendenti,  caduche.  Pappo  ses- 

Crepide  scabra.  Crepis  hieracoides . N. 
Crepis  folris  lanceolato -sinuati* , superiori - 
bus  sub-amplexicaulikus  . Picris  hieracoides. 
Un  Cichonum  pratense  luteum  hmutie  ar 

veratri . <d.  B P.  » ad- 

Fusto  alto  circa  tre  piedi,  angoloso ^ 

solcato  . Foglie  lanceolate,  sinuate , un  po- 
co ondulate  nel  margine  : le  superiori  più 
strette,  e quasi  intiere.  Peduncoli , equa- 
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inosl  , ramosi,  e ciascun  'rametto  unirlo  « 
ro  , con  foglie  strette  , e quasi  subu  - 
late  alle  ramificazioni  . Calice  alquanto 
ventricoso  alh  base,  con  dodici  o tredici 
Squame  esterne  lanceolate  . Corollette  gial- 
le , e quelle  del  raggio  rossiccie  air  ester- 
no. Tutta  la  pianta  è coperta  di  peli  cor- 
ti, rigidi,  molti  dei  quali  bifidi  nella  cima  . 
E'  comune  nei  campi  , e su  gli  argini . Fio- 
risce nel  Giugno,  e Luglio.  Peren . 

Crepi  le  Radicchione  . Crepis  vesicaria  . 
L.  Crepis  invoìucris  scariosis  longitudine  ca - 
lycis  , floribus  corymbosis  , bracleis  ovatis  , 
Lin.  edit.  Gmel.  Cìchonum  silvestre  ve  ca* 
rium  pratense  . CoUnsrn.  Ecphr.  i . pag. 
cuna  ic.  Moris.  Hist.  3.  SeCÌ.  7.  Tab.  4.  fig. 
19. 

Il  fusto  è alto  circa  un  piede  e mez- 
20  , striato  e scabro  . Le  foglie  radicali  son 
bislunghe  , lirate  , con  il  lobo  terminale  al- 
largato , intiero  , ottuso  : quelle  del  fusto 
sono  amplessicauli , appuntate , con  denti 
ottetti  , e acuti  alla  base  , tutte  pelose  . I 

peduncoli  son  ramificati  in  corimbo , con 
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brattee  alle  divisioni,  ovali-lanceolate,  ap- 
puntate , scariose  , brevemente  pelose  . Il 
calice  esterno  è formato  di  simili  squame , 
ma  minori . I fiori  sou  gialli  • I semi  termi- 
nano in  una  punta  sottile  cosichè  il  pappo 
sembra  peduncolato  . Trovasi  nei  prati  fio- 

rita  nel  Maggio  . Ann, 

La  Crepis  vestiario,  dell’  Enciclopedia 
è alquanto  diversa  da  questa  giacche  ha  le 
brattee  glabre  . 

Crepide  salvatica  . Crepis  teclorum , L. 
Crepis  foliis  radicalibus  lyrato-runcinatis  > lae- 
vìbus , caulinis  amplexicaulibus  pinnato  den- 
tarti, subhastatis , dentibus  linearibus  . Enc. 
Hieracium  chondrillae  folio  glabrum . Moris. 

Hist.  3.  SecT  7.  Tab.  7-  %•  -9- 

Il  fasto  è alto  circa  due  piedi , ramo- 
so , angoloso , per  lo  più  rossastro  . Le  fo- 
glie radicali  son  lirato-runcinate  ; quelle 
del  fusto  amplessicauli , laciniate  , con  den- 
ti profondi  e stretti  , e una  lunga  punta 
terminale,  onde  compariscono  astate.  I fio- 
ri son  piccoli , gialli  , disposti  in  pannoc- 
chie non  ben  determinate  . Tutta  la  pian- 
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ia  è glabra  . Trovasi  sugli  argini,  e nel 
Monte  Pisano . Ann, 

Crepide  radicchiella  . Crepìs  virens . L„ 
Crepis  foliis  radicalibus  runcìnato-hratis , 
caulinis  semìamplexicaulibus  angustisi  basi- 
dentatis , ramis  subnudis  filiformibus  , caly- 
cibus  farinosis  . Nob.  Santi  Viag.  al  Mon- 
tani. pag.  122.  Tav.  2, 

E molto  simile  alla  specie  precedente, 
ma  è minore,  e appena  arriva  all’  altezza 
di  un  piede  . Le  foglie  son  piu  strette  , e 
con  seni,  e incisioni  meno  profonde.  I pe~ 
duncoli  son  capillari , nudi , o con  delle 
piccole  squamette,  e i calici  farinosi.  Tro- 
vasi colla  precedente  , fiorita  nel  Giugno  . 
Ann . 


Ioseride  . ffyoseris 

Car.  gen.  Calice  caliculato  . Semi  del 
raggio  col  vertice  o nudo  , o coronato  da 
un  margine  munito  di  denti  o filetti  cor- 
tissimi; e i semi  del  centro  con  pappo  ses- 
tile , semplice  . 


* Scapo  nudo  , semplice 
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Ioseride  Pisciacene  . Ilyoseris  radiata , 
L.  Hyoserts  folli s glabris  runcinatis:  angu- 
lis  deniatis , apice  laciuiaiis  • L. 

lo  scapo  è lungo  un  piede,  o poco 
più,  dritto,  unifloro  , leggermente  farinoso 
in  vicinanza  del  fiore  . Le  foglie  son  bi- 
slunghe , pinnatifide  , con  pinnule  quasi  ver- 
ticali , piegate  in  avanti,  angolose  , eoa 
angoli  divergenti  : son  verdi,  glabre,  <s 
pelose  solo  nella  costa*  I fiorì  son  giai— 
li  . ! semi  del  raggio  son  compressi  , Q 
coronati  di  filamenti  cortissimi  ,*  gli  esterni 
del  disco  son  compressi , membranacei , di- 
latati, papposi  : i centrali  pure  son  pap- 
posi,  ma  quasi  cilindrici.  Trovasi  nel  Mon- 
te  . Peren . 

Ioseride  prataiola  . Ilyoseris  tar&xacoi • 
des  . Enc.  Ilyoseris  scapo  unifloro  , folli s 
angusti s , sinuato -dentatis , seminibus  cen - 
trahbus , pappo  piumoso  coronatìs  . Enc.  Dcns 
Leonis  pumìlus  saxatilis  5 asper > radice  fi • 
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Irosa . Moris.  Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab»  7.  £g* 
*3* 

Lo  scapo  è glabro  , alto  dai  quattro 
fino  agli  otto  pollici  , e le  foglie  son  lun- 
ghe , strette,  più  o meno  profondamente 
sinuate,  e dentate,  con  peli  radi,  sempli- 
ci, o biforcati  . Il  fiore  è giallo,  e le  co- 
Toilette  del  raggio,  son  verdastre  all  ester- 
no . I semi  del  raggio  hanno  una  corona 
scariosa  , e lacera,  e quelli  del  disco  un  pap- 
po peloso . E’  comune  nei  prati , dove  fio- 
risce per  tutta  ì*  Estate  . Ann . 

Ioseride  Raponzolo  . Hyoseris  tubero- 
sa . Nob.  Hyoseris  radice  tuberosa , fohis 
runcinans , scabrìs, calyce  hirto  . Nob.  I eon» 
todon  tuberosum . L.  Chondrìlla  altera  Dio* 
scoridis  , mon  speli  e n slum  . Lob.  ic.  p.  232. 

Lo  scapo  è unifloro  , alto  sei  o sette 
pollici,  solcato  , peloso  . Il  calice  è di  color 
verde-scuro  , foltamente  peloso  , colle  squa- 
me cibate  da  peli  bianchi . il  fiore  è gial- 
lo , e le  corollette  del  raggio  son  rossastre 
nella  superficie  esterna  . Le  foglie  son  pe- 
lose , di  color  verde-scuro , runcinate  , col 
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lobo  terminale,  maggiore,  e ottuso.  I peli 
son  semplici  > e alcuni  biforcati:  la  radice 
e tuberosa,  a tubercoli  cilindrici , acumina- 
ti , con  buccia  scura.  Trovasi  nel  Monte, 
Peien. 

* Fusto  con  foglie 

Ioseride  globosa  . Hyoseris  Hedypnois  . 
L.  HijOsens  caule  ramoso , calycibus  frucli- 
feris  ovatis , torulosis , glabris  . Enc.  Endi- 
via capuulum  inclìnans  . Moris.  Hist.  3.  Sedi. 
7.  Tab.  1.  £g.  6. 

Il  fusto  è alto  poco  più  di  un  piede  , 
cilindrico  , ramoso  , glabro  . Le  foglie  in- 
feriori son  bislunghe  , lanceolate  , sinua- 
te , dentate  , strette  alla  base  in  forma  di 
picciolo  : quelle  dei  rami  son  sessili , quasi 
amplessicauli , lanceolate  , dentate  , o in- 
tiere. I rami  per  lo  piu  si  dividono  in  due 
peduncoli  che  vanno  ingrossando  verso  il 
calice  . I fori  son  gialli  : i calici  glabri , e 
diventan  globosi,  e torosi  , nella  matura- 
zione . I semi  son  bislunghi , neri , e curvi . 
Trovasi  nei  Prati  . Ann. 


331 


Radicchiella  . Zapsana 

Car.  gen.  Calice  ovale  bislungo,  ango« 
toso  , caliculato  , colle  squame  intiere  » acu- 
te, cannate,  canaliculate  ; e le  esterne 
molto  minori,  alterne,  imbricate . Semi  sen* 

sta  pappo  . 

Radicchiella  comune  . Zapsana  com - 
nwnis  Lapsana  calycibus  fruclus  angn - 
latis , pe  lunculis  tenuibus  , ramosissimis  . L. 
Endivia  rapifolia  iampsana  dieta.  Moris. 
Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab.  1.  fig.  9. 

Il  fusto  è alto  circa  due  piedi  , cilin- 
drico , ramoso  , glabro  . Le  foglie  sono  un 
poco  pelose  : le  inferiori  lirate  , le  superio- 
ri lanceolate,  acute  , leggermente  sinuate. 

I peduncoli  sono  assiilari , e terminali , sot- 
tili, ramosi.  I fiori  piccoli,  gialli,  con  I 
calici  glabri  , angolosi , chiusi.  Trovasi  nel 
Monte , e nella  Selva  Pisana  . Fiorisce  nel 
Giugno . Ann. 

Radicchiella  verrucosa  . Zapsana  Za - 
cimba  . L.  Zapsana  calycibus  fruclus  torti - 


losis , deptessis  , obtusìs  , sessililus  . L.  Ci* 
chorium  verrucarium  . Moris.  Hist.  3.  Sedi. 

7.  Tab.  1.  fig-  4* 

11  fusto  è alto  circa  un  piede  , stria- 
to , ramoso , peloso  alla  base . Le  foglie 
radicali  son  bislunghe,  acute,  lirate;  le  su- 
periori son  sagittate , dentate  . 1 fiori  son 
piccoli , gialli , e i peduncoli  vanno  ingros- 
sandosi verso  i fiori.  I calici  fruttiferi  son 
spianati  in  cima , ventricosi , torulosi  alla 
base  . Trovasi  nel  Monte  . Ann . 

Radicchiella  stellata  . Lapsana  stella- 
ta . L.  Lapsana  catycibus  fruclus , undique 
patentibus  , radiis  subulatis  , foliìs  oblongis , 
indivisis  , dentati  s . Enc.  Hieracium  Nat  ho • 
nense  falcatum  . Lob.  ic.  240*  Endivia  sili • 
quis  falcatisi  Moris.  Hist.  3.  Sedi.  8.  Tab. 
1.  fig.  5- 

11  fusto  è alto  poco  piu  di  un  piede, 
sottile,  ramoso  , peloso  alla  base  . Le  foglie 
son  leggermente  pelose  : le  inferiori  , bis- 
lunghe, lirate,  ottuse:  le  superiori  legger- 
mente sinuate  , o lanceolate,  e intiere  . 1 fo- 
ri son  gialli,  piccoli  peduncolati,  laterali) 
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e terminali  . I semi  dopo  la  fecondazione 
restan  chiusi  nelle  squame  del  calice  , le 
quali  si  aprono  a stella  . Trovasi  nel  iVion- 
te  Pisano  . Ann . 

A . a.  **  Ricettacolo  munito  di  pagliette 
Scarnetta  . Hypochaeris 

Car-  gen.  Calice  rotondo  , ventricoso 
alla  base  Pappo  peduncolato  . 

Scarnetta  squamosa  . Hypochaeris  ra- 
dicata . L Hypochaeris  folhs  runcinatis  „ 
ohtusis , scabns  ; caule  ramoso  , nudo  laevi  , 
pedunculis  squamosis  - L.  Hieracium  majus 
dentis  Leonis  folio  oòtuso  . Moris.  Ilist.  3. 
Sedi.  Tab  4.  fig,  27. 

I fusti  son  alti  circa  un  piede  e mezzo 
cilindrici,  ramosi,  glabri,,  nudi  , guarniti, 
di  piccole  squame,  specialmente  nei  rami* 
le  foglie  radicali  son  bislunghe,  ottuse  9 
sinuate  , scabre  . I fiori  son  gialli,  solitarj, 
terminali  . Le  corollette  son  rossiccie  alp 
esterno.  Trovasi  sugli  argini.  Fiorisce  nell' 
Agosto  . Pereti . 
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Radicchio  . Cichorium 

Car.  gen.  Calice  cilindrico , caliculato . 
Semi  senza  pappo,  coronati  da  un  margine 
dentato  . Pagliette  del  ricettacolo  minute . 

Radicchio  salvatico  • Cichorium  lnty~ 
bus  . L.  Cichorium  floribus  geminis  sessili • 
bus  , foliis  runcinatis  . L.  Intybus  sylvestris , 
Cam.  Epit.  pag.  285. 

Il  fusto  è alto  circa  un  piede  e mez- 
zo , cilindrico  , ramoso  . Le  foglie  inferiori 
son  bislunghe,  runcinate,  col  lobo  termina- 
le allargato  , e quasi  triangolare  ; le  supe- 
riori , minori , lanceolate  , quasi  intiere  . 
Nella  sommità  poi  le  foglie  son  sì  piccole, 
che  i rami  sembran  nudi.  I fiori  son  assil- 
lati, sessili,  due  a due  insieme,  di  color 
turchino . Le  foglie  florali , e le  prime  squa- 
me del  calice  son  ciliate  , il  resto  della 
pianta  è peloso  . E*  comune  nei  campi,  «su 
teli  argini . Pereti. 
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Scardiccione  . Scolymus 

Car.  gen.  Calice  ovato  fatto  di  molte 
squame  lanceolate  , mucronate  , ineguali . 
Pagliette  del  ricettacolo  più  lunghe  dei  se» 
mi , rotondate , con  tre  denti  nella  cima . 
Semi  nudi  . 

Scardiccione  arraffapelo  . Scolymus  hi~* 
spanicus  , L.  Scolymus  floribus  congestis . L. 
Scolymus  Chrysanthemus  perennis  . Moris. 
Hist.  3.  Seti.  7.  Tab.  35.  fig.  6. 

I fusti  son  alti  circa  tre  piedi , ramo- 
si, diffusi.  Le  foglie  son  bislunghe,  acu- 
minate, decurrenti  , sinuate,  con  denti  spi» 
nosi,  nervose,  scabre  , leggermente  coto- 
nose , e un  poco  cartilaginose  nei  margi- 
ni , qualche  volta  macchiate  di  bianco  . I 
fori  sono  assiilari , di  rado  solitarj  , ma 
per  lo  più  tre  , o quattro  insieme  , circon- 
dati da  foglie  florali  , di  color  giallo  in- 
elusivamente  le  antere  . E*  comune  lungo 
gli  argini . Fiorisce  nel  Luglio . Pereti . 


a . B.  Fiorì  flosculosi ; Capitati 
Lappa  . Ar cimili 

* * < 

Car.  gen.  Calice  globoso  , fatto  di  squa* 
me  imbticate  , acuminate  , con  gli  apici  on- 
cinati . Pappo  semplice , e breve  . Ricetta- 
colo piano  , con  pagliette  setacee . 

Lappa  Bardana  . Archum  Lappa  L.  Ar - 
clium  foliis  cordati;,  irernubus  perniati;  .L. 

Personata  . Camer  Epit.  68'. 

11  fasto  è grosso , striato  , cotonoso  , 
ramoso  . alto  due  o tre  piedi . Le  foglie  son 
picciolate  , cordate  , verdi  di  sopra  , bum- 
castre  e cotonose  di  sotto  * e le  ra  ica  i 
grandissime.  I fiori  son  rossi,  e le  squame 
del  calice  in  alcuni  individui  son  cotono- 
se e in  altri  affatto  glabre  . E‘  comunis- 
sima lungo  i fossi.  P cren. 
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Serratola  . Scrratula 

Car.  gen.  Calice  quasi  cilindrico  , con 
squame  bislunghe , intiere  , acute  , ma  non 
spinose  . Ricettacolo  piano  , con  pagliette  . 
Pappo  sessile  , piumoso  . 

Serratola  tintoria  . Serratula  tintorìa  . 
L.  Serratula  foliis  Jyrato -pinnatifidis  ; pinati 
terminali  maxima , flosculis  conformibus  . L. 
Serratula  . Camer.  Epit,  pag.  682. 

Il  fusto  è alto  circa  due  piedi  , cilin- 
drico  , glabro  , poco  ramoso  . Le  foglie  son 
glabre  , ovali-bislutìghe  dentate  ; le  inferio- 
ti  pinnatifide  alla  base  , le  superiori  intie- 
rissime • I fori  son  rossicci.  Trovasi  nella 
Selva  Pisana  . Peren . 

Cardo  . Carduus 

Car.  gen.  Calice  ventricolo  , fatto  di 
squame  imbricate  , lanceolate  , terminate  da 
lina  spina.  Ricettacolo  peloso.  Pappo  ses- 
sile . 
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* Foglie  decurrenti 

Cardo  capocchione  . Carduus  nutans  . 
I.  Carduus  folhs  spinosis , flonbus  cernuis  : 
squamis  calycinis  superne  pa/entibus  . L.  i ar - 
duus  moschatus  major , apice  nutan  e.  Mo- 
ris.  Hist.  3.  Sed.  7.  Tab.  31.  % 6. 

Fasto  alto  un  piede  e mezzo  , solca- 
to , alato,  spinoso,  ramoso.  Foglie  tomen- 
tose, pinnatifide , con  lacinie  terminate  da 
spine  . Fiori  grossi  , terminali , di  color  ros- 
so , piegati  in  giù  , colle  squame  esterne 
del  calice  aperte  , e inviluppate  da  una 
peluria  filamentosa . E comune  sugli  argi- 
ni , e nei  campi , fiorito  nel  Luglio  . Bien . 

Cardo  salvatico  . Carduus  pycnocepha « 
lus  . Carduus  folìis  sinuato  anguìosis  , albi* 
dis  , spinosis  , pedunculis  muhifloris  . Enc. 
Carduus  nemorosus  itaìicus  . Barrel.  ic.  417» 

Fusti  alti  circa  tre  piedi , ramosi , ala- 
ti, con  ale  leggermente  sinuate,  e spino- 
se . Foglie  bislunghe  , sinuate  , dentate  9 

denti  spinosi,  pelose,  e di  color  verde 

pal- 


con 
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pallido  di  sopra,  cotonose  e biancastre  di 
sotto  . Fiori  terminali  ai  rami  , ammuc- 
chiati tre  o quattro  insieme  , con  i pedini- 
coli  cotonosi  , non  alati  . Floscuìi  rossi  , e 
i calici  bislunghi  con  squame  cotonose  . 

Cardo  biancastro  . Carduus  acanthoì - 
des  . Carduus  foliis  sinuati* , margine  spi - 
nosis  , cahcihus  sessilihus , congesta  , spi- 
nosi . Elie.  Carduus  polyacantkos  , capita - 
hs  longioribus  , & tenujoribus  , foliis  albi  - 
cantibus  . Moris.  Hist,  3.  Sed.  7.  Tab.  31. 

% 13. 

Ha  molta  somiglianza  col  precedente , 
ma  le  ale  del  fusto  , son  più  larghe  , con 
spine  più  folte,  e più  lunghe,  e il  pedun- 
colo è alato  fin  sotto  ai  calici.  Trovansi 
ambedue  queste  specie  nei  campi,  e su^li 
argini  , e fioriscono  nel  Maggio  • Hanno  un 
aspetto  biancastro  , e questa  più  deli  al- 
tra . Ann . 

Cardo  comune  . Carduus  vulgaris  . N. 
Carduus  foliis  semi-decurrentibus  . bìfariain 
pinnatifidis  > calycibus  solitariis  ovatis  , subla - 
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natis . Carduus  spinosissimi^  . Cerbi  Istori* 
di  un  nuovo  insetto  , con  figura  . 

11  fusto  è peloso  , alto  quattro  , e sei 
piedi . Le  foglie  son  bislunghe  , pinnatifi- 
de  , con  alcune  lacinie  verticali  , e altre 
inclinate  , che  forman  così  due  serie  di  pin- 
ne : di  sopra  son  verdi  e scabre  , di  sotto 
cotonose  e biancastre  , decurrenti  per  il 
fusto,  ma  non  tanto  da  giungere  fino  al- 
la foglia  inferiore  . 1 fiori  son  rossi  , ag- 
gruppati da  principio , ma  distinti  e soli- 
tari nel  distendersi  i peduncoli , ciaschedu- 
no sessile  fra  due  piccole  foglie  . Le  squa- 
me son  verdi , con  spina  giallognola  in  ci- 
ma, e poca  lanugine  filamentosa  . E’  co- 
munissimo lungo  i fossi  . Fiorisce  nel  Lu- 
glio  . Bien . 

lo  l’ho  chi  a. nato  Carduus  vulgaris  per 
distinguerlo,  dal  Carduus  spinosissimus  ri- 
portato nelle  Specie*  riformate  da  Gmelm. 
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**  Foglie  sessiìi 

Cardo  Diavolaccio  . Carduus  Boujarti . 
lin.  ed.  Gmel.  Carduus.  folli s bifariam  pin- 
na tifi  dis  , subtus  tomentosis  , spina  termina - 
tis , calycibus  ovatis  , ereclis  , terminalibus  . 

E’ molto  simile  alla  specie  precedente, 
ma  le  foglie  sono  affatto  sessiìi , ed  è più 
grande,  e più  grosso,  in  tutte  le  sue  par- 
ti, con  spine  più  lunghe  , e più  dure  . I 
fiori  son  róssi  , terminali  , solitarj  , sessiìi 
fra  due  piccole  foglie  . I calici  son  grossi 
come  noci , coperti  dj  peluria  filament  osa  . 
Trovasi  vicino  a Bocca  d'  Arno  . Fiorisce 
nell’  Agosto  . Bien. 

Cardo  Stoppione  . Carduus  arvensis  . 
Enc.  Carduus  foliis  semiamplexicaulibus , o- 
bfongis,  sinuato  pinnatifidis , spinosis  , 'ca- 
lycibus inermibus  globoso  conicis . Enc.  Ser- 
randa arvensis  . L Carduus  vulganssimus 
viarum  , Moris,  Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab.  - 2 . 

% 14* 

Q* 
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11  fusto  è alto  due  o tre  piedi,  sol- 
cato , glabro  , ramoso.  Le  foglie  son  bis- 
lunghe, lanceolate,  sinuate,  o pinnatifide, 
con  pinnule  angolose,  dentate,  spinose, 
verdi  e glabre  di  sopra  , bianche  e coto- 
nose di  sotto.  I fiori  son  rossi,  terminali, 
disposti  a corimbo  . 1 calici  dapprima  glo- 
bosi, diventan  quasi  cilindrici  nel  progres- 
so della  fioritura.  E’  comunissimo  nei  cam- 
pi . Peicn. 

Cartamo  . Carthamus 

Car.  gen.  Calice  ovale  , con  squame 
esterne  terminate  da  un’  appendice  , spino- 
se in  cima  , e lateralmente  • Ricettacolo  pe- 
loso . Semi  coronati  di  peli  , o di  pagliet- 
te  sessili  . 

Cartamo  peloso  . Carthamus  lanatus  » 
L.  Carthamus  caule  f iloso , superne  lanato  > 
fjiiis  infenoribus  pinnaiifidis  , summis  am - 
plexicauhbus  dentatis  . L.  Atraclyhs  . Co- 
lami. Ecphr.  I.  pag-  >9-  T;lb-  s3‘ 
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II  fusto  è alto  circa  tre  piedi  , drit- 
to , cilindrico , ramoso  nella  cima  . Le  fo- 
glie son  bislunghe  , pinnatifide  , nervose  , 
con  lacinie  angolose  , munite  di  denti  spi- 
nosi : le  superiori  più  corte , e amplessicau- 
li  . I fori  son  gialli,  solitarj , terminali  nel- 
le cime  dei  rami  , e disposti  quasi  a co- 
rimbo . Il  fusto  verso  la  cima  è coperto  di 
peluria  filamentosa,  specialmente  presso  ai 
fori  . Mailer  aveva  detto  che  i fioretti  es- 
terni erano  sterili  , ma  io  gli  ho  sempre 
osservati  ermafroditi  . E’  comune  nei  cam- 
pi , e sugli  Argini . Ann . 

Cartamo  macchiato  Carthamus  wacu « 
latus  • Enc.  Carthamus  foliis  sìnuatìs  9 den- 
tato- spinosis  ampie xicaulibus , squamìs  caly - 
cinis  appendiculatis  , margine  apiceque  spi- 
nosis . Enc.  Carduus  mananus . L.  Carduus 
lacieus  . Camer.  Epit.  pag.  445. 

Il  fusto  è alto  circa  tre  piedi,  finamen- 
te  striato  , e ramoso . Le  foglie  son  gran- 
di , bislunghe , amplessicauli  , profondamen- 
te sinuate,  e dentate,  con  denti  terminati 
da  spine  , glabre  da  ambe  le  pagine  , spar- 
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se  di  macchie  bianche.  I fiori  son  solitarj, 
terminali  , grossi , rossi  . Trovasi  lungo  i 
fossi  . Fiorisce  nel  Giugno  . Ann . 

Cartamo  Lappolo , Carthamus  canescens . 
Enc.  Canhanus  folli  angusto  lanceolata 
dentati  * spini  flavescentibus  munitis  , de- 
currentilus  ; calycihus  conicis  lanuginosi  , 
sqvamis  apice  pianato  spinosi  . Enc.  Cnicus 
Jcarna  . L.  Chamaeleon  salmanticensis  . Clus. 
lìist.  2.  pag.  155. 

11  fusto  è alto  circa  un  piede  e mez- 
zo, alato,  peloso,  ramificato  a corimbo 
nella  cima  . 1 e foglie  sono  strette  , lanceo- 
late , biancastre,  decurrenti , dentate,  spi- 
no-e.  I fiori  son  rossi,  terminali,  solitari, 
circondati  di  brattee  , e le  appendici  deLe 
squame  del  calice  hanno  la  spina  termina- 
le , e le  laterali,  disposte  a pinna.  E’  co- 
mune nei  campi  . Fiorisce  nel  Luglio  . Ann* 

Carlina  . Carlina 

Car.  gen.  Le  squame  interne  del  calice 
son  più  lunghe  delle  esterne  , lanceolato- 
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lineari  , scariose  > colorate , patenti  . Ricet- 
tacolo con  pagliette  . Pappo  ramoso  . 

Carlina  rossa  . Carlina  lanata  . L.  Car* 
lina  caule  lanato , paucifloro  , peduncuhs  se - 
cundariis  altioribus  . Nob.  Acanthoides  par- 
va apula  . Column.  Ecphr*  i.  pag.  29.  Tab. 
27.  fig.  2. 

Il  fusto  è alto  circa  otto  pollici , la- 
noso . le  foglie  son  bislunghe,  biancastre, 
con  spine  gialle  nei  margini  : le  inferiori 
incise,  e pinnatifide  , le  superiori  dentate. 
Il  primo  fiore  è più  grande  , e nasce  nella 
cima  del  fusto  ; e gli  altri  fiori , che  sono 
in  poco  numero,  son  terminali  ai  rametti 
assiilari,  che  si  alzana  più  della  cima  del 
fusto  . I e squame  interne  del  calice  son  di 
color  rosso  . E' comunissima  nei  campi,  e 
lungo  i fossi  . Fiorisce  nel  Luglio . Ann. 

Carlina  comune  . Carlina  vulgaris . L. 
Carlina  caule  sublanato  , paucifloro , pedun - 
culis  subaequalibus  . Nob.  Cardiius  vulgatis~ 
simus  . Lob.  ic.  2.  pag.  20. 

Il  fusto  è alto  poco  più  di  un  piede  , 
scarsamente  lanoso  . Le  foglie  sono  stret- 


te , bislunghe  , sinuate  , con  spine  giallo- 
pallide  nei  margini , glabre  e di  color  verde- 
chiaro di  sopra,  un  poco  cotonose  e bian- 
castre di  sotto.  Nei  luoghi  ombrosi  il  fusto 
è semplice  con  un  solo  fiore  terminale  £ 
nelle  altre  esposizioni  ha  tre  , o al  più 
quattro  rami  uniflori , quasi  eguali  in  lun- 
ghezza . I e squame  interne  del  calice  son 
di  color  bianco-argentino  . Trovasi  nel  Mon- 
te Pisano;  fiorisce  nel  Luglio.  Bien» 

Carlina  corimbosa  . Carlina  corymbosa* 
L.  Cartina  caule  sublanato  , multifioro  , pe- 
aunculis  corymbosis  . Nob.  Àcarna  apula 
umbellata  . Column.  Ecphr.  i.  pag.  20.  Tab. 
27. 

Ka  molta  analogìa  colla  precedente  , 
ma  le  foglie  son  più  folte  , più  dure  , dì 
color  più  cupo , colle  spine  giallo-scure  , li 
fusto  ha  nella  cima  molti  rami  disposti  a 
corimbo  , con  fiori  terminali , e laterali . Le 
squame  interne  dei  calice  son  gialle.  Tro- 
vasi sugli  argini . Fiorisce  nel  Luglio . Bien» 


Cardone  . Onopordon 


Car.  gen.  Calice  rotondo  , ventricoso  ? 
con  squame  che  hanno  le  punte  piegate  in 
fuori . P appo  capillare  , sessile . lìicettaco - 
lo  alveolato  , con  pagliette  . 

Cardone  asinino  . Onopordon  Jean - 
thium  . L Onopordon  calycibus  squarrosis  ; 
spims  subulatis  , foliis  ovato- oblongis  sìnua - 
tis  . L.  Jcanthium.  Camer.  Epit.  pag.  441. 

Il  fusto  è alto  circa  quattro  piedi  , 
grosso  , ramoso  , alato  . Le  foglie  son  bi- 
slunghe, sinuate  , spinose  nei  margini,  to- 
mentose , biancastre  : decurrenti . I fori  son 
rossi , solitarj  , sopra  peduncoli  alati  fino 
alla  base  del  calice.  E’  comune  nei  campi 5 
« sugli  argini,  e fiorisce  nel  Luglio.  Pie??, 

Carduccio  . Cynara 

Car.  gen.  Calice  grosso  , ventricoso  * 
con  squame  larghe  , e carnose  » Ricettaci 
lo  peloso  . Pappo  sessile . 


Carduccio  Presame  . Cynara  Cardane a- 
lus  L.  Cynara  spinosissima  fallir  subinca- 
nis  : tenuiter  disseclis  , spini*  longis  flave - 
scentibus  . Enc.  Cynara  spinosa  cujus  ped» 
culi  esitantur  . Moris.  Hist.  3.  Se*.  7.  Tab. 

33‘  fusto  è alto  tre  , o quattro  piedi  , 
dri«o,  cilindrico,  solcato,  cotonoso  ra- 
moso , spinoso  superiormente  dove  le  fo- 
glie sono  un  poco  decorrenti  , e spinose  a • 
la  base  . Le  foglie  son  verdi- pall.de  di  so- 
pra , cotonose  di  sotto  , grandi  , pmnate  , 

! bipinnate , con  pinnule  bislunghe  , stret- 
decurrenti  sul  picciòlo  comune  , _ con 
spine  gialle  e lunghe  agli  angoli.  I fior,  son 

terminali  • sol,..,) , «»  P°»  »«“ 

Cbe  nel  Carciofo  ••  i fioretti  son  celestogno- 
li . Fiorisce  nel  Giugno  . I'eren . 


B . C . Corimbifere 
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a . Foglie  opposte 

Forbicina  . Bidens 

. f 

Car.  gen.  Calice  cilindrico  . Ricettaco- 
lo con  pagliette  . Semi  compressi,  armati  di 

due  reste  scabre . 

Forbicina  aquatica  . Bidens  tripartita • 
L.  Bidens  foì  i$  tt'fidis  , caìyabus  subfolio~ 
sis  , se  minibus  ercclis  . L.  Eupatorium  acpua« 
ti/e  . Dodon.  ’pempt.  595. 

11  fusto  è dritto  , alto  circa  due  pie- 
di, cilindrico,  solcato  rossiccio,  ramoso. 
Le  foglie  son  picchiate  , glabre  , trifide  o 
quinquefide  , con  lacinie  bislunghe,  acute, 
e dentate.  I fiori  son  gialli,  con  quattro  o 
cinque  brattee  sotto  i calici  lanceolate  , 
intiere  , dentellate.  Trovasi  nei  fossi,  e nei 
prati  umidi  ; fiorisce  nell’  Agosto . Ann , 


Eupatorio  . Eupatorium 

Car.  gen.  Calice  cilindrico  . Ricettaco- 
lo nudo  . Stili  lunghi , bifidi . Pappo  sessile 
piumoso  . 

Eupatorio  canapino  . Eupatorium  can - 
Tiabinum  . L.  Eupatorium  foliis  tripartitis  , 
lobis  lanceolati s , serratis  . Enc.  Eupatorium 
adulterinum  . Jo.  Bauh.  Hist.  2.  pag.  1065* 

Il  fusto  è alto  circa  quattro  piedi  , 
dritto  , oscuramente  quadrangolo  , solcato  9 
peloso  , ramoso  . Le  foglie  inferiori  son  op- 
poste , le  superiori  alterne  , sessili  , legger- 
mente pelose , divise  in  tre  , e qualche  vol- 
ta in  cinque  lobi  lanceolati  , seghettati  . I 
fiori  son  di  color  rosso  pallido  , disposti  in 
corimbi  densi . E'  comune  lungo  i fossi  , 
nei  luoghi  umidi  . Fiorisce  nell5  Agosto  . 
Pereti. 


r 
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Santolina  . Santoima 

Car.  gen.  Calice  emisferico  . Ricettavo - 
lo  con  pagliette  . Semi  nudi  . 

Santolina  Crespolina  . Santolina  Cha~ 
mae-Cyparissus  » L.  Santolina  pedunculis  u- 
mjlotis , foliis  quadrifariam  dentatis  . L.  A* 
brotanum  [emina  foliis  teretibus  . Moris.  Hisu 
3.  Sedi.  6.  Tab.  3.  £g.  12. 

I fusti  son  legnosi,  alti  circa  due  pie- 
di, con  molti  rami  diffusi.  Le  foglie  sono 
avvicinate  , carnose  , lineari , tubercolate  , 
con  tubercoli  disposti  a quattro  o sei  ordi- 
ni in  tutta  la  lunghezza  , leggermente  co- 
tonose. I fiori  son  terminali,  solitarj , so- 
pra peduncoli  lunghi , e nudi . E’  comune 
nel  Monte  Pisano  . Peren » 
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CLASSE  XIX.  ORDINE  li. 

POLYGAMIA  SUPERFLUA 
A . Discoidee 
a , Foglie  alterne- spai  se 
* Semi  sen^a  Pappo 
Tanaceto  . Tanacetum 

Car  gen.  C alice  emisferico  . Piccilaco- 
lo  nudo  Semi  con  un  piccol  margine  in 
cima  . Fiori  a corimbo  . 

• Tanaceto  cornane  . Tanacetum  vulga- 
te . L.  Tanacetum  foliis  bipiana  is , incisis  7 
serratis  ; L.  Tanacetum  . Camer.  Epit.  pagr 
650. 

Il  fasto  è alto  circa  quattro  piedi , leg- 
germente peloso,  e solcato  . le  foglie  son 
pinnate,  con  pin.nule  pinnatitrde  , acutamen- 
te incise  e dentate  • 1 piccioli  comuni  son 
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vaginanti , col  margine  vestito  di  pezzetti 
di  foglie  . I fiori  son  gialli  . Trovasi  nel 
Monte.  Fiorisce  nel  Luglio.  Peren . 

Artemisia  . Artemisia 

Car.  gen.  Ricettacolo  nudo  . Fiori  a 
grappoli . 

Artemisia  Abrotano  • Artemisia  Abro - 
tanum  . L.  Artemisia  paniculata  caulibus  mi - 
merosis  sufruticosis  , ereclìs  , foliis  multìfi - 
^ setaceis  ; calycibus  lucidis  . Enc.  ^Z>ro- 
. Lob.  ic.  p.  768. 

I fusti  son  numerosi „ legnosi,  alti  due 
0 tre  piedi , ramosi  verso  la  cima  . Le  fo. 
glie  son  picciolate , divise  in  lacinie  setacee , 
verdastre.  I fiori  son  giallicci  , numerosi, 
peduncolati  9 disposti  in  grappoletti  drit- 
ti nella  sommità  dei  rami  , e formanti 
tutti  insieme  una  pannocchia  piramidale . I 
calici  sono  emisferici,  verdastri  , scariosi  , 
e lustri  . E'  comune  nel  Monte  Pisano.  Fio- 
risce nel  Settembre  . Per^n. 
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Artemisia  volgare  . Artemisia  vulgaris • 
L.  Artemisia  folns  pinnatifidis , planis  , in-* 
cisis , subtus  tomentosis  ; racemis  simvhci - 
recurvatis  , /orwtfi  radio  quinqueftoro . 
L.  Artemisia.  Camer.  Epit.  pag.  593* 

I fusti  sono  erbacei  , duri,  dritti , sol- 
cati , rossastri , ramosi , alti  quattro  o citi» 
que  piedi . Le  foglie  son  bislunghe , pinna* 
tifide  , incise  ; le  superiori  con  lacinie  qua- 
si lineari,  verdi  e glabre  di  sopra,  bian- 
castre e cotonose  di  sotto.  I nori  son  ros- 
sastri , sessili  , disposti  in  piccole  spighe 
laterali , assiilari , un  poco  curve  m cuna  . 
I calici  son  cotonosi  e bislunghi  . Trovasi 
per  le  siepi.  Fiorisce  nell  Agosto.  Persa. 

A . a . **  Semi  con  pappo 
Canapicchia  . Gnaphalium 

Car.  gen.  Calice  corto , rotondato  © 
bislungo  , fatto  di  squame  ovali , scanose  , 
lucide  , colorate  . Ricettacolo  nudo  . Pappo 
sessile . n 


Campicchia  Tignamica  . Gnaphalium 
Stoechas  . L.  Gnaphalium  folìis  linearibus  , 
corymbo  composito  , ra/zzii*  virgati . L.  Ile  - 
lychrysum  f Chrysocome  &c . Moris.  Hist.  3. 
Sedi.  7.  Tab.  11.  fig.  7, 

Forma  dei  cespugli  ramosi  , e densi , 
con  fusti  legnosi , alti  circa  un  piede  e mez- 
zo . I rami  son  sottili , dritti  , per  lo  piu 
semplici:  le  foglie  strette,  lineari  , spunta- 
te, con  i margini  piegati.  1 fiori  son  pic- 
coli, disposti  in  corimbi  aggruppati,  con- 
vessi, ombrelliformi  nella  cima  dei  rami  . 

I calici  son  rotondati,  gialli.  Tutta  la  pianta 
e biancastra  e cotonosa  . E’  comunissima , 
nel  Monte,  e nella  "Selva  . Pereti . 

Canapicchia  murale  . Gnaphalium  sor - 
didum . L.  Spec.  Gnaphalium  folìis  lineari  - 
bus  integerrimi  , pedunculis  longis  trifori , 
caule  subfruticoso  . Stoechas  citrina  so  aria , 
longioribus  folli . Barrel.  ic.  277.  ?68. 

Fusti  alti  da  sei  a otto  pollici,  drit- 
ti , sottili,  ramosi  , legnosi  alla  base  . Fo- 
glie lunghe,  lineari,  intiere , Peduncoli  assil- 
lar! , più  lunghi  delle  foglie , nudi , paten- 
T.  IL  R 


tì,  t»r  1°  t»  a>  ,re  fo"  “* 

calici  scuri  , ma  qualche  volta  da  due  . e 
da  uno.  Tutta  la  pianta  è cotonosa  e bian- 
ca . Nasce  sulle  mura  di  Ptsa , e fiorisce 


nel  Giugno . Pereti. 

Canapiera  pagliata  . Gnaphahum  lu- 
teo album  ■ L.  Gnaphalium  fohis  hneanbus , 
Obtusis,  tomentosi!  , mollissimi s,  fionbus 
conzlomeratìs  . Enc  Chiysocome  citrina  su- 
rÀna  , latifolia  , italica  . Barrel.  ic ^.Gna- 
Valium  marciato  oblongo  folio . Mori, 

Hist  ?.  Sea.  ?•  Tab  1 1.  H-  10’ 

Il  fusto  è alto  circa  un  piede  e mez.* 
70  , erbaceo , dritto , sempl.ee  , o poco  ra 
tnoso  • Ee  foglie  sono  un  P-o  amplessi- 

cauli  , lineari , ottuse  . *»tieie  ’ ° leS§en  . 
te  sinuate  • 1 «ori  son  disposti  » capolin. 
terminali  al  fusto  , e ai  rami . ca  ìci 
totondati,  di  color  giallo-pallido  spe- 
dente. Tutta  la  pianta  è bianca,  e coro 
posa.  L’ho  trovata,  vicino  alla  Porta  Nuo- 
ia  , fiorita  nell’  Agosto  . Ann. 

Canapicchia  salvatica . Gnaphahum  syl- 

niatkum- . L.  Gnaphahum  caule  smplmssm 


I 
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folns  linearìbus  angustìs  , spica  lortga  ter. 
minali , subcomposita  . Enc.  Gnaphahum  re- 
cium . Jo.  Bauh.  Hist.  3.  pag.  ,6o. 

I fusti  son  alti  circa  un  piede , per  lo 
più  semplici,  e un  poco  piegati  alla  base. 
Le  foglie  son  lineari,  appuntate,  glabre  e 
di  color  verde  cupo  di  sopra  , pelose  e 
biancastre  di  sotto  . I fiori  son  disposti  a 
piccoli  mazzetti  nelle  ascelle  delle  foglie, 
e tutti  insieme  vengono  a formare  una  spi- 
ga lunga  , foliosa  , composta  . I calici  son 
cilindrici  , color  di  ruggine  splendente . Tro* 
vasi  nel  Monte  , fiorita  nell  Agosto . Am. 

Canapicchia  comune  . Gnaphalium  srer- 
mameum  . Gnaphalium  caule  dichotomo  , in - 
cano,  folns  lineari-lanceolatis , forum  carri - 
tuhs , ad  caulis  dichotomiam  , ramorumgie 
apicem  sessilibus . Enc  Filago  germanica,  h. 
Gnaphalium  germanicum  . Jo.  Bauh.  Hist.  3. 
Pag-  158. 

Il  fusto  è alto  otto  o nove  pollici , 
dritto,  diviso  in  tre  o quattro  rami  biadi, 
e dicotomi.  Le  foglie  son  lineari,  lanceo- 
late , sessili , o decurrenti . I calici  sono 

R 2 


angolosi,  i fiori  giallognoli  , disposti  m ca- 
polini stellari , di  dieci  a quattordici  mate- 
rne, nelle  biforcazioni,  e nelle  sommità  det 

rami.  E’  cornane  sugli  argini.  Ann. 

Conica  . Cony^a 


i Car.  gen.  Calice  bislungo,  colle  squa- 
me esterne  patenti  . Fioretti  ermafroditi  , 
lembo  trifido.  Pappo  semplice  sess.le  . 
Conila  sqaarrosa  . Co»>V>  ^uarrosa  . 

L Con  folli*  lanceolati s , acutis  , caiu 

Uroacco  corcato,  calycibus  s.uarro^  U 

Cj„y,a  major  vulgati*  • Mo»s  Hist.  3-  ** 

7,  Tab  1 9-  fig*  pr_ 

, fasti  ,0,  alti  a»  » *r*  r";'1  V ' 

, ■ aIlUl  cimi  Itisi  • .a”0»  • U f°8 

r t a,  cupo  a.  «**•  «T: 

Pi  sono  . Le  radicai  so»  P™ 

6 di  cicciolo . 1 fiori  son  giallicci , pe 
ma  di  piccino  pian- 

colati,  disposti  in  corimbo.  Tur 

ta  è pelosa.  Trovai  lungo  1 fo«i,  dori  . 

nell’  Agosto  • rerelu 
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*:  Far  fero  . Tussììapo 

* O 

- i 

Car.'-gem  ftz/zce  cilindrico  con  squame 
eguali , membranacee  . Pappo  semplice  . 

Far-ferov  Piè  d Asino  . Tussilago  Far- 
fara . L.  Tussilago  scapo  imbracato  uni  fio • 
ro  , flore  radiato , folihs  subcor  datìs , angui  a, - 
/w  , denticulatìs  « L.  Tussilago  . Camer.  Epic. 
pag.  5 oc*  $ol. 

Lo  scapo  è alto  cinque  o sei  pollici , 
semplice  , unifloro  , cotonoso  , coperto  di 
squame  lanceolate  , rossastre  , pubescenti  . 
Il  fi  ore  è giallo , raggiato  ; le  squame  del 
calice  son  pubescenti  e rossastre,  con  peli 
terni  nati  da  una  ghrriclola  nera  . le  foglie 
son  picciolate  , rotondate  , cordiformi  , an- 
golose , dentellate,  verdi  di  sopra , coto- 
nose e biancastre  di  sotto.  Li  scapi  com- 
pariscono ai  primi  di  Febbrajo , avanti  le 
Foglie  . Trovasi  in  tutti  1 campi.  Pereti, 
Farfero  Farferugine  . Tussilago  Pela « 
sites  . L.  Tussilago  thyrso  ovato  , flosculis 
omnibus  hermaphvoditis  • L#  Tussilago  major  • 
Camer.  Epit.  pag.  59^. 


Lo  scaro  è lungo  circa  meno  piede  ; 
alquanto  peloso,  coperto  di  squame  mem- 
branose . 1 fiori  son  molti,  senza  raggio  , pe- 
duncolati , disposti  in  tirso  ovale  . I fioretti 
son  tutti  ermafroditi  , ed  hanno  le  corolle  di 
color  rosso-pallido.  Le  foglie  compariscono 
dopo  la  fiorescenza,  e son  picciolate  , corda- 
te . rotondate,  dentellate,  biancastre  , e co- 
tonose di  sotto.  Trovasi  lungo  i fossi.  Fio- 
risce ai  primi  di  Febbrajo  . Peren. 

B . Raggiate 

* Semi  sen^a  pappo 
j.  Ricettacolo  con  pagliette 
Buttalmo  . Buphtalvuuvd 

Car.  gen.  Calice  emisferico . Semi  com- 
pressi , coronati  da  un  margine  più  ° 
no  dentato  . 

Buttalmo  spinoso  . Buphtalmum  spi - 
nosum  . L.  Buphtalmum  foliis  semiamplext - 


taulihus  ollongis , dentatis  , foliis  floralibus 
apice  spinosi $ . Nob.  Chrysanthemum  cony • 
goides  , foliis  ad  florem  rigidis  . Moris.  Hisc, 
3.  Sefh  6.  Tab.  5.  fig.  2c. 

Il  fusto  è alto  circa  un  piede  e mez- 
zo, cilindrico,  duro  ramoso  rossastro  . 
Le  foglie  son  bislunghe  , dentellate,  ap- 
puntate , strette  nel  mezzo  , allargate  al- 
la base,  semiamplessicauli , di  color  ver- 
de-pallido, pelose.  I fori  son  gialli,  pe- 
duncolati , solitarj  , terminali , e laterali  ; 
! semi flos culi  sono  Strettissimi  * e i calici 
hanno  alla  base  un  involucro  di  sei  , o otto 
foglie  lun  he  , strette,  appuntate,  spinose. 
Trovasi  sugli  argini . Ann . 

Achillea  . Achillea 

Car.  gen  Calice  ovato.  Fiorì  piccoli, 
ton  pochi  setniflosculi . Semi  nudi . 

Achillea  Erba  Giulia  . Achillea  Age - 
ratum . L.  Achillea  foliis  lanceolata  , oh  tu* 
sis , acute  serratis  . L.  Agerattsm  . Camer-, 
Epit.  p.  295. 


I fusti  scn  alt!  due  piedi,  cilindrici, 
dritti,  pr  co  rainesi  . le  foglie  son  di  color 
veide-giallo  , lanceolate  , ottuse  , seghetta- 
te ; le  inferiori  picciolate , pinnate  , con 
pin nule  dentate  . 1 fori  son  gialli , e dispo- 
sti in  corimbi  terminali,  folti . E’  comune 
nei  campi;  fiorisce  nel  Giugno  * Peren» 

Achillea  Millefoglio  . Achillea  Millefo • 
ìivm  . L.  Achillea  foliis  bipinnatis  nudis  ; la* 
ciìiiis  limaribus  dentati s,  cauhbus  silicatisi 
1..  Millefoglio  minore . Mattiol.  p.  1201. 

I fusti  son  alti  un  piede  e mezzo  , ci- 
lindrici, verdi,  striati . Le  foglie  sono  stret- 
te , lunghe,  pinnato-pìnnatifide  , o bipinna- 
te  , con  lacinie  numerose,  lineari,  e corte, 
di  color  verde-cupo . I fiori  son  piccoli  , 
disposti  in  corimbi  terminali,  folti.  I semi- 
flosculi  per  lo  più  son  cinque,  bianchi,  o 
rossi.  Tutta  la  pianta  è pelosa.  Trovasi 
nelle  siepi , lungo  i fossi , e nel  Monte  • 
Fiorisce  nel  Giugno  . Peren . 


Bambagella  . Anthemis 


Car.  gen.  Calice  emisferico  . Molti  se- 
mi fio  s(uh  . Ricettacolo  conico. 

Bambagella  grande  - Anthemis  altissi- 
ma . L Anthemis  eiecla  , folioru/n  apicibits 
subspinosis  . L*  Chamemelo  affine  Buphtal- 
l"’-  na' rum  segetum , altìssìmum  . Jo.  Bauh* 
llisr,  j:og  ?2Ò. 

i fusi-  son  alti  tre,  e quattro  piedi, 
drut!  ramosi , striati , rossastri  . Le  foglie 
son  bip: rinate  o tripinnate  , con  lacinie-  li- 
2ieari , terminate  da  piccole  spine  , munite 
alla  base  di  un  piccolo  dente  rigido  , pie- 
gato'm più  . I fori  son  grandi,  terminali, 
soìitarj  ; retti  da  peduncoli  ingrossati  in  ci- 
ma. 11  disco  dei  G Oli  è giallo,  e i semiflo- 
scali  bianchi.  Il  ricettacolo  è quasi  piano, 
e le  pagliette  son  triangolari,  acuminate. 
Trovasi  fra  i grani,  forila  nel  Maggio, 
Jnn> 

Bambagella  campestre  . Anthemis  ar - 
vensis  . L.  Anthemis , paleis  setaceis , sem ^ 


w -F«.o  .u«  «■»  - 

,OTo,.,  sitiat°  , "“‘“vj;8 . 

..  • n;,te  con  pinnule  lineari  . Fiori  P 
bipwnate  , co  , con  disco 

T "'ailoaVaU  bianchi.  Paglie...  de. 

'“«.«colo  lanceolato  , .»»«»« 

eco  meno  dei  Acculi.  Semi  coronari  da 
F • P rilevato  Tutta  la  pianta  e pe- 

L.  j«*«.  m»  ‘™““-  pz“fj;,hc- 

„„  «.ri»™  '«”»*»»«  1"“' 

T,b' Su  h»8l.i  Cito»  »»  pM«  . piegati  , 
o diatesi  , ramosi . cotonosi  , bianca,., . 
F„  L «.asse  .sue, te.  P»»a*“'“"P”- 
„tde  incise  e dentate  , cotonose.  F‘»n  p 
dandoci,  solitari,  terminali,  con 


267 

giallo  , e semi^osculi  bianchi , macchiati  di 
giallo  alla  base  . i e squame  del  calice  son 
cotonose  , e scariose  nel  margine . E’  co- 
mune nella  belva  . e sul  Litorale  . Principia 
a fiorire  nei  Maggio  . Ann . 

Bambagella  occhio  bovino  . Amhemls 
tìncioria . L Amhemis  foliis  bipinnatis , ser- 
ratisi subtus  tomentosis  caule  corymboso . L. 
Chrysanthemurn  tanaceti  foliis , flore  auico 
italìcum  . Barrel.  ic.  465. 

Fusti  alti  un  piede,  e mezzo,  ramosi, 
diffusi,  striati,  rossastri  alla  base,  coto- 
nosi in  cima  . Le  foglie  son  due  , o tre  vol- 
te pinnatifide , con  lacinie  acute,  e rigide, 
di  color  verde-pallido  di  sopra  , cotonose 
di  sotto.  1 fiori  son  gialli,  solitarj  , termi- 
nali , peduncolati . I peduncoli  , e i calici 
son  cotonosi . Trovasi  sugli  argini , nei 
campi , e nel  Monte  . Fiorisce  nel  Giugno , 
Peren. 
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B . * . 3.  Ricettacolo  serica  pagliette 
Matricale  . Matricaria 
a . Semiflosculi  bianchi  . jPìjco  giallo 

Car.  gen.  Calice  emisferico  , fatto  di 
molte  squame,  ineguali,  strettamente  imba- 
cate , e addossate  « 

Matricale  Erba  amara  . Matricaria  Par» 
thenìum  . L.  Matricaria  foliis  pinnatis  ; pia- 
li s pianati filis  incisis  , obtusis  ; floribus  co- 
rymhosis  . Enc.  Parthenium  . Cam.  Epit.  p. 
649. 

Fusti,  dritti,  ramosi,  alti  circa  due 
piedi.  Foglie  picciolate , larghe,  pinnate* 
con  pinnule  pinnatifide  , a lacinie  incise , e 
ottuse,  di  color  verde-giallo  , un  poco  pe- 
lose . Fiori  peduncolati  > solitarj , terminali , 
disposti  a corimbo  . Le  squame  interne  del 
calice  sono  un  poco  scariose  nei  margini  « 
Fiorisce  nel  Giugno  * Peren . 
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Matricale  Camomilla  . Matrìcaria  Cha* 
nomila*  L.  Matrìcaria  foliis  bipinnatis  ; pin* 
nuhs  linearibus  , bifidis  , tnfiisque  : rece - 
ptaculis  conicìs  : radiis  patentibus  . Enc. 
Chamaemelum  vulgare  1 amarum . Jo.  Bauh. 
Hist.  3.  pag.  li 6. 

I fusti  son  alti  circa  un  piede  e mez- 
zo , dritti , striati , ramosi  . Le  foglie  sotx 
bipinnate  , con  lacinie  capillari , bifide  , e 
trifide  . I fiori  hanno  il  ricettacolo  conico  , 
son  solitarj , sopra  peduncoli  terminali  , e 
formano  tutti  insieme  un  corimbo . Trovar- 
si fra  i grani  „ e comincia  a fiorire  ai  pri- 
mi di  -Maggio  . Ann . 

Matricale  Gcchiarello  . Matrìcaria  Leu • 
canthemum  . Enc.  Matrìcaria  laxe  ramosa  , 
foliis  oblongis  , semiamplexicauhbus  ; radi - 
calibus  spathulatis  dentatis  , caulinis  serra- 
ta . Enc>  Chrysanthemam  Leucanthemum  • 
L.  Bellis  sylvestris  major  , caule  folioso  » 
Moris.  Hist.  3.  Sedi.  6.  Tab.  8.  fig.  1. 

Fusti  cilindrici,  striati,  dritti,  un  po- 
co ramosi  nella  parte  superiore  , alti  circa 
due  piedi  . Foglie  sessili , bislunghe  ; le  in- 
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feriori  spatolate,  e dentate,  con  denti  mol- 
to profondi  nella  cima  ; le  superiori  stret- 
te , ottuse  , seghettate  , semiamplessicauli . 

I fiori  son  solitarj  , terminali,  grandi,  colle 
squame  del  calice  scariose  nei  margini  . 
Trovasi  nel  Monte.  Peren . 

Matricale  corimboso  . Matrìcaria  co - 
rymbosa  . Enc.  Chrysanthemum  Achillea e/o- 
liis  bipinnatis , pinnis  imbricatis  , caule  stri- 
dio multifloro  . L.  Parthenium  fo]m  tennis - 
simis  , Achillcae  caesuris  . Midi.  N.  PI.  Gen. 
p.  3 . Tab.  20. 

Fusto  alto  più  di  due  piedi  , dritto  > 
ramoso  . Foglie  bipmnate  con  pinnule  se- 
ghettate , terminate  da  p iute  bianche;  le 
inferiori  picciolate  le  superiori  sessili . Fio- 
ri solitarj  , terminali  . peduncolati  a corim- 
bo Le  squame  del  calice  sono  scariose , e 
scure  nei  margini  . Tutta  la  pianga  è pu- 
bescente e biancastra  . Trovasi  nel  Monte  • 
Fiorisce  nel  Giugno  . Pereti. 


b.  Semijlosculi  e disco  giallo  . 


Matricale  Fiorrancio  . Matricaria  se - 
getum  . Enc.  Matricaria  fohis  amplexicauli* 
bus  , oblongis  , serratis  ; inferioribus  subspa- 
thulatis  , apice  incisis  . Enc.  Chrysanthemum 
segetum  . L.  Chrysanthemum  folio  minus 
seclo  , g/awco  . Jo.  Bauh.  Hist.  3.  pag.  105. 

Fusto  erbaceo,  alto  più  di  un  piede, 
cilindrico  , striato  , ramoso  . Foglie  amples* 
sicauli  ; le  inferiori  spatolate  , allargate , 
e incise  in  cima  ; le  superiori  più  strette , 
con  denti  acuti . Fiori  grandi  , di  color 
giallo- cupo  , colle  squame  del  calice  scario- 
se.  Tutta  la  pianta  è glabra,  e di  color 
verde-mare  . Fiorisce  nel  Giugno , ed  è 
comune  fra  i grani  . Ann. 

Matricale  ordinario  . Matricaria  myco « 
nis  . Enc.  Matricaria  foliis  amplexicaulibus 
spathulatis  , serratisi  calqcinis  squamis  su - 
baequahbus  . Enc.  Chrysanthemum  myconis . 
L.  Chrysanthemum  latifolmm . Jo.  Bauh.  Hist. 
3*  Pag-  105. 
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Fusto  alto  circa  due  piedi , cilindrico  , 
solcato  , dritto  , ramoso  , peloso  . Foglie  am- 
plessicauli  bislunghe , glabre  . con  denti  di- 
sposti a sega;  le  inferiori  più  ottuse,  e 
spatolate  , le  altre  più  uniformi  in  larghe!- 
za.  Fiori  peduncolati,  solitari,  terminali, 
con  le  squame  del  calice  scariose  nel  mar- 
gine ,e  quasi  eguali  in  lunghezza.  F comu- 
ne per  tutta  la  campagna,  e fiorisce  nel 
Giugno.  Ann . 


Bellide . Belili 

Car  gen:  Calice  semplice,  con  squame 
eguali,  che  soprapponendosi  nei  margini,  sem- 
brano  disposte  in  due  ordini  Ricettacolo 
conico  . 

Bellide  Primofiore.  Bcb'h  peretmis . I- 
Belili  scapo  nudo.  L.  Bellichi  specie! . Ca- 
mer.  Epit.  p 050. 

Scapo  nudo  , alto  quattro  o cinque  pol- 
lici , con  un  solò  fiore  nella  cima  , il  quale 
ha  il  disco  giallo  , e i semiflosculi  bianchì, 

e un  poco  rossi  nella  cima  . Le  foglie  sono 

spa- 
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spatolate,  ottuse,  Qttusamente  intaccate. 
Tutta  la  pianta  è pubescente  . Trovasi  per 
tutto . Comincia  a borire  nel  Gennajo . te- 
?en, 

Bellide  minuta.  Bell  s annua  . L.  Bel - 
lis  caule  subf olioso  , i cimoso  , miti tifi  oro'.  L. 

I fusti  son  alti  sei  o sette  pollici  , qua- 
si filiformi,  e ramosi  alla  base,  le  foglie 
son  rade,  spatolate,  dentate  versò  lacinia; 
le  radicali  rotondate,  e ottuse  , quelle  dei 
fusto  più  strette  , e le  superiori  qualche 
volta  lineari . I fiori  son  solitari  , sopra  pe- 
duncoli lunghi , e nudi;  hanno  il  disco  gial- 
lo, e i semiflosculi  bianchi . Tutta  la  mu- 
ta è pubescente  . If  ho  trovata  a Calci  nei 
Castagneti , fiorita  nel  Giugno  . Ann • 

B.  **  Semi  con  pappo  . e Ricettacolo 
sen^a  pagliette  . 

Astero  . Aster 

Car.  gen.  Calice  di  molte  squame  ap- 

puntate,  imbricate,  ma  le  inferiori  patenti 

T.  IL  S 
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Pappo  semplice  , sessile  . 1 semiflosculi  mai 
di  color  giallo  . 

Astero  marino  . Aster  Tripolìum  . L. 
Aster  folns  lineari-lanceolatis  , carnosis  , 
gìabris , tnnerviis , calycis  squamis  òubmem* 
branaceis  obtusis  . L.  edit.  Gmel  Jiter  lit~ 
toreus  pinguis  major  . Moris.  Hist.  3.  Seóh 
Tal).  22.  fig.  36. 

Fusto  alto  circa  tre  piedi,  cilindrico, 
ramoso  nella  parte  superiore  . Foglie  rade  * 
strette  , lanceolate  , un  poco  carnose  , con 
tre  nervi  . I fiori  son  disposti  in  corimbo 
più  o meno  regolare  : hanno  il  disco  gial- 
lo , e i semiflosculi  celesti  o turchini  . Le 
squame  del  calice  son  membranacee , ottu- 
se , spesso  rossastre  . Tutta  la  pianta  è 
glabra  . Nasce  nei  prati  umidi  , vicini  al 
Mare  . Fiorisce  nel  Luglio  . P eteri* 

Enula  . Inula 

Car.  gen.  Calice  di  molte  squame  Lu- 
bricate > tutte  patenti  nella  sommità  , e le 
esterne  maggiori.  Due  filetti  liberi,  e pen- 
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denti  alla  base  di  ciascuna  antera  . Molti 

semifiosculi  costantemente  gialli . Pappo  sem- 
plice sessile . 

Enula  palustre  . Inula  Britannica  . L. 
Inula  foliis  amplexicauhbus  , lanceolati  , 
disimeli , serrati , subtus  villosi  . L.  Co- 
nyiis  affini.  Moris.  Hist.  3.  Setf.  7.  Tab. 
19  fig.  8. 

Fusti  alti  circa  un  piede  e mezzo,  drit- 
ti, cilindrici,  pelosi,  ramosi  nella  metà  su- 
periore . Le  foglie  son  lanceolate  , le  infe- 
riori ristrette,  e allungate  alla  base  in  for- 
ma di  picciòlo  , le  superiori  amplessicauli , 
tutte  dentellate,  e con  peli  biancastri , spe- 
cialmente sù  i margini,  e nella  pagina  in- 
feriore. I fiori  hanno  un  pollice  e piìl  di 
diametro  , son  terminali , e disposti  a co- 
rimbo . Nasce  nei  prati  delle  Cascine,  e 
fiorisce  nell’Agosto.  Ivi  trovasi  ancora  una 
varietà  colle  squame  esterne  del  calice  più 
lunghe  dei  semifiosculi,  e ineguali,  forman- 
ti al  fiore  una  specie  di  involucro  . Q lesta 
è descritta  nell’Enciclopedia  per  Inula  Bri- 
tannica fi  calycibus  foliosi  , squums  exte- 
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rioribus  florem  superantibus  , e nella  Flora 
Francese  per  Specie  distinta,  detta  Inula 
comosa  . Pereti, 

Enula  comune  . Inula  dysentenca . L. 
Inula  foliis  amplexicauhbus  cordato  -oblongis 
subtomentosis , caule  villoso  pamculato , squa- 
mis  cahcinis  setaceis  . L.  Cony\a  media  Mat- 
thioh,  flore  magno  luteo,  humidts  locis  prò- 

veniens.  Jo.  Bauh.  1.  p.  1050. 

Fusto  alto  circa  un  piede  e meno, 
cilindrico  . cotonoso  , biancastro  , ramoso  . 
Fog'ie  amplessicauli , ovali-cordate , appun- 
tate, dentellate,  ondulate,  verdt  pallide  e 
pelose  di  sopra  , biancastre  e cotonose  di 
sotto  . Fiori  terminali  al  fusto  e ai  rami  , 
solitari,  peduncolati,  disposti  a corimbo  . 
l e squame  del  calice  sono  strettissime  . Tro- 
vasi lungo  i fossi;  fiorisce  nel  Settembre  . 
Ptren . 

Fnula  rigida  . Inula  germanica  . Enc. 
Inula  foliis  sessihbus  oblongis  scabns  ser- 
rulatìs , ramulis  corymbosis  umflons  , caly - 
ce  squarrOiO . Enc.  Conyqae  affini s germani- 
ca . Mons,  Uist.  3.  Sedi.  7-  *9*  % 
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Fusti  alti  circa  nn  piede  e mezzo  drit- 
ti, duri , cilindrici  , striati  , ramosi  solo  nel- 
la cima  . Foglie  sessili , folte,  ovali  bislun- 
ghe, ottusamente  appuntate  , scabre  rigide 
appena  dentellate  , lunghe  un  pollice  e mez- 
zo  . ì rametti  sono  uniflori,  disposti  in  co- 
rimbo raccolto . I bori  son  larghi  quasi  un 
pollice,  con  calici  ovali  cilindrici,  squar- 
rosi,  cioè  colle  punte  delle  squame  piega- 
te in  fuori.  Tutta  la  pianta  è un  poco  pe- 
losa . Trovasi  nel  Monte.  Pereti . 

Enula  salcigna  . Inula  salìcìna  . I . Inu- 
la foliis  lanceolati  subintegerrimis , glabri , 
semiamplexicaulìbii:  , caule  glabro  , superne 
angulato  , & ramoso  . Enc.  4ster  montanus 
luteus  , salici  folio  glabro  . Moris.  Hist.  3. 
Sed.  7.  Tab.  2?.  fg.  io. 

Fusti  alti  circa  due  piedi  , dritti  , sot- 
tili , duri , glabri , angolosi  specialmente  ver- 
so la  cima , ove  hanno  tre  o quattro  ra- 
metti uniflori,  disposti  a corimbo.  Foglie 
rade,  lanceolate,  strette,  appuntate,  gla- 
bre, scabre,  per  lo  più  curve,  con  punta 
piegata  in  giù  ; lunghe  due  pollici . Fiori 


larghi  un  pollice  e mezzo  , con  calice  me- 
no sqn arreso  che  nella  Specie  precedente  * 
e le  squame  esterne  ciliate  nella  cima  • 
Trovasi  colla  precedente  • Fioriscono  nell' 
Agosto  . Peren . 

Enula  montana  • Inula,  montana  • L. 
Inula  foliis  ìanceolatis  husutis  , integerri - 
ms , caute  unifloro , calyce  brevi  imbucato . 
L.  angustifolius  luteus  . Jo.  Bauh.  Hist. 

2.  p.  10^6. 

Fusto  alto  sei  o otto  pollici , per  Io  più 
semplice  , ma  qualche  volta  bifido  . Le  foglie 
son  rade , lanceolate , strette  , assottigliate 
alla  base  in  forma  di  picciolo , intiere , un 
poco  appuntate.  1 fiori  son  terminali,  e soli- 
tari , larghi  quasi  due  pollici , col  calice  corto 
e imbricato.  Tutta  la  pianta  è cotonosa, 
e biancastra.  Trovasi  nel  Monte  Pisano. 
Fiorisce  nel  Luglio.  Peren . 

Enula  bacicci . Inula  crithmifolia.  L.  inu- 
la foltis  linea  ribus  , carnosis  , tricuspidatis . L. 
Jster  marinmus  f littoreus  spisso  folio  an- 
gusto,i Moris.  Hist.  3.  Sedi.  7.  1 ab.  'il.  fig. 
16. 


Fusti  cilindrici,  semplici,  dritti , ahi  cir- 
ca tre  piedi . Foglie  folte , lineari , strette  „ 
carnose,  alcune  intiere,  altre  trifide  o con 
tre  denti  nella  sommità.  Nelle  ascelle  di 
molte  foglie  si  osservano  dei  rami  corti , e 
non  bene  sviluppati.  1 fiori  son  terminali  , 
solitarj , retti  da  peduncoli  ingrossati  sot- 
to al  calice,  il  quale  ha  le  squame  strette, 
e acute.  Tutta  la  pianta  è glabra  Trovasi 
nei  luoghi  palustri  prossimi  al  mare.  Fiori- 
sce sul  finir  di  Agosto . Pereti. 

Ceppica  . Solidago 

Car.  gen.  Calice  di  molte  squame  ine- 
guali, imbricate,  chiuse,  dritte.  Pochi  se* 
tniflosculi . Pappo  semplice  , sessile  . 

Ceppica  Cicutaja . Solidago  viscosa  . Lam. 
FI.  Fran.  Solidago  foliis  lanceolatis  denticu - 
latis , pedunculis  un;floris  lateralihus , /o/io- 
sis.  Nob.  Erigeron  viscosum  . Lin.  Conyr{a 
major  vera  . Moris.  Hist.  3.  Sect.  7.  Tab. 
Ip*  fig.  11. 
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Fusti  a cespuglio  alti  tre  o quattro  pie- 
di, duri,  ramosi.  Foglie  lanceolate,  dentel- 
late , semiamplessicauli  con  i margini  piega- 
ti in  sotto  , specialmente  le  inferiori . Pedun- 
coli ass  Ilari,  solitarj , uniflori,  più  lunghi 
delle  tog le  , vestiti  essi  pure  di  foglie  picco- 
le, e lineari.  Fiori  grandi  gialli.  Tutta  la 
pianta  è aspersa  di  peli  a diaframmi,  e di 
piccole  piandole  globose,  cristalline  > sessi- 
li,  che  trasudano  un'umore  viscoso  , e gra- 
vemente odoroso  . E'  comune  per  la  cam- 
paci.a.  Fiorisce  sul  finir  di  Agosto .Pereti. 

Ceppica  Puzzola.  Solidago  graveolens . 
1 am.  Fi.  Frati.  Solidago  foliìs  sublineciribus  , 
inugerrimis  , pedunculis  inferioribus  inulti - 
floris  . Nob.  Erigeron  graveolens  . L.  Co?iy- 
qa  minur  vera  . Moris.  Ilist.  3.  Secì  7* 
Tab.  20.  fig.  x2. 

Fusti  isolati  , sottili  , alti  circa  un 
piede  e mezzo  , poco  ramosi . Foglie  in- 
feriori lanceolate  , ristrette  alla  base  : le 
superiori  quasi  lineari , tutte  intiere  . Pe- 
duncoli assillar! , più  lunghi  delle  foglie  , ve- 
stiti di  foglie  piccole  \ i superiori  semplici 
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uniflori  . gli  inferiori  divisi , multiflori;  fiorì 
piccoli  di  color  giallo -pallido  . E'  pelosa, 
viscosa,  e odorosa  come  la  precedente . Na- 
sce nei  campi,  fiorisce  ai  primi  di  Settem- 
bre. Ann. 

Ceppica  peperita  . Solidago  pankulata  • 
Nob.  Solidago  folti $ lanceolati s ciliatu  cau- 
le , flonbusque  panicuìatis  , hirtis  . Erigeron 
canadense.  L.  Cony\a  annua , acris  alba  , 
lìnariae  foìiis  . Moris.  Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab. 
20.  fig.  29. 

Fusto  alto  due  o tre  piedi  , sottile,  ci- 
lindrico , striato . Foglie  folte  quasi  imbrica- 
te  , lanceolato-lineari , strette  , appuntate  , 
alcune  un  poco  dentellate,  tutte  ciliate.  Fio- 
. ri  minuti  , disposti  a piccoli  tirsi  sopra  dei 
rami  assillar!  , terminali  , foliosi , formanti 
tutti  insieme  una  pannocchia  corimbiforme  , 
Il  disco  è giallo-pallido  ; i semiflosculi  cor- 
tissimi , bianchi,  o carnicini  . Tutta  la  pian- 
ta è scabra,  ed  ha -un  sapore  acre  . Tro- 
vasi per  tutto  . Fiorisce  nel  Luglio  . Ann . 

Ceppica  pratajola  . Solidago  pratensi s • 
Nob.  Solidago  caule  corymboso  , foliis  lan* 


ceolatis  , margine  revoluti^ , pedunculis 
liosis  , radio  nullo . An  Erigeron  siculum  . 
Lin. 

Fusto  dritto  , alto  circa  un  piede  , e 
mezzo  , ramoso  , di  color  rosso-scuro . Fo- 
glie rade  , semiamplessicauli  , le  inferiori 
ovali-lanceolate  , larghe  cinque  o sei  li- 
nee , ristrette  alla  base  , ottusamente  den- 
tate ; le  superiori  lineari-lanceolate  , con  i 
margini  piegati  in  sotto  cosichè  pajono  ci- 
lindriche , tutte  di  color  verde  cupo  . 1 ra- 
mi son  patenti , lunghi  , ascendenti  , con 
quattro  o sei  peduncoli  nella  cima , assil- 
lar) , vestiti  di  foglie  piccolissime  , per  lo 
più  uniflori . I fiori  son  globosi , larghi  tre 
linee , senza  semiflosculi  , con  i flosculi 
gialli  , disposti  a corimbo  - Le  squame  del 
calice  son  lineari,  di  color  verde  cupo, 
con  una  leggiera  tinta  di  azzurro . Le  som- 
mità dei  rami  giovani  son  cotonose  , il  re- 
sto della  pianta  asperso  di  peli  corti  , e ra- 
di , un  poco  viscosa,  e con  odore  simile  a 
quello  delle  due  prime  specie , ma  molto 
debole  . E*  comunissima  nei  Prati  delle  Ca - 


scine  , e fiorisce  nel  Settembre.  J?m.  ( i ), 
Ceppica  salvatica  . Solidcigo  acris . Nob. 
Solidago  peduìKuhs  ahernis  unìfloris  . En- 


fi) Ho  creduto  una  volta  , che  fosse  V Erigerai  si* 
ariurn  di  Linneo  , fondato  unicamente  sù  delle 
analogie  , e sulla  mancanza  del  raggio  , carat- 
tere, che  non  trovo  esser  rammentato  ad  al- 
tra Specie  ; mentre  dai  caratteri  , e dalla  si- 
nonimia che  ne  dà  Linneo,  non  solo  non  si 
può  dire  che  sia  V istesso  , ma  è impossibile 
il  rilevare  di  qual  pianta  Egli  abbia  parlato  , 
Linneo  descrive  1*  Erigercn  siculum  squamis  ca - 
lyciuis  inferioribui  laxis , fio  rem  superantìbus  , 
il  che  non  riscontrasi  nella  nostra  pianta,  nel- 
la quale  tutte  le  squame  son  serrate , o appli- 
cate al  calice  , e nessuna  è più  lunga  del  fio- 
re . Le  figure  di  Morison  e di  Giovanni  Bau - 
bino,  che  Egli  cita  , non  hanno  fra  loro  , nè  col- 
la sua  frase  nulla  di  simile  . Quella  di  Bauhino 
ha  le  foglie  lanceolate,  larghe  un  pollice,  e ì 
fiori  radiati  . L’  altra  di  Morison  cattiva  e 
insignificante  , mostra  i rami  fioriferi  non  co- 
ìimbosi , ma  ha  le  foglie  lineari  , e dalla  sua 
breve  descrizione  può  congetturarsi  che  si  par- 
li s della  Ceppica  pr alatola  . 


geron  acre , L.  Cony\a  perennìs  acris  eoe - 
Tulea.  Moris.  Hist.  3.  Sedi.  7.  Tab.  20.  fig. 
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Fasto  alto  circa  un  piede  , angoloso  , 
ramoso  nella  cima  . Le  foglie  radicali  son 
lanceolate  , ristrette  alla  base  in  forma  di 
picciolo  ; quelle  del  fusto  son  corte  , lan- 
ceolato-lineari  , tutte  intiere  . 1 peduncoli 
son  nelle  cime  dei  fusto  , e dei  rami  , as- 
sillar] , con  poche  foglie  piccolissime  , uni- 
fiori . Il  disco  dei  fiori  è giallo,  i semiflo- 
sculi  rossicci  , cortissimi  , il  pappo  rossa- 
stro. Tuttala  pianta  è coperta  di  peli  cor- 
ti , rigidi . Trovasi  nel  Monte  . Fiorisce  nel 
Luglio  . Pereti . 

Senecione  . Senecio 

Car.  gen.  Calice  conico  , o cilindrico, 
di  squame  eguali  , parallele  , colorite  nella 
cima  , ed  alla  base  di  esse  un’  altro  ordi- 
ne di  squame  cortissime.  Pappo  semplice, 
sessile  . 


Senecione  Piè  d’  Uccello  . Senecio  vul - 
garis  . L.  Senecio  flonbus  flosculosis  , foliis 
pianato - sinuatis  , amplexicaulibus  , floribus 
sparsis  . L.  Senecio  . Camer  Epit.  pag.  869. 

Fusto  ramoso  , alto  circa  un  piede  . 
Foglie  amplessicauli  , lanceolate  , ottuse  , 
pinnatifide,  dentellate.  I fiori  son  intiera- 
mente flosculosi , gialli , terminali , o neile 
ascelle  delle  foglie  superiori,  solitarj , o ag- 
gruppati , sopra  peduncoli  semplici  o ramo- 
si . Tutta  la  pianta  è coperta  di  peluria 
filamentosa  più  o meno  folta  . Trovasi  per 
tutto  , sempre  fiorito  . Ann . 

Senecione  Santjacopa  . Senecio  Jacobea  . 
L.  Senecio  coroìlis  radiantibus -,  foliis  pinna - 
to-lyratis  : laciniis  lacinulatis  , caule  erecìo . 
L.  Senecio  major  f.  flos  f Jacohi  . Camer. 
Epit.  pag.*  870.  Jacobaea  incana  segmentis 
acutioribus . Moris.  Hist.  3.  S ed.  7.  Tab. 
11.  fig.  2. 

Fusro  duro  , angoloso , alto  tre  , o 
quattro  piedi,  pubescente  . Foglie  amples- 
sicauli. ovali-bislunghe,  ottuse,  pinnatifi- 
de, laciniate,  dentellate.  Fiori  gialli,  rag- 
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giati , disposti  a corimbo  , sopra  peduncoli 
ramosi  , squamosi  . 

Una  varietà  che  trovasi  nei  luoghi  fre- 
schi , e ombrosi  ha  le  lacinie  delle  foglie 
ottuse,  è quasi  glabra,  di  color  verde-cu- 
po , e più  piccola  . Un*  altra  varietà  , che 
corrisponde  alla  figura  di  Morison  , nasce 
sugli  argini , e nei  campi , ha  le  lacinie  del- 
le foglie  più  strette  , piu  lunghe  , piu  acu^ 
te,  è cotonosa  e biancastra,  e più  grande. 
Fioriscono  nel  Luglio  . Peretta 

CLASSE  XIX.  ORDINE  III. 
POLYGAMIA  frustranea 


Centaurea  . Centaurea 

Car.  gen.  Calice  ovale  , o rotondato 
formato  di  squame  strettamente  Lubricate  , 
liscie  , ciliate  , o spinose . Ricettacolo  pelo- 
so . Semi  con  pappo  sessile  • 


Squame  del  Calice  avide  o scaviose 


Centaurea  Jacea  . Centaurea  Iacea  . L. 
Centaurea  calycibus  scariosis  laceri  , foliis 
lanceolati  , radicalibus  sinuato-dentatis  ; ra- 
mi angulatis  . L.  Centaurea  Iacea  y amara  . 
Enc.  Iacea  perenni , supina , latiore  fatto, 
capitulo  squamoso.  Moris.  Hist.  3.  Se<3. 
Tab.  35. 2.  Centaurea  amara.  L. 

Fusti  lunghi  circa  un  piede,  e mez- 
zo , ramosi  , angolosi , piegati , o distesi  . 
Foglie  lanceolate  , strette  , acute , intiere  ; 
e le  inferiori  un  poco  dentate  . Fiori  ros- 
si , solitarj  » terminali  al  fusto  , e ai  rami  , 
colle  squame  del  calice,  argentine  sul  prin- 
cipio, in  seguito  rossastre,  lacere , o sfran- 
giate  nei  margini . Tutta  la  pianta  è bian- 
ca, e cotonosa.  Trovasi  nel  Monte.  Fio- 
risce nel  Giugno . Peren. 


» * Squame  dei  calici  citiate  , ma  non 
spinose  . 

Centaurea  nera  . Centaurea  nigra  . L. 
Centaurea  squamis  calycinis  adattamento  et- 
ilato , ereclo  , & nigrìcante  terminati  , foliis 
lanceolati s dentato— lyratis  . Enc.  Iacea  nigra  • 
Lobel.  ic.  p.  541. 

Fusti  alti  circa  due  piedi,  dritti  . an- 
golosi . Foglie  radicali  lirate , quelle  del  fu- 
sto lanceolate , intiere  , con  pochi  denti  al- 
la base  . Fiori  rossi  solitari  , terminali  al 
fusto,  e ai  rami  colle  squame  del  calice 
terminate  da  un  appendice , dritta , nera- 
stra , cibata . Tutta  la  pianta  e coperta  dt 
peli  corti,  ruvidi.  Comunissima  nei  prati, 
e sugli  argini . Fiorisce  alla  metà  di  Ago- 
sto  . Peren. 

Centaurea  Fior  d’ alìso  . Centaurea  Cya- 
nus  . L.  Centaurea  calycibus  serralis , foliis 
lineanbus  integerrimis  , infimis  dentatis  ; cau- 
le ramoso  multifloro  . Enc.  Cyanus  Segetum . 
Moris.  Hist.  3.  Se£t.  £.  Tab.  25*  4-^ 
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Fusto  striato,  ramoso,  alto  circa  due 
piedi . Foglie  inferiori  dentate  , qualche  vol- 
ta sinuate  o pinnatifide  ; le  superiori  lan- 
ceolate , strette,  intierissime.  Fiori  solita- 
r j , terminali  al  fusto  e ai  rami,  grandi  di 
color  turchino  , o bianchi . Tutta  la  pianta 
è biancastra,  e cotonosa.  Trovasi  fra  i 
grani , fiorita  nel  Giugno  . Ann . 

***  Squame  del  Calice  munite  di  spine 
ramose  . 

Centaurea  Scardigliona  . Centaurea  Cal- 
citrava . L.  Centaurea  calycibus  sub  duplica- 
to-spino  sis  sessilibus  , foliis  pinnatifidis  , 
linearibus , dentatis  , caule  piloso  . L.  Carduus 
stellatus * f.  Calcitrapa  . Jo.  Baiih.  Hist.  3. 
pag.  89. 

Fusto  alto  circa  un  piede  e mezzo, 

ramoso,  quasi  corimboso  . Foglie  seniam- 

plessicauli , pinnatifide,  con  lacinie  lineari, 

distanti,  lunghe,  dentellate;  le  radicali  li. 

rate  . Fiori  rossi , sessili  nelle  ascelle  delle 

fogHe,  e dei  rami,  con  una,  o due  brut- 

T.  IL  X 


200 

tee  alla  base  . Le  squame  dei  calici , ter- 
minano in  spine  lunghe  > bianche  , aperte 
a stella  , che  hanno  una  o due  spine  più 
corte  da  ogni  lato  presso  la  base.  Tuttala 
pianta  è pubescente  . Comune  per  le  stra- 
de di  campagna  . Fiorisce  nel  Luglio  . Ann • 

Centaurea  Ceceprete  . Centaurea  sol - 
stiùalis  . L.  Centaurea  calycibus  duplicato- 
spinosis  . solitanis , foliis  rameis  decurrenti — 
bus  inermibus  , lanceolatis  , r adicalibùs  ly~ 
rato  ' pinnatìjidis  . L.  Spina  solstitialis  . Jo. 

Bauh.  Hist.  3.  pag.  90. 

Fusto  ramoso  , alato  > alto  circa  un 
piede  e mezzo , Foglie  radicali  lirate , col 
lobo  terminale  grande  , e appuntato  ; quel- 
le del  fusto  lanceolate , sinuate  , dentate  ; 
le  superiori  piccole,  strette,  intiere-,  tutte 
decurrenti.  fiori  gialli  , terminali,  soiitarj , 
colle  squame  del  calice  munite  di  piccole 
spine  palmate , e di  una  spina  terminale  , 
semplice  , lunga  , acuta  . Tutta  la  pianta  è 
cotonosa,  e biancastra  . Trovasi  nei  campi; 
fiorisce  nel  Luglio  . Ann • 


****  Squame  del  Calice  terminate  da  una 
spina  semplice. 

Centaurea  macchiata  . Centaurea  gaia- 
clites . L.  Centaurea  calycibus  setaceo -spina- 
sti , folli s decurrentibus , sinuatis , spino sis , 
subtus  tomentosis  . L.  Carduus  galaclites . Jo. 
Bauh.  Hist.  j.  pag.  54. 

Fusto  alto  circa  due  piedi  , ramoso  , 
cotonoso,  alato,- biancastro.  Foglie  decor- 
renti , lunghe  , strette  , profondamente  pin- 
natifide  , dentellate  , con  i denti , e le  pun- 
te delle  lacinie  terminati  da  spine  ; verdi  e 
quasi  glabre  di  sopra,  biancastre  e coto- 
nose di  sotto.  Fiori  assillar)',  e terminali, 
rossi,  peduncolati,  un  poco  aggruppati! 
Squame  dei  calici  terminate  da  spine  lun- 
ghe , sottili  , deboli . E’  comiine  nei  cam- 
pi • Fiorisce  nel  Giugno . Ann. 
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CLASSE  XIX.  ORDINE  IV. 


POLIGAMIA  NECESSARIA 


Cappuccina  • Calendula 

Car  gen.  Ricettacolo  nudo  . Squame  del 
calice  eguali , disposte  in  due  ordini  . Sem 
senza  pappo  . 

Cappuccina  Fiorrancino  . Calendula  ar- 
rensis  . L.  Calendula  seminibus  cymbiformt- 
lui . intìmis  conglobane  , extimis  ereclis , 
caudatis  . L Cahha  minima  . Jo.  Bauh.  Hist. 

3.  pag.  '03.  . 

Fusto  ramoso , diffuso  , alto  circa  un 

piede  . Foglie  alterne  sparse , ovali  bislun- 
ghe , amplessicauli , sinuate  , dentate  . Fior» 
gialli  , terminali  , solitarj  . Semi  interni , cur- 
vi rugosi  e scabri  sul  dorso  , con  appen- 
dici membranose  , laterali:  semi  esterni  quasi 
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dritti,  lunghi  , sottili,  con  aculei  inermi  e 
famosi  sul  dorso  . Tutta  la  pianta  è pube- 
scente, e coperta  di  piccole  glandole  glo* 
bose , trasparenti  , peduncolate  , dalle  quali 
si  separa  un’  umore  viscoso , e gravemente 
odoroso.  Trovasi  nei  campi,  e sù  gli  ar- 
gini . Fiorisce  nel  Giugno . Ann . 


CLASSE  XIX.  ORDINE  VI. 

MONOGAMIA 


Lapacello  . Iasione 

Car.  gen.  Fiori  aggregati  . Involucro 
di  due  ordini  di  foglie  piane  , e appuntate  . 
Calice  parziale  superiore  , persistente  , con 
cinque  denti  dritti , e acuti . Corolla  mono- 
pelala,  con  cinque  lacinie  profonde  , linea- 
li , dritte  , più  lunghe  del  calice . Una  cas- 
ula rotondata , angolosa  , coronata  dal  ca- 
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lice  , divisa  in  due  logge , con  molti  semi  . 

Lapacello  annuo  . Iasione  undulata . Elie. 
Iasione  foliis  lineari- lanceolati  basi  angu - 
stioribus  , hispidis , undulato-  crispis  . Enc. 
Eapunculus  coiniculatus , scabiosae  capitulo 
coeruleo  . Moris  Hist.  3.  Sedi.  5*  Tab.  $• 
fg.  48. 

Fusto  alto  circa  un  piede,  ramoso, 
striato.  Foglie  alterne-sparse , lineari-lan- 
ceolate  , strette  alla  base , ondolate , den- 
tate . Fiori  turchini,  solitarj , terminali , so- 
pra peduncoli  lunghi , e nudi . Foghe  dell 
involucro  minori  del  capo  dei  fiori , denta- 
te nei  margini . Le  foglie , e il  iusto  sono 
asperse  di  peli  bianchi , rigidi . Trovasi  nei 
luoghi  arenosi  della  Selva  Pisana  . Fiorisce 
nel  Giugno  • Ann . 

V 

Viòla  . Viola 


Car.  gen.  Calice  inferiore , persistente  , 
di  cinque  foglie  . Cinque  petali  irregolari  T 
1’  inferiore  dei  quali  termina  in  uno  spro* 
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ne.  Una  cassula  bislunga  , trigona,  di  tre 
valve,  una  sola  loggia,  e molti  semi  . 

Viòla  mammola  . Viola  odorata  . L» 
Viola  acaulis  , foliis  cordatis  , stolonibus  re* 
ptantiòus  . L.  Viola  purpurea  . Carnei*.  Epit. 
pag.  910. 

La  radice  è repente  , filiforme  , e dal 
suo  collo  nascono  le  foglie,  i fori,  e mol- 
ti surculi  repenti,  tramezzo  a molte  squame 
triangolari  , acuminate',  ciliate  . Le  foglie 
son  rotondo-cordate , ottusamente  intacca- 
te nei  margini,  glabre,  con  picciòli  lunghi 
canaliculati . I peduncoli  sono  uniflori , po- 
co più  corti  dei  picciòli,  angolosi , ed  han- 
no al  mezzo  due  brattee  acuminate  . I fori 
sono  odorosi  , di  color  pavonazzo , o tur- 
chini, o celestognoli , pallidi,  e striati  neT- 
la  fauce  . I due  petali  laterali  son  barbati 
nell*  unghia  . Lo  stimma  è acuminato,  e tor- 
to a forma  di  becco  à'  uccello  . Trovasi 
lungo  le  Siepi  . Fiorisce  ai  primi  di  Feb- 
brajo  . Pereti, 

Viòla  salvatica  . Viola  canina . L.  Fio- 
la  caule  adultiore  adscendente  , foliis  oblon - 
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go-cordatis . L.  Viola  mania  inodora  sylve * 
ótris  . Moris.  Hist.  2.  Sedi.  5*  Tab.  7*  ^8* 

Fusti  erbacei , lunghi  sei  o sette  polli- 
ci, inferiormente  rossastri,  glabri , angolosi , 
ramosi , deboli.  Le  foglie  son  alterne  , lunga- 
mente picciolate , ovato-cordate  , ottusamente 
intaccate  pubescenti:  le  stipole  geminate  acu- 
minate , e ciliate  • Peduncoli  , assilarj , soli- 
tari » più  lunghi  delle  foglie  con  due  brat- 
tee lineari  a mezzo  , uniflori  . I Fori  non 
hanno  odore,  son  celestognoli,  colla  fauce 
bianca,  e i due  petali  laterali  son  barbati 
nell’  unghia . Lo  stimma  è fatto  a becco 
d"  uccello  . Trovasi  nella  Selva  . Fiorisce 
nel  Marzo  . Peren. 

Viòla  Socera  e Nora  . Viola  (ricolor. 
L.  Viola  caule  triqueiro  difuso , folns  o - 
blongis , incisisi  stipulis  dcntatis  . L.  Jacea 
altera.  Camer.  Epit.  pag.  913. 

Fusti  erbacei , lunghi  circa  mezzo  pie- 
de , quadrangoli  , ramosi , diffusi  . Foglie 
alterne  , picciolate  , ovali  , intaccate  . Sti- 
pole geminate  pinnatifide,  colle  lacinie  ciliate  » 
Peduncoli  assillar) , uniflori,  più  lunghi  del- 
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le  foglie.  I fori  non  hanno  odore,  e son 
macchiati  di  giallo  , di  bianco  , e di  tur- 
chino-pallido ; ovvero  bianchi,  e turchinic- 
ci . I due  petali  laterali  son  ciliati  nell’ 
unghia  . Lo  stimma  è rotondo , e urceo- 
lato  . Trovasi  nella  Selva  Pisana , e princi- 
pia a fiorire  nell’  Aprile  . Ann, 


CLASSE 


XX. 


GYNANDRIA 
ORDINE  PRIMO 
DIANDRIA 


Orchide  . Orchis 

ar.  gen.  Nessun  Calice  . Corolla  irre- 
golare , di  sei  petali , dei  quali  V inferiore 
maggiore  , prolungato  posteriormente  in  uno 
sprone  lungo,  corniforme  . Cas sula  inferio- 
re v di  una  loggia , tre  valve  , e molti 
semi  . 

Orchide  comune  . Orchis  morio  . I*.' 
Orchis  bulbis  indivisis , neclarii  labio  qua* 
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c infido  , crenuìato  , conni  ohtuso , pctalis  om* 
nibus  cornivennbas  . L.  Orchis  Mono  foe - 
mina.  Vaili,  paris  Tab.  31.  fig.  13.  14. 

La  radice  è formata  di  due  bulbi  Ova- 
ti, ottusi,  carnosi,  bianchi.  11  fusto  è alto 
da  cinque  a dieci  pollici , vestito  di  foglie 
lanceolate,  appuntate,  glabre,  striate,  va- 
ginanti . Fiori  di  color  rosso-violetto  , for- 
manti una  spiga  , lunga  circa  un  pollice  e 
mezzo  . I petali  superiori  son  conniventi  ; 
F inferiore  è intaccato  nel  margine,  e pie- 
gato lateràlmente  all’  ingiù  , ha  quattro  di- 
visioni , delle  quali  le  due  esterne  maggio- 
ri ; ed  ha  nel  mezzo  una  macchia  . bian- 
chiccia , picchiettata  di  maccbiuzze  rosse  , 
rotonde  , o ovali  . Lo  sprone  è ascenden® 
te  , lungo  quanto  il  germe  , ottuso  o smar- 
ginato nella  cima  . Le  brattee  son  più  lun- 
ghe del  germe  , strette , del  color  dei  peta- 
li , con  una  stria  verde  nella  carina  . Tro- 
vasi nei  Prati  . Fiorisce  nell’  Aprile  . Peren . 

Orchide  maggiore  . Orchis  mascula . L. 
Orchis  bulbis  indivisis , neciarii  labio  qua - 
drilobo  crenuìato  \ cornu  obtuso , petalis  dor~ 
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salibus  refiexis  . L.  Orchis  morio  mas  foliis 
non  maculatis  . Vaili,  paris.  Tab.  31.  fig.  12 . 

La  radice  è composta  di  due  bulbi  ro- 
tondati ; il  fusto  è alto  circa  un  piede  e 
mezzo  , con  foglie  bis.unghe  , lanceolate  , 
appuntate  , vaginanti  . La  spiga  è lunga 
circa  tre  pollici  . I bori  son  grandi , porpo- 
rini , con  i due  petali  laterali  , patenti  , o 
piegati  addietro  , e il  petalo  inferiore  lar- 
go , quadrifido  , intaccato  , con  i due  lobi 
di  mezzo  più  prolungati  dei  laterali . Lo 
sprone  è ottuso.  Trovasi  nei  prati  . Fiori- 
sce nel  Maggio  . Peren. 

Orchide  pallida  . Orchis  pallens  . L. 
Orchis  bulbis  indivisi s , neclarii  labio  trifi- 
do , integerrimo , cornu  obtuso  mediocri , pè* 
taìis  patentibus  . L. 

Bulbi  della  radice  due  , rotondi  e in- 
tieri. Fusti  alti  circa  sei  pollici,  con  foglie 
lanceolate  , appuntate  , vaginanti , e le  ra- 
dicali  asperse  di  macchiuzze  nere  . Fiori  di- 
sposti  in  spiga  rada  , lunga  due  o tre  pol- 
lici , di  color  giallo-pallido , e i tre  petali 
superiori  esterni,  dritti,  e patenti  . 11  peta- 
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Io  inferiore  è di  color  più  cupo  con  delle 
macchiuzze  rossiccie  nel  mezzo  , e tre  di- 
visioni nel  margine , delle  quali  la  media 
un  poco  più  sporgente  , e smarginata . Lo 
sprone  è ascendente  , e ottuso  . Le  brattee 
biancastre  , e poco  più  corte  del  germe  • 
Tutta  la  pianta-  è glabra  . Trovasi  nei  pra- 
ti . Fiorisce  nel  Maggio  . Peren . 

Ofride  . Ophrys 

Car.  gen.  Petalo  inferiore  senza  spro- 
ne , concavo  o fatto  a navicella  nella  par- 
te di  sotto:  nel  rimanente  gli  stessi  carat- 
teri del  YOrchide. 

Ofride  ovata  . Ophrys  ovata  . L.  Ophrys 
bulbo  fibroso  , caule  bi folio  , foliis  ovatis  , 
petalo  inferiore  bifido  . L.  P seudo-orchis  bi- 
folia  radice  fibrosa  major.  Moris.  Hist.  3. 
Se3.  12.  Tab.  1 1.  fig.*  1. 

I bulbi  della  radice  sono  allungati , e 
ramosi . Il  fusto  è pubescente , alto  più  d' 
un  piede , con  due  sole  foglie  verso  la  me- 
ib  , ovate , nervose  , opposte  • Spiga  sotti* 
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le,  debole,  lunga  , con  molti  fiori  di  color 
verde-pallido,  dei  quali  i petali  superiori 
son  corti , mezz’  aperti , e T inferiore  stret- 
to , lungo  , pendente  , bifido  . Trovasi  nel 
Monte  Pisano . Fiorisce  nei  Maggio  . Peren. 

Ofride  spirale  . Ophrys  sphalis  . L. 
Ophrys  bulbìs  aggregati s obìongis  , caule 
subfolioso , floribus  spirali- secundis  : petalo 
inferiore  indiviso  , crenulato  . L.  Orchiastrunt 
aeslivum  palustre . album  , odoratum  . Mich. 
N.  P.  G.  p.  30.  Tab.  26. 

Radice  composta  di  tre  o quattro  bul- 
bi semplici,  fusiformi,  aggruppati.  Fusto 
sottile , alto  circa  un  piede  , pubescente 
verso  la  cima  , con  quattro  foglie  radicali 
ovate,  acute  , patenti,  ner  ose  , glabre  , e 
due  o tre  vaginanti  nel  fusto  . I fiori  son 
piccoli,  biancastri,  disposti  a spira  intor- 
no all’asse  della  spiga.  1 tre  petali  supe- 
riori son  conniventi , i due  laterali  paten- 
ti , tutti  pubescenti  nella  superficie  esterna . 
Il  petalo  inferiore  è lanceolato  , ottuso , pen- 
dente , dentellato  . Trovasi  nei  Prati  fiori- 
ta nel  Settembre.  I suoi  fiori  hanno  un  de- 
licato odore  di  Vainiglia.  Peren . 
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Ofride  pecchia  . Ophrys  arachnites  . L. 
Ophrys  bulbis  subrotundis  , scapo  folioso  , 
petalo  inferiore , lato , emarginato  , appena 
diculato . L.  Orchis  araneam  referens . V aill. 
Bot.  paris.  Tab.  30.  fig.  io.  i c.  12.  I5. 

0/^r>\y  apifera . Curtis.  Fior.  Lond.~ /3  O/- 
chis  fucum  referens  colore  rubiginoso . Vaili. 
Bot.  paris.  Tab.  3*.  fig.  15.  16. 

Bulbi  della  radice  due , rotondi . Fusto 
alto  circa  un  piede  . Foglie  lanceolate  , ap- 
puntate, vaginanti , nervose.  Fiori  grandi, 
distanti,  con  i tre  petali  superiori  esterni 
lanceolati , color  di  rosa  , con  una  linea 
verde  dorsale;  e i due  interni  lunghi  appe- 
na una  linea,  stretti , acuminati  . Petalo  in- 
feriore largo,  convesso,  pubescente  , lustro  , 
di  colore  scuro  , con  una  macchia  triango- 
lare alla  base , di  color  bajo , ornata  da 
un  contorno  giallo , smarginato  ; che  late- 
ralmente ha  due  lobi  triangolari,  verticali, 
dei  quali  un’  angolo  è sporgente  in  sù  ; e 
nella  cima  una  smarginatura  profonda  occu- 
pata da  un  lobo  triangolare  appuntato , qua- 
le non  si  tende  visibile  , che  guardando  il 
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petalo  dalla  parte  di  sotto  . I germi  son 
solcati . Le  brattee  son  simili  alle  foglie  , e più 
lunghe  dei  germi.  Tutta  la  pianta  è glabra. 

La  varietà  /3  ha.  i tre  petali  superiori 
esterni  lanceolati  , di  colore  erbaceo  , e quel 
di  mezzo  troncato , o smarginato  nell*  api- 
ce, e i due  interni  un  poco  minori , e di 
colore  scuriccio  . Il  petalo  inferiore  è di 
color  rosso-scuro , con  i margini  piegati 
in  sotto , dipinto  simmetricamente  da  linee 
gialle  nel  corpo  , e alla  base  . Egli  è un 
poco  smarginato  all  apice , e nella  smargi- 
natura vi  è una  piccola  punta  sporgente  in 
sii . Nascono  ambedue  nel  Monte  Pisano  , e 
fioriscono  nell'Aprile.  Pereti, 

Elleborina  . Serapias 

Car.  gen.  Petalo  inferiore  senza  spro- 
ne, e leggermente  concavo  alla  base  . Nel 
rimanente  gli  stessi  caratteri  dell  Orchide , 

Elleborina  linguetta  . Serapias  lingua . 
L.  Serapias  bulbis  subrotundis  , petalo  infe- 
riore trifido  , acuminato' , longiore  , penden- 
te, N. — a petalo  inferiore  pubescente  . Orchis 

mon - 
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montana  italica  lìngua  oblonga . Moris.  Hist. 
3.  SecfL  12.  Tab.  14.  fig.  21. — Apetalo  in* 
ferìore  latiore  barbato  . Serapias  cordigera . 

Lin. 

Bulbi  della  radice  due,  rotondi.  Fusto 
alto  circa  un  piede.  Foglie  strette,  corte, 
acute  , nervose , vaginanti  . Fiori  grandi  , 
dritti , in  numero  di  tre  a cinque  , alterni 
nella  cima  del  fusto  . I petali  superiori  son 
di  color  rossiccio-pallido  con  dei  nervi  lon- 
gitudinali più  cupi,  lanceolati,  acuti  . con- 
glutinati insieme  , e formanti  al  fiore  una 
specie  di  cimiero  . il  petalo  inferiore  è 
più  grande,  tnlobo  , con  i due  lobi  1 itera  « 
l'>  cotti  , rotondati  > ottusi,  di  color  rosso* 
nerastro,  coperti  dai  petali  superiori;  il  lo. 
bo  medio  è lungo  pendente  9 ovato  , acu- 
to , di  color  vinato,  pubescente  nella  prima  ’ 
varie:à  ; barbato,  più  largo  e cordi; orme 
nella  seconda . Le  brattee  son  rossastre  , 
nervose  , ovali-lanceolate  acute  . Trovasi 
nel  Monte  . Fiorisce  nel  Maggio  . Pereti. 


CLASSE  XX.  ORDINE  IV. 

HEXANDRIÀ 


Aristolochia  . AristJ.ochia 

Car.  gen.  Calice  di  un  sol  peno , irre- 
golare. colorato,  tubulato,  ventricoso  alla 
base  , tagliato  in  cima  obliquamente  , e ter- 
minato da  una  linguetta  . Stilo  diviso  in 
sei  stimmi , sotto  ai  quali  sono  sei  antere 
gessili  , attaccate  pure  allo  stilo  . Cassa  a 
inferiore  , ovale  , esagona , divisa  in  set  log- 
ge . Molti  semi  compressi  . 

Aristolochia  tonda  . Aristolochia  rotun- 
da.  L.  Aristolochia  foliis  cordatis , subsesst- 
hbus  , obtusis , caule  infirmo  , flortbus  soli - 
tartis . L.  Aristolochia . Camer.  Epit.  pag. 
419. 
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Radice  tonda,  grossa,  carnosa  . Fusti 
semplici,  o poco  ramosi,  lunghi  poco  più 
di  un  piede,  erbacei,  deboli,  angolosi*  Fo- 
glie alterne  , quasi  sessili  , cordato  roton- 
date, ottuse,  con  nervi  ramosi,  reticolati. 
Fiori  assillarj  , solìtarj,  peduncolati,  gran- 
di , con  linguetta  di  color  rosso-nerastro , 
il  tubo  giallo  , peloso  internamente , e mac- 
chiato di  strie  longitudinali,  rosso-scure. 
Tutta  la  pianta  è glabra  . Fiorisce  sul  fine 
di  Aprile  . Pereti. 

Aristolochia  lunga  . Aristolochia  de- 
tti atiiis  . L.  Aristolochia  foliis  cordatis , cau - 
le  ereclo  flonbus  axillatibus  confertis . L. 
Aristolochia  longa  vulgaris . Camer.  Epit. 
P*g.  42 1. 

Radice  lunga,  cilindrica,  fibrosa.  Fu- 
sti, dritti  , lunghi  circa  due  piedi,  sempli- 
ci, solcati.  Foglie  alterne,  rotondata-cor- 
date , ottuse  , picciolate  , con  nervi  ramo- 
si reticolati  . Fiori  assillarj , peduncolati  ag- 
gruppati , in  numero  di  tre  a sette  insieme, 
di  color  giallo-pallido,  col  tubo  interna- 

mente  peloso,  e macchiato  di  linee  verdo- 

V2 
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gnole  longitudinali  . Tutta  la  pianta  è gla- 
bra • Fiorisce  nel  Giugno.  Trovansi  ambe- 
due queste  Specie  nel  Monte  , e nella  Sel- 
va Pisana  . Peren , 


CLASSE  XX,  ORDINE  VII* 
POLYANDRIA 


Aro  . Arwn 

Car,  gen.  Spata  grande,  di  un  sol  pez« 
zo , membranacea,  colorata  nell  interno, 
fatta  a cartoccio  , aperta  da  un  lato  , 
tagliata  obliquamente  , e acuta  in  cima.  Spa* 
dice  cilindrico , colorato  , situato  nel  mez- 
zo della  spata  , di  essa  più  corto , nudo 
nella  parte  superiore  , che  appassisce  e ca- 
de prima  della  maturazione  dei  frutti  . 
Germi  nudi  , e sessili , situati  circolarmente 
alla  base  dello  spaciice;  sotto  di  essi  una 
zona  di  filamenti  cirriformi , e inferiormen- 
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te  una  di  antere  sessili , tetràgone  . Bacche 
globose  * contenenti  molti  semi  . 

Aro  Dragontea  . Arum  Dracunculus . 
L.  Arum  foliìs  pedatis  * foliolis  ianceoìatis 
integerrimi  , aequantihus  spatham  spadice 
longiorem  • L*  Dracunculus  minor  * Carnet* 
Epit.  pag.  360* 

Le  foglie  son  grandi  , piCciolate,  pe- 
date , liscie  , verdi  , spesso  macchiate  di 
bianco,  composte  di  cinque  a sette  digita- 
zioni lanceolate  , ondolate  , intiere  , dispo- 
ste come  a mano  aperta  sulla  biforcazione 
del  picciolo  comune  * I piccioli  terminano 
inferiormente  in  guaine  membranacee  , di- 
latate , di  color  biancastro  , con  tacche 
verdi-brune , onde  hanno  l’aspetto  di  una 
pelle  di  serpe  . Queste  guaine  abbracciano 
lo  scapo , si  soprappongono  , e formano 
una  specie  di  fusto  alto  due  o tré  piedi  , 
benché  la  pianta  sia  realmente  acaule  * Le 
spate  son  più  iunghe  di  un  piede,  molto 
aperte,  col  margine  ondolato  > esternamen- 
te verdi,  e rosso  scure  nel  margine , scure 
intieramente  nell’  interno.  Lo  spadice  è luti- 
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go  circa  dieci  pollici  , cilindrico-conìco , di 
color  rosso  scuro  , glabro  , lustro  , interna- 
mente stopposo  . 1 filamenti  cirriformi  son 
disposti  in  una  sola  zona  al  disopra  delle 
antere  . Fiorisce  alla  metà  di  Maggio  . Tro- 
vasi nelle  Siepi . Peren. 

Aro  Gichero  . Arum  maculatum  . L. 
Var.  y Arum  acaule  fohis  bastato  sagittatis  ? 
auriculis  divaricatisi  spadice  cylindrico , Ite* 
tcolo  . Arum  italicum  . Enc. 

I piccioli  delle  foglie  son  radicali , lun- 
ghi un  piede , e un  piede  e mezzo  , cana- 
Jiculati,  vaginanti  alla  base.  Le  foglie  son 
lunghe  cinque  o sei  pollici,  larghe  , a ppun- 
.tate  , sagittate , con  orecchiette  ©montali  , 
e divergenti  , glabre  , lustre  , di  color  ver- 
de-cupo , qualche  volta  macchiate  di  bian- 
co, e di  nero.  Lo  scapo  è lungo  circa  un 
piede  ; la  spara  , presso  a poco  della  lun- 
ghezza delle  foglie,  è dritta  , acuminata, 
fatta  a orecchia  d’ Asino  , di  color  verde- 
giallo - pallido  . Lo  spadice  è cilindrico,  ot- 
tuso , giallastro  . I filamenti  cirriformi  so- 
no in  due  zone  , una  superiore  alle  ante- 
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re , F alrra  fra  le  antere  è i germi  - Le  bac- 
che son  rosse . Trovasi  per  tutto  , fiorisce 
nell’  Aprile  . Pereti,  (i) . 

Aro  Arisaro . Arum  Arisarum  . L.  A rum 
acaule , folììs  cordato  sagittatis  : auriculis 
obtusiss  spatha  apice  incurva . Enc.  Alisa - 
rum . Camer.  Epiu  pag*  369. 

Foglie  radicali,  cordate,  sagittale , con 
orecchiette  ottuse  , e picciòli  lunghi  circa 
un  piede  , un  poco  vaginanti  alla  base . Pe- 
duncoli lunghi  quasi  quanto  le  foglie  , ter- 
minati ciascuno  da  una  spata  fatta  a cap- 
puccio, lunga  circa  due  pollici,  intiera  e 
tubulata  nella  parte  inferiore  , con  una  a- 


fi)  Questa  varietà  è quella  che  comunemente  tro- 
vasi  fra  di  noi , e in  essa  ho  più  volte  veri- 
ficata 1*  osservazione  di  Lamarck  riportata  nel- 
la Flora  Francese  , e nell’  Enciclopedia , cioè 
che  lo  spadice  si  riscalda  nel  tempo  della  fe- 
condazione, e manifesta  un  calore  molto  mag- 
giore di  quello  , che  trovasi  nell*  altre  parti 
della  pianta  . 
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pertura  laterale  , ovale  , appuntata  , e pie- 
gata in  avanti  nella  cima  , colorita  a strie 
longitudinali  verdi  e bianche  . Lo  spadice 
è sottile,  ottuso  in  cima,  curvo,  e spor- 
gente fuori  dell1  apertusa  della  spata  . E’  co- 
mune nel  Monte  Pisano,  e trovasi  in  molte 
siepi  . Fiorisce  nell’  Aprile . Peren. 


CLASSE  XXL 

MONOECIA 
ORDINE  PRIMO 
MONANDRIA 


Zannichellia  . Zannichellia 

c 

ar.  gen.  Fiori  senza  corolla  . Fior  ma- 
schio y senza  Calice.  Antera  solitaria , con  fi- 
lamento . Fiore  femmina  . Calice  di  un  sol 
pezzo  , con  quattro  o cinque  denti . Quat- 
tro s'ili  persistenti  j quattro  cassale  supe- 
riori coriacee  , compresse  , dentate  , o tu- 
bercolate, contenenti  un  solo  seme  , 
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Zannichellia  palustre  . Zannichellia  pa~ 
lustris  . L.  Zannichellia  palustns  major,  fo- 
his  gramineis  acutis  &c-  Mich.  Nov.  Plant. 
Gen.  pag.  71.  Tab.  34.  fig.  1*  2. 

Fusti  sottili , ramosi , disposti  in  densi 
cespugli  . Foglie  opposte  , lineari , setacee  , 
dentate  nell  apice . Le  antere  sono  assillar} . 
1 fiorì  femmine , son  brevemente  pedunco- 
lati , solìtarj , situati  accanto  alle  antere  , o 
nelle  ascelle  delle  foglie  inferiori.  E’ comu- 
nissima in  tutti  i fossi , a segno  che  giunge 
qualche  volta  a riempirli  . Fiorisce  nel 
Giugno  . Peren. 

CLASSE  XXI.  ORDINE  II. 

D 1 A N D R I A 


Lenticola  . Lemna 

Car.  gen.  Fiori  senza  corolla  . Fior  ma- 
schio: Calice  di  un  sol  pezzo,  che  si  apre 
lateralmente.  Un  pistillo  steri  le  • Fiore  few-* 
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mina . Calice  sìmile  a quello  del  fiore  ma*' 
schio.  Stilo  corto,  con  stimma  semplice  . 
Cassala  superiore  , di  una  sola  loggia,  con- 
tenente molti  semi  ♦ 

Lenticchia  ramosa  » Lemna  trisulca  . L* 
Lemna  caule  filiformi , ramoso  , foliis  lan- 
ceolati* , proli j tris  . Enc.  Lenticularia  ra~ 
moia  nioìiorhi^a  , follia  oblongis  , pcdiculis 
lortgioribus  dunatis  . Mich.  N.  PI.  Gen.  pag. 
16.  Tab.  ri.  fig.  5, 

Fusti  sottili  , bifidi , con  foglie  lanceo- 
late,  ìateralmente  prolifere.  Verso  la  base 
della  foglia  e dalla  sostanza  interna  della 
medesima  , nasce  da  ogni  lato  un  altra  fo- 
glia , il  chè  , prima  dell’  intero  sviluppo,  fà 
che  la  foglia  comparisce  triloba  . Queste  nuosi 
ve  foglie  si  separano  in  seguito  e si  allon- 
tanano per  lo  sviluppo  dei  rami-,  e for- 
mano una  fronda  più  volte  dicotoma  . Ta- 
luna foglia  à una  radichetta  semplice,  e ca- 
pillare . 

Ienticola  comune  . lemna  vulgarìs  a 
Enc.  Lemna  acauli s foliis  planis  obovatis  , 
congregata  , radicibus  solitariis  . Enc.  len • 


tieni  a minor  monorhi^a  , foliìs  sulrotundis 
uirinque  viridibus  . Mich.  N.  PI.  Gen.  pag. 
16.  Tab.  ii.  fig.  ^ — . Lemna  vulgans  0 foliis 
subtus  convexo  gibbis  . Lcnticuia  media  mo- 
nolitica foliis  obìongis  , utrinque  viridibus . 
Mich.  N.  PI.  Gen.  pag.  j6>  Tab.  ir.  fig.  2. 

Ogni  pianta  è composta  di  tre  o quat- 
tro piccole  foglie  ovali-bislunghe  , ottuse  , 
attaccate  insieme  , ciascuna  delle  quali  ha 
nella  parte  inferiore  una  radice  capillare . 
I.e  foglie  della  varietà  a son  piane  da  am- 
bedue le  pagine  : quelle  della  varietà  /3  soli 
gobbe  nell* inferiore  « 

Lenticola  maggiore  . Lemna  polyrhica , 
L Lemna  àcaulis  , foliis  subrotundis  , supra 
pìanis  congrego  ris  , radicibus  conferiti.  Enc. 
Lenticulana  major  polyrk?ca  , inferne  atro- 
purpurea  . Mich.  N.  PI.  Gen.  p.  16.  Tab. 
ir.  fig.  1. 

Anche  in  questa  specie  ogni  pianta  è 
composta  di  tre,  o quattro  foglie  unite  in- 
sieme, piu  grandi  , e più  rotondate  che  nel- 
la precedente  , verdi , liscie  , è piane  di  so- 
p^a  , gobbe  , e per  lo  più  di  color  rossastro 
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di  sotto  , con  un  fascetto  di  radici  capilla- 
ri ad  ogni  foglia . 

Lenticola  minima  . Lemna  arrhi^a . L. 
Lentìcula  faliis  geminis  eradicatis . L.  Lenti- 
cularia  omnium  minima  anilina  . Mich.  N. 
PI.  Gen.  p.  16.  Tab.  1 1,  fig.  4. 

Pianta  piccolissima , composta  di  due 
foglie  attaccate  insieme  , una  delle  quali 
assai  minore.  Non  ba  radice. 

Galleggiano  tutte  le  Lenticole  alia  su- 
perficie dell’ Acqua.  I.e  più  comuni  sono  le 
due  varietà  della  lenticola  comune , le  quali 
in  tanta  copia  son  talvolta  unite  insieme  , 
da  ricuoprire  per  lunghissime  estensioni  tilt-* 
ta  la  superficie  dell’  Acqua  dei  fossi  e 
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CLASSE  XXI.  ORDINE  III. 

TRI ANDRIA 


Sala  . Typha 

Car.  gen  Fiori  disposti  in  spighe  ci-» 
Iìndriche  . Fiore  maschio  . Calice  di  tre  fo- 
giioline  lineari.,  e setacee . Nessuna  corolla 
Fiore  femmina.  Calice  di  due  o tre  filetti, 
capillari.  Stilo  persistente.  Seme  peduncola* 
to  , circondato  dal  pappo  . 

Sala  mazza  sorda  . Typha  latifolia.  L. 
Typha  foliis  subensiformibus  , spica  mascu~ 
la , femineaque  approximatis  . L Typha  pa - 
lustris  major . Moris.  Hist.  3.  Se:l.  8.  Tab. 
13.  fig.  1. 

Culmo  dritto  , grosso,  midolioso  * stria- 
to , alto  da  quattro  a sette  piedi . Foglie 
alterne , con  guaine  lunghe  , e nude , drit- 
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le  , verticalmente  patenti , ensiformi , ottu- 
samente mucronate,  larghe  otto  o dieci  li- 
nee, esternamente  un  poco  convesse,  inter- 
namente concave  , glabre  , striate  . I fiori 
maschi,  e i fiori  femmine  son  disposti  sul 
medesimo  asse,  e formano  una  sola  spiga 
non  interrotta , lunga  un  piede  e mezzo 
densa  , ottusa,  cilindrica,  di  un  pollice  in 
circa  di  diametro , superiormente  di  color 
verde-giallo  , o giallo  sudicio  nella  parte 
occupata  dai  fiori  maschj  . I fiori  femmine, 
nella  parte  inferiore,  sono  dapprima  di  co- 
lor verde-scuro  , e finalmente  rossastri  . 
Alla  base  della  spiga  vi  è una  spata  mem- 
branosa, caduca,  e qualche  volta  ne  è una 
anche  alla  base  della  spiga  maschia . Peien. 

Sala  Stiancia  . Typha  angustifolia  . L. 
Typha  foliis  semicylìndricis  , spica  mascula 
foemineaque  rcrnotis  . L.  Thypha  palustris 
media . Moris.  lìist.  3.  Sed.  8,  Tab.  13. 
% 2. 

Culmo  dritto,  lungo  da  due  a quattro 
piedi,  cilindrico  , sottile,  con  foglie  larghe 
due  0 tre  linee , piane  nel  lato  interno  , 
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convesse  nelP  esterno  , glabre  , striate , con 
guaine  lunghe  e nude  . In  questa  specie  la 
spiga  maschia  è separata  dalla  femmina  per 
un  pollice  di  distanza  . La  spiga  maschia  è 
superiore  , lunga  poco  più  di  tre  pollici , 
la  spiga  femmina  è lunga  quattro  ; cilindri- 
che ambedue  , e di  due  o tre  linee  di  dia- 
metro . Pereti . 

Trovansi  nei  fossi,  e nei  prati  umidi. 
Fioriscono  nel  Giugno  , e nel  Luglio  . 

Biodo  . Sparganium 

Car  gen.  Fiorì  disposti  in  spighe  glo- 
bose . Nessuna  corolla . Calice  di  tre  foglie . 
Una  cassula  ossea,  ovata  , mucronata , con- 
tenente un  solo  seme  . 

Biodo- sguaino  . Sparganium  ereclum  . 
L.  Sparganium  fohis  erecìis  , tri que tris  . L. 
Sparganium  ramosum  . Moris.  Hist.  3.  SevfL 
8.  Tab.  13.  fig.  1. 

Culmo  dritto  , alto  circa  due  piedi , 
glabro,  striato,  ramoso  verso  la  cima.  Fo- 
glie alterne  ; le  inferiori  vaginanti , le  sti- 
pe- 
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periori  amplessicauli  , lineari,  intiere,  ri- 
gide, triangolari,  appuntate,  midoliose, 
larghe  cinque  o sei  linee  . I fiori  maschi 
sono  nelle  sommità  dei  rami  , disposti  in 
globetti  gialli,  sessili  , larghi  circa  una  li- 
nea e mezzo  ; e i fiori  femmine  formano 
dei  globi  verdi , larghi  sei  o sette  linee , 
situati  inferiormente  ai  maschi . Trovasi 
nei  fossi  . Fiorisce  nel  Giugno . Peren . 

Carice  . Carex 

Car.  gen  Fiori  in  spighe  cilindriche  . 
Fiore  maschio  : Calice  unifloro,  di  un  * so- 
la valva  persistente.  Fiore  femmina:  Calice 
unifloro  di  una  sola  valva  persistente.  Un 
orciolo  membranoso  , persistente  , gonfiato 
alla  base  , stretto  nella  sommità  , con  due 
denti  nel  margine  , contenente  il  geme  che 
è terminato  da  due,  o tre  stimmi  allunai- 

o 

ti,  setacei,  pelosi.  Un  seme  ovale -appai» 
tato  , trigono  , involto  nella  membrana  dell’ 
orciolo  . 

T.  IL 
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» Spiga  composta  di  spighette  particolari 
androgine , 

Carice  sabbiosa  , Carex  arenaria  . L» 
Carex  spica  composita  , spienti  $ androgynisx 
inferioribus  rcmotioribus , fob.olo  longiori  in- 
struclis , culmo  triptetro.  L.  Carex  maritima 
humilis  > radice  repente  , caule  trilatero , 
spica  spadicea  nonnihil  fohosa  <5 -c.  Mich.  N, 

PI.  Gen.  p.  67.  Tab.  53,  fig>  4i 

Culmo  alto'  quattro  o sei  pollici  , sot- 
tile , nudo  , triangolare , scabro  negli  an- 
goli . Foglie  tutte  radicali  , strette  , cana» 
licitiate , carinate,  liscia  nella  carina,  sca- 
bre nei  margini . più  alte  del  culmo  , Spiga 
terminale , di  color  rosso-scuro  , lunga  cir- 
ca un  pollice  , composta  di  cinque  a . sette 
spighette  ovali  , alterne  , le  inferiori  più 
distanti  delle  altre  , tutte  munite  di  una 
brattea  lineare , e allargata  alla  base  , più 
lunga  della  spighetta,  almeno  nelle  inferio- 
ri. le  valve  son  acuminate,  liscie,  bian- 
chiccia nei  margini,  con  una  stria  verds 
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nel  dorso  • Trovasi  nella  Selva  Pisana.  Fio- 
risce nel  Maggio . Pereti. 

Carice  compatta  . Carex  vulpina  . L. 
Carex  spica  supradecomposita  , inferne  la * 
odore  , spiculìs  androgynis  , ovads  , glome - 
/ superne  masculis . L.  Carex  palustris 
major  , radice  fibrosa  , cn«/e  exquìske  trian- 
gulari , J/dctz  brevi  ^ habz  iore , compacla  . 
Mich.  N.  PI.  geli.  p,  69.  Tab»  3}. . % 15.  14. 

Culmo,  alto  un  piede  e mezzo  folio- 
so , triangolare  , con  angoli  scabri . Foglie 
piane  , leggermente  carinate,  larghe  due  o 
tre  linee  , scabre  nei.:  margini' » e nella  ca- 
rina. Spiga  terminale  , lunga  poca  pi*  di 
un  pollice,  compatta,  lobata,  composta  di 
cinque  o sei  gruppi  di  spighette  , distinti 
da  brattee  allargate  alla  base  e terminate 
da  un  fletta  setaceo  . Le  vafre  sono  ova- 
te, appuntate,  di  color  giallo  scuro  splen- 
dente, verdi  nei  dorso.  I semi  son  conici, 
appuntati,  divergenti,  più  lunghi  delle  val- 
ve, con  punta  bifida,  di  color  bruno  quan- 
do son  maturi.  Trovasi  lungoifossi.  Fio- 
lisce  nell  Aprile  . Pereti . 
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**  Spighe  unisessuali  • le  spighe  femmine 
peduncolate , e una  sola  maschia . 

Carice  gracile  . Carex  distans  . L.  Ca- 
rex spicis  Tcmoiissimis , breviter  peduncula- 
,is  , axìllanbus  , capsulìs  triquetris  mucro- 
nati*. Elie.  Gramen  cyperoìdes  gracile  alte- 
rum  glomerans  torulis  , spalio  distantibus  . 
Mons.  Hist.  3.  Sedi.  8.  Tab.  12.  fig.  >8. 

Culmo  alto  circa  due  piedi  , solcato  , 
triangolare . folioso  , con  foglie  larghe  di- 
ca una  linea  , e mezzo  , scabre  nella  cari- 
na e nei  margini  . La  spiga  maschia  è ter- 
minale , rossastra  , lunga  circa  un  pollice  . 
pe  epiche  femmine  sono  assillar)  , breve- 
mente peduncolate  , di  color  verde  giallo  , 
in  numero  di  tre  o quattro  , molto  distanti 
lunghe  sette  o otto  linee,  le  inferiori  mag- 
giori. 1 semi  son  glabri,  ovali-conici,  tri- 
goni, acuti.  Le  valve  sono  ovali  acute,  di 
color  rosso-scuro  con  una  linea  verde  nel 
dorso  . E‘  comune  nei  Prati . Fiorisce  nel» 
Aprile.  Perca, 


Carice  massima  . Carex  maxima  . Enc, 
Carex  spicis  longissimis  pendali s nudis  : ma* 
seula  terminali , foeminea  suprema  androgy - 
na  . Enc,  Gì  amen  cyperoides  spica  pendala 
longiore , 6*  angustiore  . Moris.  Hist.  3.  Sedh 
8.  Tab.  12.  fig*  4. 

Culmo  alto  tre,  o quattro  piedi  triati- 
golard  , folioso  . Foglie  lunghe  , larghe  cin- 
que o sei  linee  . Spiga  maschia  lunga  tre 
pollici,  sottile,  rossastra,  terminale.  Quat- 
tro o cinque  spighe  femmine  lunghe  quat- 
tro pollici  e più  , cilindriche  , verdastre  „ 
pendenti:  le  due  inferiori  brevemente  pedun- 
colate , le  altre  sessiH  , e la  superiore  con 
dei  fiori  maschi  nella  cima  . Semi  piccoli  , 
ovali  acuti,  lunghi  quanto  le  valve.  Tro* 
Vasi  nelle  Siepi  vicine  ai  fossi.  Peren. 

***  molte  Spighe  maschie 

Carice  scura  . Carex  rufa . Enc.  Carèz 
Spicis  masculis  plunbus  crassis , subventri  - 
cosisi  foemineis  erecìis  subsessilibus  , squa - 
fnis  acutis  . Enc.  Cyperoides  aquaticum  ma- 
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xìmum  , /o/iij  vix  uncìam  latìs  , ttmfe  es- 
quirite  tnangulan , jjdìcìì  habitìoribus  ere~ 
cìis , squamis  curtis  in  aristam  velati  prò - 
duchs  ) capsulis  hfidis  mworihus , ac  den  - 
sioribus . Mich.  N.  1 1.  Gen.  p.  57.  Tab.  32, 
fig.  6. 

Culmo  alto  circa  tre  piedi,  triangola-* 
re,  scabro  negli  angoli,  folioso.  Foglie  lar- 
ghe quattro  o sei  linee  , quasi  piane  , sca- 
bre nei  margini , e nella  carina  . Le  spighe 
maschie  sono  in  numero  di  tre , o quattro , 
terminali,  avvicinate,  sessili,  di  colore  pri- 
ma quasi  nero,  poi  scure,  grosse,  lunghe 
da  due  a quattro  pollici,  la  superiore  mag- 
g-cie.  Le  spighe  femmine  sono  in  numero 
di  due  a quattro,  lunghe  un  pollice  odue, 
assillar) , la  superiore  quasi  sessile  , e le  al- 
tre brevemente  peduncolate.  le  valve  sono 
ovali-lanceolate,  acute,  i semi  ovali- conici 
con  pun  a bifida  . Trovasi  nei  fossi . Fio- 
risce nel  Marzo  . P cren. 
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CLASSE  XXI.  ORDINE  IV. 

I 

TETRANDRIA 


Betula  . Setuta 


Car.  geli.  Fiori  disposti  in  amenti  » Fiori 
maschi . Amenti  cilindrici  , sottili  con  squame 
concave  * ottuse  , quadrifide , triflore  * Calice 
di  un  sol  pezzo,  con  quattro  lacinie  ova- 
te , ottuse.  Fiori  femmine . Aménti  ovali  $ 
strobiliformi , Con  squame  trifidé  , biflore  6 
Un  germe  con  due  stili  nudi  * Seme  compres- 
so , piano  è con  àie  inembrànose  laterali  4 
ovvero  angoloso  , e nudò  * 

Betula  Ontano.  Betula  glutinosa*  Enc* 
È etnia  folli  ? sUhtótundis  , inaeqìialiter  ser- 
rati* , utrinque  glabris  , pedunculis  ramosi s « 
Enc.  Alnus . Camer.  Epit.  pago  68.  JSctuh 
Àlnus  a glutinosa  « Lin< 
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Attero  di  alto  fusto,con  foglie  annue  alter- 
ne, piccio1ate,ovato-rotondate  , ottuse  , deno- 
tate , glutinose,  nervose,  glabre,  con  sti«* 
pole  geminate  , rotondate  , caduche  . Gli 
amenti  son  piccoli,  sopra  peduncoli  ramosi, 
terminali . E’  comune  lungo  1*  Arno  , su  i 
fossi , e nella  Selva  • Fiorisce  nel  Marzo  . 

Bossolo  . Buxus 

Car.  gen.  Fiore  maschio . Calice  di  tre 
foglie  rotonde  , ottuse  , concave , patenti  * 
Corolla  di  due  petali  simili  alle  foglie  del 
calice,  ma  più  grandi.  Un  corpo  calloso  in 
luogo  del  germe  . Fiore  femmina . Calice  di 
quattro  foglie  rotonde  , concave  , patenti . 
Corolla  di  tre  petali  simili  alle  foglie  del 
calice  , ma  più  grandi . Tre  stili  persisten- 
ti . Una  cassuìa  rotondata  con  tre  rostri 
nella  sommità , tre  valve  , tre  logge  > e due 
semi  per  loggia  . 

Bossolo  comune  . Buxus  semper- 
virens  . L.  Buxus  foliis  ovatìs  , glahris , in - 
tegerrimis  * Buxus . Camer.  Epit.  pag.  xoi. 
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Kami  tetragoni,  sottili  , flessibili.  Fo- 
glie perenni . opposte,  brevemente  piccio- 
late , co;  picciolo  strettamente  decurrente  , 
ovali,  glabre.,  intierissime,  di  color  verde- 
cupo dì  sopra  verdi  pallide  di  sotto , con 
una  macchia  longitudinale  biancastra  nel 
nervo  medio  dorsale  I fiori  son  disposti  in 
gruppetti  assillar)  , con  un  fiore  femmina  nel 
ifiezio  , circondato  da  sei  a dieci  fiori  ma- 
schi ‘ ori^-e  nel  Marzo.  Se  ne  trova  una 
var  che  mesce  a albero,  e questa  ha  le 
fogne  •■"■ah  bislunghe  , assottigliate  nella 
cima  . U altra  varietà  si  conserva  bassa  , 
suffruticosa  . ed  ha  le  foglie  ovali  rotonda- 
te • Nell  Enciclopedia  son  considerate  corno 
due  specie  distinte:  la  prima  è detta  Buxus 
arborescens  , 1 altra  Buxus  suffruticosa. 

Ortica  . Unica 

Car.  gen.  Fiore  maschio  . Calice  di 
quattro  foglie  . Nessuna  corolla  . Un  cor~ 
picciolo  calloso,  fatto  a bicchiere  nel  cen- 
tro del  fiore  . Fiore  femmina . Calice  persi- 
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stente  , ovato  ; di  due  valve  . Un  seme 
ovato-compresso  , liscio,  chiuso  nel  calice. 

Ortica  grande  . Unica  dioica  . L.  Ut • 
fica  foliis  oppositis , cor  dati  s . L.  Unica  u~ 
rens  maxima.  Moris.  Hist.  3.  Sed.  u.Tab. 
15.  fig.  i. 

Fusti  alti  tre  , e quattro  piedi , ramo- 
si , ottusamente  tetragoni  , di  color  rossic- 
cio . Foglie  opposte  , decussate  , picciola- 
te,  cordato  ovate  , acute,  con  denti  acu- 
ti nel  margine  , rugose  , nervose  scabre  » 
Stipole  geminate , lanceolate  , dentellate  * 
Fiori  maschi  disposti  in  grappoli  ramosi  , 
orizontali  o pendenti  , uno  in  ciascuna  a- 
scella  delle  F glie  * 1 fiori  femmine  son  di- 
sposti come  i maschi  , ma  son  situati  in 
altri  individui . Tutta  la  pianta  è coperta 
di  aculei  erbacei , pungenti  • Trovasi  fiorita 
nel  Luglio , nelle  siepi  , sugli  argini  &c. 
Peren . 

Ortica  minore  . Unica  urens  . L.  Ut - 
tica  foliis  oppositis  ovalibus  • L.  Unica  u - 
tens  minor  annua.  Moris.  Hist.  3*  Sed.  tu 
Tab.  15.  fig.  4. 


131 

Fusti  alti  da  mezzo  piede  fino  a due  , 
erbacei  ottusamente  tetragoni  , ramosi  « 
Foglie  opposte  , decussate  , picciolate  , ova- 
li , o ovali  cordate  acutamente  dentate  , 
con  i piccioli  canalìculati . Stipole  gemina- 
te lanceolate  membranacee  . Fiori  d’spo* 
sti  come  nella  specie  precedente  , cioè  in 
grappoli  assillar)  , ma  semplici  ; i maschi 
occupano  la  parte  superiore,  e l’asse  dei 
loro  grappoli  è membranaceo  , dilatato,  e 
i fiori  son  piantati  tutti  dal  lato  superio- 
re . I grappoli  femìnei  son  cilindrici,  e in- 
feriori , e ne1  calici  di  questi  sonovi  due 
brattee  laterali  , opposte  , minime  . Tutta 
la  pianta  è coperta  di  aculei  erbacei , acu- 
tissimi , Trovasi  per  tutto,  fiorita  tutto 
ranno,  Ann . 
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CLASSE  XXI.  ORDINE  V. 

PENT ANDRI  A 


Carpola  . Xanthium 

Car.  gen.  Fior  maschio  composto.  Ca * 
lice  comune  fatto  di  molte  squame  imbu- 
cate , eguali  : corolle  tubolose  quinquefide  f 
disposte  sopra  un  ricettacolo  munito  d<  pa- 
gliette. Cinque  antere  lineari , dritte,  con 
i filamenti  uniti  in  un  cilindro.  Fiore  fem* 
mina  inferiore  al  fiore  maschio  Calice  in - 
volucro  bifloro , fatto  di  due  foglie  oppo- 
ste , trilobe  , con  lobi  acuti , tutti  coperti 
di  aculei  curvi  1 Nessuna  corolla  . Germe 
ovale  ispido  con  due  stili.  Drupa  arida, 
ovale-bislungha  , coperta  di  aculei , con  due 
punte  maggiori,  grosse,  dure  nella  cima , di 
due  logge , e due  semi . 
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Carpola  Bardana  . Xanthium  struma • 
rum  . L.  Xanthium  caule  inermi , foliis  cor* 
datis  trinervatis , fruclibus  rostris  terminali- 
bus  reclis  approximatis  . Enc.  Xanthium  /. 
Lappa  minor . Jo.  Bauh.  Hist.  3.  pag.  572* 
Fusto  alto  circa  un  piede  e mezzo  , 
angoloso,  ramoso,  scabro  . Foglie  alterne 
sparse , picchiate , cordate  , oscuramente 
lobate  , ondolate  , dentellate  , pubescenti  , 
di  color  verde  pallido . Fiori  disposti  iu 
capolini  ovati  , assillarj  . Le  punte  termi-r 
nali  dei  frutti  non  son  divergenti . Trovasi 
nei  campi  fiorito  nel  Luglio  . Ann , 

Carpola  spinosa  . Xanthium  spinosum . 
L.  Xanthium  spinìs  ternaùs  , foliis  tnfidis 
angustis  , subtus  incanis  . Enc  Xanthium 
spinosum  atriplicis  folio . Moris.  Hist.  3.SeCÌf 
2 5.  Tab.  2.  fig.  3. 

Fusto  alto  circa  due  piedi  , ramoso  , 
diffuso.  Foglie  alterne  sparse,  strette,  bi- 
slunghe , ristrette  alla  base  in  forma  di  pie-, 
dòlo,  laciniate,  trifide,  col  lobo  di  mez- 
zo più  lungo  , verdi  di  sopra  , bianche  , e 
cotonose  di  sotto.  Alia  base  delle  foglie, 
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e alla  divisione  dei  rami  sono  delle  l ineile 
spine  gialle  , stipolari  ternate  p -_  :ì  / aie  , 
piantate  nel  fusto.  1 frutti  non  hanno  le 
due  punte  maggiori  nella  sommità  Irova* 
si  nei  campi , e per  le,  strade  . Ami 

Amaranto  . Amaianthus 

Car.  gen  Fiori  match}  Caì’ce  di  tre*, 
© cinque  foglie  dritte  colorate  , acute  * 
persistenti.  Nessuna  cor  {dia.  Fiori  femmine 
mescolati  con  i maschi  negli  istessi  grap- 
poli , o spighe  . Calice  simile  a quello  del 
fiore  maschio  . Nessuna  covo  la  . Tre  stili 
persistenti  . Una.  cassala  superiore  colora- 
ta, di  una  sola  loggia  che  si  apre  a tra- 
verso, e con.  un  solo  seme 

Amaranto.  Bietolone  • Amaranthus  Bli * 
tu 71 . L.  Amaian'hui  glomcrulis  lateralihus , 
fiorìhus  trifidis  , fohis  ovati s retusis  , caule 
diffuso  . Lin.  Blu  uni  alili  n . Camer.  Epit. 
pag.  2^6, 

Fusto  alto  chea  un  piede  e mezzo* 
ramoso  , diifaso.  Foglie  alterne  sparse  , lun* 
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gamente  picchiate  , piccole,  ovali  ottuse, 

spesso  smarginate,  di  color  verde-cupo,  o 
nerastre . Fiori  piccoli,  verdastri,  trifidi  e 
triandri  , disposti  in  gruppetti  assiilari  e in 
spighe  terminali.  E’  comune  per  le  strade 
di  campagna  ; fiorisce  nel  Luglio  . Ann . 

CLASSE  XX,  ORDINE  VII, 

POLYANDRIA 


Ceratofillo  , Ceratophylhim 

Car.  gen.  Fiore  maschio  , Calice  con 
otto  a dieci  divisioni  acute  , Nessuna  co- 
rolla . Sedici  a venti  stami  . Fiore  femmi- 
na . Calice  come  nel  fiore  maschio  . Nes- 
suna corolla . Seme  ovale  compresso,  con 
stimma  sessile . Una  cassala  ovale  acumi- 
nata , di  una  sola  loggia , e con  un  solo, 
seme . 


\ 


Ceratofillo  scabro  . Ceratophyllum  de~ 
mersum  . L.  Ceratophyllum  folti s dichotomo -- 
bigeminis , fruclihus  tnspimsis  . L Hdro~ 
ceratophyllum  folio  aspero  , quatuor  corni - 
te  armato  . Vaili.  Mena-  de  V ^cad  de  Paris 
an.  1719.  p ai.  t.  u.  fig.  i. 

Fusti  cilindrici , lunghi  e ramosi , ra- 
dicati nel  fondo  dei  fossi  , natanti  nell’ ac- 
qua . Foglie  , verticillate  , folte  , e .avvici** 
nate,  specialmente  nella  sommità  dei  rami, 
lineari , dicotome  , con  denti  spinosi  , eh© 
le  rendono  scabre  al  tatto  he  cassale  han- 
no tre  cornetti  nella  cima  Pertn . 

Minorilo  . Myriophullum 

Car.  geti.  Fiore  maschio  . Calice  di 
quattro  foglie  bislunghe  dritte  , ineguali  • 
Nessuna  corolla  . Otto  stami . Fiore  femmi * 
na  . Calice  come  nel  fior  maschio . Nessu- 
na corolla  . Stimmi  sessili . Quattro  semi  bi^ 
slunghi , nudi . 

Miriofillo  spigato  . Myriophyllum  spi - 

caium . L.  Myriophyllnm  caule  ramoso,  spi* 

cis 
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cis  termiiialibus  nudis  interruptìs , /toriati 
bracleatis  ; fohis  pinnatis  capillaribas  . Lin. 
echt.  Gmel.  Millefolium  aquaticum  perni- 
tum  ' spica/um  . C.  B.  pro'dr.  7?.  cura  ic. 

Fusti  lunghi , e ramosi , radicati  nel  fon- 
do dei  fossi  v e nuotami  nell’  acqua  . Fo- 
ghe avvicinate  , verticillate,  pinnate  , ca- 
pillari . I fiori  son  disposti  in  spighe  lun- 
ghe due  o tre  pollici , che  si  ergono  fuori 
dell’acqua  nel  tempo  della  fiorescenza,  e son 
formate  di  verticilli  distanti  gli  uni  dagli 
altri.  I fiori  maschi  son  bianchi  e rossicci, 
situati  nella  sommità  , i fiori  femmine  sono’ 
inferiori , qùalche  volta  senza  calice  . Per 
lo  pii!  son  quattro  fiori  per  verticillo  , ac- 
compagnati da  piccole  brattee,  ovate,  ot- 
tuse , concave,  intiere  . Fiorisce  nel  Luglio  . 
Pereti . 


Saettona  . Sagittaria 

Car.  gen.  Fiore  maschio . Calice  di  tre 
piccole  foglie,  ovali,  concave,  persistenti. 
Corolla^  tre  petali  rotondati,  piani,  aper- 
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ti , maggiori  del  calice  . Più  di  venti  stami . 
Fiore  femmina  . Calice  e corolla  come  nel 
maschio  ; molti  germi  disposti  a capolino 
sopra  un  ricettacolo  globoso  terminati  da- 
tino stilo  corto , persistente  • 1 frutti  son 
cassule  che  non  si  aprono  , compresse  , a- 
cute,  contenenti  un  solo  seme  membranoso. 

Saettona  Barba  Silvana  . Sagittaria  $a~ 
gittifolia  . L.  Sagittaria  foliis  sagittatis  , ca- 
psuiis  compressìs  , acutis  Enc.  Sagitta  , & 
Sagitta  major . Camer  Epit.  pag.  874.  875. 

Scapo  dritto  , nudo  , cilindrico  , sem- 
plice fungoso,  alto  circa  un  piede,  e an- 
cor più,  se  l’acqua  dei  fossi  ove  nasce  è 
più  profonda . Foglie  tutte  radicali  , lunga- 
mente picciolate  , dritte  , sagittate  , con  i 
lobi  inferiori  più  o meno  divergenti  e -acu.* 
ti,  più  o meno  larghe,  ottuse  alquanto,  o 
acutissime  nella  sommità  • Esse  si  inalzano 
quasi  quanto  lo  scapo , e i picciòii  son 
triangolari,  e fungosi.  1 fori  son  retti  da 
peduncoli  lunghi  circa  un  pollice  , disposti 
in  tre  o quattro  verticilli  distanti , che  for- 
mano una  specie  di  spiga  lunga  sei  o set- 


te  pollici,  la  quale  sorge  affatto  fuori  dell* 
acqua . Ogni  verticillo  è composto  di  tre 
fiori,  muniti  ciascuno  di  una  brattea  ova- 
le , membranosa  , pii)  corta  del  picciòlo  . 1 
petali  son  bianchi  coll*  unghia  rossa  . I fiori 
maschi  sono  superiori . E’  comunissima  nei 
fossi  di  acqua  perenne , e in  quelli  ancora 
che  nell  Estate  si  asciugano  . Fiorisce  nel 
Luglio  . Pereti . 

Pippolo  . Thely gommi 

? 

Car.  gen.  Fiori  senza  corolla  . F ore 
maschio.  Calice  di  un  sol  pezzo,  di  iso 
profondamente  in  due  lacinie,  che  si  apr  > 
no  in  fuori,  e si  avvoltano 'sopra  se  stes 
se  . Molte  antere  lineari , e pendenti  . F > 
re  femmina  . Calice  persistente  , diviso  i r 
due  lacinie.  Germe  globoso.  Stilo  fiiifor 
me,  curvo.  Stimma  semplice.  Una  cassali 
coriacea  globosa,  di  una  sola  loggia,  e di 
un  solo  seme  . 

Pippolo  Pucinella  . Tkelygonium,  Cyni 
crambe  . L.  Cynocrambe  Dioscoridis  . C.  Baah. 
Prodr*  pag.  59.  ciim  ican* 
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Pianta  erbacea,  alta  otto  o dieci  pol- 
lici al  più  , con  fusto  cilindrico  , glabro  , 
tortuoso  , ramoso  . Foglie  ovate-acute  , gla- 
bre , nitide,  nervose,  finamente  dentella- 
te , picciolate  : le  inferiori  opposte  , con 
picciòli  uniti  alla  base  da  stipole  membra- 
nacee , bianche,  tridentate;  le  superiori 
alterne,  con  stipole  simili  , tridentate,  con 
un  dente  maggiore  . I fiori  femmine  sono 
nelle  ascelle  delle  foglie  inferiori  , uno  per 
parte,  di  rado  dne:  lo  stilo  è rosso  . I fio- 
ri maschi,  son  due  insieme,  opposti  all' 
inserzione  delle  foglie  superiori,  e breve- 
mente peduncolati  . Fiorisce  nel  Febbrajo  . 
E*  comune  nelle  Mura  di  Pisa  . Ann* 


Salvastrella  . Poterium 


Cai*,  gen.  Fiore  maschio . Calice  di  due 
tre,  o quattro  foglie,  ovali,  concave^  ca- 
duche. Corolla  divisa  in  quattro  lacinie  o- 
Vate  , concave  , persistenti  . Trenta  o qua- 
ranta stami , con  filamenti  lunghi  , e debo- 
li , Fiore  femmina  . Calice  come  nel  fio  ve 
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maschio . Corolla  monopetala  rotata  persi- 
stente , con  tubo  corto  , e lembo  diviso  in 
cinque  lacinie  ovate  , piegate  infuori  , Ger* 
me  nel  tubo  della  corolla,  con  due  siili  ca- 
pillari , con  stimmi  piumosi  . 

Salvastrella  Pimpinella  . Poterium  San - 
gài  sorba  . L.  Poterium  inerme , caulibus  su- 
bangulosis  . L.  Pimpinella  sdnguisorba  . Co- 
rner. E*pit  pag.  777. 

I fasti  sono  angolósi , inferiormente 
pelosi  poco  ramosi  , alti  circa  un  piede 
e mezzo.  Le  foglie  son  alterne -sparse  pili- 
nàte  in  caffo  , con  tredici  a diciassette  cop- 
pie di  fogliolinè  , rotondate,  oteusè  , con 
denti  acuti  e profondi  nel  margine  di  co- 
lor Verde  cupo  di  sopra  , biancastre  di  sot- 
to . Quelle  del  pajó  inferiore  sòii  Come 
smezzate  , e semilunate  , e hanno  la  figura 
di  stipole  . I fori  son  disposti  in  spighe  ó* 
vali  , e compatte  , nella  Sommità  dei  rami  e 
I fori  femmine  Occupano  la  parte  superio- 
re, ed  hanno  li  stimmi  róssi  . Trovasi  nel 
Mónte  Pisano  . Fiorisce  ìlei  Maggio . Peren. , 
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Querce  . Quercus 

Car.  gen.  Fiori  maschi  disposti  m 
amenti  fliforrni,  pendenti  . Calice  di  un  sol 
pezzo  , con  cinque  o più  divisioni  acute 
nel  lembo  . Nessuna  corolla  . Cinque  a die- 
ci itami,  con  filamenti  corti , e antere  gros- 
se, bilobe.  Fiori  femmine , sessili  nelle  a- 
sceile  delle  foglie  superiori , o disposti  so- 
pra peduncoli  comuni  isolati.  Calice  di  un 
sol  pezzo  > emisferico  , col  margine  intie- 
ro , scabro  all*  esterno  , e fatto  come  di 
piccole  squame  imbricate . Germe  ovale  > 
superiore  , con  tre  a cinque  stili  - Il  frutto 
detto  Ghianda  è una  noce  ovoide  , di  gu- 
scio coriaceo , liscio  , che  non  si  apre  , e 
contiene  una  mandorla  divisa  in  due  lobi  . 
La  Ghianda  è incastrata  inferiormente  in 
una  cupola  emisferica  , legnosa  , scabra  o 
tubercolosa  all’  esterno , la  quale  è il  calice 
cresciuto,  e ingrossato  . 

Querce  Fami  a . Quercus  racemosa  • 
Enc.  Quercus  foliis  glabris  ovato-oblongis  , 
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pìnnatifido-sinuatìs  , hciniis  obtusìs  , glan - 
/orcge  pedunculatis  . Enc.  Quercus 
Robur  /3  Lin  Quercus  f emina  foìris  dea - 
cfrm  oblongis  obtusis  , pianato sinuati s , pe- 
tìohs  brevissimi s , pcdunculis  glandularum 
(ongissimis . Mill.  Did.  num.  2.  Quercus  curri 
longo  pediculo  . G.  B.  P.  420.  Quercus  vuU 
garis  longis  pediculis  . Jo.  Bauh.  Hist.  1. 
par.  2.  pag.  70. 

Le  foglie  sono  alterne  sparse  * con  pic- 
cali lunghi  da  una  a due  linee  , glabre  , 
bislunghe , piti  larghe  nella  cima  che  alla 
base , semipinnatinde , con  lacinie  e seni , 
ottusi  e rotondati,  di  color  verde-lustro 
di  sopra  , alquanto  glauche  di  sotto  , ner- 
vose, decidue.  Le  stipole  son  geminate  li-, 
neari  , caduche.  Le  ghiande  son  solitarie 
o due  e tre  insieme  , sopra  peduncoli  lun- 
ghi due  pollici  e piu  . 

Querce  Ischia  . Quercus  Robur . Enc. 
Quercus  foliis  petiolatis  ovato- oblongis  pin - 
natifidis  sinuatis  laciniis  obtusis , glandibus 
subsessilibus . Enc.  — a.  Quercus  Robur  a L. 
Quercus  foliis  deciduis  oblongis  9 superne 
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latioribus , sinubus  acutioribus , anguìis  obtu~ 
sis , petiolatis , gìandibus  sessilibus . Mill.  Di£L 
n.  i.  Quercus  latifolia  mas  guae  brevi  pediculo 
est . C B.  P.  4 1 9.  — /3  Quercus  Robur  lacinia- 
ta . Enc.  Quercus  lanfolia  foemina . C.  B.  P. 

La  differenza  essenziale  dalla  preceden- 
te consiste  nell’ aver  questa  le  ghiande  ces- 
sili o quasi  sessili , e le  foglie  distintamen- 
te picciolate,  con  picciòli  lunghi  quattro  o 
sei  linee.  La  varietà  & è un*  albero  grande 
quarto  la  Farnia  con  foglie  larghe,  e ghian- 
de quasi  sempre  solitarie.  La  varietà  /3  è un’ 
albero  di  mediocre  grandezza , con  foglie 
strette  , bislunghe , quasi  pinnatifide  , a laci- 
nie ondolate  nei  margini,  e le  ghiande  pic- 
cole , e aggruppate . In  ambedue  queste  va- 
rietà le  foglie  son  glabre , decidue , e i loro 
seni, e le  lacinie  son  più  acute  che  nella  Farnia 
Querce  Cerro . Quercus  crinita  y Eric. 
Quercus  foìiìs  oblongis  lyrato-pinnatifidis  , 
subtus  pubescentibus , glandibus  sessilibus  , 
cupula  crinito-hispida  Enc.  Quercus  Cerris 
L.  Quercus  calyce  kispido  glande  minore  • 
C B * P.  420* 


Albero  di  media  grandezza  colie  foglie 
decidue,  bislunghe,  profondamente  pinnatifide 
quasi  ir  ate  colie  lacipie  interrotte  aha  metà 
della  foglia  , nervose  li  color  verde-cupo  di 
sopra,  pallile  e pubescenti  di  sotto,  con 
molte  stipole  vanghe,  lineari,  caduche,  e 
piccioli  lunghi  da  due  a quattro  linee  . Le 
Ghiande  son  quasi  sessili,  due  e tre  insie- 
me, piccole,  colla  cupola  crinita. 

Querce  Leccio . Quercus  liex . L.  Quer~ 
cus  foliis  ovato  oblongis , indivisis  serrati - 
sque , subtus  ine  mis , cornee  integro . L. 

Var.  fi  llex  folio  angusto  non  serrato  . 
C.  B.  P.  424.  Smiìax  Daiech.  Jo.  Bauh.  Hist. 
1.  p.  2.  pag.  101.  Var.  £ llex  folio  Jquifolii . 
Tournef. 

11  Leccio  ha  le  foglie  perenni,  breve- 
mente picciolate  di  consistenza  coriacea  , di 
color  verde  cupo-smorto  di  sopra,  bianca- 
stre e un  poco  cotonose  di  sotto  con  stipole 
geminate  lineari-,  caduche,  e le  ghiande  pe- 
duncolate . Nella  varietà  fi  le  foglie  sono 
ovali-lanceolate,  intierissime,  ovvero  con 
qualche  dente  piccolo  , e ottuso . La  Var* 
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£ è un*  albero  poco  alto , colle  foglie  ovali- 
rotonde munite  nel  margine  di  denti  spinosi  • 

Querce  Sughero  . Queicus  Suber  L. 
Quercus  foliis  ovato-oblongis , indivisis  ser - 
ratis , subtus  tomentosis  , cortice  rimoso  furi - 
goso . L.  Suber.  Camer.  Epit.  pag.  115. 

Albero  di  media  grandezza  di  cui  il 
carattere  distintivo  consiste  nella  scorza 
grossa  , spongiosa  , screpolata  . Le  sue  fo- 
glie son  perenni,  ovali  dentate  , dure  , ver* 
di  di  sopra  , biancastre  e cotonose  di  sot- 
to , brevemente  picchiate  , con  stipole  ge- 
minate , lineari , e caduche  . Le  ghiande 
son  solitarie  o due  e tre  insieme  , breve- 
mente peduncolate  . 

Tutte  queste  Specie  di  Querci  nasco- 
no nel  Monte  , e nella  Selva  Pisana  , ove 
fioriscono  nel  Maggio. 

Castagno  . Castanea  . Tournef. 

Car.  gen.  Fiori  maschi  disposti  in  a- 
menti  lineari , senza  corolla  , con  un  calice 
a cinque  divisioni  patenti,  e circa  dieci  sta* 
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mi  . Fiori  femmine  9 ammucchiati  alla  ba- 
se degli  amenti , senza  corolla  , con  un  ca- 
lice a quattro  , o sei  divisioni  acute  , un 
germe  aderente  alla  base  del  calice  , e tre 
stili  . Una  cassula  rotondata  , munita  di 
punte  , di  una  sola  loggia  , che  si  apre  in 
tre  o in  quattro  parti  , e contiene  da  uno 
a tre  semi  ovali  rotondati , piani  da  un  la- 
to , e convessi  dall*  altro  , acuti  in  una  som- 
mità , allargati,  e spianati  nell’altra,  con- 
sistenti ciascuno  in  una  mandorla  , coper- 
ta da  due  ardii , 1 esterno  dei  quali  liscio, 
è coriaceo  . 

Castagno  salvatico  . Castanea  vulgaris ♦ 
Castanea  folìis  lanceolati  , acute  serrati  , 
vtrinque  glabri . Enc.  Castanea  . Camer  Epit. 
pag.  ii  8.  Fagus  Castanea  L, 

Albero  di  alto  fusto,  con  foglie  alterne 
sparse,  picchiate,  decidue,  lanceolate , munite 
di  denti  acuti  nei  margini  , nervose  , gla- 
bre , e stipole  geminate,  lanceolate  , cadu- 
che . Fiorisce  nel  Giugno . Gli  amenti  mas- 
chi son  lunghi  al  par  delle  foglie  . Trovasi 
nel  Monte, 
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Carpino.  Carpinus . 

Car.  gen.  Fiori  disposti  in  amenti . Gli 
Amenti  maschi  hanno  le  squame  uniflore  , 
concave  , ovali  , appuntate  , pelose  o ciba- 
te , e da  otto  a sedici  stami  . Gli  Amenti 
femmine  hanno  le  squame  lanceolate  , uni- 
flore  ; un  germe  con  due  stili  capillari  , 
circondato  da  un  involucTO  di  un  sol  pezzo  . 
persistente  . Una  noce  ovale  compressa, 
striata  , contenente  un  sólo  seme  . 

Carpino  comune  . Carpinus  Betulus  . L. 
Carpinus  strobilis  foliaceis  laxis  , squamis 
profunde  trifidis  , lobis  lanceolata  , inter  me- 
dio longiori  . Enc*  Carpinus  . Camer.  Epit# 

P-  l'- 
Albero di  alto  fusto,  con  foglie  alter- 
ne sparse  , brevemente  picciolate  , ovali— a* 
cute  , glabre  , nervose  , pieghettate  con 
denti  acuti  , e ineguali  , e stipole  gemina- 
te , lanceolate  , caduche  . Gli  amenti  mas- 
chi son  laterali  ai  rami  , lunghi  circa  un 
pollice , con  squame  glabre  . Gli  amenti  fem- 
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mine  son  terminali  ai  rami  giovani  , lunghi 
circa  tre  pollici  con  gli  involucri  grandi  , 
verdi  , nervosi  , glabri  , trilobi  , con  lobi 
lanceolati  , e il  medio  molto  maggiore  . 

Carpino  nero  . Carpimi s Ostrya  . L. 
Carpinus  strobilis  lupulaceis  ovatis  , foliis 
ovaio-acutis  , gemmis  obtusis  . Enc.  Ostrya 
italica  carpini  folio  &c.  Mich.  N.  P.  G.  p.  229, 
Tab.  104.  fig.  1.  2. 

Albero  minore  del  Carpino  comune  , 
cui  per  altro  è molto  simile , e solo  ne  dif- 
ferisce per  gli  amenti  femmine  , che  in  que- 
sto hanno  P aspetto  di  nappe  bianche  , es- 
sendo ciascun  seme  involto  in  un  involucro 
folliculare  , bislungo  , ovale  , peloso  , bian- 
co , compresso  in  cima  , e terminato  da 
una  punta  , gonfio  alla  base  . Questi  Car- 
pini si  ritrovano  nel  Monte  Pisano  . Fio- 
riscono nell’  Aprile  , e nel  Maggio  , e per- 
dono le  foglie  nell’  Inverno  . 
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Nocciòlo  . Corylus . 


Car.  gen.  Fiori  maschi  in  amenti  bis— . 
lunghi  , cilindrici  con  squame  uniflore  , cu- 
neiformi , ottuse  in  cima  , trifide  , con  la- 
cinie egualmente  lunghe  , ma  la  media  più 
larga.  Otto  o piò  Amere  con  filamenti  cor- 
ti . Fiori  femmine  molti  insieme  fra  le  squa- 
me di  una  gemma  , ciascuno  con  un  calice 
di  due  foglie  lacero  nel  margine  , e termi- 
nato da  due  stili  . Una  noce  ovata  , mez- 
za coperta  dal  calice  . 

Nocciòlo  salvatico  . Corylus  AveUana  • 
L.  Corylus  stipulis  ovatis  . obtusis  . L.  Avel- 
lane ovvero  Nocciole  . Mattiol.  pag,  302. 

Arbusto  con  rami  dritti,  cilindrici , pe- 
losi quando  son  giovani  , foglie  brevemente 
picciolate  , alterne,  rotondato' cordate  , ap- 
puntate , nervose  , rugose  , pubescenti , de- 
cidue , di  sopra  di  color  verde  cupo,  e di 
sotto  verde  chiaro  , con  stipole  geminate, 
ovate  , ottuse  , caduche.  Gli  Amenti  mas- 
chi nascono  nelle  ascelle  delie  foglie  , tr  e 
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alternamente  sull’ istesso  peduncolo , e com* 
pariscono  nell’  Agosto  o nel  Settembre  . J 
fiori  femmine  si  aprono  nel  Gennajo  , e i 
frutti  maturano  nell’Agosto  . Trovasi  nel 
ìtfonte . 


. CLASSE  XXL  ORDINE  IX. 

MONADELPHIA 

Pino  . Finus  . 

Car.  gen.  Fiori  maschi  disposti  in  pic- 
coli grappoli  squamosi  , e terminali  . 11  Ca- 
lice è formato  delle  squame  della  gemma  . 
Molti  filamenti  uniti  inferiormente  in  una 
colonnetta  divisa  in  cima,  con  Antere  dritte,  e 
nude  . Fiori  femmine  disposti  in  uno  stro~ 
bi'o  con  squame  biflore  , bislunghe , Lubri- 
cate , persistenti  : un  solo  pistillo  . I semi 
son  noci  circondate  da  un’  ala  membrana- 
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cea  . 11  frutto  è lo  strobilo  chiuso  , conte* 
nente  le  noci  fra  le  sue  squame  legnose  , 
ingrossate  nella  cima  , munite  sul  dorso  di 
un  tuberculo  situato  poco  sotto  1*  apice  . 

Pino  domestico  . Pinus  Pinea  L.  Pinus 
foliis  geminis  , primordialibus  aliatis  , stro~ 
bilis  ovatis  , obtusis  , subinermibus  folio  lori • 
gioribus  , lucidis  ; squami s oblongis  , obtlt  - 
sis  , nucibus  duris  , ovatis  , ( ala  destituì 
tis  ) L.  ed  Gmel.  Pìnut . Cimar.  Epit.  p.  39. 

Àlbero  di  alto  fasto  con  rami  a pal- 
chi , cilindrici  , circondati  da  foglie  ace- 
rose di  un  bel  color  verde  mare , che  nas- 
cono due  a due,  semicilindriche,  acute  , e 
le  prime  che  si  sviluppano  , cibate  , lunghe 
intorno  a cinque  pollici  , con  un  involucro 
alla  base  lungo  circa  mezzo  pollice  , fat- 
to di  squame  scariose  e argentine  . Gli 
strobili  son  solitarj  , grossi  , ottusi  , lun* 
ghi  presso  a poco  quanto  le  foglie  , colle 
faccette  delle  squame  lastre  , e i loro  an- 
goli trasversali , e i tubercoli  ottusi . Le  no- 
ci sono  ovali-bislunghe  , dure  , circondate 
da  ùn’  ala  che  nella  cima  è lunga  circa  la 
terza  parte  della  noce  . Pino 
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Pino  Lamio  . Pinus  Lancio  • H.  R.  P. 
Pinus  foliis  geminis  margine  subasperìs , 
strobili  oblongo  conicis  folio  brevioribus  ; 
squamis  acutis  echinatis  . N.  Pinus  mariti - 
secundum  genus  . Camer.  Epit.  p.  44. 
Pinus  Pinasìer  . L.  ed.  Gmel. 

Albero  di  alto  fusto  , con  rami  e fo- 
glie disposte  come  nella  Specie  precedente , 
ma  in  questo  le  foglie  son  più  grosse  , e 
di  color  verde-giallo , sempre  più  lunghe 
di  cinque  pollici , scabre  nei  margini , col- 
le squame  della  guaina  di  colordi  ruggine# 
Gli  strobili  son  molto  più  sottili  che  nel 
Pino  domestico , lunghi  quattro  pollici  o 
poco  più , acuminati  , colle  faccette  delle 
squame  meno  lustre  , e i loro  angoli  tra- 
sversali , e i tubercoli  acuti . Le  noci  sono 
ovate  > e sono  appena  eguali  a un  terzo 
della  lunghezza  delle  loro  ale  , considerata 
nella  cima . Gli  strobili  di  rado  son  solita- 
ri , ma  il  più  delle  volte,  quattro  insieme 
nell  istesso  piano  disposti  a croce  intorno 

a un  ramo , e a quello  tenacemente  attac- 
cati . 

T.  IL 


Z 


Pino  salvatico  • Pinus  resinosa  • L> 
Pinus  foliis  geminis  strobilis  ovato- conicis , 
òasi  rotundatis  , solitariis , folio  dimidio  bre - 
vioribus  : squamis  inermibus  . L.  ed.  Gmel. 
Pinus  sylvestris  montana  . Camer.  Epit. 
pag.  4°- 

Albero  minore  dei  due  precedenti , con 
foglie  e rami  similmente  disposti , ma  le  fo- 
glie  son  di  color  verde  pallido  , quasi  ver- 
de cenerino  , sempre  più  corte  di  quattro 
pollici , e quasi  glabre  nei  margini . Gli  stro- 
bili son  lunghi  la  metà  e meno  delle  fo- 
glie , di  figura  ovale-conica  , piuttosto  acu- 
ti 9 colle  faccette  delle  squame  lustre  , e i 
loro  angoli  trasversali,  e i tubercoli  ottu- 
si . Per  lo  più  son  solitarj , ma  qualche  vol- 
ta due  opposti  all’  istesso  piano  di  un  ra- 
mo . Le  noci  sono  ovali,  lunghe  un  terzo 

della  sommità  dell’  ala  . 

Questi  Pini  sono  alberi  sempre  verdi . 
Le  due  prime  Specie  vivono  nella  Selva  , 
e la  terza  nei  Monti  fra  Calci  , e Buti  * 
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classe  xxi.  ordì  n e x. 
syngenesia 


Momordica  . Momordica 

Car.  gen.  Fiore  maschio  . Calice  di  un 
so!  pezzo  , con  cinque  divisioni  triangolari 
nel  lembo.  Corolla  monopetala , con  cinque 
lacinie  , attaccata  al  fondo  del  calice  T re 
stami  con  antere  più  larghe  che  lunghe 
contenenti  il  pulviscolo  in  un  solco  ester 
no  serpeggiante.  Fiore  femmina  . Cali  . e 
corolla  come  nel  maschio  . Stilo  trifido  co  i 
tre  stimmi  ramosi  , lobati , coperti  d -J  n 
dole  . Un  germe  inferiore  che  diventa  un 

pomo  bislungo,  a tre  logge,  con  molti  re  .ni 
compressi  . 

Momordica  Cocomero  Asinino  . Mo 
nordica  Elaterium  . L.  Momordica  pomi, 


hispidis,  cirrhis  mllis . L.  Cucumis  s’jlve- 

stris  . Camer.  Epit.  pag>  9+6* 

La  radice  è bianca  , ramosa  , grossa . 

I fusti  son  cilindrici , distesi  sulla  terra . 
Le  foglie  sono  alterne  - sparse  , lungamente 
picciolate  , cordate  , lobate  , auriculate  , 
colle  orecchiette  concave,  e piegate  in  sii, 
nervose  , rugose.  1 fiori  sono  assillar) , pe- 
duncolati . 1 maschi  sei  o'  sette  sull’  «stes- 
so peduncolo  , con  peduncoli  particolari  , 
alterni , e brattee  lineari  lanceolate  . I fiori 
femmine  son  solitari , sopra  peduncoli  più 
corti , nell’  istessa  ascella  con  i maschi . Le 
corolle  son  di  color  giallo  pallido  , con  la- 
cinie lanceolato-acute,  venate  di  verde. 

II  germe  dopo  la  fecondazione  si  piega  m 

giù  . Il  frutto  è ovale  , lungo  tre  o quat- 
tro pollici , e . se  si  stacca  , quando  è in 
piena  maturità  , scaglia  con  molta  forza  i 
suoi  semi  dal  foro  che  resta  all’  attaccatu- 
ra del  picciòlo  . Tutta  la  pianta  è coperta 
di  peli  a diaframmi , bianchi  , e rigidi  - 
Trovasi  lungo  1’  Arno  , intorno  alle  case  di 
campagna  , fra  i calcinacci , e fiorisce  nel 
Giugno  . Pereti*  t 
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Brionia  . Bryonia 

Car.  gen.  Fiore  maschio.  Calice  di  un 
sol  pezzo,  campanulato  , con  cinque  denti 
acuti  . Una  corolla  monopetala  , aderente 
al  calice  , con  cinque  lacinie  ovate  . Tre 
stami  corti , due  con  antera  bifida  , il  ter- 
20  con  antera  semplice  . Fiore  femmina  . 
Corolla  e calice  come  nel  maschio  . Germe 
inferiore  , con  stilo  trifìdo  e stimmi  smar- 
ginati . Una  bacca  rotonda  , o ovale  , con 
pochi  semi  . I due  sessi  non  son  costante- 
mente  sulFistesso  individuo  in  tutte  le  spe- 
cie di  questo  genere  . 

Brionia  bianca  . Bryonia  dioica  . Bryo • 
ma  foliis  palmatis  , utrinque  calloso  scabris . 
Jloribus  dioìcis  . Jacq.  FL  Austr.  Tab.  199. 
Bryonia  alba  . Dodon.  Pempt.  p.  400. 

E’  dioica.  La  radice  , e grossa  , carno- 
sa , succulenta , ramosa  , di  color  bianco 
giallastro  . I fusti  son  lunghi  cinque  o sei 
piedi , sottili , deboli , angolosi  , coperti  di 
peli  corti  e rigidi.  Le  foglie  sono  picciola- 
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te  , cordate  , triangolari  , nervose  , pelose , 
scabre  divise  nella  pianta  femmina  quasi 
fino  a metà  in  cinque  lobi  dentati , ango- 
losi , acuti  : semplicemente  sinuate , e ottu- 
se nella  pianta  maschia . I cirri  son  sem- 
plici, piegati  a spira,  e nascono  dalla  base 
del  picciolo . I fori  son  di  color  bianco- 
sudicio con  linee  verdastre  , disposti  in 
mazzetti  assillali,  quasi  sessili  nella  pianta 
femmina  , retti  da  peduncoli  più  lunghi  del- 
le foglie  nella  maschia  . Le  bacche  son  ton- 
de . grosse  quanto  un  pisello  , di  color  ros- 
so-vivo quando  son  mature  . Trovasi  nel 
Monte  . Fiorisce  ai  primi  di  Giugno  . Peren . 
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CLASSE  XXII. 

• ) 

D I O tE  C I A, 

ORDINE  SECONDO 

D I A N D R I A 

ValKsneria  . Valtisnerìa 

ar.  gen.  Fiorì  maschi  disposti  a cono 
sopra  uno  spadìce  comune  , ciascuno  con 
una  corolla  monopetala  divisa  in  tre  laci- 
nie . Una  spata  comune  bipartita , con  laci- 
nie bifide  . Fiori  femmine  solitarj  . Una  spa* 
ta  cilindrica,  tabulata,  un  poco  bifida  con 
lacinie  corte,  ottuse.  Un  calice  superiore, 
persistente,  di  tre  foglie  ovate,  ottuse.  Tr* 
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petali  piccolissimi,  spesso  bifidi,  alterni  al- 
le lacinie  del  calice  . Tre  stimmi  petalifor- 
mi , grandi  quanto  le  foglie  del  calice  , e 
ad  esse  opposti , rotondati , ottusi  legger- 
mente smarginati,  concavi  dalla  faccia  es- 
terna con  una  appendice  filiforme  , cilin- 
drica , corta  nel  mezzo  della  concavità  9 
convessi  e pubescenti  nella  faccia  interna  • 
Una  cassala  cilindrico-compressa , margina- 
ta nei  lati  , involta  dalla  spata  , di  una  so- 
la loggia,  con  molti  semi  ovati,  attaccati 
alle  pareti . 

Vallisneria  spirale  . Vallisneria  spira - 
ìis  . L.  Vallisneria  foliis  linearibus , scapis 
fiuciiferis  spiralibus  , natantibus  . N.  Valli?» 
neria  palustris  , Algae  folio  , italica  , foliis 
in  summitate  denticalatis  flore  purpurascen - 
te  . Mich.  N.  PI.  Gen.  p.  12.  Tab.  io.  la 
quale  rappresenta  la  pianta  femmina  . Val - 
lisnerioidcs  palustre , Algae  folio  , italicum  , 
foliis  in  summitate  tenuissime  denticulatis , 
floribus  albis  , vix  conspicuis  . Mich.  N.  P. 
Gen.  pag.  13.  Tab.  io.  rappresenta  la  pian- 
ta maschia  . 
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E*  una  pianta  aquatica,  comune  nei 
fossi  intorno  Pisa  . La  sua  radice  è repen- 
te . Le  foglie  son  tutte  radicali,  a fascet- 
ti , inguainate  , lunghe  più  di  due  piedi  * 
larghe  quattro,  o cinque  linee,  lineari , ot- 
tuse e rotondate  in  cima,  di  color  verde- 
cupo , nervose  , trasparenti , con  dei  piccoli 
denti  setacei  nella  sommità  . Nella  pianta 
maschia  il  peduncolo  è lungo  tre  o quat- 
tro pollici  ; la  spata  è bianca  e trasparen^ 
te  , lunga  quatrro  linee , e quando  è chiusa 
ha  una  figura  ovale  compressa.  Lo  spadice 
è conico  , coperto  di  glandole  lineari-cla- 
vate  , bianche , trasparenti  , alle  quali  so- 
no attaccati  i fiori , che  sono  appena  grossi 
quanto  la  metà  di  un  granello  di  panico  „ 
Nella  pianta  femmina  il  peduncolo  è lungo 
tre  piedi  e più  , ma  abbreviato  perchè  av- 
volto a spira  • Quando  però  il  fiore  sboc- 
cia la  spira  si  svolge , il  peduncolo  si  al- 
lunga , e porta  il  fiore  alla  superficie  dell8 
acqua.  Nell*  istesso  tempo  si  staccano  i fio- 
ri  maschi  dallo  spadice,  vengono  a galla ^ 
c qui  si  aprono . I petali  di  questi  sor* 
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bianchi  e trasparenti  , le  antere  son  pe- 
duncolate , e quando  si  aprono  compari- 
scon  ramose  . Il  fiore  femmina  è di  color 
Verde -rosso.  Fiorisce  nell’Agosto.  Pereti . 

Salcio  . Salix 

Car.  gen.  Fiori  disposti  in  amenti  con 
squame  uniflore  . Nel  fiore  maschio  una 
glandola  alla  base  della  squama,  e per  lo 
più  due  antere . Nel  fiore  femmina  uno  stilo 
bifido  , e una  cassula  di  una  sola  loggia  , 
con  due  valve,  e molti  semi  coronati  da 
pappo  semplice  . 

Salcio  tri  andrò  . Saìix  triandra  . L.  Sa « 
ìix  foliis  serratis  , glabris  , floribus  trian - 
dris . L.  ed.  Gmel  Gm.  Fior.  Sibir.  T.  I.  p.  155. 
Tab.  34.  fig-  3- 

Arbusto  con  scorza  verde-gialla  nel 
tronco  , e rosso-scura-lustra  nei  rami . Fo- 
glie alterne-sparse  , brevemente  picciolate  „ 
lanceolate  , acuminate , seghettate  , di  sopra 
di  color  verde -cupo-Justro , di  sotto  palli» 
de>  e glabre.  Stipole  geminate,  rotondata» 


1 


36* 

cordate  , acute , decidue  . Amenti  lunghi 
circa  un  pollice  e mezzo  con  fiori  distanti. 
Nei  maschi  ie  antere  son  tre  sotto  ciasche- 
duna squama  e i filamenti  e le  squame  son 
leggermente  pelose  . 

Salcio  monandro  . Salix  monandra  . 
Salix  fol'is  Lnean-lanceolans , serratis  , già* 
Iris,  supenorihus  obliqui amentis  tornerà 
tosis  , fior ib us  monandris  . L.  ed.  Gmel.  Sa- 
lì* rubra  minime  fragilis  , folio  longo  , an~ 
gusto  . Jo.  Bauh.  Hist.  i.  p.  315.  & Salix 
tenuior  folio  minore  utrinque  glabro  , fragi - 
Us  . Li.  p.  213.  fig,  2. 

Arbusto  di  mediocre  grandezza  , co!I$ 
scorza  del  tronco  cenerina , e i rami  sotti® 
li , flessibili  , tenaci  con  scorza  rossa  , e 
lustra  . Foglie  per  lo  più  alterne  sparse  $ 
ma  alcune  opposte  , le  superiori  oblique  „ 
brevemente  picciolate  , lanceolato—acumina* 
te  , seghettate  , glabre  , di  sopra  di  color 
verde- cupo,  di  sotto  glauche,  senza  sti- 
pole . Gli  amenti  son  lunghi  circa  un  pol- 
lice , patenti  , con  fiori  approssimati  . Nei 
maschi  le  antere  son  solitarie , rosse  , co  u 


squame  porporine,  scure  nella  cima,  co- 

perte  di  pelo  bianco  e folto  . Nelle  femmi- 
ne le  squami  son  verdi-gialle , nerastre  nel- 
la  cima  , parimente  pelose  . 

Salcio  Salica  . Salix  Caprea  . L.  Salix 
foìiis  ovatis  , rugosis  , subius  tomentosis  > 
undatis  , superne  denticulatìs  , stipulis  am - 
plexicaulibus  serratis  . Salix  laiifolia  infer - 
ne  hirsuta  • Jo.  Bauli»  Hist.  i.  pag* 

Arbusto  mediocre  con  scorza  verde- 
cenerina, e rami  flessibili,  piuttosto  tenaci, 
pubescenti  . Le  foglie  sono  alterne  sparse, 
brevemente  picciolate  , ' rotondato-ovate  , 
appuntate,  rugose,  nervose  un  poco  on- 
dolate  nel  margine  , con  denti  grossolani 
ottusi  , verso  la  cima  . di  color  verde  smor- 
to e pubescenti  di  sopra , pallide  e tomen- 
tose di  sotto  , con  stipole  geminate  , reni- 
formi, amplessicauli , ottuse,  dentate  . Gli 
amenti  son  ovati  , ottusi , lunghi  circa  un 
pollice  , con  squame  lunghe  circa  una  li- 
nea , lanceolate  , ottuse , giallognole  alla 
base , nerastre  in  cima , coperte  di  peli 
bianchi  folti.  Nei  maschi  li  stami  son  due, 
più  lunghi  delle  squame  • 


Salcio  bianco  • Salix  alba  • L.  Salix 
foliis  lanceolata , acuminatis  , serratis  , utrìn - 
que  pubescentibus , serraturis  infimis  glandu- 
losis  . L.  Salix  vulgaris  alba  , arborescens . 
C.  B.  P.  pag.  47  j. 

Albero  alto  , con  rami  pieghevoli , e 
tenaci  , coperti  di  scorza  giallo-rossa , pu- 
bescente . Foglie  alterne  sparse  , brevemen- 
te picciolate  , lanceolate,  acute,  seghetta- 
te , colle  seghettature  , specialmente  le  in- 
feriori , munite  di  una  glandola  nerastra  , 
di  sopra  pubescenti  e di  color  verde-palli- 
do , di  sotto  pelose , bianche  , lucide  come 
seta  . Stipole  geminate , acute  , piccolissi- 
me , presto  caduche  . Trovatisi  questi  sal- 
cj  lungo  f Arno  , e sui  fossi  , e fiorisco- 
no nell’  Aprile  , e nei  Maggio  • 
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CLASSE  XXII.  ORDINE  III. 

triandria 


Casia  . Osj/ris 

Car  gen  Fiore  maschio  . Un  calice  di 
un  sol  pezzo  per  lo  più  diviso  in  tre  laci- 
nie. Nessuna  Corolla  . Fiore  femmina  . Nes- 
suna corolla  . Calice  come  nel  maschio  , supe- 
riore . Uno  stimma  trifìdo  Una  bacca  glo- 
bosa di  una  sola  loggia  , ombelicata. 

Casia  poetica  . Osyris  alba  . L.  ' Osyris 
foliis  linearibus  . L.  Casia  poetica  monspe • 
lieti sium  . Cam.  Epit.  pag.  i6. 

Frutice  sempre  verde  di  circa  tre  pie-» 
di  di  altezza  , con  fusti  striati  , e ramosi  • 
Foglie  alterne  sparse  . sessili  , lineari-lan- 
ceolate  , acute  , intiere  . I fiori  son  gial- 
licci , disposti  a mazzetti  nelle  ascelle  delle 
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foglie  superiori . Le  bacche  son  rosse . Varia 
il  numero  delli  stami  , giacché  si  trovano 
dei  fiori  che  ne  hanno  quattro  , e qualche 
volta  cinque , e spesso  quando  son  tré,  due 
filamenti  son  bifidi  . Nell’  istessa  proporzio- 
ne varia  il  numero  delle  lacinie  . Nei  fiori 
femmine  quasi  sempre  ci  si  osservano  tre  , 
quattro  , o cinque  stami  ; e nei  maschi  un 
rudimento  di  pistillo  , ma  però  senza  germe  . 
Trovasi  nel  Monte  Pisano  , fiorita  nel  Maggio  „ 


CLASSE  XXII.  ORDINE  IV. 

TETRANDRIA 

■ . .5 

Visco  • Viscum . 

Car.  gen.  Fior  maschio  . Calice  di  un 
sol  pezzo  , corto  , diviso  profondamente  in 
quattro  lacinie  ovate,  eguali  . Nessuna  co- 
rolla  - Antere  bislunghe , sessili  , attaccate 
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alle  lacinie  del  calice.  Fiore  femmina . Nes- 
suna corolla . Calice  superiore  , caduco  , di 
quattro  foglie  ovali  , piccole  , sessili  » Ger~ 
me  ovale  , con  stimma  sessile  , ottuso , un 
poco  smarginato  . Una  bacca  globosa  , gla- 
bra , piena  di  umor  viscoso , contenente  un 
seme  ovale  , o triangolare  . 

Visco  quercino  . Viscum  album . L.  Vi* 
scum  foliis  oblongis  , obtusis  caule  dichoto* 
mo  , floribus  glomeratis  , axillaribus  , & ses * 
silibus  . Enc.  Viscum.  Camer.  Epit.  p.  55$. 
Observations  sur  le  Guy  par  M.  du  Ha- 
mel . Memoir.  de  T Acad.  des  scienc,  an.  1740. 
pag.  483.  con  fg. 

Nasce  su  i rami  degli  alberi , ove  for- 
ma dei  cespugli  rotondi  . Il  fusto  è legno- 
so, lungo  circa  due  piedi  cilindrico  , con 
molti  rami  dicotomi  , divaricati  » articolati , 
diffusi  , intralciati  . Le  foglie  sono  oppo- 
ste 9 sessili,  bislunghe,  spatolate  , ottuse, 
intiere  , carnose  , con  tré  o cinque  nervi 
longitudinali  . I fiori  son  giallastri  , dispo- 
sti in  mazzetti  sessili , di  tré  o quattro  in- 
sieme alle  biforcazioni  dei  rami  superiosi . 

I frut- 


I frutti  son  bianchi . Trovasi  sulle  Querci , 
sù  i Castagni  , sù  i Peri  Stc.  Fiorisce  ne! 
Marzo,  matura  i semi  nel  Settembre,  e con- 
serva le  foglie  nell’  Inverno  . 


CLASSE  XXII.  ORDINE  V. 


pentandria 


Pistacchio  . Pistacia  . 

Car.  gen.  Fiorì  maschi  disposti  in  J. 
menti  con  squame  uniflore  ; calici  propri  di 
cinque  foglie  . Fiori  femmine  disposti  in 
pannocchie , muniti  di  un  calice  trifìdo , di 
un  germe  ovato  , con  tre  stili . Una  Dm- 
pa  ovata,  secca,  con  un  solo  seme.  In  am- 
bedue i fiori  manca  la  corolla  . 

Pistacchio  Lentisco  . Pistacia  Lentìscus . 
L.  Pistacia  foliis  abrupte  pinnatis , foliolis  lari- 

ceólatis . L.  Lentìscus . Camer.  Epit.  pag.  50. 

T.  II.  A a 0 


Frutice  sempre  verde  , con  scorza  ros- 
sastra , e molti  rami  diffusi.  Le  foglie  sono 

alterne  sparse  pari  pinnate  , con  sei  o dieci 
foglioline  strette  , lanceolate , intiere  , ret- 
te da  un  picciòlo  comune  alato  , e qua-i 
articolato  . I fiori  son  piccoli  e rossastri , e 
tanto  gli  amenti  che  le  pannocchie  son  dis- 
poste due  a due  nelle  ascelle  delle  foglie.  I 
fratti  maturi  son  rosso-nerastri  . Trovasi 
nel  Monte . 

Luppolo  . Huniulus  • 

Car.  gen.  Fiori  maschi  con  un  calice 
di  cinque  foglie  bislunghe  , ottuse  , . sen- 
xa  corolla.  Fiori  femmine  disposti  in  ri- 
menti  formati  da  squame  membranose  , ova- 
te , intiere  , concave  dal  lato  interno  , un:- 
flore  . 1 fiori  hanno  due  stili . 11  seme  ro- 
tondato , compresso  , circondato  da  una 
membrana . 

Luppolo  comune.  Humulus  Lupulus . 
L.  Jlumulus  caule  scandente,  foliis  oppostile, 
lobatis  , scabris  , serratis  - N.  lupulus  , 
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Gamer.  EPit.  pag.  953.  è la  pianta  femmi- 
na . Lupulus  faentina . Camer.  Epit.  pag.  934. 
è la  pianta  maschia . 

Fusti  annui,  lunghi,  sottili , sarmento- 
si  , volubili  , scabri . Foglie  opposte  , pic- 
chiate , cordate , divise  in  tre  o cinque  lo- 
bi ovali  , acuti  , seghettate , scabre  . Stipo- 
le geminate,  cordate,  bifide . I fiori  maschi 
son  di  color  erbaceo,  peduncolati,  disposti  in 
piccole  pannocchie  assillati  , e terminali  . 
Gli  amenti  o nappe  dei  fiori  femmine  son 
peduncolati,  assiilari,  di  color  verde -bian- 
castro . Trovasi  nelle  siepi  . Fiorisce  nell’ 
Agosto.  Peren. 


Au 


ì7z 


CLASSE  XXII.  ORDINE  VI. 


HE  X AND  RI  A 


Tamo  . Tamus . 

Gas.  gen.  Fiorì  senza  corolla  . Fiore 
maschio  : Calice  con  sei  lacinie  ovali-lan- 
ceolate , patenti  in  cima  . Fiore  femmina  . 
Calice  superiore , deciduo  , campanulato  , con 
sei  lacinie  lanceolate  ; stilo  trifido  . Una 
bacca  ovale  con  tre  logge. 

Tamo  vite  nera  . Tamus  commums  . L. 
Tamus  fohis  cordatis  , indivi  si  s . L.  Vitis  ni - 
gra  . Camer.  Epit.  pag.  988. 

I fusti  son  annui  , lunghi  , deboli  , vo- 
lubili. Le  foglie  sono  alterne,  cordate  , ner- 
vose , picciolate . I fiori  son  di  color  bian- 
co giallognolo  , disposti  in  grappoli  assillar) . 
Le  bacche  so.n  rosse.  Tutta  la  pianra  è già- 
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bra.  Trovasi  nei  luoghi  ombrosi  del  Monte 
Pisano . Peren . 

Smilace  . Smìlax  . 

Car.  gen.  Fiori  senza  corolla  . Fiore 
maschio  . Calice  di  sei  foglie  bislunghe  , ap- 
prossimate alla  base  , patenti  , e piegate  in- 
fuori nella  cima,  onde  comparisce  campanu- 
lato . Fiore  femmina  . Calice  superiore  , de- 
ciduo , simile  a quello  del  maschio  . Tre  sti- 
li . Una  bacca  globosa  di  tre  logge  * 

Smilace  comune  . Smilax  aspera  . L. 
Smilax  foliis  dentato- aculeati  s , cordatis  , no* 
vem  nerviìs  . L.  Smilax  aspera  . Camer.  Epit. 
pag.  931. 

Fusti  sempre  verdi  > lunghi  , sottili  , 
duri  , angolosi , spinosi , piegati  a zig.  zag. 
Foglie  alterne  , brevemente  picciolate  , cor- 
date , appuntate  , verdi  lustre  , con  delle  mac- 
chie bianche,  nervose,  con  delle  spine  nei  ner- 
vi della  pagina  inferiore  , e nel  margine,  e 
con  viticci  corti  alla  base.  Fiori  piccoli  bi- 
anchicci disposti  in  grappoletti  terminali  e 
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assillar)  . Bacche  rosse  . Trovasi  nel  Mon- 
te Pisano  . Fiorisce  nel  Giugno . 


CLASSE  XXII.  ORDINE  VII. 

OCTANDRIA 


Pioppo  . Populus 

Car.  gen.  Fiori  disposti  in  amenti , con 
squame  uniflore  lacere  nel  margine  . Una 
corolla  fatta  a imbuto  , obliqua  , intiera  . 
Negli  amenti  feminei  trovasi  inoltre  uno 
stimma  quadrifido  . Una  cassula  di  due 
logge  con  molti  semi  papposi  . 

Pioppo  Albero  . Populus  nigra  . L.  Po- 
pulus foliis  deltoidibus  , acuminatis  . serra - 
tis  . Camer.  Epit.  pag.  66. 

Albero  di  alto  fusto  . Le  foglie  sono 
alterne  sparse  , picciolate  , deltoidee  , ap- 
puntate , ottusamente  seghettate  , glabre  f 
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di  colòr  verde-lustro  , con  i nervi  giallo  » 
gnoli , i picciòli  rossicci , pubescenti , com- 
pressi, con  stipole  geminate,  triangolari, 
acute,  caduche.  I denti  delle  foglie  giova- 
ni son  glandole  dalle  quali  trasuda  un  li- 
quor balsamico  , viscoso,  di  cui  sono  asper- 
si anche  i giovani  rami,  e le  gemme.  Ta- 
li glandole  però  nel  crescer  delle  foglie  si 
perdono  . Le  foglie  non  hanno  sempre  Y is- 
tessa  £ gura . Qualche  volta  son  più  larghe 
che  lunghe , e altfe  volte  più  lunghe  che 
larghe,  e.  questo  si  osserva  non  solamen- 
te in  individui  diversi , ma  in  un  istesso 
individuo  . 

Pioppo  Gattice  . Populus  alba  . L.  Po- 
pulus  foliis  subrotundis  dentato  angulatis  , 
subtus  tomentosis , albìs . L.  Camer.  Epit. 
pag.  6$. 

Albero  di  alto  fusto,  con  foglie  alter- 
ne sparse,  picciolate  , di  sopra  glabre,  e 
di  un  bel  color  verde-lustro  , di  sotto  bian- 
che e cotonose  . Variano  assai  in  figura 
perchè  o son  quinquelobe,  o trilobe  con  lo- 
bi acuti  e dentati , o rotondate , e legger- 
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mente  sinuate  e dentate  , e tali  differenze 
trovansi  nell’  istesso  individuo  . I picciòli 
son  compressi  , dapprima  cotonosi  > e poi 
glabri . Le  stipole  son  geminate  , triango- 
lari , cotonose , decidue  . Son  comuni  que- 
sti due  Pioppi  per  la  campagna  . Perdono 
le  foglie  nell’  Inverno  , e fioriscono  nel 
Marzo  . 


CLASSE  XXII.  ORDINE  Vili. 

ENNEANDRIA 


Mercorella  . filercurialis 

Car.  gen.  Fiori  senza  corolla  . Calice 
di  tre  foglie  . Nei  fiori  maschi  da  nove  a 
dodici  stami  . Nei  fiori  femmine  due  stili 
piegati  , divergenti  , pelosi  . Una  cassala 
rotondata  , didima  , con  due  logge , e un 
seme  per  loggia  . 
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Mercorella  comune  . Mercurialis  an- 
nua . L.  Mercurialis  caule  brachiate* . foliis 
glabris  . L.  Mercurialis  foemina  . Cam.  Epit. 
“ pag-  997-  la  pianta  maschia . Mercurialis  . 
Id.  pag.  996.  la  pianta  femmina • 

Fusto  erbaceo,  alto  un  piede  o poco 
piìl , dritto  , angoloso  , ramoso  , brachiato  . 
Foglie  picciolate , opposte  , decussate  , ova- 
li-acute, seghettate,  con  denti  glandolosi , 
nervose , glabre  , brevemente  cibate , con 
molti  punti  trasparenti  nella  superfìcie  . Sti- 
pole geminate , bislunghe  , membranose  . I 
fìori  son  verdastri  : i maschi  disposti  in 
spighe  assillar j f solitarie  o binate , più  lun- 
ghe  delle  foglie,  peduncolate,  composte  dì 
gruppetti  di  fiori  distanti  . ì fìori  femmine 
sono  assillar j , aggruppati  sopra  peduncoli 
semplici , corti  , ineguali  • Le  casside  sono 
un  poco  compresse,  e coperte  di  peli  bian- 
chi, piuttosto  rigidi  . Tutta  la  pianta  è dì 
color  verde  pallido.  Trovasi  per  tutto;  fio- 
risce nell3  Estate  • Ann. 
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Ranocchia] a . Hydrocliam 

Car.  gen.  Fiori  maschi  . Una  spata  di 
due  foglie . Un  calice  di  tre  foglie  , una 
corolla  di  tre  petali . Nove  stami  disposti  infe- 
riormente in  tre  ordini  connessi,  tre  per  tre 
sopra  un  germe  sterile  ; e i tre  stami  in- 
terni ciascuno  con  uno  stilo  attaccato 
dia  base  . Fiori  femmine  solitari  , senza 
spata , con  calice , e corolla  simile  a quella 
del  fiore  maschio  , un  germe  inferiore  con 
sei  stili  a stimmi  bifidi  , tre  glandole  intor- 
no al  germe  , e una  cassula  rotondata,  co- 
riacea , di  sei  logge  . 

Ranocchiaia  palustre  . Hydrocharis  Mor - 
sus  ranae  . L.  Morsus  ranae  • Lob.  ic.  pag. 

596* 

I fusti  son  lunghi , cilindrici , glabri  v 
funiformi  , nuotano  nell*  acqua  , e manda- 
no diverse  fibre  a radicar  nella  terra  , ® 
dai  nodi  sviluppano  dei  fascetti  di  foglie 
orbicolari , cordate,  peltate  , con  piccioli 
lunghi  tre  volte  più  delle  foglie  ; son  già- 
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bre  , lustre,  di  un  bel  verde -giallognolo  di 
sopra  , di  sotto  scuriccie  , spugnose  , ner- 
vose , con  stipole  bifide,  acute,  bianche, 
trasparenti,  attaccate  alla  base  del  picciò- 
lo  . Le  spate  nascono  tramezzo  le  foglie  , 
son  peduncolate,  concave,  trasparenti,  e 
da  esse  escono  uno,  due,  o tre  fiori  ma- 
schi , peduncolati  . I petali  in  ambedue  i 
sessi  son  bianchi  , ottusi  , leggermente  on- 
dolari  rugosi . E’  comune  nei  fossi  . Fio- 
risce nel  Giugno  . Peren . 

CLASSE  XXII.  ORDINE  XIII. 

MONADELPHIA 


Ginepro  . Juniperus 

Car.  gen  Fiori  maschi  disposti  in  amen- 
piccoli , ovali- conici,  formati  da  dieci 
scarne,  nove  delle  quali  disposte  in  tre 
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verticilli  , tre  per  tré  , e la  decima  termi- 
nale all'  amento . Le  squame  sono  ovali- 
cordate , convesse  all’  esterno  , attaccate 
all  asse  dell’  amento  per  un  peduncolo  in- 
serito nei  loro  margine  . Le  antere  varia- 
no in  numero  da  tre  a nove  , e nel  fiore 
terminale  si  vedono  distintamente  i loro  /- 
lamenti  uniti  insieme  alla  base  , ma  nei  fio- 
ri laterali  sono  attaccate  alle  squame . Fio- 
ri femmine  disposti  in  amenti  piccoli,  glo- 
bosi , formati  da  due  ordini  di  squame  ter- 
ne , ovali  , appuntate  , e ingrossate  alla 
base  , serrate  o conniventi . Le  tre  squame 
superiori  sono  sterili  , ed  a ciascuna  delle 
tre  inferiori  è attaccato  un  germe  corona- 
to da  tre  stili  con  stimmi  semplici  . Le  tre 
squame  fertili  ingrossano  , si  uniscono  in- 
sieme , e formano  una  bacca  sferica  , car- 
nosa, di  tre  logge,  con  tre  prominenze 
nella  sommità , che  altro  non  sono  , che 
le  tre  squame  sterili  superiori . In  ciascuna 
loggia  è contenuto  un  seme  convesso , bi- 
slungo , angoloso  . 
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Ginepro  comune  . Juniperus  commu - 
nis  . L.  Juniperus  foliis  ternis  , patentibus  , 
mucronatis , bacca  longioribus  . L.  Junipe~ 
rus  vuìgaris , parvis  purpureis  . Jo. 

_ r sm  ) i ■ ■■ 

Bauh.  Hist.  i.  p.  2 . pag.  293. 

Frutice,  e qualche  volta  albero  sem- 
pre verde  , con  molti  rami  folti  , ascen- 
denti,  e con  foglie  terne,  acerose,  pungenti, 
glabre,  un  poco  concave  dalla  parte  di  so- 
pra, e glauche  alla  base,  convesse  o ca- 
rinate di  sotto,  patenti  . Gli  amenti  sono 
assillarj  , solitarj  , retti  da  un  cortissimo 
| peduncolo  scaglioso  , Le  bacche  hanno  ap- 
pena due  linee  di  diametro , sul  principio 
son  verdi , e maturandosi  acquistano  un 
color  blu  nerastro  . Trovasi  nel  Monte  , e 
nella  Selva  . 

Ginepro  rosso  . Juniperus  Oxycedrus  . 
L.  Juniperus  foliis  ternatis , patentibus  , mu* 
Cìonatis , bacca  brevioribus  . L.  Juniperus 
phoenicea  bellonio  f Qxycedrus  quibusdam  • 
Jo»  Bauh.  IJist.  1,  p.  2.  pag.  297. 
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Arbusto  sempre  verde  , che  ha  molta 
somiglianza  col  precedente  , dal  quale  però 
si  distingue  per  le  foglie  più  grandi , mar- 
cate di  sopra  da  due  linee  glauche  o bian- 
castre ben  distinte  , e per  le  bacche  gros- 
se più  di  una  Nocciola  , di  color  ros- 
sastro in  piena  maturità  . Trovasi  nella 
Selva . 

CLASSE  XXII.  ORDINE  XIV. 


S YNGENESI  A 


Rusco  . Ruscus 


Car.  gen.  Calice  di  sei  foglioline  ova- 
li-lanceolate , aperte  a stella  . Una  corolla 
di  un  sol  petalo  , ovata  , fatta  a coppa  , 
come  perforata  nella  cima  , con  tre  o sei 
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antere  nel  margine  dell’  apertura , sessili , & 
unite  insieme  alla  base  . Nei  fiori  femmine 
il  calice , e la  corolla  come  nel  fiore  maschio  • 
Un  germe  superiore  chiuso  nella  corolla,  e 
uno  stimma  ottuso  prominente  dall’  apertu- 
ra della  medesima  . Una  bacca  globosa  , di 
una  o tre  logge  , con  uno  o due  semi  per 
loggia  . 

Rusco  Pugnitopo  . Ruscus  aculeatus  „ 
L.  Ruscus  foliis  ovato  - acutis  , supra  fiori  - 
feris  , apice  pungentibus  . Enc,  Ruscus  . Ca- 
mer.  Epit.  p.  395. 

Frutice  sempre  verde  , alto  due  o tre 
piedi  con  fusti  cilindrici , ramosi  , flessibi- 
li » tenaci . Foglie  alterne  sparse  , avvici- 
nate , per  io  più  verticali  , quasi  sessili , 
ovali-acuminate , leggermente  carinate , pun- 
genti in  cima  , intiere  , dure  , rigide  , di 
color  verde  cupo  , con  stipole  solitarie  , 
triangolari , membranose  . I fiori  son  pic- 
coli , e nascono  poco  sotto  la  metà  della 
pagina  superiore  delle  foglie , nell’  ascella 
di  una  piccola  brattea  stabulata . I calici  son 
bianchi,,  e tre  delle  loro  foglie  son  piu  pie- 
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cole,  e più  strette  delle  altre.  Le  corolle 
son  rossastre  > o violette . Le  bacche  matu- 
re son  rosse.  Trovasi  nel  Monte,  e nella 
Selva  Pisana . 


CLASSE  XXIII. 


r 

POLY  GAMIA 

ORDINE  PRIMO 

M G N O E C I A 


Barbone  » Andropogon 

C ar.  gen.  Fiori  graminei  . Calici  uni- 
fiori  . Fiore  ermafrodito  per  lo  più  sessile  , 
e aristato  ; calice  di  una  o due  valve , co- 
rolla  di  due  valve  , tre  stami  , due  stili  , 
un  seme  . Fiore  maschio  per  Io  più  pedun- 
colato , e senza  resta  . Calice  di  una  o due 

valve  ; corolla  di  due  valve  ; tre  stami . 

T . IL  B b 
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Barbone  Gramigna . Andropogon  Ischac* 
fnum  L.  Andropogon  spicis  digitatis , pluri~ 
mis , flosculis  sessilibus  , aristato  muticoque  , 
pedicellis  lanatis  . L.  Gramen  dactylon  spi - 
di  villosis . Scheuchz.  Agrost.  pag.  94.  Tab» 
2.  fig.  A.  B. 

Radice  repente , articolata  : Culmo  a- 
scendente , qualche  volta  ramoso  , alto  fino 
a due  piedi  , sottile,  cilindrico  . Foglie  lar* 
ghe  circa  due  linee  , scabre  all’  ingiù  nella 
pagina  superiore , pelose  specialmente  verso 
1’  ingresso  della  guaina  , che  è glabra  e ter- 
mina in  una  membrana  cortissima  , cibata 
e pelosa  . Nella  cima  del  culmo  sonovi  da 
quattro  a dieci  spighe  , sottili  , lunghe  al 
più  tre  pollici,  peduncolate  , solitarie  , o a 
due  e tre  insieme  a diverse  distanze  sul 
culmo  , patenti  nella  fiorescenza  . I fiori  son 
disposti  a coppie  alternamente  nelle  spighe , 
V ermafrodito  sessile  , e il  maschio  accan- 
to , brevemente  peduncolato  , con  pedunco- 
lo compresso  e peloso , come  lo  è ancor 
F asse  delle  spighe  • I calici  in  ambedue  i 
fiori  hanno  una  sola  valva  lunga  due  linee 
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stretta,  lanceolata,  dì  color  rosso-violetto, 
e simile  a questa  è la  valva  esterna  della 
corolla  , alla  base  interna  della  quale  nel 
fiore  ermafrodito  , è piantata  una  resta  lun- 
ga sette  linee , .bruna  , torta  e piegata  a 
mezzo  : la  valva  interna  della  corolla  è più 
corta , e bianca  . E*  comune  nei  prati  . 
Principia  a fiorire  sulla  fine  di  Giugno . 
Pereti. 


Olco  . Eolcus 

Car.  gen.  Fiorì  graminei . Calice  e co- 
rolla  di  due  valve . Fiore  ermafrodito  . Tre 
stami , due  stimmi  piumosi,  un  seme . Fiore 
maschio  : tre  stami . 

Olco  lanato  . Holcus  lanatus  . L.  HoU 
cus  glumis  bifloris  , i nllosis  , fiore  masculo 
arista  brevi , & recurva  donato  . Enc.  fra- 
men  pratense , paniculatum  molle  . Scheuchz. 
Agrost.  pag.  234 • Tab.  4.  fig.  24.  A.  B. 

Culmi  dritti , alti  due  piedi  e più  : fo- 
glie larghe  da  tre  a sei  linee,  con  guaine 

terminate  da  una  piccola  membrana  bian** 
Bb2 
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ca  . Calici  biflori , disposti  in  una  pannoc  - 
chia lunga  sei  pollici , o poco  più  , bene 
aperta  nella  Crescenza , di  color  verde  - 
biancastro , con  una  leggiera  tinta  rossic- 
cia. Valve  dei  calici  acute*  ineguali;  la 
maggiore  mucronata , con  tre  linee  verdi 
longitudinali , rilevate  , una  nella  carina , e 
le  altre  nei  margini  : la  minore  ha  la  li- 
nea verde  solo  nella  carina  . Fiore  erma- 
frodito sessile , con  valve  ineguali  , delle 
quali  T esterna  maggiore  ha  , poco  sotto  il 
suo  apice , una  resta  lunga  circa  una  li- 
nea , chiusa  nel  calice  , dapprima  dritta  , 
poi  piegata  a oncino  all*  infuori . Tutta  la 
pianta  è coperta  di  peluria  bianca  , fina, 
e morbida  . Trovasi  comunemente  su  gli 
Argini  fiorita  nel  Giugno  . Peren . 

Olco  Sciamica  . Holcus  halepensis . L. 
Holcus  giu  mi  s umjloris  , subglabris  , arista - 
tis  , & muticis,  panicula  laxa  purpurascen - 
te  . N.  Gramen  arundinaceum  , paniculatum , 
locustis  partim  muticis , partim  aristcuis  . 
Scheuchz:  Agrost.  pag.  *509.  Tab*  li.  fig- 
li. 13,  14.  15. 
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Fusti  dritti , aiti  cinque  o sei  piedi  , 
con  foglie  lunghe  uno  e due  piedi  , larghe 
un  pollice  e più  , glabre  , ma  scabre  nei 
margini  , col  nervo  medio  longitudinale  bian- 
co e rilevato  ,e  con  peli  bianchi  all’  ingres- 
so della  guaina  . Pannocchia  lunga  un  pie- 
de e più  » con  rami  verticillati  > patenti  , 
ramificati  > muniti  d>  un  callo  peloso  all* 
attaccatura  . I calici  sono  uniflori  , colle 
valve  brevemente  pelose  . I fiori  ermafro- 
diti son  sessili  colle  valve  giallognole , e 
verdi  nei  margini  , gli  interiori  per  lo  più 
senza  resta , i superiori  con  resta  lunga  cin- 
que o sei  linee.  I fiori  maschi  son  pedun- 
colati , con  valve  rossiccie , senza  resta,  situa- 
ti accanto  ai  fiori  érmanfroditi;  da  basso  ai  rami 
solitarj,  nelle  cime  due  insieme.  In  tutti  i fiori  le 
valve  della  corolla  son  due  (i)  ineguali  , e nei 


fi)  Erra  Scheuchzero  nel  dire  che  i fiori  ermafro- 
diti  hanno  la  corolla  di  una  sola  valva , e che 
la  resta,  fa  le  veci  della  valva  seconda . E’  perù 
erronea  aucora  la  figura  1 3.  della  sua.  Tav.  XI, 
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fiori  ermafroditi  la  resta  è piantata  nell’  a- 
pice  smarginato  della  valva  minore  .Trova- 
si nei  campi  . Fiorisce  nel  Giugno.  Pereti % 

Egilope . Aegilops  . 

* 4 

Car.  gen.  Fiori  graminei.  Fiore  erma- 
frodito : Calice  trifloro  , di  due  valve  ca- 
rtilaginose , ovali  , troncate  , striate, ter- 
minate da  due  o tre  reste  . Corolla  di  due 
valve  delle  quali  l’esterna  terminata  da  due 
o tre  reste  e Y interna  semplicemente  mu- 
cronata:due  stimmi  pelosi. Fiore  maschio  simile. 

Egilope  Grano  da  formiche  . Aegilops 
ovata  . L.  Aegilops  spica  ovata  , calycibus 
omnibus  , triaristatis  . Egilope  seconda  . Mat- 
tiol  p.  1265.  Gramen  spicatum  dunoribus,  6» 
crassioribus  locustis  , spica  brevi  . Scheuchz. 
Agrost.  p.  11.  Tab.  1. , %•  2-  A.  B.  C. 

Culmi  alti  sette  , o otto  pollici  , dritti . 
con  foglie  poco  più  larghe  di  una  linea  , 
pelose  , ciliate , e con  una  piccolissima  mem- 
brana all’ingresso  della  guaina.  La  spiga  è 
terminale  , composta  di  tre  o quattro  cali-» 
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ei  , ovale  , arlstata , lunga  circa  due  pol- 
lici . Le  reste  son  tre  sulle  valve  dei  cali- 
ci , lunghe  un  pollice , e un  pollice  e mez- 
zo , e la  valva  esterna  della  corolla  ha  due 
sole  reste  ineguali , la  maggiore  lunga  circa 
un  pollice  , 1*  altra  due  linee . Le  valve  dei 
calici  sono  striate  , e pelose  . Trovasi  sugli 
àrgini , e nel  Monte  Pisano  , fiorita  nel  Mag- 
gio . Ann . 

Valanzia  . Valantia • 

Car.  gen.  Fiori  senza  calice  . Corolla  di 
un  sol  pezzo  , piana  » divisa  per  lo  più  in 
quattro  lacinie  ovate  , acute  . Quattro  stami 
nei  fiori  maschi . Quattro  Stami,  e due  Stim- 
mi nei  fiori  ermafroditi . Un  frutto  inferio- 
re , rotondo  , compresso  , composto  di  due 
semi  . 

Valanzia  Cruciata  . Valantia  Cruciata  L. 
Valantia  floribus  quadrifidi  9 pedunculis  di~ 
phyllis  . L.  Cruciata  hirsuta  . Morie.  Hist*  3 , 
Sect.  9.  Tab.  21 . fig.  1» 


I fusti  son  lunghi  un  piede  o poco  più , 
deboli  , quadrangoli  , pelosi  , rossicci  e 
un  poco  ingrossati  alle  articolazioni  y 
semplici  o poco  ramosi  . Le  foglie  son  ver- 
ticillate , quattro  insieme  , eguali  , sessili , 
patenti , ovali  , appuntate  , nervose  , pelo- 
se.! fori  son  piccoli  , di  color  giallo, dis- 
posti in  mazzetti  peduncolati  nelle  ascelle 
delle  foglie  , e di  esse  più  corti , accompa- 
gnati da  due  brattee  . Tutta  la  pianta  ha 
un  color  verde-giallo  ; le  corolle  qualche 
volta  son  quinquefide  . Trovasi  nel  Monte 
fiorita  nel  Maggio  . Pereti . 

Parietaria  . Parietaria  . 

Car.  gen.  Nessuna  corolla  . Un  calice 
di  un  sol  pezzo  , quadrifido  , tanto  nel  fio- 
re ermafrodito  , che  nel  fiore  femineo  . Quat- 
tro stami  , e un  seme  con  uno  stilo . 

Parietaria  Vetriola . Parietaria  officina- 
nalis  . L.  Parietaria  foliis  lanceolato-ovatis , 
alternis  . L.  Ilelxine  • Camer.  Epit.  p.  849. 


393 

Fusti  disposti  a cespuglio  * piegati  * 
ascendenti  , ramosi  , rossicci  , fragili  , con 
fogl  ie  alterne  sparse,  ovali  lanceolate  , pie- 
cioiate  intierissime  , di  color  verde-cupo  . 
Fiori  bianchicci  , situati  in  verticilli  assilla- 
ti , per  lo  più  cinque  insieme  , cioè  quat- 
tro ermafroditi  disposti  in  flue  involucri  di- 
visi in  tre  a sei  lacinie  , e un  dorè  femi- 
neo  situato  fra  gli  involucri . Filamenti  che 
son  piegati  a ginocchio  in  modo  che  Fan- 
tere  toccano  il  aerine  prima  della  fiorescen- 
za , si  distendono  con  impeto  nella  fecon- 
dazione , e le  antere  si  aprono  in  due  log- 
gie  scagliando  il  polviscolo  . Tutta  la  pian- 
ta è coperta  -di  peli  rigidi . Comunissima  sà 
i muri  ; principia  a fiorire  nel  Giugno 
Pereti. 

Atriplice.  Atriplex. 

Car.  gen.  Fiore  ermafrodito . Calice  per- 
sistente, diviso  fino  alla  base  in  cinque  la- 
cinie , ovali  , concave  , membranose . Nes- 
suna corolla . Cinque  stami  opposti  alle  la- 
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cinie  e di  esse  più  lunghi.  Uno  stilo  corto  e 
bifido  .Un  seme  orbicolare,  depresso,  chiuso 
nel  calice  , il  quale  forma  cinque  angoli  . 
Fiore  femmina  *.  Calice  persistente  , di  due 
foglie  piane  , dritte , e applicate  1*  una  con- 
tro T altra  . Stilo  bifido  • Un  seme  orbico- 
lare , compresso  , chiuso  fra  le  due  foglie 
del  calice  , le  quali  crescono  in  ragione  che 
quello  si  matura  . 

Atriplice  salvatica.  Atriplex  pattila . L. 
Atriplex  caule  herbaceo  panilo , foliis  subdei - 
toideo-lanceolatis  , calycibus  seminum  disco 
dentatis  . L.  Atriplex  angusto  oblongo  folio  . 
Moris.  Hist.  2.  Sect.  5.  Tab.  32.  fig.  15. 
Atriplex  sylvestris  Polygoni  aut  Helxines 
foliis . Lob  ic.  p.  257. 

Fusto  alto  due  a tré  piedi  , dritto  , 0 
disteso  , striato  , oscuramente  tetragono  , 
ramoso  . Foglie  picciolate  , alcune  oppo- 
ste, le  altre  alterne  sparsele  inferiori  bis- 
lubghe  , ottuse  , sinuato-dentellate  , con 
due  orecchiette  alla  base  , bislunghe  e pie- 
gate in  avanti  : le  superiori  lanceolate  , in- 
tiere , ottuse  , o lineari-lanceolate  con  po- 
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chi  denti  . I fiori  son  disposti  in  grappolet- 
ti  sopra  spighe  assillar! , e terminali  . Tut- 
ta la  pianta  è glabra,  e di  color  verde-cu- 
po , e le  foglie  spesso  farinose  nella  pagi- 
na inferiore  . Trovasi  intorno  alle  case  di 
campagna  , lungo  le  siepi , su  i calcinacci , 
e fiorisce  nel  Luglio  . Ann . 

Acero  . Acer  . 

Car.  gen.  Fiore  ermafrodito . Calice  con 
cinque  divisioni  profonde  , bislunghe  , co- 
lor te  . Cinque  petali  ovati  o bislunghi  , 
maggiori  del  calice  . Otto  stami  . Uno  stilo 
bifido  con  lacinie  divergenti  . Due  cassale 
contenenti  un  solo  seme  , unite  alla  base, 
ovali-rotondate  , alquanto  compresse , ter- 
minate ciascuna  da  un1  ala  membranosa  , di 
cui  il  margine  interno  è più  sottile  , e più 
acuto  deli’  esterno  . Fiore  maschio  simile 
all  ermafrodito  , ma  colli  stimmi  sterili  • 
Acero  Oppio  . Acer  campestre  . L.  A - 
cer  foliìs  palmato  quinquelobis  , lobis  obtu - 
sis  ; capsulis  pubescentìbus  , alis  patentissi - 
mis  Enc.  Acer  vulgate  minori  folio  . Jo.  Bauh, 
Hist.  i.  part.  2 .pag.  166. 


Albero  di  mediocre  grandezza  * con  ra-  • 
mi  folti  e foglie  annue  , opposte  , picciola- 
te  , palmate  , divise  profondamente  in  tré 
lobi  principali , con  i due  laterali  parimen- 
te divisi  in  due  lobi  minori  , di  un  bel  co- 
lor verde-lustro  , pubescenti  quando  son  te* 
nere  , poi  glabre  . I picciòli  son  per  lo  più 
rossicci  e pubescenti.  I fiori  son  disposti  in 
corimbi  corti  , terminali  ; son  di  color  ver- 
de giallognolo  , con  i petali,  e le  divisio- 
ni del  calice  pubescenti , e ciliate  . Le  cas- 
sule  son  pubescenti , e hanno  le  ale  orizon- 
tali  . E’  comune  nei  campi  . Fiorisce  nel 
Maggio  . 
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CLASSE  XXIII.  ORDINE  IL 

D I O E C I A 


Frassino  . Fraxinus  . 

Car.  gen,  Fiore  ermafrodito . Calice  di 
un  sol  pezzo,  con  quattro  divisioni  appun- 
tate . Nessuna  corolla,  o quattro  petali  linea- 
ri , stretti  , appuntati  . Due  stami  minori 
dei  petali  . Stilo  più  lungo  delli  stami  , con 
stimma  bifido  . Una  cassala  di  una  sola  log- 
gia , e con  un  solo  seme  , bislunga  > com- 
pressa , terminata  da  un’  ala  membranosa  , 
Fiore  femmina  simile  , ma  senza  stami  . 

Frassino  comune  . Fraxinus  excelsior . 
L.  Fraxinus  foliolis  ovatis  , acutis  , serratisi 
floribus  apetalis  . L.  Ornus  Mich.  N.  P.  G. 
p.  222 * Tab.  103,  fig.  i,  2. 


Albero  di  alto  fasto  , con  scorza  ce- 
nerina , liscia  , verdastra  nei  rami  giovani . 
Le  sue  foglie  sono  annue  , opposte  , pic- 
ciolate , pinnate  in  caffo  con  sette  a dieci 
foglioline  opposte,  ovali,  appuntate  , dentel- 
late, glabre,  con  i piccioli  comuni  canali- 
colati  di  sopra  , e marginati  . I fiori  non 
hanno  petali , e son  disposti  in  grappoli  la- 
terali , opposti  , semplici  o pannocchiuti  , 
quasi  sessiii  , lunghi  circa  due  pollici  . Nel- 
la Selva  Pisana  . Fiorisce  nel  Marzo  . 

Frassino  Orniello  . Fraxinus  Ornus . L. 
Fraxinus  folìohs  acutis  , serratis  , petiolatis , 
panicula  terminali  floribus  tetrapetalis  . Le 
Fraxinus  . Mich.  N.  P.  G.  p.  225.  T ab.  1 6 7. 
fig-  *• — 7* 

Albero  di  media  grandezza  « con  foglie 
annue  , opposte , picchiate  , pinnate  in  caf- 
fo , con  sette  a undici  foglioline  opposte  , 
ovali  lanceolate  , appuntate  , picciolate  , 
dentellate  , un  poco  ineguali  alla  base  col 
picciolo  comune  canalicolato  , ma  non  mar- 
ginato. I fiori  hanno  quattro  o cinque  pe- 
tali bianchi,  e nascono  in  pannocchie  , lar- 
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glie,  ramose  , terminali.  E*  comune  per  la 
campagna  ; fiorisce  nel  marzo  . 

Le  foglioline  variano  molto  di  figura  , 
come  si  può  vedere  nella  Tavola  citata  del 
Micheli . 


CLASSE  XXIII.  ORDINE  III. 

T R I O E C I A 


Fico  . Ficus . 

Car.  gen.  Ricettacolo  comune  , fatto  a 
pera  > carnoso  , concavo  , connivente  nella 
cima,  ove  sono  molte  squame  lanceolate , le 
quali  ne  chiudono  quasi  intieramente  1*  aper- 
tura . Dentro  a questo  ricettacolo  son  con* 
itenuti  i fiori  . Fiore  maschio  peduncolato  , 
con  un  calice  diviso  in  tré  lacinie  lanceola- 
te , nessuna  corolla  , e tré  stami  con  fila- 
menti lunghi  quanto  il  calice  . Fiore  fem - 
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mina  peduncolato  , col  calice  diviso  in  cin- 
que lacinie  lanceolate:  nessuna  corolla:  uri 
germe  superiore  ovale  , con  stilo  lungo  , e 
curvo  , terminato  da  due  stimmi  ineguali  . 
Un  seme  lenticolare  . Pencapio  ! stesso  ri- 
cettacolo ingrossato  . 

Fico  salvatico  . Ficus  Carica  . 'vestrìs  • 
L.  Ficus  foliis  palmato  lobans  sui  2 sca - 
bris  ninfei  ne  pubescentìbus . Cfian  \cusi  Jo. 
Bauh.  Hist*  1.  p.  128.  Capnficui  p.  134. 

Il  Fico  salvatico  trovasi  nei  ìo^hi  a- 
ridi , fra  i sassi,  e su’ vecchi  miri  „ Egli  è 
piccolo,  di  brutto  aspetto  , e tortuoso  . Le 
foglie  sono  alterne  sparse  , piccioiate,  pal- 
mate , divise  profondamente  in  cinque  lobi 
ottusi  sinuati,  con  i tré  superiori  più  lun- 
ghi , scabre  , e pubescenti  % specialmente 
nella  pagina  inferiore  . Tramanda  da  tutte 
le  parti  un  latte  acre  , e caustico . I suoi 
frutti  son  piccoli  , e cadono  prima  di  ma- 
turare . Contengalo  essi  o tutti  fiori  mas- 
chi , o tutti  femmine  , i quali  spesso  son  di- 
visi in  quattro  , e cinque  lacinie  • 


CLAS- 
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CLASSE  XXIV. 

CRYPTOGAMIA 


ORDINE  PRIMO 

FELCI 


Cucitolo . Equisetum  . . 

ar.  gen.  Spiga  terminale,  clavata  , com- 
posta di  squame  pelcate  , verticali  , munite, 
nella  faccia  interna  di  cellule  , piene  di 
polvere  . 

Cucitolo  salvatico  . Equisetum  sylvatU 
cum  . L.  Equisetum  fronde  spinata  , radiis 
verticillorum  compositis.  N . Equisetum  sy  vati - 

cum  tenuissimis  setis . C.  B.  Pin.  p.  io. 

T.  IL  C c 


r 
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Fronde  cilindrica  sottile , striata , alta 
due  e tre  piedi , articolata , con  articolazioni 
distanti , e guaine  larghe  , grandi , dentate  , 
con  molte  foglie  nei  verticilli,  sottili,  lunghe  , 
striate  articolate,  spesso  esse  pure  verti- 
cillate , ma  con  foglie  piccole  . La  spiga  è 
terminale  alla  fronda  , sottile,  lunga  un  pol- 
lice , o un  pollice  e mezzo  . Fiorisce  nel 
Marzo  . E’  comune  nei  campi  , per  le  Sie- 
pi , e in  tutti  i luoghi  umidi . Pereti. 

Cucitolo  campestre  . Equisetum  arven - 
se  . L.  Equisetum  scapo  fruttificante  nudo  ,• 
fronde  sterili  , verticillato- ramosa  , decum - 
bente . L.  Equisetum  minus  . Fuchs.  hist. 
p.  323.  Equisetum  alterum  . Lob.  ic.  p.  795. 

Le  spighe  compariscono  prima  delle 
frondi,  sopra  scapi  giallognoli,  grossi  quan- 
to un  dito  , alti  otto  o nove  pollici  , arti- 
colati , con  guaine  dentate  , a denti  acuti  e 
profondi , nerastri  . Le  frondi  sono  alte  due  o 
tre  piedi,  piegate  alla  base  cilindriche,  sottili , 
striate,  angolose,  articolate,  con  guaine 
dentellate  , e otto  o dieci  foglie  per  verti- 
cillo > simili  alle  frondi  ma  più  sottili , E’ 
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comune  nei  campi  • Fiorisce  nel  Marzo  • 
Peren. 

Cucitolo  maggiore  . Equisetum  fluvia ~ 
file  . L.  Equisetum  scapo  fi ucb.ficante  nudo , 
fronde  sterili , verticillata , radns  verticillo  - 
rum  numerosis . N.  Hippuris  . Lob.  ic.  pag. 

. 793- 

Anche  in  questo  le  spighe  nascono  so- 
pra scapi  distinti , grossi,  alti  circa  un  piede, 
articolati,  con  guaine  dentellate  . Le  fron  di 
son  cilindriche,  striate  con  molte  articolazioni 
avvicinate  , munite  ciascuna  di  trenta  o 
quaranta  foglie  sottili , lunghe  , articolate  , 

tetragone,  striate  • Tutte  le  articolazioni 

• 

hanno  dei  denti  acuti , e profondi.  Trovas4 
lungo  i fossi  e nei  luoghi  umidi  , e fiori- 
sce nel  Marzo  . Peren . 

Ofioglosso  . Ophioglossum 

Car.  gen.  Spiga  articolata,  distica,  col- 
le articolazioni  che  si  aprono  trasversai-» 
mente . 


Cca 


Ofioglosso  Erba  lucciola  Ophiogtos- 
sum  vuìgatum  . L.  Ophioglossum  fronde  ova- 
ta^ scapo  unifolio.  L.  Ophioglossum.  Cam. 
Epit.  pag.  364- 

Stipite  sottile , semplice , alto  cinque  o sei 
pollici , con  una  fronda  ovale , amplessicaule  , 
intiera,  glabra,  senza  nervo , di  color  ver- 
de lustro,  situata  circa  due  pollici  da  ter- 
ra . La  spiga  è lunga  un  pollice  e mezzo  , 
o due  pollici , terminale  allo  stipite,  e s ina  - 
xa  al  disopra  della  fronda . Trovasi  nel  Mon- 
te Pisano  verso  S.  Maria  del  Giudice.  Fio- 
risce  nell’  Aprile . Peren. 

Osmunda  . Osmunda 

Car-  gen.  Spiga  ramosa  , con  fruttm- 
tazione  globosa . 

Osmunda  Felce  florida  .Osmunda  Tega- 
hs.  L.  Osmunda  fronde  bipinnata  , racemo 
terminali  supradecomposito  . L.  Fihx  flori- 
da major  non  dentata . Moris.  Hist.  3.  oec . 
14.  Tab.  4-  1 * 
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Frondi  alte  tre,  o quattro  piedi,  drit- 
te , larghe,  bipinnate,  con  pinnule  oppo- 
ste , bislunghe  , lanceolate  , sessiìi , con  un 
nervo  longitudinale  , e molti  nervi  laterali 
paralleli.  La  spiga  Sterminale  alla  fronda; 
grande,  ramosa,  e pare  un  grappolo  com- 
posto . Trovasi  nei  luoghi  ombrosi  del  Mon- 
te Pisano*.  Fiorisce  nel  Maggio.  Peren . 

Aquilina  . Plerìs 

Car.  gen.  Fruttificazione  disposta  in 
una  linea  che  circonda  il  margine  posterio- 
re delle  frondi  . 

Aquilina  Felce  maggiore  . Pterìs  Jqui- 
lina  . L.  Pteris  frondibus  supr adecomposi - 
tis  : foliolis  pinnatis  , pinnis  lanceolatìs  » 
infimis  pinnatìfidis  : superioribus  minorìbus . 
L.  Fìlix  foemina  , Camer.  Epit.  p.  992. 

Frondi  alte  fino  à cinque  piedi  , drit- 
te, tre  o quattro  volte  pinnate  , larghe  , 
con  gli  stipiti  nudi  nella  metà  inferiore  « 
Le  pinnule  son  numerose,  avvicinate;  nel- 
le pinne  inferiori  non  ben  distinte,  cosichè 
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8on  pinnatifide  ; le  superiori  minori  , lan- 
ceolate, intiere  . La  radice  è bislunga,  ros- 
sastra all’  esterno  , ed  è noto  che  tagliata 
obliquamente  si  scorgono  nel  taglio  alcun* 
fibre , che  in  qualche  maniera,  rappresentano 
l’Aquila  Imperiale.  E’  comune  nel  Monte, 
e nella  Selva , ma  di  rado  si  trova  fiorita . 
Peren. 

Aspleno  • Aspleiiittm 

Car.  gen.  Fruttificazione  disposta  in 
gruppetti , bislunghi , e lineari , sparsi  sul 
dorso  delle  frondi . 

Aspleno  Lingua  cervina  . Asplenium 
Scolopendrium . L.  Asplenium  frondilus  sim- 
plicibus  cordato- lingulatis  , integerrimis  , sii- 
pitibus  hirsutis  . L.  Lingua  cervina . Moris. 
Hist.  3.  Sedi.  14-  Tab.  1.  fig.  !• 

Frondi  lunghe  circa  un  piede,  smar- 
ginate a cuore  all'  inserzione  dello  stipite  , 
larghe  un  pollice  o poco  più,  appuntate, 
intiere,  e un  poco  ondolate  nei  margini, 
glabre  , e di  color  verde-lustro . Gli  stipiti 
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$on  pelosi . Trovasi  nel  luoghi  ombrosi  del 
Monte  Pisano  . Peren » 

Aspleno  Cetracca  .Asplenium  Ceterach, 
L.  Asplenium  frondibus  pinnatifidis  ; lobis 
alternis  confluentihus  obtusis  • L.  A splenum  • 
Camer.  Epit.  p.  640. 

Frondi  lunghe  da  tre  a sei  pollici  , 
larghe  cinque  o sei  linee , stipitate  , pro- 
fondamente pinnatifide  , con  pinnule  per  lo 
più  alterne,  confluenti  alla  base,. ottuse  in 
cima;  di  color  verde  nella  pagina  anterio- 
re , e nella  posteriore  coperte  di  squamet- 
te  di  color  ferrigno-lucenti . Trovasi  fra  i 
sassi , e nei  vecchi  muri . Peren. 

Aspleno  Politricho  » Asplenium  Tricho* 
manoìdes  . L.  Asplenium  frondibus  pinnatis , 
pinnis  subrotundis  crenatis  . L.  Trickoma - 
nes  . Camer.  Epit.  pag.  925. 

Frondi  lunghe  da  tre  a sei  e otto  pol- 
lici , strette , pinnate , con  trenta  e più 
pinnule  piccole  , ovali- rotondate  , poco  in-* 
taccate  nella  cima,  e nel  margine  superio- 
re , sessili , opposte  . Gli  stipiti  son  sotti  - 
li,  lustri,  e di  color  rosso -nerastro  . Tr«- 
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vasi  fra  i sassi  nel  luoghi  ombrosi,  e timi® 
di . Pereti • 

A spieno  Adiamo  nero  . Asplenium  A - 
dìantum  nìgrum  . L.  Asplenium  frondibus 
bìpmnavs  inangnlaribus  : foliolis  alterni? 
ovato-lanceolatis  serratis  ; inferioribus  inciso - 
pirtnanfdis  . Enc-  AJiantum  folns  longiori - 
/W  puiverulenm  , pediculo  nigro  . Moris* 
Hist  Sedh  !4.  Tab.  4.  fig.  16. 

Stipite  lungo  otto  o dieci  pollici,  sot- 
tile , di  color  rosso-bruno  , nudo  nella  me- 
ta inferiore  . Fronde  triangolare,  bipinna- 
ta  , di  color  verde-cupo  lustro  . Pinnule 
ovali-lanceolate,  distinte;  le  superiori  se- 
ghettate, quelle  di  mezzo  incise,  le  inferio- 
ri , spesso  , distintamente  pinnatifìde . E*  co- 
mune nel  Monte  Pisano.  Percn . 

Aspleno  Ruta  muraria.  Asplenium  Ru - 
ta  muraria  . L.  Asplenium  frondibus  alter - 
natim  dccompositis  ; foliolis  cuneiformibus 
crenulatis  . L.  Paronychia  . Camer.  Epit. 
pag.  7K5. 

Stipite  sottile , di  color  verde-cupo  * 
nudo  per  due  terzi  della  sua  lunghezza  , 
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munito  nella  cima  , di  ramificazioni  al- 
terne , con  p.nnule  ovali-cuneiformi  , cor- 
te, ottuse,  dentellate  qualche  volta  loba- 
te . Trovasi  nei  Monte  Pisano  fra  i sassi  f 
nei  vecchi  muri , e ne  ho  vedute  varie 
piante  fra  i marmi  dcili  scalini  del  Duomo  . 
Fen  n. 


dipodio  . Polypodium 

, \ 

Car,  <*f  unificatone  disposta  a gioc- 
hetti nelle  na  posteriore  della  fronda. 

Polipodi',  -mane.  Polypodium  vulga- 
te. L.  Polypo  i u n fronde  pinnarifida,  lati* 
tiiis  oblongis , mhseuaàs  , obtusis.  L.  Fili- 
tuia.  fi.  Polypodium  . Camer.  Epit.  pag.  093* 

Frondi  lunghe  circa  dieci  pollici  , col- 
lo stìpite  nudo  verso  la  base  . Le  pinnule 
son  lanceolate  , parallele  , disposte  alterna- 
mente > confluenti  alla  base , ottuse  nella 
cima,  alquanto  seghettate  nei  margini , de- 
crescenti in  lunghezza  verso  la  sommità 
della  fronda.  Trovasi  sulle  Querci , su  gli 
Olmi,  ed  altri  alberi  vecchi  , sui  muri  , c- 
frai  sassi  nel  Monte . Peren* 


/ 


Polipodio  Felce  maschia  . Polypodiurn 
Filix  mas . L.  Polypodium  frondibus  bipiana - 
tis , pinmlis  obtusis  crenulatis , stipite  pa- 
leaceo  . L.  Filix  mas  non  ramosa,  dentata. 

Moris.  Hist.  3-  Setf.  14-  Tab-  3-  fiS-  6* 
Frondi  lunghe  un  piede , e un  piede  e 
mezzo  di  figura  ovata  , quasi  intieramente 
vestite  di  pinnule  , profondamente  pinnau- 
fide  , con  pinnule  secondarie  , ottuse , den- 
teliate  , piegate  verso  la  cima  . Gli  stipiti 
sono  squamosi  specialmente  quando  son 
molto  teneri  . Trovasi  nel  Monte  . Peren. 

Polipodio  Felce  femmina  . Polypodium 
Filix  foemina  . L.  Polypodiu  m frondibus  bi • 
pinmlis,  pinmlis  lanceolans  pinnatifidis  , 
acutis  . L.  Filix  mas  non  ramosa  , pinnults 
angustis  rarioribus,  profunde  dentatis . Me 

tis.  Hist.  3.  Seft.  14-  Tab.  3-  % 8' 

Frondi  alte  circa  un  piede  e mezzo  , 
nella  maggior  parte  della  loro  lunghezza  Ve- 
stite di  pinnule  avvicinate , quasi  parallele 
decrescenti  in  lunghezza  verso  la  cima.  Le 
pinnule  secondarie  son  numerose , avvo- 
cate, distinte  , bislunghe  , acute , finamente 


4U 

e profondamente  dentellate . Trovasi  nei  luo- 
ghi freschi , e ombrosi  del  monte  . Pereti  • 

Adianto  . Adiantum . 

Car.  gen.  Fruttificazione  in  figura  dì 
macchie  nel  margine  posteriore  e termina- 
le , coperta  dalla  fronda  , che  ivi  è ripie- 
gata . 

Adianto  Capelvenere  Adiantum  Capillus 
veneris  . L.  Adiantum  foìiolis  alternis , cunei - 
formibus  lohatis  , pcdunculatis  . L.  Adiantum . 
Camer.  Epit.  pag.  924. 

Frondi  ramificate  , decomposte  , alte 
cinque  o sei  pollici.  Stipite  sottile,  di  co- 
lor rosso- nero  , con  ramificazioni  capillari  , 
Foglioline  di  color  verde  cupo  , glabre  , al- 
terne , picciolate  , cuneiformi , incise  o la- 
ciniate nel  margine  superiore  . Trovasi  nei 
luoghi  ombrosi  e umidi  , fra  i sassi  , nelle 
grotte  , e nei  muri  dei  pozzi , e delle  cister- 
ne . Peren  • 
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CLASSE  XXIV.  ORDINE  IL 

MUSCHI 


Licopodio  . Lycopodium . 

Car.  gen.  Urne  sessili  bivalvi , senza 
cappuccio , e senza  coperck  o. 

Licopodio  comune  • Lycopodium  belve m 
ticum  . L.  Lycopodium  foliis  bifariis  patulis  : 
super ficialibus  distinclis  9 spicis  gemtnis  pe~ 
dunculatis  . L.  Lycopodioides  demiculatum 
pulchrum  repens  spicis  pediculis  insidentibus • 
Dill.  Muse.  465  Tab.  64.  fig*  2. 

I Fusti  son  lunghi  quattro  o cinque 
pollici,  sottili,  repenti,  ramosi.  I rami  son 
corti  e bifidi . Le  foglie  son  disposte  in  quat- 
tro serie  ; due  laterali  , e due  superficiali  * 
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Le  laterali  sono  ovali  appuntate , piane , aper* 
te  , distese  , distiche  , quasi  opposte  . Le 
superficiali  son  totalmente  alterne  , più  cor- 
te , più  strette  , più  appuntate  , e appog- 
giate al  fusto  . I rami  fertili  son  più  lun- 
ghi , più  sottili  , con  foglie  piccole  e rade 
in  figura  di  squame  , e sostengono  1 — 3 
spighe  lunghe  mezzo  pollice  o poco  più.  Tro- 
vasi nel  Monte  Pisano  disteso  sulla  terra  f 
per  lo  più  sulle  greppe . Pereti . 

Fontanale . Fontinalis  . 

/ 

Car.  gen.  Urne  laterali  sessili  , o bre- 
vemente peduncolate,  involte  delle  squame 
del  periche^io  . Coperchio  acumiuato  9 cap - 
puccio  piccolo . 

Fontanale  maggiore  . Fontinalis  anti - 
pyretica  . L.  Fontanalis  foliis  complicato  ca - 
rinatis , trifariis , acntis  , capsulis  lateralibus. 
L.  Fontinalis  triangularis  major  complicata , 
e foliorum  aliis  capsulifera  . Pili.  Muse.  p. 
254.  tab.  33.  fig.  1. 
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I fusti  son  talvolta  più  lunghi  di  un 
piede  , deboli  , ramosi  , e nuotano  nell  ac- 
qua . Le  foglie  son  verdi,  trasparenti , ova- 
li , lanceolate , carinate  , concave  , alter- 
ne , distanti  , disposte  in  tre  direzioni . Le 
Urne  son  laterali  quasi  sessili , con  coper- 
chio corto  e mucronato , lunghe  quasi  una  li- 
nea e mezzo  . Pereti. 

Fontanale  mezzana  . Fontinalis  squa- 
mosa . L.  Fontinalis  foliis  imbricatis  subu - 
lato-lanceolatis , antheris  lateralibus . L.  Fon- 
tinalis squamosa  tenuis  , sericea  , atrovire- 
ns . Dill.  Muse,  p-  2 S*L  T.  $3.  fig.  ?• 

I fusti  son  lunghi  circa  mezzo  piede 
sottili  , molto  ramosi , inferiormente  nudi . 
Le  foglie  son  picciolate,  lanceolate  , appun- 
tate , concave,  alterne,  densamente  imbri— 
cate  , serrate  , di  color  verde  cupo,  e'dis- 
poste  in  modo  che  i rami  compariscono  tri-° 
angolari . Pereti» 

Son  comuni  queste  due  specie  nei  fos* 
si  di  acqua  limpida  e perenne  . 

Fontanale  minore  . Fontinalis  julia - 
na  . N.  Fontinalis  foliis  alternis  bi/ariis  pa - 
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tentibus  laxis  , rcmotis  , lanceolatìs  , acu- 
ti* . N.  Fontinalis  parva  foliis  lanceolatìs  „ 
Dill.  Muse.  p.  259.  Tab.  33.  fìg.  4. 

Nasce  questa  Fontanale  solo  nei  fossi 
dell’Acqua  Termale  dei  Bagni  diS.  Giuliano  . 
Ella  conviene  esattamente  colla  figura  del 
Dillenio  , ma  non  Tho  mai  trovata  in 
foie  . 

Molti  fusti  sono  insieme  attaccati  per 
T estremità  inferiore  alle  ghiaje  . Sono  sot- 
tilissimi, più  o meno  ramosi,  e ondeggiali* 
ti  nelf  acqua  , e lunghi  circa  due  pollici  . 
I.e  foglie  son  poco  più  lunghe  di  una  li- 
nea , lanceolate  o lineari  e appuntate  , al- 
terne , distiche,  patenti,  pieghevoli  distan- 
ti , e di  color  verde  cupo  splendente  . Dil- 
lenio dice  d averla  ricevuta  insieme  con 
altri  muschi  di  Patagonia  , e di  ignorare  se 
era  arborea  , o aquatica  . 


Carpìa.  Polytriehum  . 


Car.  gen.  Le  Urne  hanno  sotto  la  ba- 
se un’ apofisi,  o gibbosità  particolare . scap- 
pucci son  pelosi . 

Carpìa  comune  . Po'i/trichum  commu- 
ne  . L.  Polytriehum  surculo  simpìici  prolife- 
ro , foliis  lineari  lanceolati t serrulatis  , cap- 
sula ohlongis  tetraedri s , ca’yotris  villosis  . 
L.  ed  Gmel.  Poh/trichum  quadrangulare  vul- 
gate , Yuccae  foliis  serratis . Dillen.  Muse. 

p.  410;  Tab  54.  fig-  I* 

I fusti  son  lunghi  quattro  o cinque  poi* 
ici  semplici , dritti  , rivestiti  di  foglie  im- 
bacate , patenti  , strette  acuminate  , fina- 
mente seghettate  nei  margini  . I pedunco- 
li son  lunghi  tré  pollici  e pià  , di  color 
rosso  , nascono  dalle  cime  dei  fusti . e reg- 
gono delle  urne  quadrangolari  . Queste  soti 
ricoperte  da  cappucci  g allognoli  pelosi , son 
dritte  dapprima  . ma  dopo  la  maturazione  si 
piegano  sul  peduncolo  ; e i coperchi  son  cor- 
ti , e quasi  piani  . 


Tro- 
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Trovasi  nel  Monte  Pisano  sulla  terra,  sot- 
to i Castagni , ma  è molto  più  comune  la 
varietà  minore  detta  da  Dillenio  Polytri - 
chunt  quadrangulare  , juniperi  foliìs  brevio - 
ribus  & rìgidioribus  . DHL  Muse.  p.  424, 
54-  t.  2. 


Brio  . Bryum 

4 

Car.  gen.  Urne  munite  di  coperchio 9 
d di  cappuccio  , rette  da  peduncoli  per  lo 
pk\  terminali  , i quali  hanno  alla  base  un 
tubercolo  nudo  . 

* Urne  sessili , 0 quasi  sessìli 

Brio  sessile  . Bryum  apocarpum  • Lin. 
Bryum  urnis  sessilibus  , terminalibus  ; ca~ 
lyptra  minima . L.  Sphagnum  subhirsutum  , 
obscure  virens , capsulis  rubeltis  . Dillen. 
Muse.  p.  245.  Tab.  32.  fig.  4.  B . apocarpum 
/3  majus  . Sphagnum  nodosum  hirsutum  in- 
canum.  Dillen.  Muse.  pag.  246.  Tab.  32. 
%•  S- 

r.  il 


Dd 
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Surculi  ramosi  , lunghi  circa  un  polli* 
ce  , coperti  di  foglie  folte  9 imbucate  9 lan-« 
ceolate  , acuminate  , terminate  da  un  pelo 
bianco  . Le  urne  son  rossastre  9 terminali  , 
circondate  dalle  foglie  . 11  cappuccio  è pic- 
colissimo . La  varietà  /3  è più  grande  in 
tutte  le  sue  parti  . Le  ho  trovate  ambedue 
su  i sassi  sul  Monte  Pisano  , fiorite  nei 
Gennajo  . Hanno  un  colore  giallo-nero  . 
Peneri» 

Brio  striato  . Bryum  striatum . L.  Bryum 
urnis  subsessilibus  . sparsis , calyptris  strici - 
tis  , surmmve  pilosis  , folli*  lanceolati s , 
cutis  . Polytrichum  Bryi  r arali s facie  , ca  - 
psulis  sesnhbus , majus  & minus.  Dill.  Muse. 
P.  430.  Tab.  5 5-  fig-  8-  9-  Polyiri- 

chùm  capsulìs  sesnhbus  , foliis  brevibus  , re- 
chs , cannatis  . Di!!.  Muse,  p 452*  I'21-1, 

55.  fig.  (O.  Poiytrichum,  capillaceum  crispum . 
cal  ptrh  acuti s pilosissimis  . Dill.  Muse.  pag. 
444.  Tab.  S5-  fig- 

I surculi  son  lunghi  da  sei  a otto  li- 
nee , di  .color  verde-scuro  , ramosi . Le  fo- 
glie son  carinate , lanceolate  , acute  . Le 
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urne  son  terminali,  e assiilari , dritte , qua- 
si sessili , lunghe  circa  una  linea,  coperte 
intieramente  dal  cappuccio , che  è striato 
ed  ha  dei  peli  voltati  in  su  . Trovasi  sugli 
alberi  disposto  a cespùglietti  . Peren. 

**  Urne  peduncolate  , e dritte 

Brio  pomiforme  . Bryum  pomiforme,  . 
L.  Bryum  surculo  ramoso , fohis  lineari- se- 
taceis , imbucato  patulis  , urnìs  sphaerìcis  . 
Bryum  capillaceum  capsulis  sphaericis  . Dill. 
Muse,  pag.  339.  Tab.  44.  hg,  1. 

Surculi  ramosi,  lunghi  circa  un  poli- 
ce  . Foglie  capillari  , imbricate  , patenti  . 
Peduncoli  laterali,  lunghi  da  sei  a otto  u- 
nee  . Urna  rotonda,  striata  longitudinalmen- 
te , con  coperchio  piccolissimo  , e ottuso 
e cappuccio  acuminato  , che  cade  presto  . 
L’ho  trovato  nel  Monte  Pisano  , verso  S, 
Maria  del  Giudice  , sopra  dei  sassi , sui 
quali  forma  dei  guancialetti  , di  un  bel  co  - 
lor verde-giallo  . Fiorisce  nel  Gennajo . Pe- 
ren. 
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Brio  peritarne  . Bryum  pynforme  • L. 
Bryum  urnis  pyriformibus , calyptra  subula- 
ta,  surculis  acaulibus  , foliis  ovatis  acuta  . 
Bryum  serpyllifolium  pellucidum,  capsula 
pyriformibus . Dillen.  Muse.  pag.  345-  Tab* 

44-  fig-  6'  , 

Surculi  semplici,  lunghi  appena  due 


linee  . Foglie  ovali-lanceolate -acuminate  , 

disposte  a rosetta  , di  color  verde-chiaro  , 
pellucide  : peduncolo  terminale  lungo  otto 
o dieci  linee  , con  urna  sottile  alla  base,  e 
dilatata  nella  cima , presso  a poco  d-lla 
figura  di  una  pera  . 11  cappuccio  ha  una 
punta  lunga  una  linea  ; il  coperchio  è cor- 
to , e acuto  . Nasce  «sulla  terra  , ed  è co- 

..  . • jai p Arnn  e nel  Monte 

ninne  sugli  argini  dell  Arno  , 

Pisano . Fiorisce  nel  Febbrajo  . Ann. 

Brio  selvatico . Bryum  rurale . L.  Bryum 
surculo  ramoso  , folto  reflexis  obovatis , at- 
tuto , apice  pilifera  , unto  cilindrica  , 
operculis  conica  . Un.  ed.  Gmel.  Bryum  ru- 
rale , unguìculatum  , hirsutum  , elanus  &■ 
ramosius  . Dillen.  Muse.  p.  35*-  Tab<  4S’ 
fìg.  12» 
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Surculi  ramosi,  alti  da  sei  a otto  li- 
nee. Foglie  ovali- lanceolate , carinate,  ter- 
minate da  un  pelo  , patenti,  colle  punte  pie- 
gate infuori . Peduncoli  terminali  , lunghi 
quattro  linee  al  più  . Urne  dritte  , cilin- 
driche , assottigliate  in  cima  , più  lunghe 
d*  una  linea  , con  coperchio  acuminato,  più 
corto  di  una  mezza  linea  : cappuccio  scuro 
acuminato . Nasce  sugli  alberi  e sulle  ca- 
panne . Ha  un  color  verde  scuro  . E*  fiori- 
to nel  Marzo  . Pereti . 

Brio  murale  . Bryutn  murale  . L.  Eryum 
surculo  brevissimo  subdiviso  , fohis  ovatis  , 
acutis , apice  piliferis  , urnis  oblongìs  , oper - 
culis  conicis  acutis . L.  ed.  Gmel.  Brunite - 
gulare  burnite,  pilosum  , & incanum  . Dii!. 
Muse.  pag.  355.  Tab.  43.  fig.  j4. 

Surculi  alti  circa  due  linee , per  lo 
più  semplici.  Foglie  ovali-lanceolate , cari- 
nate, terminate  da  un  pelo,  dritte  . Pedun- 
coli terminali  , lunghi  sette  linee  . Urna 
dritta  , sottile,  cilindrica  , assottigliata  , lun- 
ga una  linea.  Coperchio  acuminato,  cap- 
puccio di  colore  scuro-pallido,  acuminato. 


0 


/ 


Trovasi  sui  tetti,  e sui  muri  dove  forma 
dei  guancialetti , di  color  verde-giallo.  Fio- 
lisce  nel  Febbrajo  • Pctctì» 

Brio  Scopa  . Bryum  scoparium  . Lin. 
Bryum  surculo  ramoso  , foliis  lineari- lan- 
ceolata , secundis  , tecurvis  , urnis  erechs  , 
oblongo  cylindncis  : operculis  conicis  acumi- 
natis  . Mnium  scoparium  . I ■■  Gmel.  Bryum. 
salinatura  , foliis  falcatis  , scoparum  effigie  - 

Dill  Muse.  pag.  357-  Tab-  4*-  %•  l6* 

Surculi  lunghi  circa  tre  pollici,  ramo- 
si , coperti  di  foglie  lanceolate  , strette  , a- 
ctiminate  , lunghe  due  o tre  linee  , curve  , 
e \oltate  tutte  da  una  medesima  parte,  di 
color  verde-giallo  . Peduncoli  laterali  , e 
tern  inali  , lunghi  un  pollice  e mezzo  di  co- 
lor rosso  , col  bulbillo  involto  in  una  sene 
di  sonarne,  che  fanno  la  figura  di  periche- 
zio  onde  da  Weis  era  stato  situato  nel 
genere  Hypnum  . Le  urne  son  lunghe  una 
linea  e mezzo  , cilindriche  , assottigliate  all 
estremità.  Il  coperchio  è acuminato , e lun- 
go circa  una  linea  ; i cappucci  grandi , e 
acuminati.  Trovasi  sulla  terra  nel  Monte  , 
e nella  Selva  . Fiorisce  nel  Marzo  . Pereti . 
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Brìo  tortuoso  . Bryùm  toftuosum  . L« 
Bryum  sutcuIo  ramoso  , folìis  lanceolato — 
linearibus  , subdentatis  , sìccitate  retonìs  , 
arm*  cylindricis , operculo  rostrato  . Nob. 
^n'«w  cirrhatum , , fr  capsulis  longio- 

ribus  . Dill.  Muse.  p.  577-  Tab. 

E’  facile  a conoscersi  per  le  sue  foglie 
attorcigliate , quando  è secco  . Le  foglie 
son  lineari  lanceolate  , acuminate  , curve 
infuori , quando  son  umide , hanno  qualche 
dente  acuto  nella  cima  , ma  non  son  se- 
ghettate , come  vien  detto  che  siano  , dal- 
la riforma  di  Gmelin  . Dillenio  le  paragona 
alle  foglie  del  Tragopogon  . I surcoìi 
son  ramosi  : i peduncoli  terminali  , lun- 
ghi circa  un  pollice  , con  urne  dritte- 
cilindriche , e coperchio  acuto  « T rovasi 
sulla  terra  nel  Monte  , e nella  Selva 
Pisana  , dove  forma  dei  cespuglieti  di  color 
giallo-verde  non  splendente  > ma  di  rado  si 
trova  in  fiore  « Pereti . 

Brio  troncato  • Bryutn  t rune  titubimi  . L. 
Bryum  foìiis  explanatis  , mucronatis urnìs 
truncatis  • Lin.  GmeL  Bryum  exiguum  ere - 


424 

berrimis  capsulis  rufis  . Dill.  Muse.  p.  347, 
Tab.  45-  % 7* 

Surculi  semplici , lunghi  circa  una  li- 
nea , o una  linea  e mezzo  . Foglie  ovate  , 
carinate,  acuminate,  patenti,  di  color  ver- 
de-chiaro . Peduncolo  terminale  , lungo  due 
linee,  rossiccio.  L’urna  lunga  una  mezza 
linea  , di  figura  ovale-troncata , considera- 
ta senza  il  coperchio  . Il  cappuccio  è scu- 
riccio; il  coperchio  obliquo  , acuminato  . 
Trovasi  sulla  terra  nei  luoghi  umidi;  fio- 
risce nel  Dicembre  . Ann . 

Brio  minuto  . Bryum  viridulum  . L. 
Bryum  rnnis  ercclìs , ovatis , folììs  lanceola- 
ti , acuminatisi  imbucato ■- patulis . L.  Bryum 
capillaceum , breve , pallide  & laeìe  virens , 
capsulis  ovatis  . Dill.  Muse.  pag.  3 89.  Tab. 
48.  fig.  43. 

Surculi  lunghi  una  o due  linee , qual- 
che volta  bifidi . Foglie  strette  , acute  , al- 
largate alla  base,  imbricate , patenti  « Pe- 
duncolo terminale ^ lungo  due,  otre  linee. 
Urna  piccola  , ovata  , con  coperchio  acu- 
to . Trovasi  come  il  precedente.  Amu 
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***  Urne  •piegate 

Brio  argentino  . Bryum  argenteum  . Ir. 
JBryum  urnìs  pendulìs , surculìs  cylindricis 
ìmhvcatìs  , laevibus  . L.  Bryum  penduluni 
julaceum  , argenteum  & sericeum  . Dill.  Muse, 
pag.  392.  Tab.  50.  %.  62. 

Surculi  lunghi  cinque , o sei  linee , 
bramosi  alla  base,  cilindrici  , sottili  . Foglie 
piccole  , convesse  , imbricate  , disposte  iti 
£Ie  alterne , cosichè  i surculi  sembran  fatti 
a catenella  * Peduncoli  lunghi  otto  o nove 
linee  , che  nascono  dalla  base  dei  rami  : ur- 
ne  ovali  . pendenti,  poco  più  corte  di  una 
linea  ; coperchio  corto , ottuso  : cappuccio 
acuminato  , rossastro  nella  cima  . E*  comu- 
ne sulla  terra,  dove  forma  dei  cespuglietti 
dì  color  verde- argentino  . Peren. 

Brio  guancialetto  . Bryum  pulvinatum  • 
L.  Bryum  sur  culo  ramoso  , folli  s oblongis  , 
piliferis  , urnis  subrotundis  nutantibus  , ca - 
lyptris  minutis . Lin.  Gmel.  Bryum  orbicula - 
fe , pulvinatum  , hirsutie  canescens  , capsu - 
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lis  immersis  . DUI.  Muse.  pag.  395.  Tab.  50. 
£g.  65. 

Surculi  lunghi  cinque  o sei  linee  , ra- 
mosi inferiormente  , disposti  a guancialet- 
to emisferico  . Foglie  lanceolate  , piegate  a 
doccia  , terminate  da  un  pelo  bianco , spes- 
so più  lungo  di  una  linea  . Peduncoli  lun- 
ghi circa  due  linee , laterali  e terminali  ai 
rami  , piegati  in  giù  • Urna  piu  corta  di 
una  linea , ovata  , striata  longitudinalmen- 
te ; coperchio  acuminato  , cappuccio  picco- 
lissimo , rossastro  , lacero  alla  base . E"  co- 
mune sù  i sassi , e sù  i tegoli . Secco  ha 
un  color  nerastro-lanoso  , fresco  poi  è di 
color  verde- pallido  . Fiorisce  ai  primi  di 
Novembre  . Pereti . 

Brio  cespnglio  . Bryum  cespititium  l 
L.  Bryum  urms  ovatìs , penduìis  , peduncu - 
lis  lori  gis  simi  s , fohis  lanceolatis , acuminato - 
setaceis  • Nob.  Mnium  cespititium  • L.  Gmeh 
Bryum  pendulum , ovatum  cespititium  , & 
piìosum  , seta  bicolori  . Dili.  Muse.  pag.  396* 
Tab.  50.  fig.  66. 
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Surculi  lunghi  due , o tre  linee  , ramo- 
si alla  base,  di  un  bel  color  verde- chiaro 
splendente  , disposti  a cespugli  sulla  terra  , 
nei  luoghi  freschi  , e ombrosi . Foglie  stret- 
tamente imbricate  , lanceolate , con  un  ner- 
vo medio  longitudinale  , terminate  da  un 
pelo  . I peduncoli  son  lunghi  un  pollice  e 
più  , rossi  nella  metà  inferiore  allorché  son 
maturi  e verdi  nel  resto,  e nascono  dal- 
la c'ina  dei  surculi  dell1  anno  antecedente  » 
dei  quali  le  foglie  superstiti  circondandone 
la  base  fanno  la  figura  di  perichezio , per 
il  che  da  alcuni  è stato  riposto  nel  genere 
JTypnum  . Le  urne  sono  ovali  , lunghe  una 
linea  , con  coperchio  conico  , ottuso , e 
cappuccio  rosso , acuminato  . Fiorisce  sul 
finir  di  Novembre  . Peren . 

Mnio  . Mnium 

Car,  gen.  In  alcuni  individui  si  riscon- 
trano le  urne  peduncolate,  munite  di  cope r- 
chio  , e di  cappuccio , e in  altri  individui 
alcune  rosette  di  foglie  , ovvero  ìobettì  nu- 
di , e polverosi . 


! 
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Mnio  igrometrico  i Mnìum  hygrome - 
tricum . L.  Mnìum  surculo  subsimplici  , /o- 
/iii  oblongis , acuminatis , wrms  ova/ii , hm- 
tantibus  : operculis  planìs  . Un.  Gmel.  Bryum 
bulbiforme  aureum  , calyptra  quadrangulari  p 
capsulis  pynformìbus  nutantibus  . Dill.  Muse, 
p.  407,  Tab.  52.  fig.  75. 

Surculi  lunghi  da  una  a tre  linee,  sem- 
plici o un  poco  divisi  . Foglie  ovali-  lanceo- 
late, appuntate,  di  color  verde  chiaro,  lu- 
stre , trasparenti . Peduncolo  terminale  , lun- 
go quasi  un  pollice  e mezzo  , rossastro , 
curvo  nella  cima  . Urna  pendente  , di  figu- 
ra di  pera , con  coperchio  piccolo , e ottu- 
so , e cappucc’o  fatto  a cucchiajo  con  pun- 
ta obliqua  . Le  foglie  dei  surculi  che  por- 
tano 1’  urne  son  chiuse  , e addossate  , e for- 
mano una  specie  di  bulbo  . Alcuni  altri  sur- 
culi poi  hanno  le  foglie  aperte  a stella  , e 
in  mezzo  ad  esse  un  disco  , o rosetta  ro- 
tonda , piena  di  piccoli  corpiccioli  , creduti 
semi.  Trovasi  sui  muri  p e Sui  tetti,  fiori- 
sce nel  Marzo  . Peren . 
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Mnio  stellato  . Mnium  hornum  . Lin. 
Mnium  capsulis  penduìis  : peduncido  curva- 
to , surculo  simplici  , foliis  margine  scabris . 
L.  Bryum  stellare  hornum  sylvarum , capsu - 
lis  magnis  , nutantibus  . DUI.  Muse.  p.  402. 
Tab.  51.  fig.  71. 

Surculi  lunghi  due  o tre  pollici , drit- 
ti , semplici,  o poco  ramosi.  Foglie  lan- 
ceolate,  verdi,  trasparenti,  maggiori  quan- 
to più  son  situate  verso  la  cima  dei  surcu- 
li , carinate,  finamente  seghettate.  Pedun- 
colo terminale,  lungo  un  pollice,  piegato 
a collo  d*  oca  nella  cima  . Urna  ovale-ci- 
lindrica , piegata,  con  coperchio  ottuso,  e 
cappuccio  acuminato  . Gli  individui  che  por- 
tano le  rosette  , son  piu  sottili  ed  hanno 
le  foglie  più  piccole  . Trovasi  nel  Monte 
Pisano  , nei  luoghi  ombrosi  , verso  S.  Ma- 
ria del  Giudice  , fiorito  nel  Marzo . Peren . 

Mnio  puntato  . Mnium  punclatum  . L. 
Mnium  capsulis  cernuis , pedunculis  subag - 
gregatis , foliis  obovatis  integerrimis  obtusis , 
punclatis  . Lin.  Gmel.  Mnium  ser pilli folium 
a punclatum  . Lin.  Sp.  Bryum  pendulum , 
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serpyllifolio  rotundiore  > pellucido  , capsulis 
ovatis . Dill.  Muse.  p.  4*6.  Tab.  5 3.  fig.  81. 

I surculi  umiferi , e disciferi  sou  dritti , 
per  lo  più  semplici  o un  poco  ramosi  verso 
la  cima  , lunghi  uno  o due  pollici , con  fo- 
glie alterne,  distinte  , ovate,  ottuse  , intie- 
re , con  nervo  medio  ben  distinto , di  color 
verde- pallido , lustre,  trasparenti  con  pun- 
ti impressi . I peduncoli  son  terminali  so- 
litarj  , ovvero  due  e tre  insieme  , lunghi 
circa  un  pollice  , rossastri  , specialmente 
verso  la  base  . Le  urne  sono  ovali  , piega- 
te , con  coperchio  conico-acuto , e cappuc- 
cio verdastro,  acuminato.  Sonovi  ancora 
alcuni  surculi  sterili  , lunghi  circa  un  pol- 
lice e mezzo  , ramosi , distesi  sulla  terra  « 
Trovasi  nei  luoghi  erbosi  e freschi,  e fio- 
risce nel  Marzo.  Peren. 

Mnio  acuto  . Mniwn  cuspidatum  . L. 
Mnìutn  urrtis  nutantibus , peduncuhs  subag • 
gregaùs , foliìs  ovatis  , acutis  , serratis  . Lin. 
Gmel.  Mnium  serpillifolium  fi  cuspidatum . 
Lin.  Sp.  Eryiim  pendulum  foliìs  variis  pel* 
l acidi s , capsulis  ovatis  . Dill.  Muse. 

Tab.  53.  fig.  79. 


Ha  molta  analogia  col  precedente  ; e 
differisce  solo  per  le  foglie  che  sono  ovato- 
lanceolate  , acute  e seghettate , e le  urne 
pendenti . Trovasi  negli  stessi  luoghi . Pe- 
reti. 

Mnio  ondolato  . Mnium  undulatum  . 
Mnium  urnìs  nutaniibus  , peduncuhs  aggre- 
gati , foliis  oblongis,  undulatis  , serrulatis . 
Lin.  Gmel.  Mnium  serpillifolium  S undula- 
tum . Lin.  Sp.  Bryurn  dendroides  polycepha - 
lon  , phyllitidis  folio  undulato  pellucido  , 
capsulis  ovatis  pendulis  . Dill.  Muse.  pag. 
410.  Tab.  52.  fig.  76. 

Peduncoli  mai  solitarj  , urne  ovali  , 
pendenti  , foglie  lanceolate  , ondolate  , se- 
ghettate : nel  resto  simile  ai  precedenti  • 
Trovasi  negli  stessi  luoghi  . Peren . 

Mnio  Carpìa  . Mnium  polytrichoides . 
L.  Mnium  surculo  simplici  , calyptris  villo- 
si . Mnium  polytrichoides  ol  . Polytrichum 
nanum  capsulis  subrotundis  , galentis  , Aloes 
folio  non  serrato  . Dill.  Muse.  p.  428.  Tab. 
55.  fig.  6.  Polytrichum  nanum  . Lin.  [Gmel. 
Mnium  polytrichoides  fi  . Polytrichum  par • 
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vum  Aloes  folio  serrato , capsulis  ohlongis  . 
Dill.  Muse.  p.  429.  Tab.  55.  fig.  Polytri - 
chum  aloides  . Lin.  Gmel. 

Surculi  semplici , lunghi  circa  una  linea 
e mezzo  , con  un  gruppetto  di  foglie  lan- 
ceolato-lineari,  appuntate,  alquanto  carno- 
se, convesse  alP  esterno,  solcate  nella  fac- 
cia interna,  simili  in  piccolo  alle  foglie 
dell' Aloe  . Peduncolo  terminale,  solitario, 
lungo  otto  o dieci  linee  . Urne  un  poco 
piegate  quando  son  mature  , con  coperchio 
acuto . Cappuccio  appuntato , peloso  yt  di  co- 
lor bianco-rossiccio  , laciniato  nel  margine 
inferiore  . Nella  varietà  a le  foglie  sono 
intiere,  e le  urne  rotonde;  nella  varietà /3 
le  foglie  seghettate , e le  urne  cilindriche  . 
Trovasi  sulla  terra  fra  le  scope , e sotto  i 
Castagni  nel  Monte  Pisano  , fiorito  nel  Mar- 
zo . Ann» 


Bor- 
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Borraccina  . Hypnum 

Car.  gen.  Urne  munite  di  coperchio  , 
e di  cappuccio  . sostenute  da  peduncoli  la- 
terali , i quali  hanno  alla  base  un  tubercolo 
o bulbillo , inviluppato  dal  perichezio . 

* Frondi  pinnate , con  foglie  distiche , 
e piane . 

Borraccina  tassiforme  . Hypnum,  taxi * 
folium  . L.  Hypnum  fronde  simplicì  baòi  se - 
tiferà:  pinnis  oblongis  acutis , capsuis  o- 
blongis  : operculo  acuminato  . Lin.  ed.  Gmel. 
Hypnum  taxiforme  minus  , basi  cap salifera . 
Dill.  Muse.  pag.  263.  Tab.  34.  fig.  2. 

Le  frondi  son  per  lo  più  riunite  molte 
insieme  alla  base  , lunghe  quattro  o cinque 
linee,  semplici,  e pinnate,  di  color  verde- 
cupo . Le  foglioline  son  piccole  , lanceola- 
te , acuminate  . 1 peduncoli  son  lunghi  cin- 
que o sei  linee  , nascono  alla  base  delle 

frondi , e reggono  delle  urne  ovali-bislun- 
T.  11.  Ee 
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ghe  , piegate  , con  coperchio  acuminato  * 
Trovasi  nel  Monte  di  S.  Giuliano  dalla 
parte  di  S-  Mavia  del  Giudice  , Nasce  sugli 
alberi,  e sulla  terra  nei  luoghi  ombrosi  . 
Peitn. 

Borraccina  dentellata  . Hypnum  denti - 
culatum  . L.  Hypnum  fronde  subsimplici  ba- 
si setifera  : pinnis  cuneiformibus  acutis  co~ 
njugatis , capsuìis  cylindricis , operculo  ob- 
tuso . Lin.  ed.  Gmel.  Hypnum  denticulatum 
pennatum  , foliis  duplicatis  , recurvis  . Dill. 

Muse.  p.  266.  Tab.  34-  flS*  5* 

Le  frondi  son  lunghe  sei  o sette  linee , 
semplici  o un  poco  ramose  alla  base  , e pin- 
nate,  con  foglioline  ovate,  appuntate^,  am- 
plessicauli,  qualche  volta  curve  in  giù  , e 
raddoppiate,  cosichè  da  ogni  lato  del  fusto 
sonovi  due  serie  di  foglioline  1'  una  all  al- 
tra addossate  . Io  1’  ho  trovata  nei  luoghi 
ombrosi  del  Monte  Pisano,  come  verso 
Melano,  verso  Codiano,  e verso  5.  Maria 
del  Giudice  , ma  sempre  senza  urne , le  quali 
secondo  Dillenio  son  rette  da  peduncoli  na- 
scenti alla  base  delle  frondi , lunghi  circa 
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uh  pollice,  e sono  ovate-bislunghe , con 
coperchio  piccolo,  dapprima  piegate  * e drit- 
te poi  in  stato  di  maturità  . Peren. 

Borraccina  minima  . Hypnum  bryoides  . 
L.  Hypnum  fronde  simplicì  apice  setifera  : 
pinnts  oblongis  , acutis  , capsulis  oblongis  , 
operculis  acutis  . Lin.  ed.  Gmel.  Hypnum 
taxiforme  exiguum  versus  summitatem  capsu * 
liferum  . Dillen.  Muse.  pag.  262.  Tab.  34. 
% 1. 

La  pianta  è una  piccolissima  fronda 
di  color  verde  cupo,  lunga  poco  più  di  una 
linea  , pinnata , con  foglioline  acute , imbri- 
cate  . Il  peduncolo  è nell  estremità  , quasi 
perpendicolare  alla  fronda,  ma  il  perichezio 
è situato  nella  superfìcie  inferiore  di  quel- 
la, cosichè  il  peduncolo  è piegato  alla  base  . 
Le  urne  quando  son  mature , sono  ovate 
un  poco  piegate , ed  hanno  un*  coperchio  a- 
cuto , e di  color  rosso  . Trovasi  sui  vec- 
chi muri  , e sui  sassi  nei  luoghi  omorosi . 
Ann . 

Borraccina  adiantiforme  . Hypnum  a- 
dianthoìdcs . L.  Hypnum  fronde  subramosa  , 

E e 2 ’ 
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medio  setifera  : p'mnis  oblongis  acutis  , ca- 
psula subcylindricis  , operculis  acumine  bre- 
vi . Lin.  ed.  Gmel.  Hypnum  taxiforme  palu- 
stre ramosum,  majas  & erechim . Dill.  Muse. 

264.  Tab.  34-  fig*  3- 

I peduncoli  in  questa  specie  nascono 

verso  la  metà  della  fronda  ed  il  loro  pe- 
richezio  è situato  nella  superficie  posteriore 
di  quella . Le  frondt  son  dritte  , lunghe 
più  di  un  pollice  , con  foglie  distiche  , lan- 
ceolate acuminate , quasi  Lubricate  , di  color 
verde- cupo  . I peduncoli  son  rossi  , lunghi 
sette  , o otto  linee  . Le  urne  sono  un  pò- 
co  piegate  lunghe  circa  mezza  linea  , con 
coperchio  e cappuccio  acuminati . Net  luoghi 
ombrosi  del  Monte  Pisano  , sulla  terra  . 
Pereti. 

Borraccina  piana  . Hypnum  complana - 
tura  . L.  Hypnum  frondihus  complanatis  ra- 
mosissimi*. foliis  distichis  imbneatis  ovato - 
obtusis  complicati* , capsulis  ovati*  : opera- 
lo conico.  Lin.  ed.  Gmel.  Hypnum  penna- 
tum  compressum  & splendei,  capsulis  ova- 

tis . Dill.  Muse.  pag.  268.  Tab.  34-  % 1’ 
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Le  frondi  son  ramose  , lunghe  due  o 
tre  pollici,  diffuse,  e distese.  Le  foglie  so- 
no ovate  bislunghe , brevemente  acumina- 
te , distiche  , Lubricate  , distese  . I pedun- 
coli nascono  lateralmente  nelle  ascelle  del- 
le foglie,  sono  di  color  rosso  , lunghi  quat- 
tro o cinque  linee  , e reggono  delle  urne 
ovali  dritte  , con  coperchi  acuti , e cappucci 
piccoli  acuminati  . Trovasi  sui  tronchi  degli 
alberi  nella  Selva,  e nel  Monte  Pisano  . 
Peren . 

Borraccina  pieghettata  . Hgpnum  cris - 
pum  . L.  H,pnum  surculis  ramosis  erechus- 
culis,foliis  distichis  oblongis  obtusis  rugosis , 
capsulìò  oblongis  , operculo  rostrato  , rostro 
inflexo . Lin  ed.  Gmel.  Hypnum  pennatum 
undulatum  crìspum , setis  & capsulìs  brevi - 
bus  . Dill.  Muse.  pag.  273.  Tab.  36.  fg.  12. 

I surculi  son  lunghi  tre  o quattro  pol- 
lici , ramosi  , coadunati  molti  insieme  a ce- 
spuglio . I rami  sono  opposti  o alterni  , 
per  lo  più  di  nuovo  ramificati  * non  più 
lunghi  di  un  pollice  , o un  pollice  e mez- 
zo • Le  foglie  son  bislunghe,  rotondate  } e 
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con  una  piccola  punta  in  cima,  piane,  con 
delle  rughe  trasversali  arcuate  , imbricate  , 
distiche  , a più  serie  da  ogni  parte  del  fu- 
sto , alterne  , amplessicauli , più  corte  nei 
rami  che  nel  fusto  principale.  Le  inferiori 
son  color  di  rame  , e di  color  giallo  -verde 
splendente  le  superiori  . 1 peduncoli  son 
piantati  nelle  ascelle  delle  foglie  , lunghi 
cinque  o sei  linee  al  più  , con  perichezi 
più  lunghi  di  due  linee  . Le  urne  sono  ova- 
li, dritte  con  coperchio  molto  acuto.  Tro- 
vasi sulla  terra , e sugl’  alberi  nel  Monte 
Pisano  . Ivi  ho  trovato  ancora  una  varietà 
a frondi  più  strette  , e peduncoli  più  cor- 
ti , ed  è quella  che  Dillenio  rappresenta 
alla  lettera  B della  figura  citata  . Pereti. 

**  Surculi  firmati  , con  rami  distichì , 
che  diminuiscono  di  grande7^a  acca* 
standosi  alla  sommità  . 

Borraccina  pennacchio  . Hypniiìii  cri* 
sta  castrensis . L.  Hypnum  surculis  pinnatis 
brcvibus  , ramidis  approximatis  paientissimis , 
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foliis  falcato  crispìs  ? pedunculis  semìpolli ~ 
carìbus . Enc.  Hypnum  filicinum  cristam  ca~ 
strensem  raeprescntans  . Dillen.  Muse.  pag. 
384.  Tab.  36.  fig»  20. 

I surculi  son  lunghi  un  pollice  o un 
pollice  e mezzo  , ammucchiati  insieme  a ce- 
spugli . I rami  son  distichi  , avvicinati  , a» 
perù  ad  angolo  retto,  colla  punta  piegata 
indietro  a oncino  , decrescenti  gradatamen- 
te verso  la  cima  , ove  forma  una  specie  di 
spiga , curva  essa  pure  verso  V istessa  par- 
te . Le  foglie  son  piccolissime  , strette,  a- 
cuminate , terminate  da  un  pelo  , piegate  , 
e crespe  . I peduncoli  nascono  sopra  il  fusto 
di  mezzo,  sòn  lunghi  cinque  o s.ei  linee  , con 
urne  ovali  un  poco  piegate  , e con  coper- 
chio ottuso . Trovasi  nella  Selva,  enei  Mon- 
te Pisano , sugl*  alberi , e sui  sassi . Pereti . 

Borracchia  ramosissima  . Hypnum  prò - 
iiferum  . Enc.  Hypnum  surculis  interruptè 
ramosis  , ramis  plano- pinnans  , foliis  per- 
parvis  acutissimis  non  splendentibus  . Enc, 
Muscus  filicinus  major  . Vaili,  paris.  Tab, 
35.  fig.  1.  Hypnum  filicinum  Tamariscifohis 
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viìnoribus  non  splendentìbus  . Dill.  Muse, 
pag.  176.  Tab.  35.  £g.  14. 

1 surculi  son  lunghi  quattro  o cinque 
pollici  , ramificati  interrottamente  , talvolta 
tortuosi  ,'nella  parte  inferiore  sempre  di  co- 
lor giallognolo,  superiormente  verdi , o ver- 
de-gialli , ma  non  splendenti.  I rami  son 
pinnati  , qualche  volta  bipinnati , sottili  , 
rivestiti  di  foglie  sì  piccole,  che  appena  a 
occhio  nudo  son  distinguibili  , terminati  in 

porte  tereti  e rigide,  qualche  volta  clava- 

; 1 

te . i e foglie  son  lanceolate , acute,  traspa- 
renti, più  o meno  strettamente  imbracate. 
1 peduncoli  nascono  lateralmente  al  fusto 
principale,  per  lo  più  due  o tre  insieme, 
lunghi  circa  un  pollice,  di  color  rosso,  con 
urne  ovali  , e coperchio  mucronato  , dritte 
sul  principio,  e piegate  in  stato  di  maturità. 
Trovasi  nel  Monte  Pisano  appiè  degl’  albe- 
ri . Peren . 

Borraccina  pinnata  . Hypnùm  penna - 
tvm  . Enc.  Hypnum  surculis  absquè  inter - 
ruptione  ramiferi s , ramis  pinnatis  foliis  0 - 
vatis  mucionatis , sericeo  splendentìbus . Enc. 
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Muschi  fìkinus  major  sericcus  . Vaili,  pa- 
ris.  Taf  rg.  i.  Hypnum  filicinum  Ta- 
nnarne ì]<  joribus  splendentibus  . Dill. 

Muse,  vói  . . Tab.  35.  %.  13. 

i.  sur  son  lunghi  tre  > quattro , c 
sei  pollici  tortuosi  . muniti  in  tutta  la  lun- 
ghezza di  1*51  pinnati  e bipinnati  di  co- 
lor verde- pallido.-,  o verde- giallo-splenden- 
te . I rami  su  grossi  che  nella  specie 

precedente  . : e ,oghe  son  maggiori  ovate  , 
lanceolate  , acuminate , radamente  imbrica- 
te,  colle  punte  patenti,  e più  serrate  nel- 
le  cime  . 1 peduncoli  nascono  lateralmente 
al  fusto  principale,  e nelle  pinne  laterali, 

qualche  volta  solitarj , qualche  volta  due 

( , 

o tre  insieme  : son  rossi , lunghi  circa  uri 
pollice  con  urne  ovali  piegate,  e coperchi 
mucronati  . Nel  Monte  di  Agnano  sopra  dei 
sassi  . Peren. 

Borraccina  ricciuta  . Hypnum  cincìn - 
natum  . Hypnum  surculis  pinnato-proliferis  * 
Eccitate  convoluti s , perichaeths  longitudine 
fere  setarum  , caliptra  pìlosa  . Santi  Viag. 
al  Mout’ Amiata  pag.  209.  Tab.  6.  Muscus 
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squamosus  filicinus  repens , atrovirens  , crn- 
, ramulos  Abietis  maris  , co»w  onustos 
perbelle  referens,  foliis  mimmis  subrotundis , 
creberrimis  , ex  una  parte  cauhs  appressi s , 
altera  expansis,  capitulis  oblongis  erechs  , 
pediculis  quasi  orbatis  , caliptra  subhirsuta  . 
Michel.  Nov.  Plant.  Gen.  pag.  114  n.  98 
I surculi  son  lunghi  circa  due  pollici  , 
pinnati,  bipinnati  , e tripinnati  di  color 
verde-cupo  splendente  . Le  frondi  in  stato 
di  umidità  son  di  figura  lanceolata  ma  nel 
seccarsi  si  ritirano  1’  apice  e i lati  della 
fronda  si  avvoltolano,  si  arricciano,  e re- 
sta coperta  la  sua  superficie  esterna  . Le 
foglie  son  piccole  , ovate  , ottuse  , pelluci- 
de , distese  e patenti  quando  son  umide  , 
aggrinzate  , e applicate  al  fusto  in  stato  di 
siccità . I peduncoli  son  corti  e nascono 
lungo  ai  fusti  di  mezzo  , all’  inserzione  dei 
rami . Il  perichezio  è poco  pii!  corto  del 
peduncolo  e formato  di  squame  lanceolate 
acuminate.  11  coperchio  è conico  acuminato , 
piegato  , rossiccio  ; il  cappuccio  acuminato  , 
smezzato  ricoperto  di  peli  volti  in  su.  Tro- 
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Vasi  nella  Selva  Pisana  sui  tronchi  degli  al- 
beri « Pereti. 

Si  dice  che  sia  V fìypnum  Smithii , ma 
io  non  deciderò  nulla  , perchè  non  ho  po- 
tuta vedere  1 opera  di  Dichson  ove  que- 
sta specie  è descritta  . 

Borraccina  lunga  . ffypnum  praeìon - 
gum  . L.  Hypnum  surcuhs  tenuibus  prae - 
longis  , laxe  & inaeoualiter  pinnatis  , ramu - 
lìs  brevibus.fohis,  patulìs , minìmìs . Enc.  Mus - 
cus  filicmus  minor  « Vaili,  paris.  Tab.  23. 
£g.  9.  H pnum  repens  trìangularibus  par - 
vìj  /o/z?.?  , praelongum  . Dill.  Muse.  p.  278. 
Tab.  35.  % t5. 

Questa  Borraccina  ha  un  color  verde  - 
giallo-cupo  , non  splendente  , e trovasi  ap- 
piè dei  muri  umidi,  su  i tronchi  degl’ albe- 
ri verso  la  radice  , e sui  sassi  nei  boschi  • 

I surculi  son  lunghi  quattro  o cinque  pol- 
lici , distesi  , pinnati  irregolarmente.  I ra- 
mi laterali  son  numerosi  , corti , semplici 
per  lo  più  , e oscuramente  pinnati.  Le  fo- 
glie son  piccole,  lanceolate,  acuminate  pa- 
tenti nell’ umidità,  serrate  nell’ asciuttore , 
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nel  quale  stato  i rami  son  teret.  e curvi . 

I peduncoli  son  lunghi  quasi  un  pollice  , 
di  color  rosso  , con  urne  ovali  piegate  e 

coperchi  acuti  • Peren. 

Borraccina  appuntata  . Hypnum  cuspt - 
datum  L.  Hypnum  surculis  ramosi*  pinna- 
tis  folìis  laxe  imbucati s splendenti  : su- 
pr'emis  in  mucronem  cuspidatum  convolatis- 
ene. Hpnum  palustre  cxnemitatibus  cuspi- 
dati & pungenti . DUI-  Muse.  Pag.  300. 
Tab.  39.  fig-  34-  Hypnum  cuspidatum  pun- 

gens  • Weis  Crupt.  P-  — 5 ® * 

1 surculi  son  lunghi  tre  o quattro  pol- 
lici , ramosi  , pinnati , di  color  verde- giallo- 
splendente  . Le  foglie  delle  cime  dei  fusti 
e dei  rami  sono  strettamente  imbucate 

I peduncoli  soli  lunghi  un 

acuminate  . I ^ 

pollice  e mezzo  e piu  , V 

* . i*  . ie  urne  ovali  » gOD 

lunghi  circa  tre  linee , 

be  ed  un  poco  curve.  L’ho  trovato  negl 

acquitrini  della  Selva  Pisana . Peren- 
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Borraccina  compressa  . Hjpnum  corri* 
prcssum . Enc  Hypnum  surculis  pennatis  , 
nitidis  , tcretibus , /o/iw  ot’tìW  lanceolati 
convexis,  dense  imbucatisi  pedunculis  lon~ 
gissimis . Enc.  Hypnum  cupressiforme  te - 
71UIUS  & comptessius  . Dill.  Muse.  pag.  $\2» 
Tab.  40.  fig.  47.  Hypnum  cuspidatum  iner « 
me  . Weis  Crypt.  253. 

I surculi  son  più  lunghi  che  nella  spe- 
cie precedente  e le  foglie  son  più  stretta- 
mente applicate  ai  fasti . Ha  con  quella 
dell’  analogia  per  le  estremità  dei  surculi  , e 
dei  rami,  che  son  sottili  e acuminate  , ma 
non  sono  nè  sì  rigide , nè  pungenti . Il  co- 
lore anco  in  questa  è verde-giallo-splen- 
dente  . 1 rami  qualche  volta  son  pinnati  , e 
qualche  volta  sparsi  senz,’  ordine  . Trovasi 
nella  Selva  Pisana  nei  luoghi  umidi  sulla 
terra  , ma  non  T ho  mai  veduta  in  fiore  . 
Dalla  figura  di  Dillenio  apparisce  che  i pe- 
duncoli son  lunghi  circa  due  pollici , con 
perichezi  brevi,  e le  urne  ovali  e piegate. 
Peren . 
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Borraccina  lustra  . Hypnum  purum  . 
L.  Hypnum  surculis  pinnatis  teretibus  ritti - 
dulis  r foltis  dense  imbncatis  ovatis  , conni - 
ventibus  . Enc.  Hypnum  cupressiforme  vul- 
gatie , /oAis  obtusis . Dill.  Muse.  pag.  309. 
Tab.  40.  fig.  45. 

I surculi  son  lunghi  fino  a sei  pollici 
di  color  verde-giallo-chiaro,  splendente  , u- 
niti  insieme  a cespuglio  intricati , e più  o 
meno  distesi,  cilindrici,  con  rami  pur  ci- 
lindrici , arcuati,  appuntati,  ma  le  sommi- 
tà dei  fusti  sono  ottuse  . Le  foglie  sono  o- 
vali  , convesse  esternamente , terminate  da 
una  piccola  punta,  strettamente  imbricate 
e conniventi . I peduncoli  nascono  inferior- 
mente dal  fusto  dell’anno  antecedente,  son 
lunghi  più  di  due  pollici  , di  color  rosso  , 
e reggono  delle  urne  ovali-appuntate . E’  co- 
mune sulla  terra,  nella  Selva,  e nel  Mon- 
te Pisano , e sugli  Argini . Peren . 
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***  Rami  sparsi  sentf  ordine , con  foglie 
curve  o piegate . 

Borraccina  cipresso  . Hypnum  cupres - 
siforme  . L.  Hypnum  surculis  ramosis  , su- 
perne planis  , foliis  in  catenulam  dense  im- 
bricatis  , falcatis  , secundis  , piliferis  . Enc. 
Hypnum  crispum  cupressiforme  foliis  adu - 
ncis . Dii!.  Muse,  pag  287.  Tab.  37.  fig.  2?. 

I surculi  son  ramosi  , diffusi  , lunghi 
tre  o quattro  pollici  , di  color  verde-chia- 
ro-splendente  , e giallo-rossicci  nella  parte 
inferiore.  Le  foglie  son  piccole,  lanceola- 
te , acuminate  , curve  a oncino  , e termi- 
nate da  un  pelo  : sono  imbricate  , sovrap- 
poste , colle  punte  voltate  tutte  da  un  la- 
to , cosichè  i fusti , e i rami  nella  super- 
ficie superiore  sembran  fatti  a catenella  . I 
fusti , e i rami  son  curvi  nell’  estremità  . I 
peduncoli  son  laterali  al  fusto  di  mezzo  , 
sottili  , rossicci , lunghi  circa  un  pollice  . 
Le  urne  son  cilindriche  un  poco  piegate  , 
con  coperchio  acuminato  . Trovasi  comune- 
mente sui  tronchi  degli  alberi  * Peren . 
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Borraccina  funicella  * TI  num  viticu - 
losiim  . L.  Hypnum  surcu  ( enùbus , m- 
mis  teretibus,  funkùlosis,  * usculìs  fo- 

His  recurvato  crispis  , c * * . Enc. 

Hypnum  subhirsutum  v-ccu  -s 'oraci! (bus  ere» 
clis,  ccipsulis  teretibus  ■ • Muse.  p.  307. 
Tab.  39.  fig.  43‘ 

I surculi  primari  so  ' repenti , e attac- 
cati ai  sassi , o alle  so  --  • . e . i alberi  . Da 
tali  surculi  nascono  dei  rami  dritti,  lunghi 
un  pollice  e un  pollice  e mezzo  , cilindrici 
di  color  verde  giallo  or  i - amente  sem- 
plici ? o poco  e brevemente  ramosi . Le  fo- 
glie son  lanceolate,  acuminate , strettamen- 
te imbricate  , patenti  , colla  punta  piegata 
infuori  quando  son  umide  ■>  variamente  at- 
torcigliate e crespe  in  stato  di  siccità  . I pe- 
duncoli son  lunghi  otto  o Iteci  linee  e na- 
scono nella  parte  superiore  dei  rami . Le 
urne  son  dritte , cilindriche  con  coperchio 
appuntato.  Nelìa  Selva,  e nel  Monte  Pisa- 
no . Peren. 
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****  Rami  sparsi  seri £ ordine  : foglie 
non  curve  . 

Borraccina  comune  . Hypnum  rutahu- 
lum  . L.  Hypnum  surculis  repentibus , ramis 
vagis , foliis  ovatis  mucmi  ùtis  patulis  , ca- 
obsolete  curva , subnunmte  . Enc. 

Quella  che  trovasi  comunemente  sulla 
terra  fra  P erba  corrisponde  alla  varietà  / 
dell’  Enciclopedia  cioè  : Hypnum  rutabuluin  . 
operculis  mucrone  subulato  & sursum  curvo 
terminatis  . Hypnum  vulgare  dentat  i ape*- 
culis  cu s pidati s . Dill.  Muse.  pag.  297.  Tah. 
38.  fig.  30. 

I surculi  son  lunghi  da  uno  a cinque 
pollici,  repenti,  e ramosi.  I rami  soli  n 
lo  più  semplici;  le  foglie  ovali- riop  mute 
terminate  come  da  un  pelo,  di  color  verde 
giallo-splendente , imbricate  , ma  non  sema 
te  1’  una  .addosso  all5  altra  , giacché  le  pan 
te  son  tutte  aperte  infuori  . I peduncoli 
nascono  lateralmente  ai  rami  dell  anno  an 

tecedente , e son  lunghi  poco  più  di  un 

T.  IL  F f 
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pollice  . Le  urne  sono  orizontali,  convesse 
nella  parte  superiore,  concave  disotto,  e 
terminate  da  coperchi  conici , acuminati , 
ascendenti,  lunghi  più  di  una  linea.  Peren . 

Borraccina  maggiore  . Hypnum,  trique * 
trum  . L.  Hypnum  ramis  vagis  recurvìs , fo* 
lììs  ovatis , acutis  patentissimis  , capsula  cer • 
ima  . Enc.  Hypnum  vulgate  triangulum  , ma • 
ximum  & pallidum  . Dilien.  Muse.  pag.  293* 
Tab.  38.  fg.  28. 

! surculi  son  rigidi  , lunghi  cinque  e 
sei  pollici  e più,  con  molti  rami  disposti 
ad  angolo  retto  , ingrossati  e curvi  nell  e- 
stremiti  , di  color  verde-giallo-splendente  . 
Le  foglie  sono  amplessicauli  , ovali-appun- 
tate , quasi  triangolari , aperte  , striate  e 
talora  curve  . I peduncoli  son  lunghi  un 
pollice  e mezzo-,  con  periehezi  lunghi  circa 
due  linee  . Le  urne  sono  ovali,  piegate,  con 
coperchi  corti,  e ottusi  . Trovasi  nei  luo- 
ghi arenosi  della  Selva  Pisana  , ove  forma 
sulla  terra  dei  larghi  cespugli . Peren. 
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******  Rami  avvicinati 

Borraccina  Scojattola  . Hy pnum  seni - 
mides.  L.  Eypnum  surcuUs  teretihus  creali s , 
subramoris , saepius  meurvis  , perichaetiis 
iongis  y laevibus  • Enc.  Eypnum  cirboreum 
sciuroides  . DUI.  Muse,  pag.  319.  Tab.  4u 
% $4- 

I surculi  nascano  da  certe  radici  fili*, 
formi,  e sarmentose,  che  strisciano  sulle 
scorze  degl'  alberi . Sono  i detti  surculi  lun- 
ghi un  pollice,  o un  pollice  e mezzo,  nu- 
! merosi , avvicinati , dritti , semplici  o poco 
l ramosi,  spesso  curvi  nella  cima.  Le  fo- 
glie son  lanceolate  , acute  , terminate  da  un 
I piccolo  pelo  , e strettamente  Lubricate  . Le 
inferiori  son  di  color  giallo  rossastro  , e le 
superiori  di  un  verde-bruno  . I peduncoli 
nascono  lateralmente  ai  surcoli  nella  parte 
superiore  ; son  lunghi  cinque  o sei  linee 
con  perichezi  lunghi  due  linee , e urne  drit- 
€e , ovali,  cilindriche  con  coperchi  conici* 
Trovasi  in  copia  sugli  alberi  , Pcren . 

Ffa 
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Borraccina  setosa  . Ilypnum  senceum  . 
L.  Hypnum  surculis  repeniibus , ramis  bre- 
vibus  confette  , sericeo  splendentibus , fohts 
subulatis  , capsulis  ereclis  . Enc.  Hypnum 
vulgare  senceum  recurvum , capsulis  ereclis 
cuspidatis  • Dillen.  Muse.  pag.  323* 

42.  fig.  59* 

I surculi  primari  son  lunghi  quattro , 
sei  pollici  e più,  repenti , e attaccati  ai  sas- 
si o alle  scorze  degli  alberi  . I suoi  rami  , 
sollevansi  obliquamente  . Son  semplici  e 
córti  quelli  che  sono  sterili  ; più  lunghi  e 
ramosi  i rami,  che  portano  i fiori.  1 pedun- 
coli son  di  color  rosso  , lunghi  sette  e ot- 
to linee  . con  urne  lunghe  una  linea  e mez- 
zo , di  figura  ovale  cilindrica , assottigliate 
nella  cima  , con  coperchio  acuminato  . Le 

foglie  son  di  color  verde-giallo-splendente  , 

strette , un  poco  striate  sul  dorso  , e sì  ap- 
puntate che  sembrano  terminate  da  un  pe- 
lo . E’  una  delle  specie  più  comuni . Peren. 

Borraccina  coda  di  topo  . Hypnum 
myosuroides  . Ilypnum  frondibus  reptaniibus 
ramosissimis  ; ramis  teretibus , folte  ovato 


4S? 

hnceolatis  , arcle  imbncatis  , pilo  termìnatis  , 
capsulis  cylindncis  . L.  ed.  Gmel  Hypnum 
myosuroides  tenujus  , capsulis  nutannbus  * 
Dill.  Masc.  pag.  317*  Tab.  41.  fig.  51* 

Var.  fi  idem  ramis  multoties  longiori * 
. Enc.  Hypnum  serìceum  sutculis  lon~ 
gioribus  & rechonbus , capsulis  incurvis  . 
Dill.  Muse.  pag.  325.  Tab.  42.  fig.  60.  Hy- 
pnum serìceum  praelongum  . W eis  Crypt. 
255.  Hypnum  serìceum  y lutescens  . Huds. 
Fior.  ang.  506. 

Ho  trovata  solo  la  varietà  fi  senza 
fiori  nel  Monte  Pisano,  appiè  degli  alberi  e 
sulle  pietre . 1 surculi  son  lunghi  tre  e 
quattro  pollici  9 quasi  dritti  , ramosi  , con 
rami  numerosi , dritti,  ramificati,  e qual- 
che volta  pinnati  • Le  foghe  son  di  color 
giallo-dorato-splendente  , lanceolate  , acute  , 
terminate  da  un  pelo  , striate  sul  dorso  , e 
strettamente  Lubricate  ; I peduncoli  secon- 
do Lamarck  son  lunghi  poco  meno  di  un 
pollice  , nascono  alla  divaricazione  dei  ra- 
mi , e reggono  urne  ovali-coniche  3 & un 
poco  oblique  . Pereti. 
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Borraccina  gracile  . Hypnum  gracile . L. 
Hypnum  surcuhs  subereciis  , ramis  teretibus 
gracmbus  , fasciculatis  incurvis  , capsula  €• 
recia  . Ere.  Hypnum  gracile  ornithopodioides . 
D;ll.  Muse.  pag.  320.  Tab.  41.  %.  55* 

i su  retili  son  alti  un  pollice , e un  pol- 
lice e mezzo  al  più  . I rami  son  nella  par- 
te superiore,  fascicolati,  curvi,  cilindrici, 
attenuati  nell*  estremità . Le  foglie  son  pic- 
cole , ovali  , acuminate , e strettamente  im- 
bacate. I peduncoli  nascono  lungo  i rami, 
o alle  loro  divaricazioni , e son  lunghi  cin- 
que o sei  linee  . Le  urne  sono  ovali  , as- 
sottigliate in  cima  ,‘  con  coperchi  acuti . 
Nasce  sugl*  alberi  , e sui  sassi  nel  Monte 
Pisano . Pereti. 

Borraccina  alberetto  . Hypnum  alope - 
curum  . L.  Hypnum  surculo  ereclo  dendroì - 
deo  , ramis  fasciculatis  , foliis  laxiusculis 
dorso  laevibus  , capsulis  obliquis  . Enc.  Mu- 
scus  squamosus  alopecuroides , flagellis  recar - 
vis  . Vaili.  Paris.  137*  Tab.  33-  5*  Hy- 

pnum dendroides  obscurius , setis  & capsulis 
b/evioribus , nutantibus  • Dill.  Muse.  p*3I5* 
Tab.  41.  fg.  49* 
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ì surculi  son  alti  cinque  e sei  pollici , 
semplici  e nudi  nella  parte  inferiore,  ra- 
mosi a guisa  di  alberi  , e rivestiti  di  foglie 
superiormente  • Questi  rami  foliosi  son  tut- 
ti curvi  • Le  foglie  son  di  color  verde  cu- 
po , ovate , lanceolate  , acuminate , carina- 
te , Lubricate  , ma  distanti , e aperte  . Tro- 
vasi sugli  alberi  9 e sui  sassi,  nei  luoghi 
ombrosi  , e umidi  del  Monte  Pisano  , dalla 
parte  di  S.  Maria  del  Giudice  , ma  non 
l’ ho  mai  trovata  con  i fiori . Secondo  Dii* 
lenio  i peduncoli  son  lunghi  sei  , e sette 
linee,  e reggono  delle  urne  ovate  , piega- 
te , con  coperchio  acuminato  . I perichezi 
son  lunghi  circa  una  linea , colle  squame 
terminate  da  un  pelo  . Pereti . 

Borraccina  ramosa  . Ifypnum  tumidius - 
culum . Enc.  Hypnum  surculis  ramosusimìs , 
ramis  confertis  terenbus , utrinque  attenua  *• 
tis  , foìiis  laevibus  adpressis  , capsulis  erectis . 
Enc.  Hypnum  myosuron  . Lin.  ed.  Gmel. 
Hypnum  myosuroides  /3  Lin.  Spec.  ed.  Reich® 
Hypnum  myosuroides  cràssius  , capsulis  ere - 
His.  Dill.  Muse.  pag.  316.  Tab.  fig.  50. 


I surculi  son  lunghi  due  o tre  pollici, 
con  molti  rami  allungati , divisi , cilindri- 
ci , assottigliati  alte  due  estremità  . I sur- 
culi giovani  hanno  la  figura  di  alberetti  , 
con  i rami  fascicolati  nella  parte  superiore  , 
ma  nel  crescere  si  allungano,  e diventano 
vanamente  ramosi  . Le  foglie  sono  ovali- 
appurtate,  liscie , convesse,  Lubricate  stret- 
tamente , di  color  verde-giallo-splendente, 
e diventano  ondolate  nel  seccarsi . I pedun- 
coli nascono  lungo  il  fusto,  e su  i rami: 
son  lunghi  cinque  o sei  linee  e portano  del- 
le urne  o\ ali-cilindriche',  poco  .più  lunghe 
di  mezza  linea,  con  coperchi  acuminati.  E 
comune  appiè  degl’ alberi  nel  Monte  Pisano  . 
Pereti. 

Borraccina  serpeggiante  . Hypnum  ser - 
pens  . L.  Hypnum  surculis  repentìbu's  fili - 
formibus  , fohis  setaceis , capsulis  cylindricis 
infiexis  : operculo  conico  . Lin,  edit.  Gmel. 
Hypnum  trichoides  serpens , seris  & capsu- 
lis longis  creclis  . Dill.  Muse.  pag.  329.  Tab. 
42.  fg.  64. 
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Forma  questa  borraccina  dei  piccoli 
tappeti  , bassi  , folti  , distesi  sulla  terra  c 
sugli  alberi  , di  un  bel.  color  verde  splen- 
dente . I surculi  son  repenti  , ^sottili , in- 
tralciati , ramosi  , lunghi  un  pollice  o po- 
co più  . l e foglie  son  piccole  lanceolate  , 
strettissime  . acute  quasi  terminate  da  un 
pelo,  imbricate  , ma  aperte.  I peduncoli 
son  molti , di  color  rosso  > lunghi  sei  e set- 
te linee.  Le  urne  sono  ovate,  bislunghe, 
dritte  quando  son  giovani  , e in  seguito 
curve.  Il  coperchio  è appuntato.  E una 
specie  molto  comune  . Pereti • 

Borraccina  Sfagno  . Hypnum  polyce - 
phalon  Hypnum  surculo  ramoso , sparso , 
capìtulis  laierahbus , secundis . Neck.  Meth. 
Muse.  pag.  190.  Sphagnum  arboreum  . Lin. 
Spec.  Sphagnum  heteromaìlum  polycephalon . 
Dill.  Muse.  pag.  248.  Tab.  32.  fig.  6. 

Era  stata  riposta  da  Linneo  fra  gli 
Sfagni , perchè  ere  levasi  che  mancasse  di 
cappuccio  , ma  questo  realmente  vi  è , ben- 
ché piccolissimo  e caduco  . Linneo  il  Figlio  ? 
!’  avea  collocata  fra  le  Lontanali , Fonùnah<$ 


45S 

secunda  . Un.  FU  Dissert.  Method.  Muse . 
iliustr.  perchè  le  urne  sono  incluse  nel  pe- 
rieli zio  , ma  siccome  non  ne  ha  il  porta- 
mento, così. mi  piace  di  seguitar  Necker , 
e ritenerla  fra  le  Borraccine  , colle  quali  na 
deir  analogìa. 

I surculi  son  lunghi  un  pollice  o poco 
più  , semplici  qualche  volta  , e qualche 
volta  bifidi  . Le  foglie  sono  Lubricate,  ova- 
te, lanceolate,  acuminate  . le  urne  son 
laterali  , sessili , disposte  in  f la , lunghe 
poco  più  di  mezza  linea  , con  perichezio  di 
egual  grandezza  ; coperchio  rosso  , acumina- 
to ; cappuccio  piccolo  , acuminato,  rossiccio* 
Trovasi  comunemente  sugli  alberi*  Peren* 
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CLASSE  XXIV.  ORDINE  IIL 


ALGHE 


Tungemannia  . Jungermannia 

Car.  gen.  Cassule  globulose  peduncola- 
te , che  si  aprono  in  quattro  lacinie  eguali 
e patenti  , dalle  quali  pendono  dei  filamen- 
ti corti  , ed  elastici  ricoperti  di  polviscolo  » 
Guame  che  circondano  la  base  dei  pedun- 
coli . Globuli  tessili , o quasi  sessiii , nudi  5 
o polverosi , sulle  stesse  frondi  che  porta- 
no le  cassule  peduncolate  , o sopra  altro 
frondi  sterili . 

Jungermannia  dentata  . Jungermannia 
quìnque dentata  . L.  Jungermannia  surctìlis 
pennatis  ramosis  , apice  floriferis  , foìiìs  sub*» 
quìnque  dentatis . Enc.  Lichenastrum  multici 
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fidum  majus  ab  extrcmitate  jlorens  . DiìL 
Muse.  p.  499*  Tab.  71.  fg*  23. 

I surculi  son  pinnati , lunghi  poco  più. 
di  un  pollice  , per  lo  più  semplici  » e tro- 
vansi  distesi  su  i tronchi  degl  Alberi  , e su 
i muschi . Le  foglie  son  distiche  , avvicina- 
te , quasi  quadrate,  con  tre,  quattro,  e cin- 
que denti  nel  margine  esterno  , e son  di 
color  verde  chiaro.  Non  1' ho  mai  vista  in 
fiore  , ma  Dillenio  rappresenta  la  guaina 
angolosa  , ed  il  peduncolo  assai  corto  • 

Jungermannia  salvatica  • Jungermannia 
nemorea . L.  Jungermannia  surcuHs  erechus - 
cults  subramo  si  s , apice  incrassatis  & fiori - 
feris , foliis  obovatis  , denticolato  ciliatis  • 
Enc.  Lichenastrum  auriculatum , pinnis  mi - 
noribus  , crenatis  . Dill.  Muse.  p.  490.  Tab. 
2*.  fig»  18*  Jungermannia  nemorosa  &c. 
Mich.  N.  P.  G.  pag.  7.  Tab.  5.  fig.  8. 

I surculi  son  lunghi  circa  un  pollice  , 
semplici  , o poco  ramosi  , e trovansi  molti 
insieme  a cespuglio  distesi  Y uno  sopra  Y al- 
tro sulle  scorze  degl  alberi  . Le  foglie  son 
di  color  verde- cupo  distiche,  Lubricate,  oa 
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vali,  poco  appuntate  , aliate  nel  margine  , 
con  appendici  alla  base  di  altre  foglie  mi- 
nori , amplessicauli  , concave  , non  cibate  » 
Meli"  estremità  di  alcuni  surculi  nascono  i 
globuli  sessili , in  altri  poi  le  cassale  glo- 
bose quadrivai  vi,  rette  da  peduncoli  lunghi 
circa  sei  linee  . 

Jungermannia  piana  • J unger  mannia 
complanata  . L.  Jungermannia  surculis  re - 
ptantibus  , ramosis  , complanatis  , foliis  sub - 
rotundis  , imbricatis  , subtus  appendiculatis . 
Enc.  Lichenastrum  imbricatum  majus  squa- 
mis  compressis , & planis  . Dill.  Muse.  pag. 
496.  Tab.  72.  fig.  26.  Jungermannia  foliis 
circinnatis  , auritìs  &c.  Mieli.  N.  P.  G.  pag. 
4.  Tab.  5.  fig.  21. 

Surculi  lunghi  al  più  un  pollice  e mez- 
zo , ramosi  , -spianati , distesi  , disposti  a 
rosetta  sulla  scorza  degli  alberi . Le  foglie 
son  rotondate  , intiere , quasi  piane , imba- 
cate a due  ordini  sull’  istesso  ramo,  di  co- 
lor verde  - chiaro  . Dalla  superfìcie  posterio- 
re dei  surculi  si  vedono  i'  fusti  guarniti  di 
foglie  minori,  che  servono  di  appendici  al- 
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le  superiori.  I peduncoli  son  terminali,  e 
laterali , lunghi  circa  una  linea  • nascono 
da  guaine  compresse,  e bifide r e reggono 
delle  piccole  urne  quadrifide. 

Jungermannia  foliacea  . Tungermannit * 
epiphylla.  L.  Jungermannia  fronde  membra* 
nacea  , subramosa  , lobata  , e medio  fiori fe - 
7 a , vagina  subcampanulata  inacquali . Enc. 
Lichenastrum  capitulis  romndis  e fohorum, 
medio  enascentibus  . Dill.  Muse.  p.  508.  Tab. 
74*  ^g.  41.  M arsile  a major  atrovitens  &c» 
Mich.  N.  P.  G.  p.  5.  Tab.  4.  fig, 

E*  una  fronda  membranosa  , piana  , Io* 
Lata  o ramosa,  ondata,  o sinuata  nei  mar* 
gini,  o laciniata,  di  color  verde  e. ipo  , lun- 
ga circa  un  pollice  e mezzo , distesa  e at* 
taccata  sulla  terra  per  mezzo  di  piccole  ra* 
dichette  che  nascono  dalla  sua  superficie 
inferiore.  I peduncoli  son  solitari,  lunghi 
due  pollici  e più  , bianchi  , deboli*  e sor- 
tono da  certe  guaine  campanulate  , rossa- 
stre o violette  , tagliate  nel  margine  , si- 
tuate ordinariamente  verso  il  mezzo  delle 
lacinie  della  fronda  • Le  cassute  son  dap- 
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prima  rotonde  , poi  si  aprono  in  quattro 
lacinie  giallastre,  e ottuse,  ed  il  ciufFetto 
dei  filamenti  polverosi  non  è in  questa  spe- 
cie attaccato  alle  lacinie,  ma  al  centro  del- 
la cassida  . L’ho  trovata  a Erpici  nel  Mon« 
te  Pisano  , fiorita  nel  Marzo  . 

Targionia  . Tar giorno, 

Car.  gen.  Una  cassula  globosa , conte- 
nente molti  semi,  sessile  , situata  nel  fon- 
do di  un  calice  membranoso  , intiero , o bi- 
valve . 

Targionia  minima  . Targionia  Sphaero - 
carpos  . Lin.  ed.  Gmel  Targionia  caìycibns 
apice  perforatis  , frucìifìcationibus  aggrega  - 
tis  . Lin.  ed<  Gmel.  Sphaerocarpos  terrestris 
minima  . Mich  N.  P.  G.  pag.  4.  T.  3. 

Sopra  una  fronda  rotondata  , del  dia- 
metro , al  più  , di  sei  o sette  linee , sotti- 
lissima , trasparente  , di  color  verde-chiaro, 
ondulata  nei  margini  , distesa  sulla  terra  , 
son  disposte  , V una  accanto  all’altra  , mol- 
te vescichette  ( calici  ) ovoidi,  lunghe  ap- 


464 

pena  una  linea  , assottigliate  alla  base  , fo- 
rate  nella  cima  , e nel  fondo  di  ciascuna  di 
esse  , è situata  una  cassula  rotonda , piena 
di  minutissimi  semi  . Trovasi  comunemente 
sulla  terra  nel  Febbrajo  , ma  a Primavera 
si  secca  e sparisce  . 

Fegatella  . Marchantìa 

Car.  gen.  Fiore  maschio  . Disco  pedun- 
colato, cui,  nella  pagina  inferiore,  sono 
annesse  le  antere  contenenti  un  polviscolo 
attaccato  a dei  peli  . Fiore  femmina  • Scifo 
sessile,  con  entro  dei  corpiccioli  che  pajo** 
no  semi . 

Fegatella  stellata  . Marchantia  stella - 
ta  . L.  Marchantia  pileo  s iellato  laevi  sub- 
decemfido  , radiis  margine  reflexis , stipiti- 
bus  pilosis  . Enc.  Lichen  fontanus  major 
stellatus  , aeque  ac  umbellatus  , & cyatopho • 
rus . Dill.  Muse.  p.  523.  Tab.  76.  fig.  6. 
Marchantia  major  capitulo  stellato , radiis 
teretibus  &c.  Michel.  N.  P.  Gen.  pag.  T.  1. 
%.  1. 


Fron- 
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Frondi  lunghe  circa  tre  pollici , ramifi- 
cate , lobate  , intaccate  , ottuse  , di  color 
verde-cupo  , con  dei  punti  rilevati  . I pe 
duiicoli  nascono  verso  la  cima  delle  fron  - 
di,  non  hanno  perichezio  , son  lunghi  cir- 
ca un  pollice  , dritti , angolosi , aspersi  di 
peli  radi  e deboli  , col  disco  largo  tre  o 
quattro  linee  , diviso  più  che  a metà  in  ot 
to  o dieci  lacinie  , disposte  a stella , con  i 
margini  piegati  in  sotto , onde  comparisco!! 
cilindriche . Le  antere  hanno  il  margine 
sfrangiato  , e son  situate  alla  base  delle 
lacinie  , presso  F inserzione  del  peduncolo 
Gli  scili  sono  ippocraterìformi  e hanno  il 
margine  dentellato  . Trovasi  nel  Monte  Pi- 
sano alle  sorgenti  delle  acque  . 

Fegatella  emisferica  . Marchantia  he  * 
misphaerica  . L.  Marchantia  pileo  hemisphae 
rico  quinquefido  y fronde  crenulata , N.  Lichen 
pikatus  parvus  foliis  crenatis  . Dill.  Muse, 
p.  519.  Tab.  75.  fig.  2. 

Frondi  di  color  verde  , lunghe  circa 
un  pollice  , ramificate  , ottusamente  lobate  , 

minutamente  intaccate  nei  margini  , asperse 
f • //•  G g 
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di  piccoli  punti  rilevati.  Peduncoli  senza  pe- 
richezio , glabri  , lunghi  cinque  o sei  linee  . 
Disco  emisferico  , glabro  , asperso  di  punti 
ri!evati',  diviso  per  lo  più  in  cinque,  ma 
talvolta  anche  in  quattro  , e in  sei  lacinie 
ottuse  , corte  e ottuse  , alle  quali  corris- 
pondono inferiormente  altrettante  antere  . 
All  inserzione  del  peduncolo  nel  disco,  na- 
scono molti  peli  bianchi  , lunghi  , sottili  , 
pèndenti  . Non  1’  ho  mai  veduta  co»  gli 
scìfi  . 

La  figura  di  Micheli  T.  i . f.  i . non  è 
molto  esatta  , giacché  mostra  le  frondi  di- 
vise troppo  regolarmente  , e dentellate  nelle 
cime  . 

Fegatella  conica  . Marchantia  conica  • 
L.  Marchantia  pileo  conico  subcrenato  , quin - 
que  /oculari  , stipite  , e perìchaetio  exseren - 
te  . Enc.  . Hepatìca  vulgctris  major  f 
cinarum  . Mich.  N.  P.  Gen.  p.  3*  T.  2. 
f Lìchen  vulgans  major  pileatus  , & 
•verrucosus  . Dìll.  muse.  p.  $16.  Tab.  75* 
6g<  f. 
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Frondi  grandi  , lobate  , ramificate  , di 
color  verde-chiaro,  con  dei  punti  rilevati, 
biancastri.  Peduncoli  lunghi  due  e tre  pol- 
lici, deboli  biancastri  , trasparenti  , con  pe« 
rìchezio  corto  , e largo  alla  base.  Disco  co- 
nico , con  cinque  o sette  loggie  alla  base  , 
in  ciascuna  delle  quali  è contenuta  un’  an- 
tera bislunga,  compressa,  peduncolata,  che 
si  apre  in  quattro  o cinque  parti . Gli  scifi 
sono  come  grossi  tubercoli , emisferici , pie- 
ni , tubercolosi  , i quali  si  trovano  sopra 
individui  diversi  da  quelli  che  portano  i dis- 
chi , e non  mai  sull’  istessa  pianta  , come 
male  è rappresentato  nella  figura  di  Miche- 
li . Trovasi  nel  Monte  alle  sorgenti  delle 
acque.  Fiorisce  nel  Aprile. 

Fegatella  comune  . Marchantia  crucia - 
ta  . L.  Marchantia  pileo  quadripartiti^  sti> 
pile  e perichaetio  ex  serente,  cupulis  semina  — 
hbus  lunulaiis  • Lunularia  vulgaris  . Mich, 
N.  P.  G.  p.  4.  T.  4.  Lichen  seminifer  lunu - 
latus  , florifer  , pileatus  , tandem  crucìatus . 
Dill.  Muse.  p.  21 . Tab.  75.  fig.  5. 
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n*  a\  color  verde-cnia 
ro  ni ù di  un  pollice  , eli 

,,  terra  , e sa  i muri  umidi,  ed  ham 

«i  ,c  6 tei  »»—'»»*•  N“rh<>  7 

" “anno  i.  di.co  daWn»»  • 

,r„„d»,..iac»«..™>“.^;nelkcini> 

«aliate  di  quattro  raggi  , 

base  di  un  perichezio  quadrifido  . 

Riccia  . Riccio,  • 

Car.  gen.  Molte  cassule  sessili  globose , 
incorporate  nella  sostanza  della  froma,  a 
apice  di  essa,  contenenti  moltissimi  «<«  emis- 

'"^Riccia  cristallina.  Riccia  crys'alMna^ 
Riccia  frondibus  superficie  papdbsts - • 
eia  minor  pinguis  , aspergine  cry 
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fusa  . Mich.  N.  P.  G.  p.  107.  T.  570 
fig*  3- 

Fronda  crassa  , di  color  verde-erba  , 
distesa  sulla  terra  in  tondo  , formata  da 
due  lobi  principali,  debolmente  attaccati  nel 
centro  , e questi  di  nuovo  lobati,  intacca- 
tati , rotondati  . La  fronda  è aspersa  nella 
superficie  di  minutissime  papille  csistaìline . 
Principia  a comparire  sulla  terra  a i primi 
di  Novembre. 

Riccia  verde-mare  . Riccia  glauca  . L. 
Riccia  fpndibus  glabris  canaliculatis , bilobis , 
obtusis  L.  Riccia  minima  pinguis  foliis  la - 
tiusculis  , ampie  sulcatis  , e glauco  virtdes- 
centibus  . Mich.  N.  P.  G.  p.  *07.  T.  57. 
fìg.  4. 

Fronda  di  color  verde  mare  , più  sot- 
tile , che  nella  specie  precedente  , con  lobi 

A 

più  stretti,  i quali  hanno  uno,. e alle  vol- 
te due  solchi  , che  si  estendono  per  la  lo- 
ro lunghezza  . Questi  lobi  talvolta  son  sem- 
plici , talvolta  due  o tré  attaccati  insieme 
nel  centro  , e trovatisi  situati  , e imbrica- 
ti  gli  uni  su  gli  altri  in  modo  5 da  forma- 
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re  delle  rosette  rotonde  o ovali  , larghe  da 
due  a quattro  pollici . Comparisce  sulla  ter- 
ra verso  la  metà  di  Ottobre  . Ambedue  que- 
te  specie  spariscono  nel  decorso  dell’  in- 
verno . 

Riccia  aquatica  . Riccia  fluitans  . L. 
Riccia  frondibus  dichotomis  , lineari  filifor - 
n ìibus  , L.  Lichenastrum  aquaticum  fluitans  , 
tenuifolium  furcatum  . Dill.  Muse.  p.  514. 
T.  74.  f.  47.  Mich.  N.  P.  G.  T.  4.  f.  6. 

Son  frondi  strette  , lineari  , dicotome 
trasparenti , di  color  verde-pallido  , con  di- 
verse radichette  sottilissime  nella  pag'na  in- 
feriore , e trovatisi  in  abbondanza  galleg- 
gianti nelle  acque  dei  fossi  , insieme  colle 

Lenticole , 

Lichene  • Lichen  * 

Car.  gen.  Germe  orbiculari  concave  , 
o campanulate  , o piane  , o convesse  , o 
tuberculose  credute  fiori  maschi  . Particel- 
le farinose  sparse  per  la  fronda  , credute  fi  Ci- 
ri femmine . 


A.  Lidenì  formati  da  una  crosta  sot- 
tile , piana  , aderente  , munita  di 
tubercoli . 

Lichene  scritto.  Lichen  scriptus . L,  Lì- 
chen scriptus  albicans  , hneolis  nigris  , ra- 
mo sis  , characleriformibus  . L.  Lichenoides  cru - 
sta  tenuissima  , peregrinis  velut  literìs  in - 
scripta  . Dill.  Muse.  p.  128.  T.  18.  f.  1. 

Trovati / Sulle  scorze  dei  Pioppi  , degli 
Ornielli  , degli  Ontani  6 c.  ed  è formato  da 
una  crosta  sottilissima  , di  varia  figura  , 
larga  da  uno  a tré  pollici  , bianchiccia  o 
cenerina  , con  diverse  screpolature  nere  , 
alcune  dritte  semplici  , ajtre  curve  , altre 
poi  che  s*  intersecano  a diversi  angoli  . 

Lichene  geografico  . Lichen  geographì  - 
cus  . L.  Lichen  leprosus  flavescens  , lineo- 
lis  nigris  , mappam  referentibus  . L.  Liche - 
noides  nigroflavum  tabulae  geographicae  in * 
star  piclum  . Dill.  Muse.  p.  156.  T.  18* 
f.  s. 
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Trovasi  su  i sassi  nel  Monte.  La  cro- 
sta è gialla,  largamente  estesa , circonscrit- 
ta da  una  linea  nera  , con  varie  altre  li- 
nee nere  nella  superficie  , curve , variamen- 
te anastom,zate  , e molti  punti  neri. 

B licheni  formati  da  una  crosta  a - 
derente  , con  cupole  fatte  a sco- 
della • 

Lichene  parelio  . Lichen  parellus  . L. 
lichen  crusraceus  albus  , peltis  concavis  , 
obfuiis  , palhdis  . L.  Lìchcnoìdes  leprosum , 
tincloiium  , scutellis  lapidum  cancri  figura , 
Dìii.  Muse.  p.  130. 

E’  una  crosta  variamente  circoscritta  , 
che  nasce  su  i sassi  , di  superficie  inegua- 
le , verrucosa  , tenace  , di  color  bianco- 
biondo  , con  delle  scodelle  concave  , roton- 
de , del  coler  della  crosta . E3  assai  comune 
nel  Monte  Pisano  • 

Lichene  screpolato.  Lichen  scruposus  , 
L.  Lichen  crustaceus  , cinereus  , scutellis 
immersisi  atris , margine  crenulato . Schreb. 
Spicil.  FI.  Lips. 
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E’  una  crosta  di  color  bigio  , grossa 
circa  una  linea  , di  varia  larghezza  , gra- 
nulosa , e di  superficie  ineguale  . Le  sco* 
delle  son  di  color  nero  , immerse  nella  cro- 
sta , circondate  da  un  margine  bianco  , 
ondolato  , intaccato.  L’ho  trovaro  sulla  ter- 
ra nel  Monte. 

Lichene  giallo  . Lìchen  candelarius  . L. 
Lìchen  austaceus  flaviis , scutellìs  luteìs . L. 
Licherioìdes  crustosum  , orbiculis  , & scutel- 
lìs  flavis  . Dilb  Muse.  p.  136.  Tab.  18. 
fg.  18. 

E’  una  crosta  distesa  in  tondo  , gial- 
la , rugosa  , col  margine  foliaceo  , diviso 
in  lacinie  ottuse  , imbricate  . Le  scodelle  son 
numerose  , ammucchiate  nel  centro  della 
crosta  9 gialle  , piane  , sessili  col  margine 
polveroso  . E’  comune  su  i sassi  , e sù  ì 
muri  , sù  i tetti  , sù  gli  alberi  , a i quali 
è sì  tenacemente  attaccato , che  non  si  può 
staccar  senza  romperlo  . • 
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C Licheni  formati  da  una  fronda  a • 
derente  nel  me\\o  , e libera  alla 
circonferenza  . 

Lichene  murario  . Lichen  parietinus  L. 
Lichen  crustaceus  , subfohaceus  , imbrica - 
fws  , folìolis  liiteis  , lobatis , plicato -crispis , 
scutellis  fulvis  substipitatis  . Enc.  Lichenoi - 
cfoy  vulvare  , sinuosum  , foliis  & scutellis 
luteis  . Dill.  Muse.  p.  i^o.  T.  24.  fig.  76. 

Trovasi  in  copia  insieme  col  preceden- 
te . Forma  delle  espansioni  rotonde  , di  co- 
lor giallo-cupo  , di  crosta  foliacea  separa- 
bile , rugosa  , lobata  , ondolata  , lacinia- 
ta , e crespa  nel  margine  . Le  scodelle  son 
di  color  giallo  rosso  , alquanto  sollevate, 
dalla  fronda  , brevemente  peltate  , rotonde, 
alquanto  concave  , col  margine  sottile. 

Lichene  stellato  . Lichen  stellar is  . L. 
Lichen  crustaceus , foliaceus  , albo  cinere - 
us  , folìolis  oblongis  laciniatis  , scutellis  ci - 
nereo-nigris  . Enc.  Lichenoides  , cinereum 
segmentis  argutis , stellatis  9 scutellis  nigris. 


47  S 

Dii!.  Muse.  p.  176.  Tab.  24.  f.  yo.  Lichen* 
puhnonarius  vulgatissimus  &c.  Mich.  N.  P, 
G,  p.  9».  n.  3.  T.  43.  f.  2. 

Le  frondi  son  distese  in  tondo , larghe  al 
più  due  pollici , con  lacinie  strette , distinte 
e lobate  , divergenti , ondolate  alla  circon« 
ferenza  , di  sopra  di  color  bigio  cenerino  , 
di  sotto  nero  . Le  scodelle  son  nel  centro 
della  fronda  ; son  sessili  , di  color  nero  , 
o nero  celestognolo  . Trovasi  sulle  scorze 
degli  alberi  . 

Lichene  crespo  . Lichen  crispus  . L.  Li- 
chen ìmbricatus  folìolis  lobatis  , truncatis  , 
crenatìs  , atroviridibus  , scutellis  concolori « 
lus  . En.  Lichenoides  gelatinosum  atrovirens 
crispum  , & rugosum  . Dill.  Muse.  p.  149. 
Tab.  19.  fig.  23. 

E'  una  membrana  gelatinosa  , di  color 
verde  cupo  , nerastra  quando  è secca  , la- 
ciniata , lobata  , con  lacinie  verticali  , cor» 
te  , ottuse  , ondolate  , intaccate  , Le  sco- 
delle son  del  color  della  fronda  , situate 
verso  il  margine  di  essa  , un  poco  irrego- 
lari , concave  , con  margine  rilevato,  e in- 
tiero . Trovasi  su  i muri  vecchi  e umidi . 
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Lichene  granuloso . Lìchen  granulatus , 
'Lichen  imbricatus  , foliolis  subrotundis  9 ere - 
natis , scabriusculis  , atroviridibus , scutellis 
fulvis , depresso  . Lin  .Fil.  Lichenoides 
gelatinosum  , atrovirens  auriculatum , & gra- 
wosm/7*  . Dill.  Muse.  p.  140.  T.  19.  f.  24. 

Membranaceo  , gelatinoso  , fòliaceo  , 
imbricato,  di  color  verde-livido.  Le  frondi 
son  disposte  a rosetta  , ottusamente  intac- 
cate nel  margine  . Riconoscesi  facilmente  a 
i corpicciuoli  granulosi  , dai  quali  è asper- 
sa la  sua  superficie  . Le  scodelle  son  nu- 
merose , piccole  , rosse  , o rossastre.  Tro- 
vasi sulla  terra  , e sù  i muri  . 

Lichene  rugoso  . Lichene  coperatus  .L* 
Lichen  subfoliaceus  rugosus  , e sulphureo  vi - 
tens  ì foliolis  rotunde  lobatis  9 scutellis  cuti • 
pii*  fusco-rubentibus  . Enc.  Lichenoides  ca • 
peratum  rosacee  expansum  , e sulphureo  vi- 
rcns  . Dill.  muse.  p.  193.  T.  25.  f.  97.  C.  C. 

Gli  esemplari  che  io  possiedo  di  que- 
sto Lichene  convengono  esattamente  colla 
figura  , e colla  descrizione  di  Dilennio  . Le 
frondi  son  più  o meno  larghe , più  o meno 
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rotondate  , divise  , lobate  , intaccate  nella 
circonferenza  ; di  sotto  di  color  nero  , ma 
nel  margine  di  color  scuro  , di  sopra  poi 
alcune  son  di  color  zolfino  sudicio  , altre 
bigio-giallognole , alcune  liscie  > alcune  ru- 
gose , altre  polverose.  Le  scodelle  varia- 
no in  grandezza  da  mezza  linea  fino  a quat- 
tro linee  : son.  sottili  , concave , per  lo  più 
di  color  rosso  scuro  coll’  orlo  del  color  del- 
le frondi  9 ma  qualche  volta  bigie  , o verdi 
giallognole  : alcune  son  prolifere  . Trovasi 
sulle  vecchie  Querci  nella  Selva  . 

Lichene  sassatile  . Lìchen  saxatìlis  . L. 
Lichen  subfoliaceus  ; fohis  laciniato  -lobatis 
superficie  lacunulis  , & tuberculis  farinosis 
scabra  , scutellìs  badiis  . Enc.  Lichenoides 
vulgatissimum  cinero  glaucum , lacunosum  , 
& cirrosum  . Dill.  muc.  p.  1 88.  T.  34.  fig. 
83.  Lichen  pulmonarius  foliis  eleganter  divi • 
sis  &c.  Mich.  N.  P.  G.  p.  90.  O.  XXII. 
T.  49.  fig.  1.  C C.  C.  D. 

Le  frondi  son  distese  , e attaccate  ai 
6assi  , o alle  scorze  degli  alberi, e formano 
delle  espansioni  irregolarmente  rotondate  : 


di  color  cenerino-verdognolo  quando  son 
giovani  y scure,  o rosse  e friabili  quando 
son  vecchie  ; son  piane  > laciniate,  lobate, 
sinuate , colle  estremità  dei  lobi  ottuse  o 
troncate  . La  loro  superficie  superiore  è tut- 
ta piena  di  lacunette  , delle  quali  i margi- 
ni rilevati  sono  scabri  e aspersi  di  tuber- 
coli farinacei  : nella  superficie  inferiore  son 
nere  , piene  di  cortissimi  filamenti  rigidi  , 
che  gli  servono  di  attaccagnolo.  Trovasi 
in  copia  nel  Monte  , e nella  Selva  , ma  non 
T ho  mai  veduto  colle  scodelle  . Dillenio  le 
descrive  sessili , rotonde  , concave  coi  mar- 
gine piegato  in  dentro  , e di  color  rossic- 
cio : secondo  il  Micheli  son  verdognole  . 

Lichene  gonfio  . Lichen  physodes  . L*. 
Lichen  subfohaceus  , laciniata  , cinereus  , 
folìis  ramosis  seniiteretìbus  , apiabus  ohm - 
sis  , rejlexìs , farinosis  . Enc  Lichenoides 
ceratophyllum  , obtusius  , & mintts  ramosum  . 
Diil.  Muse.  p.  15  • T.  20.  fig.  ,19=  Lichen 
pulmonanus  arbonbus  adnascens  desuper  ci - 
nereus  , subtus  anthracinus  &c . Midi.  N.  P. 
Gen.  pag.  92.  O.  XXV.  T.  50.  fig-  !•  2. 
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Le  frondison  di  color  cenerino-verdognol© 
di  sopra,  nere  di  sotto,  molto  laciniate, 
con  lacinie  convesse  , corniculate  , glabre  „ 
le  quali  hanno  le  loro  estremità  ottuse , 
piegate  infuori,  dilatate,  farinose.  Trovasi 
comunemente  su  gli  alberi  nella  Selva  Pi- 
sana , ma  sempre  senza  scodelle  , le  quali  , 
secondo  Dillenio  son  piccole  „ un  poco  pe- 
duncolate , concave  , di  sopra  del  color  del- 
la fronda  , di  sotto  rossiccie  , o scuro -gial- 
lognole . 

D.  licheni  formati  di  f rondi  libere  . 

Lichene  ciliato  . Lichen  ciliaris  . L.  Zi- 
chen  foliaceus  erecliusculus , lacinìis  lineari - 
bus  cìliatis , scutellis  pedunculatis  crenatis  . 
L<  Lichenoides  hispidum  majus  & rigidius , 
seutellis  nigris  . Dill.  Muse,  p.  150.  Tab.  20. 
% 45- 

Forma  dei  cespuglietti  rotondati  , con- 
vessi , larghi  due  o tre  pollici  . Le  frondi 
sono  attaccate  alle  scorze  degli  alberi  solo 
per  la  base,  libere  nel  resto  , Lubricate , e 
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diffuse  , ramificate  , strette,  laciniate  , con- 
vesse e di  color  cenerino  - verdognolo  di 
sopra,  concave  e bianche  di'  sotto,  con 
peli  neri  e rigidi  nei  margini  . Le  scodelle 
son  rotonde , peduncolate  , col  disco  pia- 
no , nerastro,  circondate  da  un'orlo  bian- 
co rilevato  , intero  ed  eguale  quando  son 
giovani  , intaccato , o laciniato  nelle  piante 
vecchie.  E comune  nella  Selva  , e nel 
Monte . 

Lichene  tenero  . Lìchen  tenellus . Zi- 
chen  albus  , tener  lacìmis  erecliusculis , oh - 
tusis  , ciliatis  , aetate  tubulosis  apertis  , scu - 
tcllis  nigris  sessilibus  . L.  ed.  Gmel.  Lichen 
hispidus  . Enc.  Lichenoides  hispidum  minus  , 
& tcnerius  , scutellis  nìgris  . Dill.  Muse.  p. 
152.  T.  20 . fig.  46.  Lichen  puìmonarius 
eximus  saxis  & arborìbus  innascens . Mich. 

o 

N.  P.  G.  p.  93.  O.  XXVIII.  nura.  t.  T.  50. 

Lichen  puìmonarius  arborìbus  adnascens  exi - 
guus  angustifolius  &c.  Id.  ibid.  O.  XXVII. 
T.  50. 

Le  sue  espansioni  si  estendono  appena 

mezzo  pollice . Le  frondi  non  son  quasi 

pun- 


punto  sollevate  , ma  per  Io  più  distese , e 
applicate  sulle  scorze  degli  alberi  , so n ;i 
color  cenerino  chiaro,  con  divisioni  co.-tx, 
e ottuse,  lacere  , e ciliare  nei  margini  I 
peli  qualche  volta  son  neri  , ma  pe~  lo  si  & 
cenerini . Qualche  volta  le  estremità  delle 
lacinie  sono  ottuse,  quasi  gonfiate , e tu- 
bercolose come  è rappresentato  nella  figura 
dell’  O.  XXVìi.  del  Micheli . Altre  volte  i 
margini  delle  lacinie  si  piegano  in  sotto  , e 
allora  compariscono  tubulose,  e perforate 
nell*  estremità  . In  tale  stato  per  lo  più 
mancano  le  scodelle,  e così  dova  esser 
rappresentato  alla  Lettera  D della  fi  ira  di 
Dillenio  , ma  non  è bene  espresso.  Le  sco- 
delle son  piccolissime  sessili  col  disco  ne- 
ro, e il  margine  bianco  , rilevato  , intiero. 

E'  comune  . 

Lichene  rugoso  . Lichen  fraxinvis . L. 
Lìchen  foliaceus  , ereclus  , compressili , ri 
mosus  , sublaciniatus  , lacunosus  , scuteHìs 
marginalibus  farinosis  . Enc  Lichen  nJes 
longifolium  rugosum  , rigidun  . Diti.  Muse. 

p.  165.  T.  22.  fig.  59.  Lìchen  pulmonanus 

T.  IL  H h 
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ruf escerti  durior  &c.  Mich.  N.  P.  G.  p.  74* 

mjm.  1.  T.  36.  fig.  f« 

Le  frondi  nascono  molte  insieme  dall 
istesso  punto  ; son  lunghe  da  tre  pollici  fi- 
no a mezzo  piede  e più > e larghe  fino  a 
un  pollice  : son  glabre  , rigide  , lacunose  * 
grinzose  > rugose  , di  color  cenerino-verda- 
stro , o giallognolo  , irregolarmente  sinuate  , 
talvolta  con  lacinie  semplici  o ramose  nel 
margine  , talvolta  con  appendici  frondose  , 
lineari , piantate  nelle  pagine  , come  è rap- 
presentato nella  figura  di  Micheli  . Le  sco- 
delle nascono  sul  margine  e sulle  pagine  , 
£on  brevemente  peduncolate  , rotondate  , 
con  margine  rilevato  , e disco  piano  , dell 
istesso  color  della  fronda.  Qualche  volta 


1 p srodelle  sono 


acnprse  di  tll 


bercoli  farinacei  . 

Lichene  rostrato  . Lichen  calicaris  . L. 
Lichen  fohaceiis  , ereclus  , linearis  , ra 
tnosus  , lacunosus  , mucronatns  , scutellis 
in  summitatibus  . Enc.  Lichenoides  coralli - 
forme  rostratum  & canaiiculatum . DUI.  Muse. 
p.  .70.  T.  23.  fig.  62» 
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Le  frondi  partono  dall’  istesso  punto  , 
e formano  dei  cespuglieti  convessi  . Sono 
esse  di  color  cenerino,  strette,  rigide,  lun- 
ghe due  o tre  pollici  , ramose  , lacunose  , 
acuminate,  con  i margini  piegati  da  un 
lato  , cosichè  sembrano  canaliculate  . Le  sco- 
delle son  tonde  , biancastre  , un  poco  con- 
cave , senza  margine  rilevato  , brevemente 
peduncolate , nascono  sui  margini  delle  froiv- 
di  verso  le  loro  cime,  e spesso  non  vi  è 
che  una  scodella  per  lacinia,  e siccome  la 
punta  della  lacinia  piegasi  in  giù  all*  inser 
zione  della  scodella  , così  questa  diventa 
terminale,  e mucronata  o rostrata  alla  ba- 
se . E*  comune  nella  macchia  sulle  (guerci , 
e su  gli  Olmi  . 

Lichene  farinoso  . Lichen  farinacea* . 
L.  Lichen  follaceli?  eretta s , compre? 'tis  ra - 
mosus , utrinque  glaber  verrucis  marginali* 
bus  farinosis  . L.  Lichenoides  segmenti#  ri- 
gustioribus  ad  margines  verrucosìs  & pnlve- 
rulenns . Dill.  Muse.  p.  172.  T.  2$.  ftg  6 
Lichen  pai mon ariu$  arboreus , angiutifolm* , 
scutis  m marginibus  foliorum  . Vaili.  Paris. 
Tab  . 20.%.  13.  14.  15.  Hh  2. 
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Le  frondi  son  lunghe  da  uno  a tre 
pollici  , molto  ramificate  , lineari , glabre  ♦ 
rigide,  appuntate,  un  poco  canaliculate , di 
color  biancastro  , leggermente  lacunose  . 
Son  riunite  in  una  base  comune,  libere  nel 
resto,  disposte  a cespugli  diffusi,  ed  han- 
no nei  margini  varj  tubercoli  , o verruche 
farinose  , rotonde  o bislunghe , dì  color  più 
bianco  delle  frondi  . Trovasi  sù  gli  alberi 
nella  Selva  . 

Lichene  pubescente  . Lichen  prunastrì . 
L.  Lichen  folmceus  erectiusculus  , ìacunosus  , 
suhrus  tomentosus  , albus  . L.  Lìchenoìdes 
corniculatum , candidum  molle,  segmentis  an - 
gttsris  . Dill.  Muse.  pag.  1 59-  T*  2I*^*  $4' 
& Lichenoides  cornutum  bronchiale  molle  , 
subnis  incanum  . Dill.  Muse.  p.  160.  T.  21. 

fg-  5 5- 

Le  frondi  son  disposte  come  nelle  spe- 
cie precedenti  : son  di  color  cenerino  , o 
cenerino  verdognolo  nella  pagina  superiore, 
nella  quale  sono  alquanto  convesse,  e nell’in- 
feriore  alquanto  concave  , bianche , e pube- 
scenti , e in  ambedue  hanno  moltissime  lacune 
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o fossette . Qualche  volta  son  più  larghe  9 
che  lunghe , quasi  crespe  , irregolarmente 
dicotome  , sempre  attenuate  verso  le  estre- 
mità nelle  quali  terminano  in  lacinie  bihde  * 
acute  • La  loro  lunghezza  è da  un  pollice 
fino  a tré  . Hanno  , come  la  specie  prece- 
dente , delle  verruche  farinose  su  i margi- 
ni e in  ambedue  le  pagine  , ma  più  larghe  » 
e meno  rigide  . E’  comunissimo  su  gli  al- 
beri « 

E.  Licheni  formati  da  espansioni  coria~ 
cee , membranose , allargate  3 repenti . 

Lichene  polmonario  . Lìchen  puìmcna* 
rius  . L.  Lichen  rcpens  , supra  retìculato- 
lacunosus  , subtus  fusco  tomen  osus  , peltìs 
mar gìnalibus  . L.  ed.  Gmel.  Lichenoides  pul • 
moneu m reticulatum  vulgare  , marginibus  pel - 
ttferis  . Diti.  Muse.  p.  212.  T.  29.  fg.  113,, 
Lìchen  arboreus  /.  Pulmonaria  arborea  , 
Mich.  N.  P.  G.  p.  86.  O.  XIV.  T.  45. 

Le  frondi  son  molto  larghe,  distese, 
coriacee , angolose , con  lacinie  ©àuse  © 
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troncate  nella  sommità  , e con  i seni  r*- 
, ondati . Nella  pagina  superiore  son  glabre  , 


, , color  verdastro  , e piene  di  fossette  , t 
margini  delle  quali  son  qualche  volta  aspersi 
dì  tubercoli  farinacei:  nella  pagina  inferio- 
re son  bigie- rossastre  , quasi  tomentose  , 
pieve  di  protuberanze  . Le  scodelle  son  ro- 
tonde , fessili , di  color  rosso-scuro  , situa- 
te sul  margine  delle  frondi.  Trovasi  comu- 
nemente attaccato  ai  tronchi  degli  alberi  - 
lichene  canino  . Lichen  caninus  - I-, 
lichen  cottaceli!  repens  , lobam , obtusus , 
plaru,  v , subtus  venosus  , viliosus  , petto 
marginali  adscendente  . L.  Lichenoides  digf 
tamia  cinereum  laclucae  foliis  sinuosts . Dili. 


Muse.  p.  200.  T 2?.  f.  102.  , & fg.  103. 

Trovasi  comunemente  questo  Lichene 
nei  luoghi  ombrosi  disteso,  e attaccato  sul  - 
terra  , e sù  i muschi  . 1 e frondi  son  lar- 
ghe , e lunghe  tre  o quattro  pollici  , co- 
riacee , lobate,  a lobi  ottusi,  e intaccati  , 
con  i margini  distesi  o piegati  indietro  , 
1 irete  di  sopra  , e di  color  bigio -piombato 
- quando  son  fresche,  scure  , o rossastre  quarr- 
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do  son  secche  . I lobi  inferiori  più  corti  , 
più  stretti  , e più  raddrizzati  degli  altri  , 
reggono  nella  loro  sommità  le  scodelle,  le 
quali  sono  una  continuazione  del  lpbo,  ova- 
li, unguiformb  leggermente  , convèsse  , e di 
color  rosso  scuro  nella  pagina  superiore  , 
con  uno  stretto  margine  di  color  rosso  più 
chiaro  ; e in  stato  di  siccità  quando  i mar- 
gini si  ripiegano  * diventano  di  figura  ova- 
le bislunga  . Nella  pagina  inferiore  la  fron- 
da è di  color  bianco  , quasi  reticolata  da 
molti  nervi  prominenti  rossicci  , e con  mol- 
te radichette  nere  e ramose  , e la  parte  cor- 
rispondente alle  scodelle  è più  carnosa  , di 
color  rossiccio  , senza  nervi  , e senza  mar- 
gine . le  due  varietà  figurate  da  DiUenio 
non  differiscono  che  per  la  grandezza , e per 
aver  la  prima  i lobi  più  larghi  , più  ottu- 
si , e i margini,  più  distesi . 


F.  Licheni  formati  da  espansioni  car- 
tilaginose > ombelicate  » adere 
per  il  centro  della  pagina  infe • 
liore  . 


Lichene  pustuloso . Lichen  pustulatus . 

I.  lichen  umbihcatus , subtus  lacunosus , 
furfure  nis.10  adsptrsus  • L Lichen  palmo 
narius  saia  MS  , inferne  r etica laius  , & a- 
cum’us  . superne  cmereus  oc  verrucosa,  re- 
ceptacvlis  forum  & seminibus  nigricantibus . 
M eh  N.  P.G.  P.  89-  T.  47-  Lichenovles 
vustulatum  cinereum  & voluti  ambustum.  1 . 

Husc.  p.  s26.  T.  30.  f.  1 3 *• 

I e fiondi  son  rotondate  , rigide  e ra 
gili , irregolarmente  lobate  , larghe  da  due 
o quattro  pollici  . La  pagina  superiore 
.iena  di  protuberanze  rotonde  o bislunghe, 
tvua  coperta  di  polvere  di  color  ceneri- 
no , , aspersa  nei  margini  di  ceni  gruppet- 
ti fiWientosi  , polverulenti»  rami  cati, 
rissimi  1 simili  a i fiocchi  della  fuliggine  . La 
pagina  infeno**  è di  color  bigio- nero  , 6 
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piena  di  lacunétte  . Trovasi  attaccato  ai 
sassi  nel  Monte  Pisano  in  un  luogo  detto 
la  Faeiu. 

G.  Licheni  formati  da  una  crosta  squa- 
li o^a  0 fohacea  , sulla  quale  nas- 
cono aei  fusti  o semplieemcnte  sci- 
fi  feri  , o ramificati  a guisa  di  al - 
* ere  \o  con  tubet culi  fungosi  e co~ 
tonti  . 

Lichene . imbutino  . Lichen  pyxidatus » 
Lichen  caute,  efecto  scy pilifero  , infundibulo 
terminali  slmplici  vel  prolifero,  tuberculis  fu • 
j cis  , r il  caccmeis  . N.  Lichen  pyxidatus  & 
coccinella  * Enc. 

La  base  di  questo  Lichene  è una  ero» 
sta  formata  da  molte  foglioline  laciniate  , 
verdastre  di  sopra  , e bianche  di  sotto  . I 
fusti  son’  alti  da  quattro  a dieci  lìnee  , di 
color  bigio  . qualchè  volta  farinosi  e squa- 
mosi , dilatati  e concavi  in  cima  a guisa 
di  imbuto  il  quale  è o grande  o piccolo  , 
o col  margine  intiero  , o intaccato  e dea* 
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tato , con  denti  nudi , o terminati  da  tuber- 
coli di  color  rosso -scuro  , o rosso- scarlat- 
to , i quali  pure  variano  essendo  o sessili, 
o peduncolati  , semplici  o lobati  , e suddi- 
visi . Qualche  volta  nel  centro  o sul  mar- 
gine degli  imbuti  nasce  un’  altro  imbuto  pe- 
duncolato sul  quale  un  altro,  e un  altro  su 
questo  ne  nasce,  fino  a cinque  e sei. Tal- 
volta non  uno  solo  , ma  due  imbuti  nasco- 
no sopra  il  primo  > e sopra  ciascuno  dei 
due  altri  due  , e più  ancora  nascendone  fas- 
si  così  una  serie  prolifera  , e dicotoma  di 
imbuti  dentati  o tubercolati  nei  margini  con 
tubercoli  scuri  e scatlatt . 

Le  Figure  I.  2 • 3‘  4*  £•  6-  7* 

Ord.  Vili.  T.  41-  Micheli  N.  P.  G. , e le  fi- 
gure 6.,  A , B,  C , D , E , F,  G,  H,  I, 
K,  L,  M,  e 8 A.  B.  della  Tav.  14.  di  Dìi- 
lenio  rappresentano  le  varietà  che  ho  acen- 
nate  . Trovasi  nella  Selva  , e nel  Monte  in 
terra  , o sù  i vecchi  tronchi  di  alberi  . 

Lichene  cornuto  . Lichen  cornutus  . L* 
Lìchen  ercclus  , simpliciusculus  , acntus  , 
scyphifer  * scyphulìs  margine  dentatis  tu « 
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lerculiferìs  . Enc  Coralloide s vix  ramosa® 
scyphis  obscuris  . Dill.  Muse.  p.  9°*  A*  15* 
fig*  1 4* 

Da  una  crosta  formata  di  piccole  squa- 
me verdastre  di  sopra  , e bianche  di  sotto 
nascono  i fusti  che  son  lunghi  circa  un  pol- 
lice Essi  son  dritti,  per  lo  più  cilindrici, 
tìstolosi  , di  color  cenerino,  qualche  volta 
aspersi  di  farina  biancastra  . Alcuni  son 
semplicissimi  , dritti , e finiscono  in  pun- 
ta, altri  sono  affatto  piegati  ad  arco,  al- 
cuni hanno  la  cima  piegata  a oncino , al- 
cuni son  ventricosi  nel  mezzo  , e assotti- 
gliati nelle  due  estremità  , altri  son  ramosi 
alla  base  , ed  altri  poi  terminano  in  un  pie- 
colo  imbutino  con  denti  , e tubercoli  rossi 
nel  margine  . Trovasi  sulla  terra  nelli  Sco- 
peti . 

Lichene  mostruoso  . Lichen  deformis  * 
Enc.  Lichen  scyphifer  simplicius culu s , in  « 
flatus , di  formi  s , scyphis  dentatis  subproli - 
feris  . Enc.  Coralloides  crassius  subincanum 
caìycibus  dentatis . Dill»  Muse.  p.  95*  Tab. 

15.  fig.  18.  A.  B.  - /3  idem  scyphis  proli- 
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feris  ramosissimis  . Coralloìdes  cornucopìoides 
incanutii  scyphis  cristatis  . Dill.  Muse.  p.  94* 
T.  15.  fig.  17.  A.  B.  - 7 idem  maxìmus 
ventricosus  , ramosus , squamosus  , scyphis 
laceris  dentatis  , tuberculatis , proliferis  . N. 

Io  possiedo  la  varietà  y , e pare  che 
ii  suo  tipo  sia  stata  la  pianta  disegnata  da 
Diìlenio  alla  figura  A della  Tab.  i 5-  fig.  18.  I 
suoi  fusti  son  alti  da  tre  a cinque  pollici, 
ramosi,  lacunosi,  coperti  di  squame  grandi 
laciniate  , verdi  gialle  di  sopra  , bianche  di 
sotto  , con  appendici  corniformi  , egli  imbu- 
ti bislunghi , proliferi  , laterali , con  denti  , 
e tubercoli  rosso-scuri.  Nel  Monte  Pisano 
sul  pedale  mezzo  putrefatto  di  una  Querce  . 

Lichene  arricciato  . Lichen  convolutus • 
Lichen  caespitosus , superne  viridi- luiescens , 
infeme  candidus , foliolis  laciniatis  , convo- 
luto crispis  , scyphiferis  . N.  Lichen  convo- 
lati^ caespitosus  , superne  viridi-lutescens , 
infeme  candidus  , foholis  laciniatis , convo - 
luto-crispis  , py  xiduìis  saepissime  nullis . Enc. 
Lichen  alcicornis  foliis  subereclis  , lacinia- 
ti$ , cartilagineis , scyphiferis , scyphis  mini* 
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tnh , primum  simplìcìbus , dein  proliferi  . Enc. 
Lìchen  foliaceus  foliis  adscendentìbus  multi - 
fldo-laciniatis  , ftium  scyphiferis  , 

scyphuhs  conicis  brevissimi s.  L.  ed.  Gmel. 
Coralloides  scyphiforme , foliis  alcicornifor - 
mìbus  cartil aginosis  . Dill  Muse.  pag.  87.  Tab. 
14.  fig.  12.  A.  Lichen  pyxidatus  Endiviae 
crispae  folio  prohfcr  ( superne  flavescens  , 
inferne  albìdus  ) acetabulorum  oris  crispis  • 
Mieti.  N.  P.  G.  p.  82.  num.  9.  T.  42.  %.  1. 
Lichen  pyxidatus  Endiviae  crispae  foho  , 
superne  cinereus  , inferne  ex  albo  rufescens , 
acetabulis  alter  alteri  usque  ad  quartum 
& quintum  gradum  innascentibus  . Idem  n. 
io.  T.  42.  fìg.  2.  Lichen  pyxidatus  terre- 
stre Endiviae  crispae  folio , superne  ex  fla- 
vo & glauco  subvirescens  , inferne  albìdus , 
pyxidulis  plerumque  simplìcìbus  , receptacu - 
lis  florum  rufescentibus  . Idem  n.  11.T.  4 2* 

3- 

Ho  unite  insieme  le  due  Specie  convo- 
luta e alcicornis  dell’  Enciclopedìa  , persua- 
so che  siano  due  varietà  dell'  istessa  Spe- 
cie , prodotte  dalla  diversa  età . 
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Le  frondi  soli  coriacee , lunghe  un  pol- 
lice o due,  profondamente  laciniate,  loba- 
te , di  color  verde-giallo  più  o meno  cupo 
nella  pagina  superiore  , bianche  nell  infe- 
riore . Nascono  sulla  terra  a piccoli  cespu- 
gli.  Quando  son  umide  stanno  aperte,  o 
quasi  affatto  distese  sulla  terra , e in  stato 
di  siccità  son  piegate  e accartocciate  in  mo- 
do, che  si  viene  a coprire  quasi  intieramen- 
te  la  pagina  superiore  , e resta  visibile  so- 
lamente la  parte  bianca  di  sotto  . Tali  fron- 
di son  talvolta  intieramente  piane , e tal- 
volta  hanno  nella  superficie  delle  piccole 
lacunctte  come  si  vedon  rappresentate  nel- 
la fig.  3 • Tav.  42.  del  Micheli . Talora  soa 
senta  scifetti , talora  gli  hanno  piccolissimi , 
e semplici  come  nella  figura  12.  A.  Tav.  14. 
di  Dillenio  . In  altre  frondi  li  scifetti  son 
maggiori  col  lembo  o semplice  , o guarnito 
di  tubercoli  rossi , o con  lobi  foliacei  come 
nella  fig.  3.  Tav.  4*-  ^ Micheli,  ovvero 
li  scifetti  son  proliferi  come  nelle  figure 
j e 2.  della  stessa  Tavola  del  Micheli- 
Qualche  volta  li  scili  invece  di  avere  i\ 
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lembo  scavato,  terminano  in  un  semplice  tu- 
bercolo grosso  carnoso  e rosso , e qualche 
volta  alcuni  lobi  delle  frondi  son  ciliari  da 
piccoli  peli  neri  . E?  comune  nel  Monte  Pi- 
sano , e nella  macchia  sulla  terra  fra  i Ci- 
sti e le  Scope  . Non  ho  mai  trovate  le  va- 
rietà  B,  C,  D,  della  fig.  12.  Tav.  14*  del 
Dillenio  . La  fig.  io.  Tav.  26.,  e la  figura 
13.  Tav.  21.  di  Vaillant  , citate  nell’ Enei- 
copiedìa  , non  mi  pare  che  appartengano  a 
questa  specie  . 

Lichene  rangìferino  . Lìchen  rangife - 
riìius  . L.  Lichen  fruiiculosus  perforatus  ra - 
■mosissimus  , candìcans  , ramulis  ultimis  hre  • 
vissimis  subnutantibus  . Enc.  Lichen  coral~ 
loides  tubulosus  , major  ramosissìmus  rece - 
ptacuìis  floriim  rufescenùbus  perexiguis  . Mi- 
ch.  N.  P.  G.  p.  79.  N.  1.  Tav.  40.  f.  11. 
Coralloìdes  montanum  fruticuh  specie  ubi- 
que  candìcans  . Dillen.  Muse.  p.  107.  Tab. 
16.  f.  29. 

Nasce  a cespugli  sulla  terra  , ed  ha  i 
fusti  alti  due  o tré  pollici  cilindrici  , fisto- 
losi , ramosi  , molli  c flessibili  quando  son 
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umidi  , rigidi  in  stato  di  siccità , éon  rami» 
ficati  a foggia  di  alberetti  e le  u ime  ra- 
mificazioni son  sottili  , curve  , e terminate 
da  tubercoli  piccolissimi  rossi  o . i . Que- 
sto è per  Linneo  il  Lichen  n r-  >nu*  al - 
pestris  , e trovasi  nel  Monte  . i-  a *a  va- 
rietà detta  da  Linneo  L.  ranyfe*"  ' tjlva- 
ticus  trovasi  nella  Selva  fra  »e  - ape  , e 
in  questa  i fusti  son  più  bassi  . ni  sotti- 
li , meno  ramificati,  le  ultime  ,L visioni  po- 
co o punto  pendenti  , e i tubercoli  più 
grossi  • Ella  è il  ComHoia les  F'U’iculi  specie 
candicans  cornìculis  rufescen  i W'’.Dill.  Muse, 
p.  20.  Tab.  o.  fig-  3°*  ^ trovata  anche 
la  varietà  rappresentata  da  Dillenio  alla  let- 
tera C nella  quale  ai  rami  sono  attaccati  va- 
rj  frammenti  di  fronde  coriacea  , di  color 
giallo -verde  di  sopra  , e bianca  di  sotto. 


H.  Lt. 
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H.  Licheni  formati  da  fusti  filamen- 
tosi , con  scodelle  piane  , o quasi 
piane  . 

Lichene  divaricato  . Lichen  divarica - 
tus  . L.  Lichen  pendulus  angulatus  , e.r~ 
ticulatus  , intuì  tontentosus  , ramis  divari  - 
ca/rj  , orhicu7atis  sessiUbus  . L.  ed 

GmeL  Usnea  mollis  ramis  lotigis , cc&?- 
pressis  . Dill.  Muse.  p.  62.  Tab.  12.  f.  5. 

L’  ho  trovato  pendente  ai  rami  degli 
Olmi  , e delle  Querci  nella  Selva  Pisana  , e 
conviene  esattamente  colla  figura  citata  di 
Dillenio  . E’  lungo  dieci  o dodici  pollici  : 
i suoi  rami  son  compressi  , dicotomi  , con 
divisioni  patenti  o divaricate  , verso  la  ba- 
se articolati  , essendo  ivi  a intervalli  rotta 
la  scorza  esterna  , e il  filetto  interno  è pe- 
loso . E’  di  color  cenerino  giallognolo  , col- 
le scodelle  semplici  , sessili  , rossicci©  , si- 
tuate verso  l’estremità  dei  rami. 
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Lichene  florido  . Lichen  floridus  .L,  Lichen 
filamentosus  , ramosus , erechis , scudellis  radia * 
m . L.  Usnea  vulgatissima  tenuior  & óre - 
c?//72  orbiculis . Dill.  Muse.  p.  69.  T.  13, 
f.  13.  Lichen  capillaceus  ex  cinereo  rutilans  , 
receptaculis  florum  subornerei*  , & barbatis  . 
Mich.  N.  P.  G.  p.  7^.  N.  11.  T.  39.  f.  5. 

I rami  son  lunghi  due  o tre  pollici  , 
cilindrici  , rigidi  , non  pendenti  , di  color 
cenerino , qualche  volta  rossicci  , guarniti 
di  moltissimi  filamenti  laterali , corti,  e qua- 
si capillari  , aspersi  di  minuti  tubercoli  , 
che  ne  rendono  scabra  la  superfìcie  . Le  sco- 
delle son  terminali  , piane  , rotondate  , col 
margine  ornato  di  piccoli  e sottili  rametti  di- 
vergenti . L'  ho  trovato  su  i Sugheri  nei 
Monte  Pisano  , ma  di  rado  si  trova  colle 
scodelle . 

Lichene  articolato  . Lichen  articulatus. 
L.  Lichen  filamentosus  , longus  , pendulus  , 
articulatus  , ramulis  laevibus  patentibus  , te- 
nnis simi 5.  Enc.  Lichan  barbatus  fi  articulatus . 
Enc.  Usnea  capillacea,  & nodosa  .Dill.  Muse, 
p.  60.  T.  u.T.  4.  Lichen  nodosus  cinereus. 
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bongissimus  , receptaculis  florum  Tubescenti - 
Mich.  N.  P.  G.  p.  26. O.  V.  n.i.  T.  59.  f.  1* 
Forma  delle  barbe  pendenti  dai  rami 
degli  alberi  , lunghe  un  piede  e più  di  co- 
lor cenerino , e giallognole  quando  son  sec- 
che . I rami  non  son  puntati  , verso  la  ba- 
se son  cilindrici , dicotomi  , articulati , con 
articolazioni  ben  distinte , ovali  , bislunghe; 
ma  verso  le  loro  cime  mancano  le  artico- 
lazioni , non  si  conserva  più  la  dicotomìa , 
e i rami  son  quasi  capillari  linamente  e co- 
piosamente ramificati . Il  filetto  interno  del- 
le articolazioni  è peloso  . Gli  esemplari  da 
me  trovati  corrispondono  esattamente  colla 
figura  di  Dillenio  , e sono  essi  pure  senza 
scodelle  . Micheli  le  rappresenta  rotonde  , 
semplici,  sessili  , ma  la  sua  figura  non  mo- 
stra bene  le  articolazioni  . 

Lichene  barbato  . Lìchen  barbatus  . L. 
Lichen  filamentosus  , longus  pendulus  sub - 
articulatus  , ramis  rigidìusculis  barbatisi  ver~ 
tucosìs  , orbicuìis  parvis , carneis  , sparsis,  N. 
Lichen , barbatus  a Enc.  Usnea  barbata  , 
loris  unuibus  fibrosis  . Dill.  Muse.  p.  63. 
T.  12.  f.  16 , 
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E5  lungo  un  piede  e piu  , pendente 
dai  rami  degli  alberi  , di  color  cenerino- 
rossiccio  . I rami  non  son  pendenti  , ma  a- 
perti  e distesi  , dicotomi  , meno  ramificate 
nelle  cime  del  precedente  , più  rigidi , e ve- 
stiti in  tutta  la  lunghezza  di  filetti  laterali 
corti  , semplici  , o poco  divisi  , con  mol- 
tissime verruche  , e qua  e la  aspersi  di  certi 
tubercoli  rotondi  o ovati . sessiìi,  senza  mar- 
gine , di  color  rosso  . Dillenio  li  chiama 
Orbiculi  : nei  miei  esemplari  sono  un  poco 
più  grandi  di  quelli  da  lui  figurati  ; nel 
resto  la  pianta  conviene  esattamente  col- 
ia sua  figura. I rami  verso  la  base  sono  ar- 
ticolati , con  articolazioni  più  lunghe,  qua- 
si cilindriche  , e meno  copiose  che  nella 
specie  precedente  • Il  filetto  interno  delle 
articolazioni  non  è peloso  • Questo  e il 
precedente  , si  trovano  nella  Selva,  e nel 
Monte  Pisano  . 

fine. 


I Fuchi , le  Conferve , le  Ulve  , i Funghi  saranno 
descritti  nelle  Appendici  insieme  colle  altre  pian- 
te , che  nascono  spontaneamente  in  Toscana . 


